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i sita Tu di 
el summit della | 


Perfetta assonanza sul problema dell'intervento sovietico - Energia: în dieci anni 


sviluppo dell 


Na 


fonti alternative per evitare la crescente «schiavità» dal petrolio 


VENEZIA — Un risultato 
appare conseguito fuori di 
ogni dubbio dal vertice di Ve- 
nezia: i «sette» lasciano la 
laguna con uno spirito e una 
volontà di collaborazione 
insospettati alla vigilia. 

Sarà, come ha fatto notare 
il primo ministro canadese 
'Trudeau, perché un po’ di 
panico politico ha fatto passa- 
re in secondo piano i timori 
dell'economia, sarà perché in 
questi ultimi tempi le minac- 
ce di guerra hanno dimostra- 
to di essere ben più insolubili 
di quelle economiche: certo è 
che il documento finale del 
summit come le dichiarazioni 
deì «Sette», a conclusione del 
vertice, parlano un linguaggio 
di rinnovata fiducia e di cauto 
ottimismo nell’affrontare con- 
giuntamente gli innumerevoli 
problemi che angustiano le 
economie occidentali e i paesi 
industrializzati. 

La risposta più convincente 
a spiegare a questo nuovo 
senso di fiducia è stata data 
proprio dal Presidente degli 
Stati Uniti: «Non vogliamo 
più ripetere gli errori del pas- 
sato», ha detto Jimmy Carter, 
implicitamente ammettendo 
che questi due giorni sono 


stati utili anche per fare del-> 


l'autocritica. 

Sul piano delle cose il verti- 
ce si conclude tracciando due 
grandi direttrici: una politica, 
e un’altra economica. Per 
quanto riguarda l’obiettivo 
politico, i «Sette» hanno ritro- 
vato l’unità per affrontare il 
problema dell'Afghanistan. Si 
può inoltre aggiungere che la 
questione dell’invasione. so- 
vietica è stata superata unita- 
riamente dai «Sette» proprio 
grazie alla mossa di Breznev 
di affidare a Giscard d'E- 
staing la comunicazione del 
parziale ritiro delle truppe 
russe. 

Il Presidente francese ha co- 
sì potuto dimostrare nei fatti 
la validità di una mossa, come 
quella del vertice di Varsavia, 
ampiamente criticata dagli 
alleati occidentali alla vigilia 
di Venezia. Gli altri, in questa 
occasione, non hanno potuto 
disconoscere la validità della 
tesi di Giscard, e questo ha 
concorso a riportare un’atmo- 
sfera meno, tesa al summit 
della laguna. 

Ha permesso inoltre al can- 
celliere Schmidt di riassume- 
re il proprio ruolo, poiché sarà 
proprio lui presumibilmente a 
raccogliere i frutti della nuova 
tendenza sovietica (sempre, 
beninteso, che questa venga 
conformata nel prossimo fu- 
turo) quando alla fine del me- 
se sì recherà a Mosca. 

«Non ho chiesto nessun 
mandato e parlerò solo a 
nome del mio paese con i 
russi», ha detto Schmidt, ag- 
giungendo però: «Ma lo farò 
sulla base di una approfondi- 
ta consultazione con gli altri 
paesi che qui a Venezia hanno 
confermato il loro: appoggio 
alla linea da noi scelta». 

Per quanto riguarda l’obiet- 
‘tivo economico, da Venezia è 
stato lanciato ai paesi indu- 
strializzati dell'Occidente un 
monito per gli anni ’80: que- 
sto, sì è detto, deve essere il 
decennio in cui si dovrà final- 
mente invertire la tendenza 


secondo la quale ad ogni au-. 


mento dello sviluppo indu- 
striale deve corrispondere un 
‘aumento dei consumi petroli- 
feri. 

Il presidente francese, fra i 
più fermi assertori della 
necessità di spezzare questa 
dipendenza, ha fornito anche 
una cifra di riferimento: fatto 
cento la crescita industriale, 
l’aumento dei consumi petro- 
liferi alla fine degli anni ’80 
dovrà essere solo sessanta. 
Come sostituire la parte di 
questo rapporto che fino al 
1978 è stata di cento a fronte 
di cento? La risposta dei «Set- 
te» è stata unanime: «Con lo 
sviluppo delle fonti alternati- 
ve, con il raddoppio della pro- 
duzione e del consumo del 
carbone, con l'espansione del- 
l'energia nucleare». 


Un impegno a seguire que- 
sta via, soprattutto per quan- 
to riguarda il nucleare, è stato 
preso dall’Italia, secondo 
quanto riferito dal ministro 
dell’industria Bisaglia nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
tenuta dopo la conclusione 


del vertice, dalla delegazione 


del nostro Paese. 
© L'Italia, ha aggiunto Bisa- 
glia, si è impegnata anche a 
fornire tutte le garanzie ne- 
nessarie per l'affidabilità e la 
sicurezza delle centrali che 
costruiremo. Quanto all’infla- 
zione, che alcuni avevano de- 
- finito come «la grande assen- 
te» dei colloqui veneziani, ha 
avuto il suo giusto spazio nel 
documento finale. 


Venezia — Il Presidente Carter durante la conferenza stampa che ha concluso il vertice. Lo 
ascoltano, da sinistra, Cossiga, Pandolfi, e Colombo 


(Telefoto Ansa) 


JE [MARIO AMATO, UN’ALTRA «TOGA» VITTIMA DELLA VIOLENZA POLITICA 


Assassinato a Roma il magistrato 
che indagava sul terrorismo nero 


Freddato con un colpo a bruciapelo - Br e Nar rivendicano il delitto - Non aveva scorta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Dopo quasi un me- 
se di «tregua», il terrorismo 
ha di nuovo insanguinato la 
capitale. Ierî mattina, verso 
le otto, il sostituto procurato- 
re della Repubblica Mario 
Amato è stato ucciso con un 
colpo di pistola sparato a 
bruciapelo da un giovane a 
volto scoperto. L'attentato è 
stato rivendicato in diverse 
città dai Nar (Nuclei armati 
rivoluzionari, di estrema de- 
stra) e dalle Brigate rosse. 
Gli inquirenti considerano 
attendibile la rivendicazione 
dei Nar, dato che Amato si 
era occupato ultimamente 
del terrorismo «nero», 

Come tutti i giorni, il magi- 
strato era uscito dalla sua 
abitazione in via Gran Para- 
diso di buon'ora per prendere 
l'autobus che lo avrebbe con- 
dotto a Piazzale Clodio, al 
Palazzo di giustizia. La ferma- 
ta si trova a pochi metri dal 
portone di casa. E stato 
appunto mentre attendeva 
l’arrivo del mezzo pubblico, 
insieme ad altre persone, che 
una moto di grossa cilindrata 
con a bordo due giovani si è 
avvicinata alla fermata. 


IL CREMLINO RESPINGE L'APPELLO PER L'AFGHANISTAN DEL SUMMIT VENEZIANO 


Mosca: no al ritiro totale 


MOSCA - L’Urss ha respin- 
to ieri l'appello del «vertice» 
di Venezia per un ritiro «tota- 
le e permanente» delle pro- 
prie truppe dall’Afghanistan 
e ha categoricamente riaffer- 
mato che î soldati sovietici 
torneranno a casa solo quan- 
do «non ci sarà più bisogno 
della-loro presenza» e saran- 
no del tutto cessate «le inter- 
ferenze imperialistiche ester- 
ne» nel paese asiatico. 


‘Allo stesso tempo, l’agenzia 
«Tass» ha definito «un più che 
convincente segno di buona 
volontà» il primo parziale riti- 
ro annunciato domenica e ha 


lasciato intendere che si po- 
trebbe aprire un negoziato se 
gli americani accettassero a 


‘loro volta di. ridurre la loro 


presenza militare nel Golfo 
Persico e nell'Oceano In- 
diano. 


Secondo una ben consolida- 
ta prassi sovietica, l’accenno 
a questo possibile «Do ut des» 
tra Mosca e Washington è sta- 
to fatto in maniera indiretta, e 
quindi non impegnativa per il 
Cremlino, tramite la citazione 
di un quotidiano di Beirut, «AI 
Shaab», stando ‘al quale il 
parziale ritiro sovietico dal- 
l’Afghanistan .sarebbe un 


PRIMO CONTATTO CON GLI «EREDI» DI TITO 


Carter da stamattina 
In visita a Belgrado 


BELGRADO — Reduce da 
Venezia, il Presidente degli 
Stati Uniti Jimmy Carter arri- 
va questa mattina a Belgrado 
per una visita ufficiale che, 
Seppure limitata ad una gior- 
nata, vuole confermare la spe- 
ciale attenzione con cui la 
Casa Bianca segue il «dopo 
Tito». 

Con questa visita inoltre av- 
viene il primo contatto diret- 
to di Carter con la classe diri- 
gente jugoslava «erede» di Ti- 
to, contatto che non avvenne 
peri funerali del maresciallo il 


L'ambasciatore cinese 
denuncia a Trieste 
l'imperialismo russo 


«Non crediate ai russi e 
al loro parziale ritiro dal- 
l'Afghanistan» ha detto a 
Trieste l'ambasciatore di 
Pechino in Italia Zhang 
Hue, in occasione della 
giornata ufficiale della Ci- 
na alla Fiera campiona- 
ria. «Abbiamo una lunga 
esperienza di contatti con 
i sovietici — ha detto anco- 
ra-e li conosciamo bene: 
il tema dominante della 
loro politica è l’espansio- 
nismo in direzione dell’O- 
ceano Indiano». Sulla vi- 
sita di Zhang Hue a Trie- 
ste un servizio in quarta 
pagina. 


mese scorso, In quella occa- 
sione — si trattò di un «sum- 
mit» veramente eccezionale 
di capi di Stato e di governo — 
fu notata e variamente com- 
mentata l’assenza del Presi- 
dente statunitense che si fece 
comunque rappresentare dal- 
la madre e dal vice presidente 
Walter Mondale. 

In un editoriale che riflette 
l'opinione ufficiale, il quoti- 
diano «Borba» scrive che Bel- 
grado attende Carter «pronta 
‘a contraccambiare le gentilez- 
Ze ed i segni di amicizia che il 
Presidente degli Stati Uniti 
aveva manifestato a Tito due 
anni fa», quando questi si era 
recato in visita a Washington. 

Non si tratta di parole di 
circostanza, ma esprimono la 
precisa determinazione jugo- 
slava di inquadrare la visita 
di Carter «nella continuità di 
quella politica che Tito aveva 
definito con Nixon nel 1971». 

E per sottolineare tale \as- 
sunto il «Borba» non esita a 
definire «dichiarazione di Wa- 
shington» il comunicato sui 
colloqui Tito-Nixon, in cui fu- 
Tono fissate le basi su cui la 
collaborazione jugo- 
americana è andata svilup- 
pandosi in questo decennio e 
in maniera positiva. > 

Principi, come si vede, iden- 
tici a quelli che regolano i 
rapporti tra Belgrado e Mosca 
e che sono racchiusi in un’al- 
tra'e ben più celebre «dichia- 
razione», quella di Belgrado, 
firmata da Tito e da Kruscev 
nel 1965. 

Il richiamo, ma prima d’ora 
fatto, ad una «dichiarazione 
di Washington» manifesta la 
preoccupazione della direzio- 
ne collegiale jugoslava di 
mantenere su una rigorosa 
«equidistanza» le relazioni 
con il Cremlino e con la Casa 
Bianca, caratterizzando così 
la sua politica di non Are 
mento, 

La stampa jugoslava EG il 
portavoce del ministero degli 
esteri, Mirko Kalezic, insisto- 
no nel sostenere che «l’impor- 
tanza della visita di Carter è 
tanto più grande in quanto 
cade in un momento di «peg- 
gioramento della situazione 
internazionale». 


«ballon d’essai» lanciato agli 
Stati Uniti. 

«L'Urss — ha scritto il gior- 
nale libanese — ha apparente- 
mente lanciato un “ballon 
d'essai” agli Stati Uniti e toc- 
ca ora a questi ultimi prende- 
re qualche iniziativa. Sono în 
primo luogo gli Stati Uniti che 
dovrebbero ridurre le proprie 
forze navali, aeree e terrestri 
nel Golfo Persico e nell’Ocea- 
no Indiano». Benché, «Al 
Shaab» abbia un peso politico 
relativo, il fatto che esso sia 


stato preminentemente citato, 


sia dalla «Tass» che dalla 
«Pravda» dovrebbe significa- 
re che quanto scrive riflette le 
opinioni del Cremlino. 

A parte comunque questo 
accenno — e.il fatto, da non 
sottovalutare, che nell’unico 
commento diretto l’agenzia 
ufficiale sovietica abbia defi- 
nito il parziale ritiro sovietico 
«un più che convincente 
segno di buona volontà» — la 


«posizione» di Mosca sulla si- 


tuazione nell’Afghanistan 
non è mutata. 

Dopo l'annuncio del ritiro 
di domenica, espresso in ter- 
mini molto vaghi, si è avuto 
ieri, intanto, un comunicato 
ufficiale pubblicato a Kabul, 
secondo il quale una divisione 
sovietica e 108 carri armati 
stanno facendo ritorno verso 
l'Unione sovietica attraverso 
il passo di Salang. Alcuni 
giornalisti sovietici e tedesco- 
orientali sono stati condotti 
alla guarnigione sovietica do- 
ve hanno assistito alla par- 
tenza dei militari sovietici che 
è stata filmata dalla televisio- 
ne afghana. 

Il comunicato pubblicato al 
riguardo dal ministero del- 
l'informazione afferma che 
l'evacuazione di questi effetti 
vi viene «effettuata in confor- 


; mità,ad un accordo concluso 


domenica tra il comandante 
delle forze sovietiche ed il go- 
verno afghano». 
Corrispondenti della stam- 
pa dell'Europa orientale han- 
no dichiarato che il coman- 
dante sovietico ha loro preci- 


sato che in base all'accordo 
vengono evacuati una divisio- 
ne di fanteria e 108 carri ar- 
mati. Un giornalista dell'Eu- 
ropa orientale ha dichiarato 
di aver contato «almeno 200 
camion sovietici e 100 carri 
che uscivano dalicampo mili- 
tare sovietico. dirigendosi ver- 
sovil Nord». 

A sua volta Radio Mosca, 
citando il governo afghano, 
ha comunicato che una divi- 
sione dî militari sovietici e 108 
carri armati lasciando V’Af- 
ghanistan per far ritorno in 


Il guidatore aveva il volto 
coperto da un casco integrale. 
Si è fermato per fare scendere 
il complice, un ragazzo bruno 
tra i venticinque e i trent'an- 
ni, che si è mescolato alla 
folla. La moto si è fermata a 
un centinaio di metri, con il 
motore acceso. Con estrema 
freddezza, l'assassinio si è 
avvicinato da dietro al dott. 
Amato, gli ha poggiato la ri- 
voltella alla nuca e ha spara- 
to. Con il cervello trapassato 
dal proiettile, il magistrato è 
caduto a terra senza un la- 
mento, con gli occhi sbarrati, 
mentre il suo uccisore, ancora 
conla pistola in pugno e incu- 
rante delle grida dei presenti, 
si è diretto verso la moto che 
si è subito dileguata a forte 
velocità. 

Un automobilista di passag- 
gio che aveva assistito al de- 
litto ha cercato di inseguirla. 
Ma inseguire con la macchina 
una moto di grossa cilindrata 
in mezzo al traffico romano è 
un'impresa impossibile, e il 
coraggioso automobilista non 
ha potuto fare altro che pren- 
dere il numero di targa, che 
ha subito comunicato al 
«113», purtroppo con un nu- 
mero sbagliato. 

Non è certo il numero sba- 
gliato, comunque, che ha va- 
Nificato la battuta immedia- 
tamente organizzata dalle for- 
ze dell’ordine, quanto il fatto 
che la moto è stata abbando- 
nata dai terroristi dopo poche 
centinaia di metri, in via Val 
Sillaro, In pochi minuti la zo- 
na dell’attentato si è riempita 
di carabinieri, agenti di poli 
zia e Digos. 

Ben presto, tesi e visibil- 
mente commossi, sono arriva- 
ti il procuratore generale del- 
la Repubblica Pascalino e il 
procuratore capo De Matteo. 
«Cosa posso dire? ha risposto 
De Matteo ai giornalisti che 
gli chiedevano una dichiara- 
zione — dovrei dire le stesse 
cose che, purtroppo, ho dovu- 
to già dirvi una decina di 
volte in analoghe circo- 
stanze». 

Anche il ministro di grazia e 


Ubaldo Cosentino 


(Continua in 2.a pagina) 


(Continua in 2.a pagina) 


7 pai 0 
Roma - Una drammatica immagine del nuovo delitto terroristico: un agente, con il notes in 


mano, esamina le mortali ferite sul corpo del giudice Amato 


(T'elefoto Ap) 


I MAGISTRATI DICONO: «CI HANNO ABBANDONATO» 


Bloccata la procura romana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - «Avevamo chiesto 
maggiori protezioni, strumen- 


} ti più validi; l’istituzione-di un 


piano organico per prevenire 
gli attentati. Abbiamo ricevu- 
to promesse, ma nulla ci è 
stato concesso. La nostra è 
rimasta la classica voce nel 
deserto, Oggi tutti accorrono 
sul luogo in cui Mario Amato 
è stato ucciso barbaramente, 


manifestando il loro sdegno, 
la loro condanna per un gesto 
così bestiale. Ma tutte queste 
persone. si chiedono. se era 
possibile evitare che il nostro 
collega. facesse una fine così 
terribile?». 

Questa la reazione provoca- 
ta negli ambienti giudiziari 
romani dall’assassinio del so- 
Stituto procuratore della Re- 
pubblica Mario Amato. La 


L'INCUBO PER MIGLIAIA DI FAMIGLIE SCATTA IL 30 GIUGNO 


Casa: nuova emergenza 


Scade il blocco sfratti 


Esclusa un’ulteriore proroga - Forse soluzioni differenziate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — ll 80 giugno si 
ripresenta il problema della 
casa. Scade infatti il termine 
ultimo per la proroga degli 
sfratti, deliberato prima del- 
l'entrata in vigore dell’equo 
canone. Le ultime per l'ab- 
bandono della casa, sono però 
diversificate. Se ne dovranno 
andare il 31 ottobre coloro che 
hanno uno sfratto divenuto 
esecutivo tra il 1.0 luglio ’75 e 
il 30 giugno "76, entro il 30 
aprile ’81 gli sfratti diventati 
esecutivi tra il 1.0 luglio "76 e 
il 30 giugno ’77, entro il 81 
ottobre 81 quelli dal 1.0 luglio 
"77 al 15 febbraio ’80. 

Circa duecentomila fami- 
glie rischiano quindi di tro- 
varsi in mezzo alla strada. Ma 
si può sperare in un nuovo 
rinvio? la risposta è sicura- 
“mente «no», anche se da qual- 


che parte la soluzione a que- 
sto grave problema deve pur 
venire. 

L'unione dei piccoli proprie- 
tari immobiliari (Uppi) e il 
Sindacato inquilini (Sunia) 
suggeriscono una proposta. 
Coneordì sul fatto che un’ul- 
teriore proroga non servireb- 
be a nulla, chiedono l’introdu- 
zione di una «proroga flessibi- 
le», che faccia eseguire gli 
sfratti solo nei casi in cui sia 
realmente disponibile un al- 
loggio alternativo. 

I piccoli proprietari si bat- 
tono contro una’ «soluzione 
selvaggia» del problema, do- 
po che per anni la situazione 
di disponibilità di case è rima- 
sta ferma. «Gli sfratti vanno 
eseguiti — dicono in sostanza 
le associazioni di categoria — 
però con un certo criterio per 
evitare che si aprano delle 


TRUPPE DI PHNOM PENH ATTACCANO I CAMPI DEI PROFUGHI 


Pesanti scontri al confine 
tra Cambogia e Thailandia 


BANGKOK — Fonti militari thailandesi 
hanno dichiarato che una forza di attacco, 
appoggiata da carri armati e dall’artiglieria, 
è penetrata dalla Cambogia in Thailandia, 
scontrandosi con l’esercito thailandese. Il 
numero delle vittime sarebbe «molto alto». 

La forza di attacco che, a quanto si ritiene, 
sarebbe composta da truppe vietnamite del 
‘regime di Phnom Penh, ha assalito concentra- 
menti di profughi cambogiani situati al confi- 
ne. Diplomatici occidentali in contatto radio 
con la frontiera hanno dichiarato che i com- 
battimenti sono divampati su un fronte di 
una ventina di chilometri e che hanno coin- 
volto almeno tre importanti campi di profu- 
ghi che ospitano circa 100 mila cambogiani. 

Esperti dei servizi di informazione hanno 
dichiarato che l'incursione vietnamita costi- 
tuisce la risposta di Hanoi a un programma di 
rimpatrio «volontario» di profughi cambogia- 
ni attuato in collaborazione dalle autorità 
thailandesi e dalle Nazioni Unite, e in base al 
quale già 5436 profughi sono rientrati in 
patria dai campi thailandesi, 


namente. 


Il regime filovietnamita di Heng Samrin 
‘aveva denunciato la scorsa settimana questo 
schema di rimpatrio «come un tentativo di 
inviare banditi armati in territorio cambo- 
giano» e aveva dichiarato che avrebbe an- 
nientato. questo programma. 

I primi aspri scontri, secondo quanto è stato 
riferito, sono avvenuti al campo di Ban Non 
Mak Mun, dove 25 mila profughi cambogiani 
sono alloggiati. Quindi gli scontri si sono 
estesi alla località di Nong Samet e alla 
stazione di confine di Nong Chan, dove ton- 
nellate di riso vengono distribuite quotidia- 


Fonti diplomatiche hanno dichiarato, che a 
quanto loro risulta, sarebbero circa 2000 i 
soldati vietnamiti che hanno preso parte 
all'attacco appoggiati da cinque carri armati. 
Le fonti hanno aggiunto che tutti i campi 
profughi lungo il confine che sono controllati 
da guerriglieri non comunisti contrari al 
regime di Phnom Penh vengono bombardati e 
che una roccaforte degli «Khmer rossi» è stata 
anch’essa fatto segno al fuoco di artiglieria. , 


crisi di difficile soluzione. Il 
blocco generalizzato — osser- 
vano Uppi e Sunia — non può 
essere superato con uno sfrat- 
to generalizzato». 

Per far fronte alle necessità 
degli sfrattati, la stessa legge 
del 15 febbraio scorso aveva 
indicato degli interventi pre- 
cisi. La concessione di un fi- 
nanziamento di 400 miliardi 
di lire ai comuni per l'acqui- 
sto di case da dare in affitto, 
un programma straordinario 
di edilizia (mille miliardi di 
lire gestito dagli enti locali), 
mutui agevolati per l'acquisto 
di alloggi. 

L'unione dei proprietari e 
quella degli inquilini fanno 
tra l’altro notare che la situa- 
zione è diversa nei vari centri. 
A Firenze e a Napoli ad esem- 
pio gli olloggi reperiti sono 
molto pochi, mentre a Roma 
sono assai di più 1400 appar- 
tamenti contro 1850 richieste. 

Il ministro del lavori pubbli- 
ci intanto si è premurato ieri 
di far conoscere la situazione 
del programma straordinario 
di edilizia residenziale pubbli- 
ca, per accogliere le richieste 
degli sfratti. Questo piano 
prevede la costruzione da par- 
te di 28 grandi comuni di 
26.049 alloggi per un importo 
globale di mille miliardi, con- 
cessi ai comuni al tasso del 
quattro per cento. 


M. Regina Perissinotto 


DEA RE 


Scuola: sostituzioni 
dei precari in sciopero 


ROMA — I «precari» in 
sciopero saranno sostituiti da 
altri insegnanti della stessa 
scuola per consentire l’effet- 
tuazione delle operazioni di 
scrutinio e di esame. Lo dispo- 
ne un telex inviato ieri dal 
ministro della Pubblica istru- 
‘zione ai provveditori delle 
province di Cagliari, Sassari, 
Nuoro, Oristano e Napoli, cit- 
tà dove permangono «sacche» 
di docenti precari che ostaco- 
lano ancora l’attività didat- 
tica. 


Peteano: 
indiziato 
il neonazista 
Cicuttini 


VENEZIA — Una comuni- 
cazione giudiziaria intestata 
all’estremista di destra Carlo 
Cicuttini, per la strage di Pe- 
teano, nella quale, il 31 mag- 
gio 1972, morirono nei pressi 
di Gorizia tre carabinieri, è 
stata inviata al suo difensore 
d’ufficio, avv. Franco Alberi- 
ni del foro di Venezia. Nella 
comunicazione giudiziaria, 
firmata dal procuratore ge- 
nerale presso la Corte d’ap- 
pello di Venezia, La Monaca, 
Cicuttini, di 33 anni, di San 
Giovanni al Natisone, attual- 
mente irreperibile, è imputa- 
to del furto della «Fiat 500», 
che, «imbottita», di esplosivo 
plastico, fu usata dagli atten- 
tatori per attirare in una 
trappola i tre carabinieri: e 
inoltre del delitto di strage, 
in località di Peteano di 
Sagrado e di detenzione e 
porto illegale di esplosivo. 


Per la strage di Peteano — 
come è noto — erano stati 
accusati sette giovani gori- 
ziani (Romano Resen, Anna- 
maria Scopazzi, Giorgio Bu- 
dicin, Furio La Rocca, Gianni 
e Maria Mezzorana ed Enzo 
Badin), i quali furono, tutta- 
via, riconosciuti innocenti, al 
processo d’appello concluso- 
si un anno fa davanti alla 
‘Corte d’Assise di Venezia, al- 
la quale la Corte di cassazio- 
ne lo aveva trasmesso dopo 
avere annullato la sentenza 
dei giudici triestini (assolu- 
tori con formula piena). 


Proprio durante il processo 
‘a Venezia venne data lettura 
di una «lettera informativa» 
dei Sismi (Servizio informa- 
zioni per la sicurezza milita- 
re) nella quale si diceva che, 
da notizie confidenziali, sa- 
rebbe emerso che autore del- 
la telefonata che fece accor- 
rere a Peteano i carabini i, 
era stato Carlo Ciccuttini, 
esponente di una cellula nazi- 
fascista di Udine. 


Sempre secondo tali «confi- 
denze», lo stesso Cicuttini si 
sarebbe successivamente ri- 
fugiato in Spagna per sotto- 
porsi ad un intervento chi- 
rurgico alle corde vocali, così 
da rendere irriconoscibile la 
propria voce nel caso in cui 
fosse stata confrontata con 
quella, registrata, dell’autore 


«della telefonata, 


rabbia dei colleghi della pro- 
scura romana si è coneretizza- 
ta nella decisione di disertare 
per..due giorni il lavoro. Il 
blocco dei magistrati potreb- 
be durare oltre, se non saran- 
no prese concrete misure a 
difesa dei giudici. Lo ha deci- 
so l'assemblea della procura 
della Repubblica romana ieri 
sera. 

Sconquassata dalle polemi- 
che che hanno travolto il ver- 
tice in occasione di recenti 
episodi, come il caso Caltagi- 
Tone, la procura romana ora 
rischia di disintegrarsi perché 
il grido d'allarme che a suo 
tempo era stato lanciato dalla 
maggior parte dei sostituti 
non'è stato raccolto come cisi 
aspettava. 

Dopo le uccisioni a catena 
del marzo scorso, quando cad- 
dero a Salerno, il sostituto 
procuratore Nicola Giacumbi, 
a Roma Girolamo Minervini, 
in servizio presso il ministero 
di grazia e giustizia, a Milano 
il giudice -istruttore Guido 
Galli, imagistrati romani ave- 
vano chiesto di essere pro- 
tetti. 

«Vogliamo auto blindate 
peri colleghi che indagano sul 
terrorismo, scorte adeguate 
per evitare gli agguati, piani 
per consentire alle forze del- 
l'ordine di controllare perma- 
nentemente ogni angolo della 
città, accertamenti capillari e 
continui sulle persone sospet- 
te di appartenere ad organiz- 
zazioni everesive, progetti per 
il pronto intervento in occa- 
sione di attentati per bloccare 
determinate zone ed. impedire 
la fuga ai terroristi, l’istituzio- 
ne di poliziotti di quartiere 
nonché pene più pesanti per 
coloro che si associano al fine 
di eversione». 

Queste furono le richieste 
proposte dai giudici dopo l’as- 
sassinio dei tre colleghi. «Ba- 
sta con le commemorazioni e 
con le lacrime — aggiunsero i 
magistrati in quell'occasione 

Ora vogliamo che lo Stato si 
decida a proteggerci, a con- 
sentirci. di svolgere. serena- 
mente quella che consideria- 
mo nonostante tutto ancora 
una missione. In caso contra- 
rio ce ne andremo!». 

Che cosa è accaduto dal 
marzo scorso? Poco o niente, 
affermano. ora i magistrati, 
della pro@ura della Repubbli- 
ca, che si sono riuniti per 
valutare la situazione e per 
adottare quelle iniziative, an- 
che drastiche, che il nuovo 
episodio di sangue impone. 
«Sappiamo che proprio sta- 
‘mane — ha detto un giudice — 
il povero Mario Amato aveva 
chiesto un’auto blindata per 
recarsi al lavoro. Ma gliel’han- 
no rifiutata, dicendo che non 
c'erano automezzi del genere 
a disposizione. E così, comple- 
tamente indifeso, si è recato 
alla vicina fermata per pren- 
dere l’autobus. Ed è lì che 


l'hanno atteso per truci- 
darlo». 

L'aria che sì respira a Palaz- 
zo di Giustizia è delle peggio- 


Sergio Geraldini 
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IL C.C. COMUNISTA RIDISCUTERÀ FORSE LA LINEA POLITICA 


. Berlinguer nel mirino 


del comitato del Pci? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossutta aprirà 
domani i lavori del comitato 
centrale comunista con una 
relazione dal titolo «I risultati 
elettorali e le prospettive di 
collaborazione deile forze de- 
mocratiche di sinistra». La 
riunione degli organismi cen- 
trali del Pci, avviene, come 
riconoscono gli stessi comun- 
sti, in un quadro nel quale la 
questione della formazione 
delle giunte provinciali, regio- 
nali e comunali è diventata 
materia di serrato dibattito 
politico tra i partiti, 

Ma al c.c. comunista non si 
parlerà solo di giunte, anzi si 
parlerà soprattutto della 
linea politica del partito, e il 
dibattito potrebbe anche tra- 
sformarsi in un processo a 
Enrico Berlinguer. Infatti, si 
sa già che numerosi esponenti 
centrali e periferici sono in- 
tenzionati a prendere la paro- 
la. Quando Berlinguer si tro- 
va in difficoltà lascia ad altri il 
compito di fare la relazione 
introduttiva. Questa volta 
toccherà a Cossutta. Ma non 
si sa se ancora Berlinguer pri- 
ma della conclusione della di- 
scussione replicherà agli 
intervenuti. Anzi, il segretario 
non sarà neanche presente 
alla seduta di oggi del c.c., 
perché interverrà ai funerali 
di Losardo. 


L'ultimo intervento di rilie- 


vo di Berlinguer in ‘sede di 
comitato avvenne di sorpresa, 
quando senza preavvertire 
nessuno decise di prendere la 
parola per rispondere alle du- 
re critiche espresse il giorno 
precedente da Giorgio Amen- 
dola. Oggi, non ci sarà Gior- 
gio Amendola, cioè un capo 
storico che aveva il coraggio 
di dire le sue opinioni e di 
mettere sotto accusa se ne- 
cessario il segretario del parti- 
to. Si dice che potrebbe essere 
Ingrao ad assumersi tale ruo- 
lo ma si dice altresì che qual- 
che segretario regionale po- 
trebbe spingersi addirittura 
al di là e chiedere una verifica 
dell’azione politica del segre- 
tario. 

I comunisti sono alla ricer- 
ca di una nuova linea politica. 
L'alternativa di sinistra è sta- 


ta praticamente seppellita da, 


Craxi ed anche rifiutata da 
‘Berlinguer quando sparì la 
prospettiva del compromesso 
storico. Ma questa prospetti- 
va è stata definitivamente 
chiusa dall'ultimo congresso 


o 


> 


Situazione: la situazione si pre- 
senta pressoché stazionaria. Per- 
‘turbazioni continuano a fluire sul 
bordo meridionale di una estesa 
depressione su una parte dell'Eu- 
topa interessando anche l'Italia 
centro-settentrionale. 

Tempo previsto: al Nord e al 
Centro nuvoloso con precipitazio- 
ni sparse anche termporalesche che 
dal versante occidentale si trasfe- 
riranno fino a quello orientale. Al 
Sud nuvolosità variabile in accen- 
tuazione sulla Sardegna ove po- 
tranno aversi temporanee precipi- 
tazioni anche temporalesche. 

Temperatura: in lieve diminu- 


{ della Dc. Berlinguer nella re- 


cente campagna elettorale 
puntò tutte le sue carte sulla 
ripresa del partito comunista 
ma anche sulla sconfitta di 
Craxi. Craxi, invece ha avuto 
un successo. Perciò, oggi il 
partito comunista deve stabi- 
lire quale nuova strada inten- 
de percorrere. 

I comunisti comunque han- 
no già trovato un nuovo slo: 
gan «Bisogna lavorare per 
una alternativa democrati- 
ca». Non più dunque alterna- 
tiva di sinistra vale a dire la 
formula fondata sull’intesa 
Pci-Psi e tutte le altre forze di 
sinistra. Non più il compro- 
messo storico, la formula fon- 
data sull’intesa Pci-Dc. 

I comunisti dicono che con 
questa Dc non si può avere 
confronto alcuno e perciò oggi 
ritengono che l’alterantiva 
democratica possa realizzarsi 
solo con la sinistra Dc, la 
sinistra del Psi e il Pci senza 
escludere i contributi di altre 
forze più a sinistra o più a 
destra. RR. 


Ammonito dalla curia 
Gianni Baget Bozzo 
GENOVA — Gianni Baget 

Bozzo è stato «ammonito» 

dalla curia di Genova. Ne dà 

notizia la stessa curia arcive- 
scovile con una segnalazione 
priva di commenti nella quale 
si dice che «l’ordinario dioce- 
sano ha ritenuto di dover in- 
tervenire presso il sac. prof. 

Giovanni Baget Bozzo, della 

‘archidiocesi di Genova, con il 

primo dei rimedi penali cano- 

nici di cui al can, 2306 C.J.C., 

cioè l’ammonizione, a tenore 

del can, 2233, paragrafo 2». 


Il PRIMA LINEA - Sono co- 
minciati ad arrivare alla can- 
celleria della seconda Corte 
d’assise gli appelli contro la 
sentenza emessa nella notte 
di sabato nei riguardi di Cor- 
rado Alunni e degli altri 29 
imputati sospettati di colle- 
gamenti con organizzazioni 
terroristiche facenti capo a 
«Prima Linea». 


IL PICCOLO 


PROVVEDIMENTI ISTRUTTORI A PADOVA 


Martedì, 24 giugno 1980 


TUTTI GLI ASPETTI PIÙ URGENTI NEL DOCUMENTO FINALE DEL VERTICE 


Nuova inchiesta 
su «Autonomia» 


Una quarantina di comunicazioni giudiziarie 


PADOVA — Il giudice 
istruttore del tribunale di Pa- 
dova, dott. Giovanni Palom- 
barini, ha inviato nei giorni 
scorsi — ma se ne è avuta 
conferma solo ora — una qua- 
rantina di comunicazioni giu- 
diziarie ad altrettanti giovani, 
nell’ambito dell'inchiesta for- 
male che sta conducendo su 
«Autonomia» 

L'inchiesta in mano a Pa- 
lombarini si ricollega al pro- 
cesso in corso, sempre a Pado- 
va, contro 33 imputati vicini 
ad «Autonomia» e parte da un 
rapporto inviato dai carabì- 
nieri alla procura della Re- 
pubblica nei primi giorni del- 
lo scorso mese di marzo, 

Sulla base di quel rapporto 
— che pare indicasse una cin- 
quantina di nomi — il sostitu- 
to procuratore Pietro Caloge- 
ro firmò l’11 marzo 32 ordini di 
cattura, solo in parte eseguiti, 


Calogero decise successiva- 
mente di portare al processo 


per direttissima gli arrestati 
accusati di reati specifici (at- 
tentati, episodi di violenza, 
detenzione di armi, ecc.) e di 
chieciere la formalizzazione 
inveze per i reati associativi 
(banta armata, costituzione 
in a-sociaziohe sovversiva). 

Ne ‘ambito di questa in- 
chie:a il dott. Palombarini 
ha oa emesso nuove comuni- 
cazioni giudiziarie nelle quali 
vengono indicati, a seconda 
della posizione dei destinatari 
del provvedimento, quattro 
differenti reati: associazione 
sovversiva, danneggiamento, 
lesioni personali e interruzio- 
ne c pubblico servizio. 


voluio entrare nel merito del- 
la sua decisione, per non veni- 
re meno al segreto istruttorio, 
ma ha comunque affermato 
che è sua intenzione, attraver- 
so l'interrogatorio delle perso- 
neicui è stata inviata la comu- 
nicazione giudiziaria, chiarire 
alcuni episodis 


Università sovraffollata 


30 mila matricole? 
Troppe per i medici” 


ROMA - Sono attese 30 
mila matricole alla facol- 
tà di medicina dal prossi- 
mo anno accademico. La 
previsione è della federa- 
zione degii ordini dei me- 
dici-Fnom - il cui consi- 
glio si è riunito a Monte- 
catini. 

Le relazioni sono state 
tenute dal presidente del- 
la Fnom, prof. Eolo Paro- 
di, e dal segretario dottor 
Danilo Poggiolini. Secon- 
‘do gli ordini dei medici, il 
governo è «latitante» su 
questa questione, che ri- 
chiede misure legislative 
urgenti per bloccare «a 
monte» il fenomeno della 
pletora medica. 


Il comitato centrale del- 
la Fnom è stato invitato a 
promuovere manifestazio- 
ni di protesta a carattere 
nazionale per sollecitare 
dal governo, con decreto 
legge, il numero program- 
mato fin dall'anno accade- 
mico 1980-81. 


o che fa 


zione le massime su quasi tutte le regioni. 

Venti: in prevalenza meridionali con temporanei rinforzi da Ovest 
Sud-Ovest ad'iniziare dal versante occidentale. 

Mari: poco mossi; localmente mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 22; Venezia 
16, 24; Bolzano 13, 23; Verona 15, 25; Milano 15, 23; Torino 14, 20; 
Cuneo 12, 17; Genova 17,22; Bologna 17, 23; Firenze 15, 23; Pisa 14, 
22; Ancona 18, 25; Perugia 14, 23; Pescara 18, 27; L'Aquila 15, 22; 
‘Roma Urbe 16,30; Roma Fiumicino 20, 28; Campobasso 13, 26; Bari 
18, 35; Napoli 16, 31; Potenza 17, 30; S. M, Leuca 19, 23; Reggio 
Calabria 18, 23; Messina 20, 25; Palermo 22, 25; Catania 17, 26; 


‘Alghero 16, 30; Cagliari 18, 26. 


SI VA DELINEANDO L'INDIRIZZO DELLE INDAGINI 


L’assassinio di Losardo 
ritenuto di stampo mafloso 


Oggi a Cetraro i funerali alla presenza di Berlinguer 


COSENZA — La «pista mafio- 
sa» è quella alla quale gli 
investigatori danno maggior 
credito nelle indagini sull’uc- 
cisione del segretario’ capo 
della procura della Repubbli- 
ca di Paola (Consenza) Gio- 
vanni Losardo, di 54 anni, av- 
venuta domenica in una stra- 
da di Cetraro, un centro della 
costa tirrenica calabrese. Lo- 
sardo, come è noto, era anche 
assessore comunista alla pub- 
blica istruzione al comune di 
Cetraro ed aveva da poco la- 
sciato l'assessorato ai lavori 
pubblici. 

Polizia e carabinieri, duran- 
te la scorsa notte, hanno fer- 
mato ed interrogato alcuni 
pregiudicati della zona ma, a 
quanto si è appreso, non sono 
emersi ‘elementi utili ‘all’in- 
dentificazione delle due. per- 
sone che hanno sparato con- 
tro Losardo numerosi colpi di 
pistola calibro «38», ferendolo 
in maniera gravissima e cau- 
sandone la morte, avvenuta 
per complicazioni nella stessa 
serata. 


Nel corso di una riunione 
dei quadri provinciali comu- 
nisti, l'attentato mortale a Lo- 
sardo, il quale era stato, in 
passato, anche sindaco di Ce- 
traro, definito «un nuovo fero- 
ce attacco della mafia contro 
il Pci», è stato messo in rela- 
zione con l’uccisione, avvenu- 
ta nei giorni scorsi, del segre- 
tario della sezione comunista 
di Rosarno, Giuseppe Vale- 
rioti. 


La salma di Losardo è stata 
portata, dalla sala mortuaria 
dell'ospedale di Paola in quel- 
la del consiglio comunale di 
Cetraro, dove è stata allestita 
la camera ardente. I funerali 
si svolgeranno questo pome: 
riggio. 

Organizzata dal comitato 
regionale del Partito comuni- 
Sta, si svolgerà, oggi pomerig- 
gio, una manifestazione di 
protesta «contro il sempre più 
dilagante fenomeno della ma- 
fia in Calabria». In un comu- 


Con il decreto 


326 fermi preventivi in 4 mesi 


! nicato della segreteria regio- 
nale comunista è detto tra 
l’altro: «La manifestazione in- 
tende costituire una risposta 
al vile assassino del compa- 
gno Losardo. 

L'ufficio stampa del Pci ha 
comunicato che una delega- 
zione della direzione del Pci, 
guidata dal segretario Enrico 
Berlinguer e composta da 
Achille Occhetto della dire- 
zione e Pio La Torre della 
segreteria, parteciperà ai 
funerali. 


antiterrorismo 


ROMA — Dal 16 dicembre ‘79 al 30 aprile ’80, le forze 


dell'ordine hanno effettuato 


326 fermi preventivi: 295 dai 


carabinieri e 31 dalla Ps. Questi i dati resi noti dal ministro 
dell’interno, on. Rognoni, nella sua relazione al Parlamento 


«sui fermi operati nel corso 


di operazioni di polizia e di 


sicurezza volte alla prevenzione dei delitti», come previsto 
dall’art. 6 del decreto legge 15 dicembre ’79, noto come «decreto 
antiterrorismo». Su 326 fermi preventivi, 78 sono stati convali- 
dati e trasformati in arresto, e cioè 62 dai Cc e 16 dalia Ps. 


L'art. 6 del decreto legge 
ministro dell’interno presenti, 


antiterrorismo stabilisce che il 
ogni due mesi, una relazione al 


Parlamento sui fermi operati. La finalità è quella di consentire 
un’informazione puntuale circa l'attuazione del nuovo istituto, 
anche per verificarne l'efficacia, tenuto conto che la sua vigenza 
è prevista per la durata di un anno dall'entrata in vigore del 


decreto. 


Il ministro Rognoni, nella sua relazione, sostiene che il 
«fermo preventivo» ha l’obiettivo di consentire che i più gravi 
reati come i delitti di strage, rapina, omicidio, banda armata, 
ecc. possano essere sventati in tempo. In 78 casi, ha rilevato il 


ministro, lo strumento offerto 
concreto e positivo. 


dal decreto ha sortito un effetto 


Il «tott. Palombarini non ha | 


I problemi dell'economia 
nell'ottica dei «Sette» 


VENEZIA — Il documento 
finale del vertice occidentale 
precisa che nei prossimi dieci 
anni le fonti di ENERGIA di- 
verse dal petrolio dovranno 
fornire l'equivalente di 15-20 
milioni di barili di petrolio al 
giorno, e afferma che ì «sette» 
intendono compiere uno sfor- 
zo «coordinato e vigoroso», 
con azioni «immediate, risolu- 
te e ad ampio raggio» per 
utilizzare appieno tale poten- 
ziale. 

Varie decisioni sono state 
prese a tale scopo. Si dovrà 
rafforzare il ruolo dell'energia 
nucleare, il cui contributo è 
«vitale» per un più sicuro 
approvvigionamento energe- 
tico. Dovrà essere raddoppia- 
ta la produzione e l’uso del 
carbone entro il 1990, anche 
mediante un’adeguata politi- 
ca di sostegni finanziari. Non 
dovranno più essere costitui- 
te, salvo circostanze eccezio- 
nali, centrali elettriche funzio- 
nanti a petrolio e la trasfor- 
mazione di quelle già esistenti 
dovrà essere accelerata. 

I vari governi incoraggeran- 
no gli investimenti per il ri- 
sparmio petrolifero nelle abi- 
tazioni e negli edifici ad uso 
ufficio e commerciali, fissan- 
do norme per l’isolamento ter- 
mico. Quanto ai trasporti, l’o- 
biettivo è quello della intro- 
duzione di autovetture a sem- 
pre minor consumo di carbu- 
rante, 

Il potenziale di produzione 
dell’energia nucleare dovrà, 
secondo il documento dei 
«Sette», essere accresciuto 
dando «la più alta priorità» 
all'esigenza di assicurare la 
salute e la sicurezza delle po- 
polazioni e di perfezionare i 
metodi per fronteggiare i pro- 
blemi posti dall’accumulazio- 
ne delle scorie e dal deposito 
dei residui nucleari. È anche 
riaffermata l’importanza di 
assicurare l’affidabilità delle 
forniture di combustibile nu- 
cleare e di ridurre al minimo i 
rischi della proliferazione. 

Un «fattivo apporto» è pro- 
messo alle raccomandazioni 
del gruppo internazionale per 
le tecnologie dell'energia, pro- 
posto dal vertice dello scorso 
anno, per la commercializza 
zione di nuove tecnologie 
energetiche. Per quanto ri- 
guarda i programmi nazionali 
i «sette» hanno deciso di fare, 
entro la metà degli anni 
Ottanta e dell’espansione del- 
la produzione da raggiungere 
rispettivamente entro ik 1990, 
il 1995 ‘ed il 2000, in modo da 
avere punti di riferimento. per 
interventi ulteriori. 


La parte del documento del ' 


vertice relativa all'energia si 
conclude con l’affermazione 
che in questo campo la coope- 
razione internazionale è «es- 
senziale»: i «sette» vedrebbe- 
ro anzi «con favore un dialogo 
costruttivo sui problemi ener- 
getici e quelli ad essi connessi 
tra produttori e consumatori 
di energia al fine di rendere 
più coerenti le loro politiche». 

Per quanto riguarda l’IN- 
FLAZIONE, il suo rallenta- 
mento è il «principale obietti- 
vo immediato» dei sette paesi 
presenti a Venezia. Per otte- 
nerlo ci vorranno «decise re- 
strizioni monetarie e fiscali», 
mentre si dovrà «mantenere 


ENNESIMO APPELLO PER RAGGRANELLARE ANCORA QUALCHE CENTINAIO DI FIRME 


Referendum radicali: ultimo giorno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi è l’ultimo 
giorno per le firme ai radicali. 
I dieci referendum sono ‘arri- 
vati alla dirittura d'arrivo, ma 
non tutti in una situazione 
rosea. C'è un buon margine di 
sicurezza per: fermo di polizia, 
decreto Cossiga, reati d'opi- 
nione del codice Rocco, la 
caccia, le centrali nucleari, i 
tribunali militari e il porto 
d’armi. Un esito incerto è 
riservato invece ad altri quat- 
tro referendum e precisamen- 
te quello contro l'ergastolo, 
contro la penalizzazione dell’ 
hashish e della marijuaria e 
contro le norme che ostacola- 
no l'aborto e quello per la 
smilitarizzazione della Guar- 


dia di finanza. 

A Milano, Torino, Napoli, 
Genova, Bologna, Palermo 
sarà possibile firmare fino alle 
13 di oggi. Sulla buona riusci- 
ta dell’operazione referen- 
dum, c'è però ancora un’ipo- 
teca. Dopo essere state rac- 
colte, infatti, le firme devono 
essere certificate dagli uffici 
comunali con operazioni tec- 
niche spesso molto lunghe. 

Il comitato nazionale per i 
referendum ha rivolto ieri un 
ennesimo appello per raggra- 
nellare ancora qualche centi- 
naio di firme. «I referendum — 
conclude il comunicato — so- 
no un patrimonio politico di 
tutto il Paese, occasione di 
incontro e decisione sui pro- 


nti di eccellenza. 


La silenziosità: 
naria sensazio 


è come se 


i: 


blemi di vitale importanza». 

I radicali non nascondono 
la loro apprersione per que- 
sta campagna referendaria, 
che fallisce proprio sui proble- 
mi che stanno più a cuore al 
partito, tra i quali la battaglia 
per la depenalizzazione delle 
droghe leggere e quella contro 
l'attuale regolamentazione 
dell’aborto. Non bisogna poi 
dimenticare che l'impegno sul 
fronte dei referendum fu an- 
nunciato a gran voce dai radi- 
cali come ripresa ufficiale da 
rt del suo stile 
più peculiare, Il primo bilan- 
cio di questa svolta è quasi in 
rosso. 


M. R. P._ 


Tre detenuti 


evasi a Brescia 


MILANO - Tre detenuti nel 
carcere di Canton Mombello a 
Brescia, di cui sono ignote le 
generalità, sono evasi ieri 
pomeriggio dopo le diciasset- 
te. E comunque ‘ignota la 
dinamica del fatto. Dalle pri- 
me sommarie ricostruzioni, 
sembra che i tre siano fuggiti 
dalla porta centrale del carce- 
re e, più precisamente, da una 
scala provvisoria. Serviva, a 
quanto è dato sapere, ad alcu- 
ni muratori che in questi gior- 
ni stavano effettuando lavori 
di risistemazione muraria del 
penitenziario. È. 


un dialogo continuo tra le 
parti sociali» e, sottolinea il 
documento dei «Sette», sarà 
necessario un efficace coordi 
namento internazionale non:, 
solo per scongiurare politiche 
restrittive ma anche per evi- 
tare il rischio di un aumento 
della disoccupazione e per 
evitare una recessione mon- 
cliale. 

Il comitato ribadisce, a pro- 
posito del COMMERCIO IN- 
FERNAZIONALE, la deter- 
Ininazione dei «Sette» di non 
cedere alle pressioni a favore 
cli misure protezionistiche, 
Ina di operare anzi per l’ulte- 
riore rafforzamento del siste- 
ina commerciale ‘aperto. 

Sui PROBLEMI MONETA- 
RI, il comunicato emesso al 
termine dei lavoti del vertice 
occidentale afferma che la si- 
tuazione creatasi a seguito 
dei forti squilibri nelle bilance 
dei pagamenti determinati 
dal rincaro petrolifero, ed in 
particolare degli squilibri del- 


le bilance di pagamento dei 
paesi in via di sviluppo impor- 
tatori di petrolio, richiede da 
parte di tutti i paesi una 
«combinazione» di decise 
azioni volte a promuovere il 
riequilibrio dei conti con l’e- 
stero e l'instaurazione di mec- 
canismi efficaci per il finan- 
ziamento dei disavanzi delle‘ 
bilance dei pagamenti 
Quanto al SISTEMA BAN- 
CARIO, il credito privato do- 
vrà essere integrato da una 
sempre più estesa attività del- 
le istituzioni internazionali, in 
particolare del fondo moneta- 
rio internazionale, I «Sette» si 
sono impegnati ad aumentare 
le quote del «fondo» e sono 
d'accordo che il Fmi stesso 
raccolga capitali tramite pre- 
stiti qualora ciò fosse necessa- 
rio per soddisfare il fabbiso- 
gno di finanziamento dei pae- 
si che ne fanno parte, I «Set- 
te» vedono con favore la di- 
sponibilità del Fmi a svolgere 
un ruolc crescente nel finan- 


ziamento degli squilibri delle 
bilance dei pagamenti e lo 
incoraggiano a ricercare mo- 
dalità con le quali esso 
potrebbe rendere più conve- 
niente l’uso delle sue risorse 
da parte dei paesi con proble- 
mi di finanziamento. 

I «Sette» ritengono anche 
che il Fondo monetario do- 
vrebbe operare strettamente 
con la Banca mondiale per far 
fronte ai problemi finanziari 
dei paesi in via di sviluppo € 
hanno, sollecitato îì paesi 
esportatori di petrolio «ad 
aiutare il processo di riciclag- 
gio» aumentando i loro presti- 
ti diretti ai paesi che hanno 
problemi finanziari. Hanno 
‘anche preso atto che «il Siste- 
ma monetario europeo ha 
contribuito alla stabilità dei 
cambi» e si sono impegnati a 
proseguire una «stretta coo- 
perazione» in materia di poli- 
tiche dei cambi, in modo da 
evitare forti oscillazioni dei 
tassi. 


Dalla prima pagina 


giustizia Morlino si è recato a 
rendere l'estremo omaggio al 
sostituto procuratore, prima 
che la salma fosse caricata su 
un mezzo della polizia mor- 
tuaria e condotta all'istituto 
di medicina legale per l’au- 
topsia. 3 

Né De Matteo né Morlino 
hanno voluto rispondere ai 
giornalisti che chiedevano 
perché Amato fosse senza 
scorta nonostante le misure 
di sicurezza previste per i ma- 
gistrati impegnati sul fronte 
del terrorismo. Morlino si è 
limitato a dire: «Non ne par- 
liamo adesso, riferirò alla 
Camera. Ora devo partire per 
la Calabria, per partecipare ai 
funerali del segretario della 
procura della Repubblica di 
Paola, ucciso ieri». 

Molti magistrati si sono re- 
cati sul luogo della tragedia, e 
poi a porgere le proprie con- 
doglianze alla moglie, alla 
madre e ai figli. La signora 
Amato era in preda a grave 
schoe, 

Dai primi risultati delle in- 
dagini si è appreso che la 
moto era stata «rapinata» po- 
chi giorni fa al suo proprieta- 
rio, Giuseppe Brignoni, che si 
era visto bloccare da una Re- 
nault con a bordo tre persone 
in possesso di una paletta si- 
‘mile a quella in uso presso la 

. polizia, I tre gli hanno chiesto 
i documenti spacciandosi per 
agenti, ma poi, armi alla ma- 
no, hanno malmenato il Bri- 
gnoni e sono fuggiti portando- 

| si via la moto, 

«+ . La prima telefonata che ri- 

vendicava l'attentato è giun- 
ta alle 10.12, al centralino del 

quotidiano «Secolo XIX». 

Uno sconosciuto ha detto: 

«Qui Brigate rosse, abbiamo 

ucciso noi il magistrato Ama- 
to. Seguirà messaggio». Altre 
due telefonate sono giunte al 
quotidiano romano «Vita», 
senza fornire l'identità dell’or- 
ganizzazione terroristica, in- 
dicavano il luogo in cui Sl 
sarebbe dovuto trovare un vo- 
lantino, risultato però inesi- 

stente. Una terza è giunta a 

un giornale di Verona, sempre 

a nome «br». 

Ma l’unica che secondo gli 
inquirenti è autentica è quella 
pervenuta a un altro quotidia- 
no romano, «Paese sera»: 
«Buongiorno, siamo i Nar ha 
detto una voce maschile sen- 
za particolari accenti — riven- 
dichiamo l’attentato contro il 
giudice Mario Amato. Seguirà 
comunicato». 

UCI 


Bloccata 


ri. Si sono visti magistrati tor-? 
nare dal luogo del delitto in 
lacrime. Le polemiche, per al- 
tro mai assopite, si sono riac- 
cese. «Mario Amato era stato 
lasciato solo nel difficile com- 
pito di combattere l’eversione 
nera — ha detto un collega —. 


Assassinato il 


Quando fu interrogato dal 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura nel corso dell’in- 
chiesta conoscitiva sulla. ge- 
stione della procura della Re- 
pubblica di Roma non aveva 
nascosto la sua amarezza per 
questa situazione». 

Disse in quella sede che il 
capo dell'ufficio, Giovanni De 
Matteo, non riteneva impor- 
tanti le indagini sull’eversio- 
ne di estrema destra e quindi 
Mario Amato si sentiva rn 
isolato nel difficile compito di 
portare avanti un impegno 
così gravoso. 

Le voci raccolte negli am- 
bienti giudiziari non finiscono 
qui. Si dice che Mario Amato 
avesse ricevuto importanti 
confidenze da un detenuto, 
soprattutto in riferimento agli 
organizzatori, finora scono- 
sciuti, del piano che avrebbe 
dovuto portare all'uccisione 
dell'avvocato romano Giorgio 
Arcangeli (i «Killer» sì sbaglia- 
rono ed assassinarono un gio- 
vane elettrotecnico scambia- 
to per la vittima predestina- 
ta). Forse, osservano i colle- 
ghi, Mario Amato è stato ucci- 
so. proprio per questo. 

Come"si è detto nelle sue 
mani erano accentrati tutti i 
procedimenti sull’eversione 
nera: dagli attentati compiuti 
a Roma due anni fa (Regina 
Coeli, Campidoglio, Consiglio 
Superiore della Magistratura 
e Ministero degli Esteri), al- 
l'uccisione di Walter Rossi, un 
giovane comunista morto alla 
Balduina, al fallito agguato 
contro Arcangeli, al cui posto 
venne assassinato un povero 
giovane, Antonio Leandri al- 
l’attività terroristica dei Nar 
(nuclei armati proletari), lo 
stesso gruppo che tra gli altri 
ieri ha rivendicato l'uccisione 
del magistrato. 

I colleghi romani aderenti a 
«magistratura democratica», 
in un comunicato, chiedono 
che si accerti «se l'assassinio 
poteva essere evitato». Essi 
aggiungono che Mario Ama- 
to, proprio per ‘il carattere 
delle inchieste che conduceva 
«senza la reale comprensione 
ed aiuto da parte dei ‘vertici 
dell'ufficio», aveva ricevuto 
negli ultimi tempi pesanti mi- 
nacce e temeva per la sua 
vita. 

Anche i magistrati che ade- 
riscono agli altri gruppi, come 
«Magistratura indipendente» 
e «Unità per la Costituzione», 
hanno preso posizione di fron- 
te al nuovo attacco. Da parte 
sua il consiglio superiore della 
magistratura si è riunito nel 
pomeriggio. Ss. G 


Mosca 


patria. L'annuncio, trasmesso 
nel programma per l'estero in 
lingua inglese, ha precisato 
che il Cremlino sta ritirando 
10.000 uomini dall’Afghani- 
stan dove le truppe sovietiche 
intervennero alla fine dello 
scorso dicembre. L'annuncio 


di Radio Mosca costituisce la 
prima conferma diretta della, 
limitata riduzione delle forze 
sovietiche. nell’Afghanistan 
annunciata domenica. 


Tuttavia, l'agenzia «Tass», 
nel commentare il servizio ha 
parlato di truppe «attualmen- 
te non necessarie» in Afghani- 


stan, lasciando perciò aperta . 


la porta a un eventuale ritor- 
no dei soldati oltre confine. 


E in reazione alla dichiara- 
zione fatta d Venezia dai diri-. 
genti dei sette principali paesi 
industrializzati dell'Occiden- 
te, secondo cui il ritiro sovieti- 
co deve essere «permanente e 
completo», la «Tass» non ha 
fatto ieri che ribadire per l’'en- 
nesima volta la linea ufficiale 
del Cremlino secondo cui de: 
vono invece essere gli Stati 
Uniti, la Cina e il Pakistan a 
cessare la loro «interferenza» 
in Afghanistan e che le truppe 
sovietiche resteranno nel pae- 
se asiatico «fino a quando 


non ci sarà più bisogno della - 


loro presenza». 


Secondo la stessa agenzia, 
poi, il vertice. di Venezîia ‘è 


Stato. soto” Uri tentativo del” 


leader oecidentali di disto- 
gliere l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica dalla crescente. 
recessione economica. ' 


«I partecipanti alla riunio- 
ne — commenta la «Tass» în 
una corrispondenza da Vene: 
zia — nella loro dichiarazione 
su temi politici a null'altro. 
hanno pensato che a parlare 
ancora una volta degli avve- 
nimenti afghani», atteggian- 
dosi a «difensori dell’Afghani- 
stan». 


In riferimento alle forze so- 
vietiche in Afghanistan, l’a- 
genzia commenta: «E’ ben no- 
to, come è stato ripetutamen- 
te e autorevolemente dichia- 
rato, che i reparti sovietici 
saranno ritirati non appena 
verrà'a cadere la necessità di 
una ulteriore permanenza. in, 
Afghanistan e dopo la cessa- 
zione totale dell’ingerenza im- 
perialista dell’esterno». 


Ieri intanto Leonid Breznev, 
parlando al comitato centrale 
del Pcus, ha dichiarato che 
l’Unione Sovietica ha potuto 
ritirare truppe dall’Afghani: 
stan perché la vita, in quel 
paese «sta tornando gradual- 
mente alla normalità». La 
decisione di ritirare parte del- 
le truppe — ha detto il Presi- 
dente sovietico — è stata pre- 
sa dopo consultazioni col go- 
verno Karmal, «Naturalmer: 
te — ha soggiunto Breznev — 
continueremo ad aiutare l’Af- 
ghanistan a creare una huo- 
va vita e a consolidare le 
realizzazioni della rivoluzio- 
ne di aprile». 


Il comitato centrale del ‘ 


Pcus ha rinnovato l'auspicio 
di una «fine completa dell’ag- 
gressone» all’Afghanistane di 
una «garanzia affidabile con- 
tro azioni sovversive dall'e- 
sterno». 


6; TE 


13378310 


E fosse lecito soppesare la 
letteratura contempora- 
nea al gran completo, si po- 
trebbe anche tirare qualche 
severa conclusione: per 
esempio, che la produzione 
italiana appare ogni anno più 
curva e più gracile, come una 
pianta con troppi fiori ma 
poco concime; che. quella 
‘‘americana si espande con vi- 
gore, ma per effetto di un 
«doping» (c’è l’industria che 
soffia sul fuoco); che quella 
sudamericana invece incute 
ancora rispetto, perché vive 
di un succo complesso, fatto 
di politica e umanità, cultura 
autenticamente popolare, 
fantasia e originalità. 

Si deve purtroppo piange- 
re per la repressione che la 
soffoca, eppure quanto esce 
da quei confini non passa 
inosservata ma entra diretta 
nella storia; per dire, Mar- 
quez, Borges, Vargas Llosa, 
Scorza, Alegria, e anche Josè 
Maria Arguedas che ci inte- 
ressa ora per l'ultima-opera 
uscita da Einaudi, «Il Sexto» 
(pagg. 192, lire 8000). Se 
insomma i tanti romanzi ita- 
liani di questi giorni poco 
‘aggiungono — salvo che rari 
casi — alla «conoscenza»; e 
spesso meno ancora sembra- 
no pagine a loro modo indi- 
spensabili, i grandi sudameri- 
cani aprono spazi attraverso 
le loro parole grandi come le 
distese nazionali, e intensità 
generose e aguzze come i 
picchi delle Ande. 

Ma a parte tutto. Scendia- 
mo con cautela nel secco stile 
narrativo di questo peruvia- 
no morto suicida, lui stesso 
ospite una volta dell’orrenda 
prigione dove ambienta la 
storia-senza storia del «Sex- 
to» raschiando, via il senti- 
mentalismo, per lasciarla 
camminare a piedi scalzi in 
tutti i sentieri senza uscita di 

_un manipolo di detenuti. 


Lo scenario è unico, una 
gabbia. Al piano terra, i va- 
gabondi più miserandi, a 

uello medio ladri ed omici- 
li, a quello superiore i politi- 
ci, tra cui un certo Gabriel, 
che è poi Arguedas stesso. 
Al girone inferiore si vive o 
piuttosto si muore di (e nel) 
sudiciume più incredibile, 
assopiti nel disgusto e nella 
fame; in quello medio, nel 
nocciolo più saturo, ci si lace- 
. ra con tutta la brutalità esa- 
sperata che uomini  «violen- 
tati» possono esprimere; a 
quello superiore ci si interro- 
ga con tristezza sul Perù e i 
suoi destini politici. Il suo 
cancro è la dominazione stra- 
niera dei bianchi su un popo- 
lo ancora vivo e ancora forte, 
che sente in sé «l'universo» 
(«E cosa c’è nei signori e nei 
bianchi che dominano la no- 
stra patria? Che spirito può 
esserci in loro... Quale idea- 
le, fratello, ispira .i nostri 
dominatori e tiranni che con- 
«siderano meticci e indios del- 
la costa alla stregua di be- 
stie... Se non sono stati capa- 
ci di intendere questo, lin- 
guaggio del Perù come una 
patria antica e unica, non 
meritano affatto di dirigere 
. questo Paese»). 

II marxismo è la loro spe- 
ranza, oppure l’«aprismo», 
vagamente identificabile co- 
me un comunismo a misura 
di piccola borghesia e suffi- 
cientemente confuso d’ispi- 
razione (veramente esistito, 
fu fondato nel ’30). Ma la 
delusione e il «male» dilaga- 
no dal primo all’ultimo giro- 
ne, finché tuttii fili si unifica- 
no in uno solo: sopraffazione 
‘e rabbia. Come nere farfalle 
‘chiuse in una bottiglia, di 
vetro, i reclusi esplodono cia- 

© scuno alla propria maniera e 


Tra dolore 
e violenza 


tutte negative: ognuno ha da 
bere fino in fondo il calice di 
quella tortura, tollerando la 
vicinanza repellente degli al- 
tri. Tocca al delicato Gabriel 


la triste mediazione, ma 
«Rosita» il corrotto gli susci- 
ta pena senza comprensione, 
«Pinalada» il seviziatore 
un’indignazione impotente, 
mentre Clavel, costretto a 
prostituirsi, si escluderà da 
solo, liberando in una fuga 
demente il suo cervello or- 
mai stravolto. 

Sembra una meccanica 


partita a scacchi, dove ogni 
mossa scatena reazioni a ca- 
tena che non riescono a scari- 
carsi; i cerchi concentrici di 
questo disordinato movimen- 
to, anziché allargarsi come in 
un'acqua tranquilla, si strin- 
gono sempre più convulsi 
fino alla morte, presa e data. 

Il triste canto di un popolo 
povero si racchiude così nella 
segregazione non diluita né 
dallo spazio, né dal tempo, 
né .da presenze neutre. Il 
tema del carcere (fortunatis- 
simo in letteratura e cinema- 
tografia, come «fiction» e 
come documento) è dunque 
un contenitore per «concen- 
trare», per costringere una 
rappresentanza umana a ma- 
nifestarsi con il carattere pro- 
prio e quello del suo Paese, 
con l'inconscio personale e 
quello collettivo. È insomma 
‘ancora una ricerca di «tipici- 
tà», e quindi espressa con 


immagini eccessive, depriva- 
te apposta della grazia dei 
bambini, della bellezza in- 
dulgente della natura, del- 
l’intimità delle case, del com- 
pletamento stesso della don- 
na. Finirebbero per edulco- 


rare una denuncia fortemen- 
te politica a meno di non 
essere l’epopea di tutto un 
popolo, cioè tutt’altra cosa 
certamente. 

Arguedas controlla con 
serupolo questo clima del do- 
lore e della violenza,“ha un 
linguaggio robusto, usa frasi 
brevissime, dialoghi asciutti, 
senza faglie, senza slarghi, 
senza mai offrire una mano 
al lettore per trascinarlo con 
astuzia più oltre; sceglie di 
raccontare l’inferno, accet- 
tando l’elisione di una parte 
del consorzio civile. 

Ad esempio e appunto, la 
donna, che appare soltanto 
due volte, sempre metafori- 
camente e sempre «male»: 
sotto il travestimento volgare 
del «Rosita» e poi nei discor- 
si di tanti, dove è, senza 
possibilità di replica o di 
prova, fredda, interessata e 
insensibile. Ma non è misogi- 
nia: nella desolazione gene- 
rale di un Paese uguale desti- 
no è toccato a tutti, inutile 
sperare in un’ultima spiaggia 
© in una fetta di cielo pulito. 
Il viperaio umano si autodi- 
Strugge pian piano, tra un 
canto nevrastenico e ripetiti- 
vo, sotto l’occhio di Argue- 
das. che condanna pesante- 
mente ma senza urlare. Chi 
vuole ascoltare sente lo stes- 
so, perché ha di che sentire. 

Gabriella Ziani — 


Morta l'attrice 


Odile Versois 


PARIGI — L'attrice france- 
se Odile Versois, sorella di 
Marina Vlady, è morta oggi in 
‘un ospedale parigino dove era 
stata ricoverata per un tu- 
more. 

La Versois, il cui vero nome 
era Tatiana De Poliakoff, ave- 
va appena compiuto cinquan- 
t’anni. Dal suo debutto nel 
mondo dello spettacolo nel 
1948 con il film «Les dernieres 
vacances» di Roger Leenhart, 
Odile Versois si era fino alla. 
fine divisa tra cinema, teatro 

ie ‘televisione. 


UBOLDI E FORTUNA: NUOVE CRONACHE DELLA CAMPAGNA ITALIANA IN RUSSIA 


IL PICCOLO 


Il tragico Don dell’armata a piedi 


Nella grande ritirata dei cinquanta gelidi giorni d’inverno appare il fantasma allucinante 
di una guerra ormai perduta, combattendo l’ultima battaglia disperata senza 


odio e senza mezzi 


«Steppa senza fine del Don, - 
Il penetrante vento invernale 
muove la tormenta. La neve 
impedisce di vedere. Grossi 
cumuli e buche pressoché 
invisibili rendono difficile il 
movimento. Fa freddo. La 
steppa avvolta da foschia 
palpita di bianca nebbia. Pre- 
‘sto su di essa, sollevando alte 
risacche di neve, correranno 
veloci i carri...». 

Chi scrive rivela un’incon- 
fondibile confidenza con il 
paesaggio e la vena lirica del 
sicuro vincitore. Si tratta, in- 
fatti, di un frammento dal dia- 
rio di guerra del generale Pa- 
vel Polubojarov, comandante 
del XVII corpo d’armata so- 
vietico; sono pagine scritte 
alla vigilia della grande offen- 
siva, iniziata nel dicembre 
1942, che porterà all’annien- 
tamento delle divisioni italia- 
ne messe «a guardia del 
fiume». 

«Il tragico Don», cronache 
della campagna italiana în 
Russia (1941-1943)» di Piero 
Fortuna e Raffaello Uboldi, si 
apre sul silenzio innaturale e 
angoscioso che è calato 
improvvisamente sulle rive 
del fiume, dopo giorni di mo- 
vimento. 

Gli ufficiali italiani non 
guardano con occhi altrettan- 
to poetici il bianco abbaci- 
nante dell’immensa steppa. 
Possono solo sperare che la 
nebbia avvolga il più a lungo 
possibile la zona delle opera- 
zioni, il panno grigioverde 
delle divise lì rende facili ber- 
sagli dei russi, perfettamente 
mimetizzati nelle loro ‘tute 


bianche; i camion e le auto- 
mobili sono visibili a chilome- 
tri di distanza: arrivano dal- 
l’Africa settentrionale e han- 
noi colorì del deserto: giallo e 
grigio. I soldati hanno tentato 
di dipingerli, ma la vernice è 
scadente, non resiste al gelo. 

Le «scarpe di cartone», le 
migliaia di pacchi mai conse- 
gnati, le sciarpine di lana fat- 
te fare ai figli della lupa («fate 
presto perché i soldati hanno 
tanto freddo!», raccomanda 
la maestra) e probabilmente 
trattenute in qualche centro 
di smistamento, le truffe pic- 
cole e grandi di questa trage- 
dia... Gli autori le ripercorro- 
no fino in fondo, con ossessio- 
nante precisione e grande 
obiettività storica. C'inque- 
cento pagine fittissime e dolo- 
rose senza sentimentalismi: il 
lavoro è sul materiale. 

I documenti li ha forniti 
l’Archivio storico dello Stato 
maggiore dell’Esercito, ma 
sono solo una parte della bi- 
bliografia. Gli appunti, i diari 
di guerra e i racconti dei s0- 
pravvissuti, rintracciati dagli 
autori in tutta Italia, rendono 
queste «Cronache» terrifican- 
ti e affascinanti insieme: è ben 
difficile non essere coinvolti 
nella spirale delracconto. So- 
no caratteristiche queste — 
ritmo, scorrevolezza, incisivi 
tà della narrazione — di 
inconfondibile taglio giornali- 
stico, ma.che non compromet- 
tono, certamente, una rigoro- 
sa interpretazione dei fatti 
storici. 

La bibliografia sulla cam- 
pagna di Russia, come è noto, 


capitale 


i 


Copenhagen — Tra l’infuriare delle immagini sexy ecco una 
dolcissima e casta di una ragazza nei giardini reali della 


La rassegna dei libri 


Edgar Morin; «Medioevo 
moderno a Orléans» (Eri — 
Edizioni Rai Radiotelevisione 
italiana, Torino 1980 — Colla- 
na «Le comunicazioni di mas- 
sa/4» — pagg. 246; L. 8.400). 

Lettura «ad un tempo con- 
turbante e rassicurante» — 
come la definisce nell’introdu- 
zione Francesco Alberoni — 
«Medioevo moderno a Or- 
léans» incute soprattutto un 
interesse e uno stupore di sin- 
golare attrattiva. L'autore, 
Edgar Morin, nato a Parigi nel 
1921, è noto come uno degli 
studiosi più attenti della cul- 
tura e della società contempo- 
Tanea: lo attestano opere co- 
me «I divi», «L'industria cul- 
turale, «Il paradigma per- 
duto». 

In «Medioevo moderno a 
Orléans» (traduzione di, Enzo 
Campelli), Morin, affronta la 
diceria che nel maggio del 
1969 si diffuse e coinvolse la 
cittadina francese di Orléans: 
diceria secondo cui alcuni 
commercianti ebrei avrebbe- 
ro praticato la tratta delle 
bianche. Simile voce, gonfia- 
ta, raggiunge Parigi trovando 
vasta risonanza sulle colonne 
de «Le Monde», e creando di 
conseguenza una vera e pro- 
pria atmosfera da caccia alle 
streghe: come dire un improv- 
viso ritorno in pieno medioe- 
vo Ri cento chilometri da Pa- 


gi! 

Colta al balzo simile notizia, 
Edgar Morin giunge a Or- 
1éans, insieme alla sua équipe 
del Centro Nazionale delle Ri- 
cerche, per verificare a caldo 
il fenomeno: il risultato delle 
ricerche è appunto questò 
«Medioevo moderno a Or- 
léans», ove Morin inquadra il 
sorprendente avvenimento 
nei suoi aspetti sociali, psico- 
logici, economici, culturali. 

Curioso e provocatorio, il 
libro di Morin è senza dubbio 
una lettura stimolante, così 
come stimolante è il risultato 
dell’indagine condotta, dal- 


l’autore: la convinzione cioè 
che «nello sviluppo della mo- 
dernità si cela sempre un fon- 
do di oscurità; alla modernità 
si affianca un nuovo Medioe- 
Vo»;... nel caso di Orléans poi, 
<il centro stesso della città 
moderna diventava un’area di 
pericolosità»... 


Cad ad and 


Amalia Tomaselli: «Aeri- 
smo» (Editrice Giannotta, Ca- 
tania 1980 — pagg. 154). 

Nonlo neghiamo che la pre- 
sente pubblicazione possa la- 
sciare il lettore, per un mo- 
mento disorientato o addirit- 
tura, sconcertato: ma il nome 
dell’autrice, Amalia Tomasel- 
li, appunto, si conduce ad un 
preciso inquadramento. 

Nata a Catania, la Tomasel- 
li che opera con singolare ori- 
ginalità sia in poesia sia in 
pittura e scultura, ha creato 
infatti, dopo «Dimensione 
d’aria verticale», il «movi- 
mento aerismo», come «Cre- 
do-verità-libertà». Inoltre, 
alla pubblicazione di tre sue 
sillogi, farè seguito tra breve il 
primo tempo di narrativa ae- 
ristica dal titolo «L’io e il se», 

Il volume che presentiamo, 
«Aerismo», è senza dubbio 
emblematico della personali- 
tà umana! e spirituale. della 
Tomaselli; il contenuto si di- 
pana in due sezioni, «Pittura» 
e «Poesia», in esse si attinge 
alla tematica stessa dell’aeri- 
smo che vuole essere la com- 
pleta «Verità Libertà» rag- 
giunta o da raggiungere attra- 
verso il «Credo» il quale, «li- 
berato dalla forma potere 
consumismo», si avvia alla ri- 
cerca-creazione del nuovo es- 
‘sere, nuovo mondo, 

Amalia Tomaselli ha tenuto 


numerose mostre in Italia e 
| all’estero, ricevendo altret- 
ti premi nazionali e inter- 
nazionali: la sua documenta- 
zione si trova presso il centro 
«George Pompidou», . 


è vastissima. Ma per la prima 
volta un testo italiano affron- 
ta questo capitolo con un’'am- 
pia utilizzazione di materiale, 
anche inedito, di parte sovie- 
tica. Infatti, Piero Fortuna e 
Raffaello Uboldi — il primo ha 
partecipato alla campagna dî 
‘Russia, îl secondo è stato cor- 
rispondente da Mosca de «Il 
Giorno», dal 1961 al 1964 — 
così sottolineano questo lavo- 
ro di ricerca, in calce al volu- 
me: «...gli autori si sono recati 
a più riprese in Urss e hanno 
avuto a Mosca colloqui con il 
colonnello Vasilj Morozov, ca- 
po redattore della volumino- 
sa «Storia della seconda 
guerra mondiale» (Istorija 
Vtoroj Mirovoj Vojne) în dodi- 
ci volumi e'con il colonnello 
Igor Celisev, vice capo redat- 
tore della stessa. 

«Questi hanno consentito a 
fornire giudizi, a riferire noti- 
zie sui documenti ufficiali so- 
vietici e ancora una ricca bi- 
bliografia. (...) L’allora gene- 
rale e oggi maresciallo. del- 
l’Urss Pavel Polubojarov, 
sempre a Mosca, che coman- 
dò sul fronte del Don il XVII 
Corpo corazzato che effettuò 
lo sfondamento decisivo sulle 
linee degli italiani, fornì 
anch'egli giudizi e preziose 
indicazioni sui vecchi collabo- 


ratori. Leonid Baukov, oggi 
generale della riserva, rico- 


priva nei giorni della batta- 


glia l’incarico di capo di stato 
maggiore della 174.a brigata 
corazzata, facente parte del 


XVII Corpo di cui si è parlato. 


Im una lunga ‘intervista nella 
sede dell'agenzia Novosti, a 
Mosca, egli rese la sua perso- 
nale testimonianza sui com- 
battimenti del dicembre 1942, 
sulla preparazione e sul com- 
portamento delle truppe ita- 
liane e în special modo sulla 
caduta di Kantemirovka, che 
Baukov rioccupò con i suoi 
carristi. (...) Il capitano Ivan 
Bomoto®v, da Stalingrado ac- 
compagnò Raffaello Uboldi 
nei villaggi del Don, fornendo 
delucidazioni su quelle gior- 
nate e sul comportamento dei 
combattenti di parte sovieti- 
ca, inoltre mettendolo in con- 
tatto con altri reduci. 

«Lo scrittore Vladimir. Be- 
laev, a Mosca, ein seguito con 
uno scambio di corrisponden- 
za, ha fornito suggerimenti 
efficaci e testimonianze del 
tempo di guerra da lui vissu- 
to; così dicasi perlo storico G. 
S. Filatov (...)». Tra î vari, 
intervistati viene menzionato 
Aleksej Hazov, îl quale «ac- 
compagnò Raffaello Uboldi in 
Bielorussia, nei luoghi dove sî 
consumarono le ultime vicen- 
de dei superstiti dell’Armir». 


Queste fonti, insieme ad al- 
tre, tedesche, rumene e un- 
gheresi, ma soprattutto italia» 
ne, sono state abilmente inse- 
rite a collage lungo tutto il 
libro e creano una sorta di 
«montaggio alternato» degli 
avvenimenti, che è una delle 
caratteristiche dell’opera. 
L’incalzare delle vicende ha 
infatti quasi un ritmo cinema- 
tografico, o forse è il lettore 
che viene portato a visualiz- 
zare la guerra utilizzando in- 
consciamente il suo reperto- 
rio privato di immagini. 

Esiste una storia principale 
che i due autori apertamente 
indicano come «privilegiata». 
Sono le vicende del II Corpo 
d’armata, costituito dalle di- 
visioni Cosseria e Ravenna, 
sulle quali per prima si abbat- 
tè l'offensiva sovietica. Dopo 
le lunghe ore notturne di ag- 
ghiacciante silenzio, î russi 
attaccano: è l’11 dicembre 
1942. 

L'obiettivo strategico di 
questa offensiva è quello di 
intrappolare l’Armir (Armata 
italiana in Russia) în una 
grande sacca triangolare che 
ha per base il Don. Lo sfonda- 
mento delle linee italiane e la 
distruzione delle nostre divi- 
sioni costringerebbero i tede- 
schi a rivedere tutto il loro 
schieramento, dal Don al 
Caucaso. 

Attaccare gli italiani è fin 
troppo facile; hanno armi au- 
tomatiche che non sparano se 
fa troppo freddo; iî proiettili 
arrivati dall'Italia con la fa- 
ma di essere micidiali, non 
riescono a scalfire ì T 34, i 
mezzi corazzati sovietici, 

«Ebbi l’impressione — dirà 
un alto ufficiale russo — che 
gli italiani non avessero la 
cultura” della guerra mo- 
derna». 

Nonostante la ridicola spro- 
porzione di forze, gli italiani si 
battono con coraggio dispera- 
to. Gli stessì russi si chiedono, 
stupiti e ammirati, come fac- 
ciano a resistere. «Perché non 
vi arrendete în massa? La 
guerra non ci piace, ma nem- 
meno alzare le mani!», 

Un grande orgoglio prima 
di tutto individuale, il senso di 
appartenere a un gruppo, la 


responsabilità verso,se stessi, |: 


l'impegno. di dare un signifi- 
cato alla morte, lo spirito di 
contraddizione, il sacrificio 
spesso ironicamente consape- 
vole sia dell’inutilità che della 
«bellezza del gesto», queste le 
forti leve di una combattività 
senza odio e senza mezzi. 

Nessun impegno sentono in- 
vece questi soldati verso il 
regime che li ha mandati al 
macello. 


Sono morti eroiche, genero: . 


se, rassegnate, quasi sempre 
inevitabili, ma anche morti 
silenziose e lentissime — i dis- 
sanguamenti, gli arti congela- 


morti crudeli e ingiustamente 
«fuori posto», come quelle de- 
gli Alpini della 48.a compa- 
gnia che si contorcono mori- 
bondi nella neve, dopo aver 
inghiottito olio anticongelan- 
te, scambiandolo per miele. 


Glì autori hanno raccolto 
tutto, per fortuna, non solo 
l'orrore. Nel «Tragico Don» 
troviamo anche episodî grot- 
teschi e persino divertenti, 
pur se la livida scenografia 
della fame delle nostre truppe 
fa da sfondo a questi aneddo- 
ti. Così per la «cacciaal maia- 
le» che i nostri soldati, insie- 
me agli ufficiali, organizzano 
tra i binari di una stazione, 
con grande, ovvio sdegno de- 
gli alleati tedeschi. E’ îl tenen- 
te medico, contanto di bisturi, 
che «opera» la povera bestia 
e distribuisce poi le parti se- 
zionate seguendo l'ordine ge- 
rarchico, per cui le cosce, 
manco a dirlo, vanno agli uffi- 
ciali. 

I russi, i nostri «nemici», 
sono a volte protagonisti di 
grandi parentesi umane, im- 
provvise e libertatorie dissol- 
‘venze su episodi di incredibile 
solidarietà. I rapporti con la 
popolazione dei territori oc- 
cupati sono buoni, a volte af- 
fettuosi. I soldati italiani che 
cadono prigionieri, in genere 
(soprattutto al fronte dove 
l'assurdità della guerra è vîis- 
suta con maggiore consape- 
volezza) sono trattati bene. I 
prigionieri tedeschi, invece, 
vengono fucilati sul posto. 

‘Il lunghissimo fronte sul 
Don — ogni divisione italiana 
deve coprire più ditrenta chi- 
lometri; la «Celere» ne difen- 
de 50, in un rapporto fuori 
scala rispetto alle reali possi- 
bilità di tenuta — non può 
reggere. Gli ufficiali chiedono 
insistentemente aiuti agli al- 
leati. Alcune divisioni tede- 
sche sono formalmente agli 
ordinì del generale Gariboldi, 
comandante dell'VIII arma- 
ta, ma i tedeschi sono aperta- 
mente contraria prendere or- 
dini dagli italiani. La man- 
canza di collaborazione, il di- 
sprezzo reciproco, sono tratti 
caratteristici dei rapporti tra 
i due eserciti..E' proprio la 
strategia tedesca di non arre- 
trare e mon avanzare, ma di 
difendere a ogni costo la linea 
del Don, che sarà fatale 
all’Armir. Le operazioni di ri- 
piegamento, ripetutamente 
bloccate dalle alte sfere mili- 
tari, inizieranno troppo tardi, 
quando l’accerchiamento dei 
sovietici, è già in atto. Man 
mano che le nostre divisioni 
cedono di fronte alla sover- 
chiante forza dei sovietici e i 
reparti più colpiti sì smem- 
brano, appare, fantasma allu- 
cinato di una guerra ormai 
perduta, l’esercito degli sban- 
dati: resti di compagnie di- 
strutte, migliaia di soldati che 
avanzano nella steppa, disor- 
dinati e incattiviti, intralcian- 
do pericolosamente l’attività 
delle unità ancora militari. 
Senza partecipare, seguono 
da vicino i combattimenti e si 
riversano nelle isbe, lascian- 
do i soldati, quelli veri, all’ad- 
diaccio. 

Cinquanta giorni, dall’11 di- 
cembre 1942 al: 31 gennaio 
1943, basteranno a‘distrugge- 
re l’Armir. 

I pochi sopravvissuti otter- 
ranno grazie all’intervento 
del maggiore De’ Vecchi, fi- 
glio del quadrumviro, il rim- 
patrio, Al loro arrivo — temu- 
tissimo dal governo fascista — 
verranno colmati di attenzio- 
ni e «invitati» a moderare il 
più possibile i racconti della 
guerra in Russia. 

Resta ancora da spendere 
qualche parola sui nostri «al 
leati», sprezzanti e impietosi 
nel giudicare le «scarse virtù 
militari degli italiani» (come 
le definì Goebbels). L’intolle- 
ranzatra'italiani e tedeschiin 


“al cianuro” 


guerra, esce intensa dalle pa- 
gine del «Tragico Don»: con- 
tenuta ma evidente nei rap- 
porti tra alti ufficiali, sangui- 
gna e rissosa tra i soldati. 
«Appena abbiamo finito coni 
russi, toccherà a voi!» pro- 
mettono minacciose le giova- 
ni leve hitleriane ai nostri al- 
pini. E Piero Fortuna e Raf- 
faello Uboldi, trascrivono fe- 
delmente le testimonianze dei 
sopravvissuti, 

Si evidenzia così, a grandi 
lettere, quella incompatibilità 
«biologica» tra le due razze, 
paventata da tutte le alte ge- 
rarchie naziste. Che fossimo 
da sempre gli alleati non gra- 
diti, sdisorganizzati e lavati- 
vi», è una realtà documenta- 
ta. Come risulta dai vecchi 
verbali delle riunioni segrete 
al Ministero della propagan- 
da, lo stesso Goebbels si dimo- 
strava seriamente preoccu- 
pato dei pessimi rapporti tra 
le popolazioni e del conse- 
guente, dilagante fenomeno 
delle barzellette anti-italiane. 
«Chi porta la penna e non è 
un gallo?» «Chi ha l'elmetto e 


mina all’indietro e non è un 
gambero?» «Gli italiani!», ri- 
spondeva in coro il pubblico 
berlinese di un famoso ca- 
baret. 


Alessandra Longo 


non è un soldato?» «Chi cam-. 


Londra — I tacchi alti delle donne aumentano notevolmente 
l’usura della pavimentazione degli aerei, che di solito è in 
linoleum. Per ovviare a questo inconveniente una ditta 
inglese ha costruito un apposito «rullo a prova di tacco» 


UN DATO SERIO PER GLI AMANTI DELLA PSICANALISI 


Freud. a fumetti. Tre parole 
che suonano come uno slogan 
un poco spregiativo. Registra- 
no invece un dato di fatto di 
questi giorni, assai serio. La 
comparsa — cioè — nelle 
librerie, di un corposo tomo di 
grandi dimensioni siglato dal- 
le edizioni Ottaviano il cui 
titolo è «Freud e la scoperta 
dell’inconscio» (pagg. 200, 18 
mila lire) che racconta con i 
testi di Domenico Tarizzo e i 
disegni di Massimo Mariani 
(scrittore e saggista il primo, 
pittore e incisore il secondo), 
attraverso le scansioni della 
così chiamata narrativa per 
immagini, la biografia dell’uo- 
mo che sarebbe passato alla 
storia per avere scoperto e 
guarito i «complessi» dell’ani- 
mo umano e di conseguenza 
le multiformi vicende di que- 
sta disciplina: una travagliata 
stagione a cavallo tra l’800 e il 
’900, segnata dalle esperienze 
vissute da Freud a Parigi alla 
«scuola» di Charot e dagli in- 
contri con Jung, Breuer, Ad- 
ler, Jones e altri. 

Non è la prima volta che le 
edizioni Ottaviano affrontano 
in versione grafica argomenti 
come questo da far tremare i 
polsi. Ricordiamo tra gli altri 
il «Manifesto comunista», e la 
«Storia d’Italia» in volumi 
multipli vista «dal basso». 
Nonché un manuale dal titolo 
esplicativo «Conoscete Carlo 
Marx». Erano (e rimangono) 
esperimenti didascalici risolti 
attraverso vari moduli grafici, 
con sovrabbondanza di segni 
umoristici. 

‘Con Freud, al di là del for- 
mato che questa volta assu- 
me una sua indiScussa impor- 
tanza, il registro è completa- 
‘mente diverso. L'opera affron- 
ta la psicanalisi attraverso un 
disegno «artistico» che so- 
stanzia l'argomento di severi- 
tà, fondendosi in un tutt'uno 
con gl’intenti esplicativi del 


testo che sono strettamente 
scientifici. Ne consegue una 
lettura multipla: la vita di 
Freud e la tormentata avven- 
tura del movimento psicanali- 
tico vissuta dai suoi protago- 


Da Agnelli a Craxi, da Fanfani a 
Signorile, i ritratti satirici, gli incontri 
, le interviste 
immaginarie di 


ti, lo sfinimento, la rinuncia — 


MARIO LAREICO 


Una galleria grottesca 


della razza 
padrona 
“maltrattata” con 
il consueto 
tocco 

graffiante e 
umoristico 

dal più 
stravagante 

e invadente 
cronista 

della storia. 


RIZZOLI 
EDITORE 


nisti attraverso infiammate | 
polemiche, brusche rotture, 
ambigue e proficue amicizie, 
tumultuose eresie, definitive 
condanne (soprattutto da 
parte delle ideologie totalita- 
rie: fascismo, nazismo, stalini- 
smo). E attraverso la descri- 
zione di alcuni casi clinici, 
primo fra tutti quello di Anna 
O., complicato da una gravi- 
danza. immaginaria della pa- 
ziente che aveva concepito gli 
incontri col suo medico (Breu- 
er) come incontri d'amore. 
Le inquietanti tavole. di 
Massimo Mariani — scrive in 
introduzione lo stesso Terizzo 
autore dei testi — «ridimen- 
sionano» anche i personaggi 
della scoperta dell'inconscio. 
A contatto. della cultura di 
massa Freud acquista le spie- 
tate sembianze di un sospet- 
toso vecchietto un po’ fissato. 
Jung quelle di un giovanotto 
vanitoso, la cerchia viennese i 


connotati di un gruppuscolo 
fanatico e intollerante verso 
ogni pensiero che si discosti 
dall’ortodossia. 

Le tecniche sono diverse. Il 
tratto espressionista lascia il 
posto talora al segno realisti- 
co e concede spazio, per sug- 
gerire le immagini dell’incon- 
scio, alle mezze tinte acqua- 
rellate. L’insieme diventa sti- 
le, capace di dare espressività 
al doppio piano narrativo in 
cui si evoca l'epoca di Freud e 
gli ambienti mitteleuropei del 
primo Novecento, e così la. 
nostra società alla luce delle 
acquisizioni psicoanalitiche. 

Ne consegue quindi una let- 
tura stimolante, da meditare. 
Certamente inconsueta data 
la materia affrontata, biso- 
gnosa — anche — di larghe 
didascalie esplicative fram- 
mezzo a una dialogazione dei 
personaggi essenziale perché 
in funzione precisa della «sto- 
ricità». scientifica dell’argo- 
mento. 

In appendice, troviamo. il 
supporto di una «cronologia» 
ch'è anche biografia di Sig- 
mund Freud, quindi una som- 
ma di «indicazioni bibliografi- 
che» per coloro che volessero 
approfondire le ragioni e lo 
studio della psicanalisi, infine, 
‘un «dizionario dei termini fori- 
damentali». A cominciare dal- 
la lettera A: «Abreazione» — 
Scarica emozionale con cui il 
soggetto si libera dell’affetto 
legato al ricordo di un evento 
traumatico. Con l’abreazione 
si evita che il fatto diventi 
causa di nevrosi. Forme più 


comuni; pianto, urla di dolo- 
re, smorfie, vendetta. 

DET RAAITIRO! 

Nella repubblica Argentina 
c'è un immenso territorio che 
attraversa il paese dall’Ocea- 
no Atlantico fino alla cordi- 
gliera delle Ande. E° la pam- 
pa, nome indio che significa 
pianura. Estesa quanto diver- 
si paesi europei messi insie- 
me, la pampa fu il muto testi- 
mone di una:guerra fra indios 
e.bianchi che cominciò con la 
conquista spagnola e finì 
novant'anni fa. Una guerra 


lunga come nessun'altra nella 
Storia del mondo, una guerra 
crudele, di rapina, usurpazio- 
ne e sterminio. Per più di tre 
secoli il sangue delle due raz- 
ze macchiò le erbe, le lagune, 
le basse colline, i salnitrali di 
questa pianura sconfinata... 
Inizia così, con questa lun- 
ga didascalia esplicativa che 
da già il tono e l’atmosfera 
dell’intera opera, il primo dei 
cinque tragici racconti dise- 
gnati che compongono questo 


nuovo volume della milanese; 


Editiemme, firmato da Enri- 
que Breccia, «cartoonist». su- 
damericano degnissimo (pro- 
fessionalmente) figlio del più 
celebre Alberto Breccia. Il ti- 
tolo dice semplicemente: «La 


C'è un Freud a fumetti 


guerra della pampa». 

Non vi sono posizioni pre- 
concette in Enrique Breccia. 
Nòn si erge a difensore dell’u- 
na o' l’altra fazione. Non sta 
con gli indios perché, come è 
avvenuto ad esempio nel cine- 
ma western statunitense, per 
troppo tempo si sono avute 
storie viste ‘esclusivamente 
dalla parte dei bianchi. Per 
Breccia jr. il Moloch insidioso 
e terribile da abbattere è il 
concetto di guerra, la violenza 
sterminatrice in quanto tale. 
E per far questo egli si colloca 
contemporaneamente dai due 


punti idealmente strategici di © 


osservazione. _____ 


Testimone invisibile perché 
evoca queste storie come cro- 
nache-rivisitate-a-posteriori, 
quindi nella assoluta incapa- 
cità di recare un qualsiasi 
contributo al di fuori di quello 
di parlare di quelle esperienze 
perché i loro tragici risultati 
servano come riflessione alle 
odierne generazioni, ha scelto 
per esse un drammaticissimo 
e inquietante stile xilografico, 
dovei neri ei bianchi convivo- 
no nei singoli riquadri con 
forza penetrante e con risulta- 
ti di grande nobiltà formale; 


Il primo racconto, «La guer- 


ta:del desierto», collocato nel > 


1872, evoca.la distruzione di 
un villaggio di gauchos da 
parte degli indios, e la rapina 
sistematia da questi compiu- 
ta compreso il rapimento del- 


le donne costrette a brutali, 


schifose sevizie. 


Nel secondo racconto, «Il 
ritorno», già l’angolazione è 
mutata. Collocato due anni 
prima, è quasi il contro altare 
della prima situazione, la sua 
continuazione. Siamo ora nel- 
l'accampamento ‘indio, e la 
stessa crudele morte che'colse 
nel finale del primo episodio il 
gaucho bianco qui colpisce 
l’indio. 

Quasi a sfatare l'equivoco 
di una sterile neutralità, inol- 
tre ambiziosa, Enrique Brec- 
cia nel terzo racconto, «L'at- 
tesa», mescola le carte. Ora 
non sono più nettamente 
indios contro gauchos. Una 
banda di indios guidata da un 
bianco attacca una diligenza 
e la rapina. A bordo vi è un 
ufficiale dell'esercito: l’unico 
ad essere risparmiato, proprio 
per l’intervento del gaucho, 
Una falsa salvezza, perché un 
nuovo sordo rancore sì fa spa- 
zio: quel soldato, anni prima, 
in istato di ubriachezza pro: 
vocò.la morte della moglie e 
del figlio del gaucho. Quindi, 
dall’illusoria speranza una 
nuova arida rabbiosa ven. 
detta. 

Nel quarto racconto, un epi- 
sodio della rivoluzione messi- 
cana. I campesinos contro le 
truppe federali. Anche qui la 
violenza predomina sulla ra- 
gione. Un combattente di Za- 
pata doveva tornare dalla mo- 

glie, dal suo piccolo in fin di 
vita. Ma tra poco ci sarebbe 
stata una battaglia, e benché 
guerrigliero della prima ora 
andare avrebbe significato di- 
sertare. Un altro avrebbe ri- 
sposto per lui, un vecchio 
campesino che si sacrifica 
perché l’altro. possa rivedere 
ancora una volta suo figlio 
vivo. 

Uno spiraglio di umanità 
che sottolinea maggiormente 
l’incongruenza della dispera- 
zione voluta dalla violenza. 

L'ultimo episodio s'intitola 
«Algeria 1959» ed è l'unico a 
svolgersi in ambiente diverso 
dal Sudamerica e in qualche 
‘modo a trovare una sua rico» 


noscibile ideologizzazione. . 


Pur mantenendo quel perso- 
nalissimo modo d'illustrare il 
dolore ela morte, _... 

i ——Gianni Venantino 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LO HA PREANNUNCIATO L’AMBASCIATORE ZHANG HUE 


Un magazzino cinese nel porto 


Il diplomatico nel corso della manifestazione alla fiera 
si è soffermato sulla pace e sull’espansionismo sovietico 


Il rafforzamento dei legami 
economici e di pace fra Occi- 
dente e Cina in contrapposi- 
zione all'espansione dell’«or- 
so» sovietico: questo il tema 
del discorso che l’ambasciato- 
re di Pechino a Roma ha tenu- 
to ieri mattina alla Fiera in 
occasione della giornata uffi- 
ciale della Repubblica popo- 
lare cinese. Significative le 
presenze all'importante ap- 
puntamento: accanto al sin- 
daco Cecovini e al prefetto 
Marrosu sono infatti interve- 
nuti i parlamentari nazionali 
Gruber Benco, e Tombesi, il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Colli, l’on. Modiano 
del Parlamento europeo, il 
presidente dell’Ente porto Za- 
netti e i massimi rappresen- 


È 


L’ambasciatore Zhang Hue 


tanti dell’imprenditoria regio 
nale. L'ambasciatore cinese, 
Zhang Hue, era a sua volta 
accompagnato da due suoi 
consiglieri commerciali, Ku 
Yenwu e Hùang Tsusen, e dal 
capo delegazione Wei Lizhi, 
che ha anche sovrainteso al- 
l'allestimento del padiglione 
cinese. 

Il benvenuto a Zhang Hue è 
stato porto dal prefetto, il 
quale ha detto come siano 
due i motivi di soddisfazione 
per l’incontro: il primo nasce 
dalla constatazione che anche 
con un rapporto commerciale 
si può contribuire alla pace; il 


secondo dal convincimento 
che con l'apertura del padi- 
glione cinese, Trieste vede ri- 
lanciata la sua naturale fun- 
zione di scambio commerciale 
fra Est e Ovest. Marrosu ha 
poi consegnato all’ambascia- 
tore una stampa della vecchia 
"Trieste, «non solo come segno 
di benvenuto — ha detto — 
ma anche per invogliarlo a 
ritornare». 

«In questo mio primo anno 
di permanenza in Italia — ha 
esordito Zhang Hue — ho avu- 
to modo di constatare la sin- 
cerità della collaborazione 
instaurata dagli italiani con 
la Cina. Vi è dunque una base 
molto solida per un incremen- 
to di questi rapporti, e non 
solo sulla base di motivazioni 
economiche ma anche stori- 
che. L’egemonismo russo è 
dappertutto — ha continuato 
l'ambasciatore — e il caso Af- 
ghanistan fa parte della loro 
strategia globale. Essi mirano 
da sempre all'Oceano Indiano 
sia per isolare la Repubblica 
cinese, sia per avere uno sboc- 
co al mare, sia per tagliare 
all'Occidente i vitali approv- 
vigionamenti petroliferi del 
Golfo Persico. 

«Ho letto sui vostri giornali 
— ha continuato l’ambascia- 
tore di Pechino —che la Rus- 
sia sta ritirandosi dall’Afgha- 
nistan, guarda caso, proprio 
in coincidenza del vertice dei 
Sette a Venezia. Non dovete 
credere ai russi: la loro inten- 
zione è di creare divisioni 
all’interno del mondo occi- 
dentale. Anche questo fa par- 
te della loro strategia globale: 
la nostra lunga esperienza di 
contatti con.loro ci insegna 
quanto essi non debbano es- 
sere creduti», s 

Passando ad argomenti 
economici, Zhang Hue ha det- 
to che l'interscambio fra Ita- 
lia e Cina è ancora inadeguato 
all'importanza di quest’ulti- 
ma. «E’ necessario — ha detto 
— rafforzarli rispetto al ’78 e 
779 nel senso di una crescita 
bilanciata dell’import e del- 
l'export, in quanto noi inten- 
diamo pagare con risorse pri- 
marie la tecnologia dell’Occi- 
dente. Il nostro desiderio di 
contatti con l’Ilalia, contatti 
che avrarino i nostri momenti 
più significativi con le visite 


Violente trombe d’aria 


su Udine e 


Pordenone 


Allagamenti di cantine e 
seminterrati, traffico quasi 
paralizzato, caduta di rami 
sulle strade: questo il primo 
sommario bilancio della 
tromba d’aria che si è abbat- 
tuta, durante un violento 
temporale, su Udine e sulla 
provincia poco prima della 
mezzanotte. 

Il centralino dei vigili del 
fuoco è stato bersagliato da 
centinaia di telefonate, e 
quattro squadre fino a tarda 
notte hanno operato numero- 
si interventi. 

Bloccate o chiuse al traffi- 
co anche numerose strade; 
sul viale Palmanova, a Udi- 
ne, sono caduti alcuni plata- 
ni. Grosse difficoltà anche 
sulla statale per Grado e sul- 
la Trieste-Venezia, in parti- 
colare all'altezza di San Gior- 
gio di Nogaro. La tromba d’a- 
ria ha sconvolto la segnaleti- 
ca autostradale nei pressi del 
casello di Udine interessato 
în questo periodo da lavori; 
per precauzione il tratto Udi- 


ne-Palmanova è stato chiuso 
per qualche tempo al traffico. 


Una violenta tromba d’aria 
si è abbattuta anche sull’abi- 
tato di Arba nel Pordenonese. 
Il fenomeno ha interessato in 
modo particolare la centrale 
via Roma che ha avuto alcu- 
ne case scoperchiate. Non si 
lamentano comunque feriti, 
almeno secondo le prime, 
frammentarie informazioni 
che giungono dal centro della 
pianura maniaghese, Via Ro- 
ma è stata per buona parte 
ostruita dalle macerie cadute 
dai tetti e l’accesso è stato 
oltretutto vietato a causa dei 
fili dell'energia elettrica 
spezzati. Sul posto sono af- 
fluiti i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Por- 
denone e quelli dei distacca- 
menti di Maniago e Spilim- 
bergo, i quali sono stati impe- 
gnati per tutta la notte nello 
smassamento dei detriti e 
nell'esame delle murature le- 
sionate. 


del ministro Manca e succes- 
sivamente del Presidente Per- 
tini a Pechino, è dmostrato da 
questa stessa mia visita a 
Trieste». A questo punto’ 
Zhang Hue ha ricordato che 
uno degli scopi principali del- 


| la sua visita è di gettare le 


basi per la creazione di un 
magazzino cinese nell’ambito 
del porto di Trieste. 

Dopo la consegna da parte 
del presidente della Fiera, To- 
resella, di quattro relazioni 
economiche stilate rispettiva- 
mente dalla Confindustria, 
dal Lloyd Triestino, dall'Ente 
porto e dalla Friulgiulia, i 
convenuti hanno raggiunto lo 
«stand» cinese, dove il capo 
delegazione Wei Lizhi ha dato 
un cordiale benvenuto. «Fin 


dal periodo dell’allestimento 
di questo padiglione — ha 
detto — Trieste ha dimostrato 
tutta la sua collaborazione 
amichevole e la assistenza 
premurosa». Il presidente To- 
resella, infine, dopo aver loda- 
to la qualità e la cura dell’e- 
sposizione, ha ricordato fra 
l’altro come l’Italia sia l’unico 
paese della Cee ad avere un 
saldo negativo nello scambio 
commerciale con la Cina. Nel 
sottolineare il ruolo ponte di 
Trieste non solo fra Cina e 
Italia ma anche fra Cina ed 
Europa, Toresella ha parlato 
della proposta di dedicare al- 
la Cina un padiglione perma- 
nente, se non addirittura una 
specifica manifestazione fieri- 
stica. 


LA DECISIONE DEI CAPIGRUPPO CONSILIARI AL COMUNE 


Nessuna richiesta di proroga 
per il voto sul bilancio-bis 


Per la votazione del bilan- 
cio-bis del Comune non ver- 
ranno chieste proroghe al co- 
mitato di controllo, Il termine 
per l'assolvimento di tale 
adempimento resta dunque 
fissato per lunedì prossimo, 30 
giugno, secondo la diffida no- 
tificata in questo senso dallo 
stesso organo di controllo alla 
giunta municipale. La deci- 
sione di non avanzare richie- 
ste di dilazione del termine è 
stata assunta ieri mattina dai 
capigruppo consiliari al Co- 
mune. 


atto di una soluzione dei pro- 
blemi di «governabilità» sia 
del Comune che della Provin- 
cia, ricerche che abbraccian- 
do appunto entrambe le am- 
ministrazioni elettive sembra- 
no ancora premature nel mo- 
‘mento in cui intanto incalza 
la scadenza del bilancio co- 
munale. Lo stesso Cecovini ha 
dichiarato di ritenere possibi- 
le la concessione nell’ambito 
della discrezionalità del comi- 
tato di controllo, di un rinvio 
di una decina di giorni dell’a- 
dempimento del bilancio. 
Pertanto, se i capigruppo fos- 
sero stati d’accordo, egli 
avrebbe inoltrato la relativa 
richiesta. 

Il suggerimento è stato 
avanzato dalla Dc, il cui rap- 
presentante ha ribadito ieri le 
motivazioni della propria ini 
ziativa: non lasciare nulla 


E stato il sindaco Cecovini a 
rendere noto ai capigruppo 
che da parte di una formazio- 
ne politica gli era stata pro- 
spettata l'opportunità di otte- 
nere dal comitato di controllo 
un maggiore «respiro», e ciò 
in presenza delle ricerche in 


.| d’intentato, nonostante l’at- 


DAI CARABINIERI DEL GRUPPO OPERATIVO DI MUGGIA 


Arrestati tre giovani 
in possesso di hashish 


«Tre giovani sono stati arre- 
stati dai carabinieri del grup- 
po operativo radiomobile di 
Muggia per detenzione, spac- 
cio e uso di soswanze stupefa- 
centi. Complessivamente i 
militari hanno sequestrato 19 
grammi e mezzo di hashish, di 
cui una parte si presentava in 
forma di tavoletta e l’altra di 
olio. ; 

I tre arrestati (Fabia Spara- 
gna, 21 anni disoccupata abi- 
tante a Muggia in calle Mon- 
talbano 3; Elisa Visintini, 19 
anni disoccupata abitante in 
via Masaccio 11; Marco Ma- 


.renco; 20 anni residente a 


Muggia in via Mazzarei 4 e 
attualmente in servizio mili- 
tare ad Aviano) si trovavano 
all'1.30 di notte all’interno 
della Fiat «500» di proprietà 
di Elisa Visintini. 
L'autovettura era in sosta 
in piazza Curiel quando è 
sopraggiunta una pattuglia 
dei carabinieri. al comando 
del brigadiere Filippo. Appe- 
na i giovani si sono resi conto 
della presenza dei militari, 
impauriti, hanno cercato di 
liberarsi di parte dell’hashish, 
gettando la tavoletta per ter- 
ra sotto l’autovettura. I cara- 
binieri però non si sono lascia- 
ti sfuggire la mossa non del 
tutto abile e quindi hanno 
potuto recuperare una prima 
parte della droga leggera. 
Successivamente, mentre le 
due ragazze e il loro amico 
venivano accompagnati in ca- 
serma, il Marenco cercava 
inutilmente di liberarsi del se- 
condo quantitativo di ha- 
shish, che era avvolto in una 
carta oleata, gettandolo a ter- 
ra con l'intenzione di infilarlo 
sotto un’autovettura di servi- 
zio dei carabinieri. Anche 
questa volta però i militari 
non si sono lasciati sorpren- 
dere e hanno recuperato la 
sostanza proibita. 
Secondo*quanto ci è stato 
riferito dagli stessi carabinieri 
di Muggia, i tre giovani nelle 
loro dichiarazioni hanno affer-. 
mato di aver fatto uso perso- 


STATO CIVILE 


NATI: Scherbi Massimiliano, 
Presani Eleonora, Tuiach Daniele, 
Uxa Elena, Rocca Andrea, Gerin 
Andrea. 

MORTI: Iaklic Vladimiro di.an- 
ni 73, Lovrich Guerrina ved. Sini- 
goi 65, Marco Antonio 81, Delpic- 
colo Antonio 76, Bertocchi Elio 58, 
Cramastetter Giovanni 80, Mione 
Francesco 82, Muzzin Elda ved. 
Borghi 55, Romich Alessandro 89, 
Borsani Ernesto 82, Sadar Renato 
80, Kralj in Kralj Clara 77, Bauer 
Bruno 73. 


Cortesia, cerimoniale e ambiente: tutto schiettamente cinese nell’incontro che ieri alla Fiera 
ha radunato attorno all’ambasciatore Zhang Hue i massimi rappresentanti del mondo 
politico-economico della regione, qui ritratti in una foto di gruppo nello stand della 


‘Repubblica popolare 


(Italfoto) 


nale e di aver pure spacciato 
sostanze stupefacenti. Sono 
stati quindi tratti in arresto:e 
associati alle carceri del Co- 
roneo. 


SV ERERo Ae 


Serutini ed esami 


Domani assemblea 
insegnanti precari 


È quasi normalizzata la 
situazione nelle scuole citta- 
dine che avevano risentito più 
a lungo del blocco degli seru- 
tini e degli esami in seguito 
all’agitazione dei docenti ade- 
renti allo Snals e dei precari. 
In tutte le classi degli istituti 
superiori interessate agli esa- 
mi di idoneità, qualifica pro- 
fessionale e maturità gli seru- 
tini sono stati ultimati. Teri 


tuale stallo delle consultazio- 
ni tra le varie forze politiche, 
per addivenire a un'intesa che 
insieme all'approvazione del 
bilancio comunale prefiguri 
soluzioni che evitino regimi 
commissariali anche alla Pro- 
vincia. I rappresentanti del 
Psdi e dell’Unione slovena 
non si sono dichiarati contrari 
all'ipotesi di un rinvio del vo- 
to sul bilancio, ma il Psi non è 
‘andato più in là dell’accetta- 
zione di un eventuale rinvio di 
pochi giorni, tale da non com- 
portare un'esplicita e ufficiale 
richiesta di proroga dei termi- 
ni; mentre il Pci, il Partito 
radicale e il Msi hanno oppo- 
sto netta contrarietà, affer- 
mando che i tempi sono inve- 
ce più che maturi per una 
soluzione dei problemi, © 
Non essendosi manifestata 
concordia di pareri, il sindaco 
Cecovini ha infine dichiarato 


mattina, inoltre, con la prova 
scritta di italiano è stato dato 
l'avvio all’esame nelle sette 
sezioni della scuola media 
«Fonda Savio». 

Tuttavia c'è ancora la possi- 
bilità che in alcune scuole 
qualche classe debba nuova- 
mente interrompere gli esa- 
mi; in sostanza che venga at- 
tuato un nuovo blocco anche 


se in proporzioni minori. In 
questo senso prenderà doma- 
ni una decisione l'assemblea 
degli insegnanti precari coh- 
vocata per esaminare il dise- 
gno di legge sul precariato e 
reclutamento, approvato dal 
Consiglio dei ministri giovedì 
SCOFso. 


IL VERDE È TUO î 
DIFENDILO 


che non avrebbe fatto alcuna 
richiesta di proroghe al comi- 
tato di controllo. Pertanto il 
dibattito in aula sul bilancio- 
bis (illustrato venerdì scorso) 
si aprirà regolarmente vener- 
dì, per concludersi con il voto 
lunedì 30 oppure, se l’ampiez- 
za del dibattito lo richiederà, 
un paio di giorni più in là (una 
così lieve trasgressione del 


termine fissato dal comitato 


di controllo rientrerebbe sen- 
z’altro, si ritiene, nel novero 
dei casì di necessità). 

Ma se i partiti dovessero 
giungere al traguardo del bi- 
lancio seriza un accordo in 
tasca, che cosa accadrebbe? Il 
bilancio verrebbe sicuramen- 
te approvato, con il contribu- 
to determinante della Dc che 
già in campagna elettorale si 
è fatta carico di un impegno 
per la governabilità degli enti 
locali e il cui gruppo consilia- 
te — che il 29 aprile era stato 
indotto con molta difficoltà a 
votare «no» — difficilmente si 
assumerebbe la responsabili 
tà di un «commissariamento» 
del Comune. Ma in tal caso la 
reazione della Dc; se costretta 
a un autonomo e gratuito vo- 
to di passaggio sul bilancio 
comunale, sarebbe quasi au- 
tomaticamente quella di tron- 
care ogni dialogo con la LpT 
per la Provincia. 

Ed è in quest’ultimo solco 
che continuano a incidere i 
comunisti; con una nota che 
si richiama a una pubblica 
dichiarazione resa nei giorni 
scorsi dal vicesegretario re- 
gionale della De, Campaner, 
secondo il quale «in una situa- 
zione di stallo fra De e Pci 
come quella di Trieste sareb- 
be necessario un accordo rea- 
listico: maggioranza con ap- 
poggio esterno del Pci al Co- 
mune e maggioranza con ap- 
poggio esterno della De in 
Provincia». E ciò per rilancia- 
re, da parte del Pci, la propria 
proposta di «giunte che riaf- 
fermino la discriminante anti- 
fascista nella vita locale e che 
costituiscano un impegno 
straordinario di unità demo- 
cratica per ristabilire con i 
fatti un rapporto di fiducia fra 
larghi settori della popolazio- 
ne e il sistema costituzionale 
repubblicano». Di qui la ne- 
cessità — secondo il Pci — che 
«la bocciatura del bilancio co- 
‘munale sia la premessa, con le 
dimissioni non rinviabili della 
giunta Cecovini, di un'alter- 
nativa alla LpT, che non è 
solo quella di un commissa- 
riamento dell’ente, al quale 
‘anche il Pci è nettamente con- 
trario». 


L’AFFASCINANTE IPOTESI AVANZATA DAL METEOROLOGO PROF. SILVIO POLLI 


Causa dell'impossibile tintarella 
l'eruzione del vulcano Sant'Elena 


Potrebbe dipendere dalle 
eruzioni del vulcano Sant’E- 
lena se l’estate tarda ad arri- 
vare: questa l'affascinante 
ipotesi avanzata dal meteoro- 
logo prof. Polli. Le tre apoca- 
littiche esplosioni avvenute 
nelle scorse settimane nell’A- 
merica del Nord (la potenza 
espressa è stata di ben dieci 
megatoni a un'altezza di qua- 
si tremila metri) avrebbero 
messo în circolo nell’atmosfe- 
ra un'immensa quantità di 
ceneri che, trasportate dalle 
correnti di quota, avrebbero 
provocato, depositandosi len- 
tamente, l'uniforme copertu- 
ra grigia che da giorni ci de- 
prime rovinando sul nascere 
una stagione dei bagni già 
inizialmente compromessa da 
nauseabonde «maree rosse». 

Tutto sembra coincidere 
per avvalorare questa ipote- 
si: il tempo intercorso fra le 
eruzioni e le perturbazioni lo- 
cali, la velocità ipotizzabile 
delle ceneri, il riscontro stori- 
coconaltri fenomeni consimi- 
li che hanno interessato l’at- 
mosfera anche in modo più 
vistoso, la latitudine del vul- 
cano, coincidente pressapoco 
con la nostra. Il viaggio delle 
ceneri avviene infatti secondo 
una direzione precisa, da 
Ovest verso Est, cioè nello 
stesso verso della rotazione 
terrestre e delle perturbazioni 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giovanni Battista — Il 
sole sorge alle 5.16 e tramonta alle 
20.58. La luna si leva alle 16.56 e cala 
domani alle 3.24. 

Jeri: temperatura massima gradi 


21,8, minima 18,8; pressione millibar ‘ 


1009,6 in diminuzione; umidità 82 per 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 19,8; 
(pioggia caduta millimetri 1). Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri. 

Maree — OGGI: alta alle 8.53 con 
‘cm 11 e alle 19.52 con cm 43 sopra il 
livello media; bassa alle 13,33 con em 
11 sotto il livello medio. DOMANI: 
bassa alle 3.01 con cm 48 sotto il lm. 

Farmacie aperte dalle 13 e dalle 16: 
piazza S. Giovanni 5; campo S. Gia- 
como, 1; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte dalle 19,30 alle 
20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 65959; 
campo S. Giacomo 1,.tel. 790212; via 
dei Soncini 179 (Servola), tel. 816296; 
via Revoltella 41, tel. 741447; piazza 
‘Garibaldi 5, tel. 790015; via Diaz2, tel. 
‘760605. 

Farmacie aperte dalle 20.30 alle 
8.30: piazza Garibaldi, 5, via Diaz, 2. 

Servizio di guardia medica, Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 


, telefono (0481) 777001. © 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

Telefono amico: numeri 766666 - 


_ 766667. 


atmosferiche. — 

Difficilmente un meteorolo- 
go parlerà di eccezionalità di 
un fenomeno: eppure questa 
volta anche il prof. Polli non 
ha esitato a definire îl tempo 
di questi giorni come «non 
normale». Il problema non è 
tanto la piovosità, che resta 
nei limiti stagionali, quanto la 
persistenza della cappa nuvo- 
losa sul nostro cielo e quindi 
l'assenza di variabilità del cli- 
ma. Giugno infatti dovrebbe 
essere caratterizzato da 
un'alternanza di sole e tempo- 
rali: e un clima di questo tipo 
lo abbiamo intravisto soltan- 
to dall’11 al 16 giugno. Prima 
e dopo questo periodo il tem- 
po è stato caratterizzato inve- 
ce da un triste e costante 
oscuramento. 


«La piovosità nella nostra 


regione ha due massimi — 
sottolinea il prof. Polli, da noî 
intervistato — uno în ottobre e 
uno in giugno. Inoltre giugno, . 
coni suoi novantasei millime- 
tri di precipitazioni è il terzo 
mese quanto a piovosità. 
Finora sono caduti 95 milli- 
metri, per cui siamo abba- 
stanza nella media. Non nor- 
mali invece sono la uniformi- 
tà della precipitazione, la per- 
sistente, quasi costante ed 
estesa copertura nuvolosa, la 
mancanza di forti temporali 
(giugno, normalmente, è il 
mese più perturbato dell’an- 
no, con cinque temporali in 
media). 


«Ora — ha proseguito Polli 
— se questi fatti si mettono în 
relazione con le violentissime 
eruzioni del vulcano di San- 


UMENTANO I DISAGI NELLO SCALO 
Bloccano dodici navi 
i rimorchiatori fermi 


trovare un accordo di trattati- 
va tra le parti, lo sciopero (che 
scade stamane alle 9.30) ver- 
rebbe sospeso. In caso contra- 
rio l’agitazione proseguireb-, 
be, ed è facile immaginare con 
quali ripercussioni sull’econo- 
mia portuale. Oggi, tra l’altro, 
fra le altre navi in arrivo al 
nostro scalo sono segnalate 
anche tre cisterne che, senza 
rimorchiatori, sarebbero sicu- 
ramente costrette a far com- 
pagnia alle altre navi bloccate 
in rada. 


Cominciano ad essere con- 
siderevoli e in prospettiva 
sempre più preoccupanti i 
disagi accusati nel porto in 
seguito ai quattro giorni con- 
secutivi di sciopero dei dipen- 
denti della società di naviga- 
zione, rimorchi e salvataggi 
Tripcovich. Ieri infatti era sa- 
lito a 12 il numero delle navi 
costrette in rada dal mancato 
servizio dei rimorchiatori. 
Complessivamente più di 700 
mila tonnellate bloccate fuori 
degli scali, costituite per lo 
più da navi cisterna. Le riper- 
cussioni maggiori, come facil- 
mente prevedibile, hanno in- 
teressato lo scalo dell’oleo- 
dotto in quanto le pesanti 
petroliere hanno bisogno del- 
l’aiuto del traino per poter 
entrare e attraccare al pontile 
della Siot. 

Soltanto stamane i sindaca- 
ti di categoria prenderanno 
una decisione in merito all’in- 


Aumenta in Jugoslavia 
il contrabbando di caffè 


Caffè, detersivi, e «blue 
jeans» per un valore di oltre 
50 milioni di vecchi dinari so- 
no stati sequestrati nelle ulti- 
me due settimane dai funzio- 
nari di dogana jugoslavi ai 
valichi di confine con l’Italia. 

Il contrabbando riguarda 


terruzione o alla continuazio- 
ne dell’astensione dal lavoro. 
Alle 8, infatti, sono stati con- 
vocati per un incontro con i 
rappresentanti della società. 
Nel corso della riunione i rap- 
presentanti dei lavoratori 
esporranno le richieste dei di- 
‘pendenti della Tripcovich che 
in sostanza riguardano l'in- 
sufficiente rotazione del per- 
sonale che impone la suddivi- 
sione in turni superiori alle 8 
ore lavorative, e impedisce il 
pieno rispetto della giornata 
libera ogni sei lavorative. 
Nel caso in cui si dovesse 


soprattutto il caffè, divenuto 
merce costosissima e rara, in 
Jugoslavia. In due sole gior- 
nate i doganieri ne hanno se- 
questrato 200 chili. In alcune 
occasioni è stato rinvenuto 
occultato su autobus di linea 
o su treni, e all'atto del seque- 
stro nessuno ha rivendicato la 
proprietà, i ù 


CRE DI Tei 
Strada chiusa — Per la posa di 
‘una condotta della fognatura nella 
zona di Contovello, la strada con- 
giungente il borgo Santo Stefano 
con il cimitero di Contovello reste- 
Ta ‘provvisoriamente chiusa al traf- 
co. 


t'Elena, nello stato di Wa- 
shington negli Usa del Nord- 
Ovest, avvenute nei giorni 18 
e 25 maggio e 13 giugno, e se si 
tiene conto che la circolazio- 
ne atmosferica generale alle 
nostre latitudini, avviene da 
Ovest verso Est, sì può pensa- 
‘re come ipotesi che il pulvi- 
scolo delle ceneri delle prime 
eruzioni sia arrivato sulle no- 
stre zone nei giorni quasi 
completamente coperti e pio- 
vosiì che vanno dal 5 al 10 dî 
questo mese; quello della ter- 
za eruzione potrebbe essere 
giunto proprio in questi giorni 
sopra di noi, determinando 
così queste anormali condi- 
zioni atmosferiche. 


Questo trasporto di finissi- 
mo pulviscolo di cenere — ha 
concluso l'esperto — può fare 
anche il giro della Terra; così 
è avvenuto — addirittura per 
più volte — nel caso della 
tremenda esplosione del Kra- 


» Katoa nel 1883, quando feno- 


meni atmosferici molto mar- 
cati perdurarono addirittura 
per quasi due anni». 


e 


Agitazione 
all'Università 


Nel corso di un'assemblea, 
il personale dell’Università 
aderente ai sindacati Cgil, 
Cisl, Uil e Cisapuni, ha confer- 
mato la propria partecipazio- 
ne alla settimana di agitazio- 
ne proclamata dalle segrete- 
rie nazionali in segno di prote- 
‘sta nei confronti del governo. 
L’assemblea è riconvocata 
per questa mattina, alle 10, 
nell’aula «Venezian», 


Martedì, 24 ‘giugno 1980°. 


ESTATE con PU.T.A. 
VIAGGI IN ITALIA 


IL TRIANGOLO DEL SOLE (Sicilia) - in autopullman e nave - 8‘ | 
giorni - partenze il 13/7, 20/7, 27/7, 3/8,10/8, 17/8, 24/8, 
31/8, 7/9, 14/9, 21/9 ; i 

ROMANTICO SUD (Campania, Basilicata, Puglia) - in autopuli- 
man - 8 giorni - partenze il 20/7, 27/7, 3/8, 10/8, 17/8, 24/8, 
31/8, 7/9 

SARDEGNA PITTORESCA - in autopullman e nave - 7 giorni + 
partenze il 13/7, 20/7, 27/7, 3/8, 10/8, 17/8, 24/8, 31/8, 7/9, 
14/9 

CAPRI, NAPOLI e COSTA AMALFITANA - in autopullman - 6 
giorni - partenze l' 8/7, 22/7, 19/8, 2/9, 16/9 

MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE - in autopullman - 5‘ 
giorni - partenze il 23/7, 30/7, 6/8, 13/8, 20/8, 27/8, 3/9, 10/9 

ROMA ED IL LAZIO - in autopullman - 5 giorni.- partenze il 16/8, 
30/8, 13/9 

UMBRIA ROMANTICA - in autopullman - 5 giorni - partenze il 
5/7, 13/8, 30/8, 13/9 

TOSCANA E ISOLA D'ELBA - in autopullman - 5 giorni - 
partenze il 30/8, 13/9 


Via Imbriani n. 11, tel. 767831 
U.T.A.T. a Imbriani n el 8 


Galleria Protti n. 2, tel. 68311 


| TALBOT PRESENTA. 


LA COLLEZIONE 1980. 


Solara e 1510 Forizon Sunbeam. Bagheera Ranch 1100 2 litri 
PROVATE E SCEGLIETE QUI IL MODELLO PREFERITO 


i TUTTII MODELLI IN PRONTA CONSEGNA ‘ 
Concessionario TALBOT - SIMCA - MATRA - SUNBEAM 


(DUPLICA Giovanni . 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE 763487 
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I GRANDI SPECIALISTI: 
DI TESSUTI CARTE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| IRPEF ?77: L’ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO | 


Alfabeto dei contribuenti 


Cap-Cec 


Cappello Armando 16 milio- 
ni 169 mila; Cappello Vettore 
9 milioni 834 mila; Cappuccio 
Guido 9 milioni 354 mila; Ca- 
prin Fabio 10 milioni 593 mi- 
la; Caprin Tullio 10 milioni 
169-mila; Caprini Roberto 12 
milioni 401 mila; Capudi Loris 
11 milioni 35 mila; Caraccioli 
Ivo 17 milioni 179 mila; Ca- 
Taian Liliana 12 milioni 203 
mila; Caramelli Alberto 10 mi- 
lioni 54 mila; Caramia Clau- 
dio 10 milioni 645 mila; Carbi 
Ferruccio 16 milioni 771 mila; 
Carbone Pietro 22 milioni 440 
mila; Carbone Romano 23 mi- 
lioni 827 mila, 

Carbonera Giovanni 10 mi- 
lioni 591 mila; Carbonetto 
Giampaolo 9 milioni 839 mila; 

| Carboni;Bruno 10 milioni 599 
mila; Carboni Franco 10 mi- 
lioni 512: mila; Carboni Nino 

i 10-milioni:635 mila; Carboni 
Valerio'10 milioni 409 mila; 
Cardarelli Quirino 21 milioni 
751-mila; Cardinale Mario 11 
milioni 816 mila; Cardinali Gi- 

‘ no 56 milioni 568 mila; Car- 
gneli Fabio 9 milioni 846 mila; 
Catgnelo Tullio 13 milioni 367 
mila; Cariglia Manlio 17 milio- 
ni 965 mila; Caris Giovanni 14 
milioni 307 mila; Caristi Gui- 
do 27 milioni 251 mila; Carito 
Giuseppe .9 ‘milioni 68 mila; 

* Carlando Enzo 17 milioni 411 
mila; Carlet Gianfranco 9 mi- 
lioni 34 mila; Carletti Ottori- 
no 9 milioni 638 mila; Carli 
Bruna 12° milioni 969 mila; 
Carli ‘Corrado 10 milioni 956 
mila; Carli Francesco 17 mi- 

| lioni 175 mila; Carli Luigi 13 

: milioni 997 mila; Carlin Lucia- 
no 10 milioni 294 mila; Carlini 
Claudio 10 milioni 946 mila! 

Carmignani Fulvio 11 milio- 

\ ni 925 mila; Carminelli Alfre- 
do 11 milioni 21 mila; Carmi- 
nelli Etrusco‘13 milioni 923 
mila; Carnelutti Renzo 14 mi- 
lioni 652 mila; Carneri Sergio 
16. milioni 612; Carnesecchi 
‘Afnaldo: 9 milioni 951 mila; 

\èvale Schianca Giovanni 


milioni 910'mila; Carniel 
abio 14 milioni 741 mila; 
‘Garninci Enrico 35 milioni 403 
mila; Carpinteri Italo Pasqua- 
lino 18 milioni-957 mila. 
%, Carrà Bianca 9 milioni 277 
‘mila; Carraro Maria Vittoria 
12 milioni 889 mila; Carreri 
“Adriana:25 milioni 525 mila; 
‘Carretta Fausto 9 milioni 651 
«mila; Carretta Renzo 9 milio- 
mi 306 mila; Degaudenz in 
trrettMarisa 9 milioni 699 
(mila; Carretti Giuliano 9 mi- 
ioni’ 939 mila; Carrucicchio 
frico 16 milioni 248 mila; 
Catsi Carlo 9 milioni 411 mila; 
Caruana Benvenuto 22 milio- 
ni mila; Carulli Giovanni 
a, 13 milioni 808 mila; 
jo. Francesco 12. milioni 
; Casablanca Virgilio 
ni 835 mila; Gagliardi 


‘milioni 577 mila; Casalangui- 
da Antonio 12 milioni 112 mi- 
ila; Casali Liliana 10 milioni 
7380 mila; Casaretto Romeo 9 
milioni 586: mila— Buda in 
‘Casaretto Maria Luisa 13 mi 
‘lioni 930 mila; Casarotto Bru- 
‘no 10 milioni 970 mila; Cascel- 
;la Francesco 11 milioni 628 
mila; Caselli Giovanni 13 mi- 
lioni 76 mila; Caselli Lucio 10 
*milioni 536 mila; Casini Cesa- 
irè 20 milioni 628 mila. 
‘ ‘Battaggia în Casiroli Anita 
10 milioni 854 mila; Casotti 
‘Maria 16 milioni 894 mila; 
Cassano Gianfranco 14 milio- 
«ni 664 mila; Cassano Rinaldo 
+12 milioni 659 mila; Cassata 
Francesco 10 milioni 702 mila; 
Sorini in Cassetti Valnea 19 
milioni 280 mila; Cassi Giu- 
‘seppe 10-milioni 871 mila; 
Cassini Maria Fiorella 10 mi- 


lioni 258 mila; Cassino Luigi 9. 


milioni 997 mila; Cassola Fi- 

‘lippo 11 milioni 243 mila; Cas- 
«son Giorgio 11 milioni 261 mi- 
.la; Castagna ‘Nevio 9 milioni 
1520 mila; Castaldi Mario 34 
î milioni 765 mila; Castellan 
‘Renato 10 milioni 980 mila. 
Castellan Silvano 9 milioni 

‘ 994 mila; Spinoglio in Castel- 


“lano Ada.9- milioni 675 mila; 


* Castallana Antonio 13 milioni 
‘554 mila; Castellana Michele 
n 10 milioni 141 mila; Castellani 
“ Augusto 12 milioni 886 mila; 
; Castellarin Vittorio 11 milioni 
‘ 888 mila; Castelli Alessandro 
‘13 milioni 218 mila; Edoli in 
i Castelli Nila 11 milioni 389 
mila; Castelli Alfredo 12 mi- 
‘lioni 11 mila: Castelli Fulvio 9 
=. Milioni 673 mila. 
! Castelli Giovanni 11 milioni 
| 155 mila; Castellucci Wladi- 
i miro 11 milioni 730 mila; Casti 
Î Carlo 11 milioni 155 mila; Ca- 
i Sstiglia Napoleone 14 milioni 
| 767 mila: Castiglioni Mariapia 
| "0" milioni 460 mila; Castro 
i Lino .22 milioni 212 mila; Ca- 
| taniotii Vincenzo 12 milioni 
H 528 mila; Catalani Giorgio 16 
i milioni 481, mila; Catanese 
* Salvatore 13 milioni 729 mila; 
| Catania Alfonso 10 milioni 
i 388 mila. 
Catania Antonio 10 milioni 
I 308 mila; Catania Costantino 
I 13milioni 624 mila; Catanzaro 
_{ Serafina 14 milioni 624 mila; 
i \Catapano Salvatore 11 milio- 
i ‘ni 322 mila; Catella Giacomo 
i 11 milioni 254 mila; Catenacci 
* Lucilla 16 milioni 305 mila; 
| Caterini Stelio 11 milioni 915 
I mila; Alessio in Caterini Elda 
i 
î 
t 
i] 
a 


13. milioni 45 mila; Catolla 
Ettore 9 milioni 709 mila; Ca- 
tolla Giusto 12 milioni 88 
mila. 4 
Cattalini Federico 13 milio- 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen- 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 — hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


milioni. 


I nomi sono tratti dall’elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
Comune (via Malcanton) e comprendono sia i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest'ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai nove 


milioni. 

ni 690 mila; Cattarini Alberto 
13 milioni 307 mila; Cattarini 
Maria Grazia 10. milioni 899 
mila; Cattarini Vittorio 10 mi- 
lioni 65 mila; Cattaruzza Bru- 
no 20 milioni 995 mila; Catta- 
Tuzza Giuseppe 11 milioni 183 
mila; Cattaruzza Luciano 9 
milioni 859 mila; Cattaruzza 
Luigi 50 milioni 807 mila; Cat- 
taruzza Renato 14 milioni 535 
mila; Cattin Luigi 11 milioni 
199 mila; Cattinelli Livio 38 
milioni 627 mila; Cattonaro 
Mario 14 milioni 388 mila; 
Caucich Sergio 9 milioni 65 


mila; Cavalensi Giuseppe 15 
milioni 378. 

Cavalieri Arrigo 37 milioni 
835 mila; Cavalieri Sergio 13 
milioni 487 mila; Cavalieri 
Willy 14 milioni 630 mila; Ca- 
valiero Giannì 9 milioni 406 
mila; Cavaliero Leone 11 mi- 
lioni 103 mila; Cavaliero Raf- 
faele 10 milioni 653 mila; Ca- 
vallar Alfonso 12 milioni 949 
mila; Cristofaro in Cavallar 
Maria 12 milioni 577 mila; Ca- 
vallari Giuseppe 18 milioni 
409 mila; Cavalli Carlo 17 mi- 
lioni 566 mila. 


Cavalli Romoaldo 17 milio- 
ni 365 mila; Cavallini Franco 
13 milioni 885 mila; Cavallini 
Fulvio 9 milioni 963 mila; Ca- 
vallini Umberto 65 milioni 822 
mila; Cavazzon Aldo 10 milio- 
ni 5 mila; Cavazzoni Nerio 15 
milioni 462 mila; Cavedali 
Flavio 12 milioni 769 mila; 
Cavicchioli Di Giovanni Bru- 
no 10 milioni 176 mila; Cavi- 
glia Corrado 12 milioni 530 
mila; Cavini Paolo 9 milioni 
308 mila; Cazzato Giuseppe 9 
milioni 708 mila; Cazzola Giu- 
seppe 9 milioni 328 mila; Cec- 
chi Paolo 10 milioni 956 mila; 
Cecchi Stanislao 9 milioni 62 
mila. 

Cecchini Alessandra 10 mi- 
lioni 960 mila; Cecchini Sergio 
11 milioni 229 mila; Ceccone 
Danila 10 milioni 833 mila; 
Cechet Enio 9 milioni 192 mi- 
la; Cechet Lionello 9 milioni 
681 mila; Ceci Rolando 10 mi- 
lioni 27 mila; Cecovini Giulia- 
no 22 milioni 604 mila; Cecovi- 
ni Manlio 23 milioni 871 mila; 
Cecovini Sergio 25 milioni 624 
mila. (continua) 
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Inadeguato alle necessità 
il centro di trasfusione 


I suggerimenti di un donatore per migliorare il servizio 


Domenica 15 giugno, l'Avis 
(Associazione volontari italia- 
hi del sangue) di Trieste ha 
celebrato la sua prima «Festa 
del donatore», onorata tra gli 
altri dalla presenza del diret- 
tore del «Piccolo» Ferruccio 
Borio. In quella occasione, 
seppur nella ufficialità della 
circostanza, ‘si è accennato, 
da parte di alcuni oratori, alla 
scarsa funzionalità del Centro 
trasfusionale triestino. 

Ritengo opportuno, anche 
come donatore, far seguito a 
quella larvata denuncia per 
far conoscere, a quanti non 
hanno avuto modo di verifi- 
carlo personalmente, lo stato 
veramente ‘pietoso di quel 
Centro che, solo con una certa 
dose di coraggio, se non di 
fantasia, si può chiamar 
«trasfusionale». 3 

Basti pensare che in una 
città come la nostra, che coni 
propri donatori non raggiun- 


I funghi in piscina 


In riferimento alla lettera 
sullo stato igienico-sanitario 
della piscina «Bianchi», pub- 
blicata nelle «Segnalazioni», 
l'ufficiale sanitario consortile 
dott. Romano Botteghelli, 
precisa che il suo ufficio non 
ha tardato ad agire, in quanto 
si sono intensificati i controlli 
nel frattempo. Dagli esami 
eseguiti è risultato che l’ac- 
qua della piscina ha presenta- 
to sempre un tasso di disinfet- 
tante sufficiente a garantire, 
come previsto dalle norme di 
legge, la disinfezione. 

La segnalazione dunque 
non è caduta nel «nulla più 
profondo», ma vista la grave 
carenza di personale, l’ufficio 
non è stato in grado di rispon- 
dere alla lettrice immediata- 
mente, anche perché gran 
parte dell’esiguo personale è 
impegnato in controlli sanita- 
Ti che in questa stagione sono 
numerosissimi. 

Per quanto riguarda le «mi- 
cosi» in questi ultimi tempi, le 
denunce di tali malattie non 
sono particolarmente aumen- 
tate di numero né tantomeno 
sono stati segnalati altri casi 
con origine.dalla piscina. Sa- 
Tebbe comunque utile sapere 
di che tipo di micosi si tratta, 
ma si può già sin d'ora quasi 
sicuramente affermare che 
non sono dovute all'acqua 
della vasca della piscina. 

Se si tratta di funghi, molte 
possono essere le cause favo- 
renti. La trasmissione, che av- 
viene per contatto diretto e 
indiretto, tuttavia può essere 
facilitata negli ambienti cal- 
do-umidi. Si ammette inoltre 
‘una certa predisposizione in- 
dividuale all’infezione per 
Spiegare che l’attecchimento 
avviene soltanto in alcuni 
soggetti. 

.Se si tratta invece di infezio- 
Ni da virus, come verrebbe da 
supporre visto l’accennato in- 
tervento con bisturi elettrico, 
il discorso diventa ancora più 
complesso, data l'alta infetti- 
Vità e trasmissibilità diretta 
dell'agente etiologico e le nu- 
merosissime cause e concause 
che possono favorire ciò. 

Sarebbe a ogni modo oppor- 
tuno per un'eventuale indagi- 


Nelle lettere indirizzate. alle 
SEGNALAZIONI 


indicare sempre il proprio nome, 
‘cognome e indirizzo anche quan- 
do sidesidera che la firma non 
venga pubblicata. 


ne più circostanziata, che la 
lettrice e il medico curante si 
mettessero in contatto con 
YUfficio sanitario. Ringra- 
ziando per la fattiva collabo- 
razione, si porgono distinti sa- 
luti. L'ufficiale sanitario con- 
sortile Dott. Romano Botte- 
ghelli. 


La banca non paga 
le nuove pensioni 


Domando la vostra cortese 
ospitalità per rimarcare un 
deplorevole disservizio. che 
colpisce alcuni pensionati 
Inps. Con la recente corre- 
sponsione dei ratei di pensio- 
ne di categoria «IO», era stato 
preannunciato il pagamento 
degli arretrati dovuti in con- 
seguenza dei recenti aumenti 
delle pensioni stesse, ammon- 
tanti — per le minime — a lire 
50.000. Infatti, gli uffici postali 
hanno effettivamente erogato 
tale aumento. 

Così non.è stato, invece, per 
i pagamenti effettuati tramite 
il Banco di Roma, che sostie- 
ne di non aver ricevuto gli 


assegni integrativi relativi 
agli aumenti stessi, per cui ha 
corrisposto soltanto i »ratei 
nella vecchia misura. Da ciò 
deriva una evidente differen- 
za di trattamento economico 
fra pensionati della medesima 
categoria. 

Opportunamente interpel- 
lata in proposito la locale sè- 
de Inps, questa ha assicurato 
risultarle la regolare emissio- 
ne da parte della sua direzio- 
ne centrale degli assegni ban- 
cari corrispondenti a tali au- 
menti, anche per la pensioni 
pagabili tramite il Banco di 
Roma, ed ha, quindi, attribui- 
ta la mancata corresponsione 
ad un evidente disservizio del 
predetto istituto bancario. 

Sarà perciò opportuno che 
il Banco di Roma provveda a 
rimuovere tali carenze che si 
risolvono a palese danno di 
una parte di pensionati. Gra- 
zie. Rag. Alberto Scalfaro. 


Aderite ‘all'associazione 
donatori organi 


Scompare il .cantiere 
e sbucano i ratti 


Scrivo anche a nome. di mol- 
ti abitanti la zona circostante 
piazza Volontari Giuliani, do- 
ve il cantiere è finalmente in 
disarmo. Siamo preoccupati 
per la presenza di grossi ratti 
che si insinuano nei portoni 
delle case e nelle botteghe. La 
comparsa delle pericolose be- 
stie che cercano un posto do- 
ve rintanarsi è logicamente 
legata allo smantellamento 
delle ventennali strutture edi- 
lizie utilizzate per costruire la 
galleria di circonvallazione. 

Si prega di provvedere, al 
più presto possibile, alla 
disinfestazione della zona e di 
intervenire in maniera decisa 
erazionale pet eliminare all’o- 
rigine il grave pericolo. Grazie 
anticipate, Oliviero Waiglein. 


Scolaresche grate 


A conclusione dell'anno 
scolastico, i genitori e gli 
alunni della classe ITI E della 
scuola media dei Campì Elisi 
desiderano ringraziare la pre- 
side prof. Meyer, l’organizza- 
tore prof. Leghissa ed i profes- 
sori Leva, Travan,@Salimbeni, 
Zotti e Vecchioni, che li ave- 
vano accompagnati alla «set- 
timana bianca» trascorsa a 
| Sappada. Seguono 15 firme, 


irito di cor 

Un autista trentaseienne accompagnò 
un giorno un suo cugino — un operaio, 
debole di vista e claudicante in seguito ad 
una caduta în montagna — dal 
lavoro per riscuotere il salario. L'impiegata 
non aveva denaro a disposizione e invitò gli 
ospiti a ripassare l’indomani. L’autista si 
offrì di effettuare personalmente l’operazio- 
ne per risparmiare una fatica al sofferente 
congiunto. Intascò un assegno di poco più 
di trecentomila lire, se lo fece cambiare da 
un esercente suo amico, subito dopo si 
precipitò alla stazione e salì sul primo treno 
în partenza per Torino per partecipare al 
raduno degli alpini in congedo. 

I parenti sono î parenti ma per i soldati 
della montagna le penne nere sono di gran 
lunga più importanti. Si ritrovò tra i suoi 
«bocia» e, fedele allo spirito del reggimento, 
tracannò bicchierì su bicchieri. Il vino finì 
col falciargli le gambe e, nell’uscire da 
un’osteria, incespicò e rovinò sulla strada. 
Si destò. all'indomani all’ospedale della 
metropoli piemontese e constatò, non senza 
amarezza, di essere pieno di cerotti ma di 
avere, ahimé, le tasche vuote. Qualcuno 
aveva approfittato del suo stato d’inco- 
scienza per derubarlo di quasi tutto il'suo 


‘peculio. 


‘atore di 


gno e sostii 


già pronto per 


Il cugino, intanto, si era rivolto ai'cara- 
binieri, e quando il «bocia» tornò alla base, 
trovò ad attenderlo una comunicazione 
giudiziaria. Interrogato, negò di avere volu- 
to raggirare il congiunto: incassato il dena- 
To, aveva cercato il cugino in due ospedali 
‘per poterglielo consegnare e, non avendolo 
trovato, aveva preso il treno per Torino in 
quanto non intendeva assolutamente diser- 
tare la manifestazione degli alpini. Imputa- 
to di SRI OpTRZiane indebita, falso in asse- 

uzione di persona, il Tribunale 
lo condannò a 8 mesi di reclusione con i 
benefici di legge. 

Assistito dall'avv. D'Este da Udine, ri- 
corse contro la sentenza, e del già lontano 
raduno di penne nere si discute davanti 
alla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
D'Amato e formata dai consiglieri dott. 
Mansi e dott. Moscato, e p.g. il dott. Franzot, 
cancelliere il dott. Gelli, che applica l'amni- 
stia per due imputazioni e gli riduce la pena 
a seì mesì di reclusione con i già accordati « 
benefici. La libertà è salva e l'ex alpino è 


to di corpo, innanzitutto, 


si 


îl prossimo raduno. Lo spiri- 


ge neanche un terzo del fabbi- 
sogno di sangue (20.000 flaco- 
ni annui), le trasfusioni avven- 
gono in due bugigattoli, in 
ognuno dei quali sono siste- 
mate due lettighe, dove ci si 
distende per il prelievo, e due 
sedie dove il donatore viene 
fatto accomodare subito 
dopo. 

Date le dimensioni del loca- 
le, è già molto se riesce ad 
entrare anche, il dottore. In 
quel bugigattolo si accede, 
nella migliore delle ipotesi, 
dopo una attesa di una o due 
ore, durante le quali è anche 
necessario uscire frequente- 
mente per controllare se qual: 
che solerte vigile urbano, nel 
logico compimento del suo 
dovere, ha lasciato sull’auto, 
abbandonata altrettanto ov- 
viamente in divieto di sosta, 
l'ormai noto avviso verde. 

‘Terminata l'attesa, e se non 
si è fatto troppo tardi, nel 
qual caso qualcuno viene ri: 
mandato a casa, si accede nel 
localino di cui sopra e ci si 
sottopone alla misurazione 
della pressione, misurazione 
che avviene restando in piedi, 
dato chele «lettighe» sono già 
occupate da altri donatori 
sotto prelievo, x 

Ma non è tutto. Nel corsi 
dell'ultima trasfusione; effet- 
tuata in questi giorni, ho no- 
tato che di quelle due stanzet- 
te ne funzionava solamente 
una a causa, mi hanno detto, 
di «carenza di personale me- 
dico e paramedico»; quindi 
basta dividere per due il nu- 
mero dei posti disponibili e 
moltiplicare per due l'attesa, 
per avere un quadro della si- 
tuazione. 

Per la verità, bisogna anche 
dire che le attuali disposizioni 
di legge concedono al donato- 
te una giornata di riposo; 
Quindi non sarebbe il caso di 
preoccuparsi per l'attesa. E' 
anche vero però che molti 
donatori, commercianti, arti- 
giani o comunque lavoratori 
autonomi, non usufruiscono 
certamente di questa giorna- 
ta di riposo, ed altri, pur es- 
sendo lavoratori dipendenti, 
non avendone fisicamente bi- 
sogno, vi rinunciano. Spesso 
dunque l’attesa lunga scorag- 
gia la donazione. 

Vero è anche che donare 
sangue è un dovere civico e 


; non è onesto cercar delle seu- 


se per,non:farlo: però. in una 
società come la nostra, che 
sembra aver perduto il senso 
del «sociale» e dell’altruismo 
a tutto vantaggio del «privato 
e dell’egoismo», nulla deve es- 
sere lasciato intentato per fa- 
vorire questa presa di co- 
scienza. 

Ho sentito necessario se- 
gnalare questa carenza per 
aver dovuto constatare come 
spesso l’azione divulgatrice e 
propagandistica, che la no- 
stra associazione ha tra i pro- 
pri scopi fondamentali, venga 
scoraggiata e vanificata pro- 


prio da queste disfunzioni.’ 


Spesso molti si lasciano con- 
vincere ad una prima dona- 
zione, ma visto l’andazzo non 
vanno oltre; e spesso anche i 
donatori più sensibili a que- 
sto dovere ritardano in attesa 
di una mezza giornata da 
«perdere» ed anziché effettua- 
re una donazione ogni 3 mesi 
(margine di sicurezza previsto 
dalla legge) la effettua ogni 
5-6 mesi o più: ed anche que- 
sto si riduce in una perdita di 
plasma disponibile. 


A Trieste — mi dicono — 
spesso vengono rinviati inter- 
venti chirurgici per carenza di 
scorte di flaconi, ed. ‘ancora 
più spesso vengono invitati 
parenti ed amici dell’infermo 
a donare sangue. Quest’ulti- 
mo rimedio, anche se risolve il 
problema contingente, è d’al- 
tra parte molto pericoloso, sia 
perché alimenta quel famige- 
rato commercio di sangue che 


Piccolo albo 


Per la seconda volta, mi è 
stato rubato su un autobus 
della linea 26 il portamonete 
contenente la pensione, un 
piccolo importo di denaro e 
alcune fotografie di mia ma- 
dre defunta, che sono un caro 
ricordo, Vorrei tornare in pos- 
sesso almeno di queste ulti- 
me. Mi si può telefonare al 
730672, 


Un ombrello nuovo, da uo- 
mo, di colore marrone, è stato 
smarrito nella zona di Barrie- 
ra. L'onesto rinvenitore è pre- 
gato di telefonare al 732237. 


La persona di buon cuore 
che volesse dare ospitalità a 


‘un gattino di due mesi, puli-' 


tissimo e affettuoso, può tele- 
fonarmi .all’826247. Io ho già 
un altro gatto, molto geloso, 
che non sopporta. il nuovo 
venuto e la mia bambina spe- 
ra tanto che anche il piccolo 
Musti possa trovare una fami- 
glia che si prenda cura di lui. 


Supplico le gentili persone 
che, mercoledì 18, hanno rac- 
colto una cagnolina bianca di 
tre mesi entrata nel loro nego- 
zio, di restituirla ai padroni. 


© Telefonare ai seguenti nume- 


Ti: 795848, 815986, 68273. 


ORE DELLA CITTA' 


Lions Club 


Questa sera, alle ore 20, riunione 

conviviale dei soci del Lions Club, 
che avrà un particolare significato: è 
in programma, infatti, la cerimonia 
del «passaggio del martello» al nuovo 
presidente del sodalizio 


Spiaggia pericolosa 

La Capitaneria di porto rende 

noto che sono stati sistemati ap- 
positi cartelli indicanti il pericolo nei 
punti di accesso alla Spiaggia com- 
presa tra la Cava di Sistiana e la 
località «Le Ginestre», nel comune di 
Duino-Aurisina, in cui sussiste la pos- 
sibilità di caduta di massi dal costone 
sovrastante. Sono quindi vietati il 
transito e la sosta nel tratto lungo 100 
metri, compreso tra la verticale pas- 
sante per la torre piezometrica a 
monte e la ex cabina elettrica. E 
‘stato pure vietato l’accesso al pontile 
«ex cava Africa». 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ‘ESERCIZI - FIPE 
Trieste - Via Roma 28 
OGGI 24 GIUGNO 


nella sede sociale 


di via Roma 28 
Assemblee ordinarie 
dei soci: 


ore 10,30; ore 16.30: 
GELATERIE >| PASTICCERIE 


Associazione medica 
Venerdì 27, alle 18.30, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 


Maggiore, in via Stuparich, avrà luo- + 


go una seduta di casistica clinica con 
i seguenti temi: «Profilassi e terapia 
della sindrome iperadrenergica nel 
paziente tetanico»; «Il possibile ruolo 
della cloropromazina nel trattamento 
dell'edema polmonare acuto». Ne 
parleranno i dottori E. Romano e A, 
Gullo, della cattedra di anestesia e 
rianimazione dell'Universita’ di 
Trieste. 


La Farit a Pedraces 


Sono aperte le iscrizioni, nella 

sede sociale della Farit, in via 
Paduina 9, per il soggiorno montano 
estivo che avrà luogo nei mesi si 
luglio ed agosto a Pedraces; in val 
‘Badia, presso la «Villa Amalia», Ver- 
ranno organizzati turi per preadole- 
scenti e ragazze, famiglie e collabora- 
tori Parit. Per informazioni telefonare 
‘alla segreteria dell’associazione, ogni 
sera dalle 19 alle 21, al 732320. 


La Cicogna 
Carduccì 15 - Estate 1980! I vostri 
bimbi vestono, oggi come sem- 
pre, «Confezioni La Cicogna», abbi- 
Eliamento fino s 12 anni. 


La Cicogna 
‘Reti 8 - Offre specialissima 1980: 
passeggini Chicco ‘art. 63.000 a 
lire 69.500; passeggino inglesina adat- 
tabile per automobile a lire 49.500. 


Scuole materne 


Il Comune informa che le iscrizio- 

ni alle scuole materne comunali 
perl'anno scolastico 1980-'81 avranno 
luogo nelle singole scuole e secondo, 
le circoscrizioni dì competenza, con le 
seguenti modalità: bambini che com- 
piono i cinque anni e, rispettivamen- 
te, i quattro anni, entro il'31 dicembre 
1980: mercoledì 25 giugno, dalle 8.30 
‘alle ore 11.30; bambini che compiono, 
i tre anni entro il 31 dicembre 1980: 
giovedì 26 dalle 8:30 alle 11,30. 


Corsi per. stranieri 


Per gli stranieri interessati ad 

‘approfondire la conoscenza della 
nostra lingua e della nostra cultura, si 
svolgeranno a Trieste dal 14 luglio al 
14 agosto «Corsi estivi di lingua e 
cultura italiana». î Corsi, promossi 
dall'Università cattolica, verranno 
inoltre incontro alle esigenze degli 
studenti stranieri ‘interessati  all'in- 
scrizione ai nostri atenei. 


OGGI 24 GIUGNO 


riapre il 


Caffé 
Tergesteo 


Medicina ‘sul video 


Questa sera alle 21.40, verrà tra- 

smessa da Tele Antenna, condot- 
ta da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Ospite in studio il 
Prof. Franco Legnani, dirigente il ser- 
vizio di emodialisi dell'Ente ospeda- 
liero regionale, il quale risponderà in 
diretta alle domande dei telespetta- 
tori. 


Granatieri in assemblea 


I granatieri della sezione «C. Stu- 
parich» si riuniranno in assem- 
blea nella sala convegni della Casa 
del combattente domani alle 19. Al- 
l'ordine del giorno l'elezione del con- 
siglio direttivo e il raduno nazionale 


Canottieri Trieste 


Domenica 29 nell'anniversario 

della fondazione della società, 
avrà luogo nella sede sociale, alle 
10.30, la cerimonia di apertura della 
stagione remiera 1980. In tale occa- 
sione verranno varate alcune imbar- 
cazioni. 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
#7, Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 l’etto. 


; s 
All'Ape Regina 

Boutique, abbigliamenti adatti 

ad ogni occasione, variopinti tes- 
Suti a strisce 0 quadri, modi di vestire 
solari, attraenti, disinvolti per una 
estate libera. L'Ape Regina Boutique, 
Via Genova 21. 


in qualche grossa città ha rag- 
giunto livelli paurosì, sia per- 
ché costituisce una spinta 
verso il «privato» di cui parla- 
vo prima, in quanto crea in- 
torno al malato un isolamen- 
to nei confronti degli altri: 
egli si sente difeso non dalla 
società, ma dal suo gruppo. 

Questo stato di cose rende 
sempre più difficile il reperire 
nuovi donatori e ciò è tanto 
più grave in quanto si potreb- 
be rimediare non con «riforme 
complesse», come oramai sia- 
mo abituati a vedere nel no- 
stro paese, ma con un po' di 
buona volontà e qualche spe- 
sa (non certamente eccessi- 
va). Sarebbe sufficiente: 

reperire un locale più ampio 
(anche all’interno di altre 
strutture ospedaliere trie- 
Stine); . 

attrezzarlo con un'minimo 
di efficienza, ad esempio con 
poltrone da trasfusione che 
oramai sono in dotazione di 
tutti i Centri trasfusionali an- 
che nei paesini di 10-20 mila 
abitanti; 

aumentare l'organico del 
personale medico e paramedi- 
co (basterebbero due o tre 
persone); 

coordinare con le associa- 
zioni di donatori un afflusso 
costante, ‘programmando’ le 
trasfusioni giornalmente. 

Non ritengo affatto di aver 
semplicemente risolto il pro- 
blema, ma solo di aver dato 
qualche indicazione «da pro- 
fano» in materia di assisten- 
za: indicazioni che mi sono 
state suggerite dal solo fatto 
di aver frequentato (per moti- 
vi di lavoro) centri trasfusio- 
nali in diverse città d'Italia e 
di aver con rammarico, dovu- 
to costatare come Trieste, in 
materia, tocchi veramente il 
fondo. 

Spero comunque che gli ad- 
detti ai lavori vogliano vera- 
mente tentare di porre rime- 
dio a questo problema, secon- 
do me abbastanza importan- 
te, mentre da parte nostra, 
come donatori, assicuriamo 
comunque che, malgrado tut- 
to, continueremo a fare del 
nostro meglio per diffondere 
la presa di coscienza di questo 
sacrosanto dovere civico. 
Grazie per l’ospitalità. Lette- 
ra firmata. 


Vorrebbero in Viale 


posteggi autorizzati 

Il 9 giugno diversi abitanti 
del Viale XX Settembre han- 
no avuto la.sorpresa di trova- 
re multate per violazione del 
divieto di sosta le automobili 
‘posteggiate tra la piazza Vo- 
lontari Giuliani e la via Bono- 
mo. Questo in quanto il Viale 
è riservato ai pedoni, secondo 
i malridotti cartelli apposti 
molti anni or sono. Attual- 
mente, peraltro i pedoni che 
transitano in quel tratto sono 
scarsissimi; in compenso il 
Viale offre le possibilità di 
posteggiare dalle 150 alle 200 
‘automobili che non si sa dove 
lasciare dato che tutte le stra- 
de vicine sono traboccanti' di 
‘macchine in sosta. I firmatari 
della presente chiedono che 
l'assessorato competente vo- 
glia riesaminare il problema 
dell’utilità dei segnali di zona 
pedonale in Viale XX Settem- 
bre, concedendo un po’ di re- 
Spiro ai posteggi. Lino Bennie 
un’ottantina di altre firme. 


re 


Via F.Severo;95-Tel,55303-834100 Trieste 


CONVENIENZA. 


E FEDELTÀ PHILIPS 


agosto 


agosto 


$- CENTRAL VIAGGI 5% 


+. & lo sconto che offriamo a chi si prenota durante la Fiera 
di Trieste su queste iniziative: 


BUDAPEST - 5 gg. - in autopullman: 5 luglio, 13 
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA - 9 gg. - in 


autopullman: 9 agosto 
AMSTERDAM E BRUXELLES - 8 gg - in aereo: 11 


IRLANDA - 8 gg. - in aereo 13 agosto 
CROCIERA M/N «LA PERLA» în Grecia e Jugoslavia - 
8 gg. - da Venezia: 5-12-19 luglio 


E’ un'occasione da non perdere! 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 


> IL MONDO AL GIUSTO PREZZO « 


SORDITÀ 


Nulla nell'orecchio. BOSCH, 
apparecchi acustici tedeschi 
che non disturbano nel ru- 
more. Novità .intrauricolare. 
Prove gratuite in TRIESTE, 
Hotel CORSO, via S. Spiri- 
dione 2, giovedì 26 giugno 
Assistenza, riparazioni e 
cambi ogni marca garantite 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI FOTOGRAFICI 
— Via Fabio Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — 


| dalla LETRICO di Milano 


n RR I li 
FAIRCHILD 


listone ci 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740, 
tangolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
publikompass 


LA DITTA 


IN OCCASIONE DELLA FIERA DI TRIESTE 


praticherà una VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% al 50% su tutta la merce 
esposta nel negozio di: 


VIALE MIRAMARE 19 


una gradita sorpresa sarà offerta ad ogni visitatore 


(come comunicazione al Comune di Trieste in data 12-6-1980) 


dal 24 al 28 


una dimostratrice 
della ROWENTA 


Illustrerà il funzionamento 
della. prodigiosa MULTIXER, 


«la più grande invenzione 


di cucina dopo le mani 
del cuoco». Macina, tritura, 
sbatte, impasta, miscela, 


affetta. Ed è garantita 
per ben 10 anni! 


UNIVERSAL 


corso Saba 18 


giugno 


TECNICA 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 
INTERESSAMENTO DEL MINISTRO PER I PROBLEMI EUROPEI 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 


giugno 1980 


ELETTO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 


Promemoria a Scotti 
sul «Progetto Trieste» 


Il sindaco Cecovini sollecita il governo italiano a promuoverne 
l'accettazione dal Consiglio e dalla commissione delle comunità 


Appreso l’interessamento 
del ministro per i problemi 
europei per la situazione di 
Trieste e della nostra regione, 
e dell’intenzione ministeriale 
di operare perché sia ricono- 
sciuto il diritto a beneficiare 
del fondo europeo di sviluppo, 
il sindaco Cecovini ha inviato 
una lettera all'on, Scotti. 

In essa, il sindaco ricorda di 
aver già sottoposto al Parla- 
mento europeo un emenda- 


mento in tal senso che però. 


venne respinto. 

Dalla presidenza della Re- 
gione, dalla Camera di com- 
mercio, dai consigli provincia- 
le e comunale, inoltre, erano 
state inviate sollecitazioni al- 
la presidenza del Parlamento 
europeo. 

E madame Veil — ha speci- 
ficato Cecovini — nella sua 
risposta ha precisato che in 
forza della normativa comuni- 
taria, per poter beneficiare del 
fondo regionale e degli aiuti 
comunitari, è necessario che 
«venga concesso un sostegno 
finanziario dalle istanze na- 
zionali». 

Nella sua lettera il sindaco 
si è quindi soffermato sui pre- 
gi del «Progetto Trieste» e 
sulla proposta di risoluzione 
che è stata approvata all’una- 
nimità dall'assemblea di Stra- 
sburgo. 

«In questa occasione — ha 
sottolineato Cecovini — l’as- 
semblea ha espresso una au- 
tonoma politica europea, non 
sollecitata dal Consiglio o dal- 
la commissione delle comu- 
nità. 

«Spetta ora al governo ita- 
liano — si legge nella lettera 
— di promuovere con proprie 
istanze al Consiglio e alla 
commissione delle comunità, 
l'accettazione del progetto, 
includendolo nella program- 
mazione regionale e nazionale 
e chiedendone l’inserimento 
nel prossimo regolamento per 
gli interventi specifici che vie- 
ne ora studiato a Bruxelles e 
sarà prossimamente portato 
all'approvazione del Parla- 
‘mento di Strasburgo». 

In conlusione il sindaco ha 
chiesto al ministro di fissargli 
un incontro. 


Rassegna su Leopardi 
alla Biblioteca del popolo 


Domani mercoledì, alle ore 
18.30 nella saletta delle espo- 
sizione della Biblioteca stata- 
le del popolo in via del Teatro 


Romano 7, avrà luogo l'inau- 
gurazione di una mostra bi- 
bliografica dedicata a Giaco- 
mo Leopardi, realizzata dalla 
Biblioteca statale del popolo, 
in collaborazione con la Bi- 
blioteca civica «A. Hortis» e 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste, in 
occasione della pubblicazione 
del libro «Leopardi politico, 
ovvero della felicità impossi- 
bile» del prof. Fabio Russo; 
opera che è stata accolta dal- 
la giuria del Premio Viareggio 
1980 ed è giunta alla soluzione 
di tale premio per la saggi- 
Stica. 

La mostra raccoglie oltre un 
centinaio di volumi, fra i quali 
numerose edizioni delle opere 
del poeta e un’ampia rasse- 
gna di testi di critica. 


Fa da cornice alla sezione 
bibliografica una serie di pan- 
nelli fotografici, riproducenti i 
luoghi in cui il poeta è vissuto, 
gli ambienti interni di Palazzo 
Leopardi a Recanati, la fami- 
glia di Giacomo (nelle ripro- 
duzioni di ritratti gentilmente 
concesse dalla contessa Anna 
Leopardi), ritratti del poeta e 
numerosi autografi, 

Nella serata inaugurale — 
alla quale sarà presente la 
contessa Anna Leopardi — la 
presentazione verrà fatta dal 
prof. Cesare Galimberti, ordi- 
nario di letteratura italiana 
all'Università di Padova, noto 
studioso leopardiano e autore 
di un volume su «Il linguaggio 
del vero: in Giacomo Leopar- 
di» e di un'edizione delle 
«Operette morali». 


Nuovo direttivo 
della Ginnastica 


Matteo Bartoli è il nuovo 
presidente del consiglio diret- 
tivo della Ginnastica triestina 
per la stagione 1980-81: è sta- 
to eletto a seguito dell’assem- 
blea generale ordinaria dei so- 
ci e della riunione del consi- 
glio direttivo della società. 

Il vicepresidente è Fabio 
Punis, il segretario Rino Bois, 
l'amministratore Emanuele 
Guarini, il sostituto Vasco 

| Bovani, il coordinatore tecni- 
co Roberto Tandoi, l'econo- 
mo Claudio Catalan. 

Questi i consiglieri dirigenti 
le sezioni; Carlo Ferrari (atle- 
tica leggera); Euro Riosa (bal- 
lo moderno); Fabio Punis 
(danza classica); Enzo Benus- 
si, Stelio Polenghi, Roberto 
Tandoi (ginnastica); Riccardo 
Merluzzi (judo); Giuseppe de 
Curtis (nautica); Lucio Gelo- 
vizza e Fulvio Michelazzi (pal- 
lacanestro); Umberto Pieri (ri- 


Matteo Bartoli chiamato alla presidenza 


creativa); ‘Antonino Bosco 
(scherma). 

Sono state inoltre assegna- 
te le cariche di sovraintenden- 
te sede a Sebastiano Casta- 
gnino, di commissione soci a 
Ferruccio Ferrata, di segreta- 
rio aggiunto a Ferruccio Pan- 
dullo, di medico sociale a 
Gianfranco Orlando, di segre- 
tario sociale a Vinicio Gra- 
fitti. 


Sono stati altresì nominati i 
membri effettivi del collegio 
dei revisori dei conti, presie- 
duto da Albino Zuppi: sono 
Giuseppe Baragona e Giusep- 
pe Pasini ai quali si aggiungo- 
no i due supplenti, Egidio Po- 
zenu e Alfredo Sauli. 


L'assemblea ha eletto infine 
Mario Fabrio, Giulio Levi, Va- 
sco Livon, Marcello Marovelli, 
Leo Paschi, componenti del 
collegio dei probiviri. 


In memoria della dott. Gigliola 
Cravos-Mazzi da Lino e Novella 
Carpinteri lire 10.000 pro Uildm 
(unione lotta distrofia muscolare); 
dalla famiglia Primo Rovis 50,000 
pro Associazione del cuore, 10.000 
pro Senectute, 10.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue, 10.000 
pro Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare, 10.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer; dalla famiglia Giu- 
seppina Plossi 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 


In memoria di Nini Brumat per, 
l'onomastico (24-VI) dalla moglie 
Jolanda 5000 pro Centro cardiolo- 
gia osp. Maggiore (prof. Camerini). 


In memoria di Giovanna ved. 
Scala per il compleanno (22-6) e 
per l'onomastico (24-6) dalla figlia 
10.000 pro Cri, 10.000 pro Associa- 
zione donatori sangue! 

In memoria di Giordano Colini 
nell'VIII ann. (24-6) dalla moglie 
Clara 15.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Marino (24-6) da 
un amico 10.000 pro Domus Lu- 
cis,10.000 pro Ass. amici del cuorè, 
10.000 pro Centro cardiologico osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giovanni Iane- 
sich (24-6) da Italia 10.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Robinia Occini 
per il compleanno (24-6) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare. ù 

In memoria di Giacomo Del Ben 
nel XV anniversario (24-6) da Fe- 
derica 10.000 pro Agd (Associazio- 
ne giovani diabetici). È 


In memoria di Ugo Sartori nel- 
l'undicesimo anniversario (23-6) 
dalla moglie e figlie 30.000 pro 
Uildm, 10.000 pro Senectute, 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria di Carlo Venier (24- 
6) dalla moglie Lidia 20.000 pro Cri, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Sgubin 
per l'onomastico (24-6) da Silvana 
Masella-Bolcich 3.000 pro Domus 
Lucis e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Tecchi per 
l'onomastico (21-6) dalla moglie 
Maria 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernestina Dorigo 
i ved. Rosaro (20-5) dalla fam. Mas- 
sopust 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Cristina ved. Fer- 
man (22-4) dalla fam, Massopust 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. i 

In memoria di Anna Cappellari- 
Gordini nel INI anniversario (21-6) 
da Nella e Luisella 10.000 pro Do- 
mus Lucis, 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Guido Pecotti 
nell'VIII anniversario da Gilda 
10.000 pro Centro tumori. i 

In memoria di Adalgisa Senardi 
nel XXI anniversario da Ferruccio 
Senardi 10.000 pro Comunità 
evangelica augustana; da Bruno 
Senardi e Luigia Demagri 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigia Medizza 
dalle figlie Armida e Antonietta 
15.000 pro Anffas. 

In memoria di Giovanni Tognon 
per l'onomastico dalla moglie, dal 
figlio e dalla nuora 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 


L'ATTO DEL GIUDICE 


NON HA SUGGELLATO DEFINITIVAMENTE LA VICEND, 


Assoluzione con il dubbio 
per un simulato suicidio 


Alba del 19 maggio del 1973: 
in un’auto in sosta dirimpetto 
allo stabile numero di via 
della Fonderia viene rinvenu- 
to cadavere Sergio Palombe- 
ri, 24 anni, abitante al n. 14 
della stessa strada. Lo sventu- 
rato ha il collo imprigionato 
nella cintura dell’impermea- 
bile, adattata a cappio e fissa- 
ta a un gancio della parte 
posteriore della vettura. La 
salma viene esaminata da un 
perito, il quale conclude che è 
impossibile stabilire se la 
morte di Palombieri sia attri- 
buibile a un suicidio o a.un 
delitto, e il 9 gennaio del 1976 
sul caso scende il decreto di 
archiviazione. 

Dopo qualche tempo si ria- 
pre l'inchiesta e a cinque per- 
sone viene inviata comunica- 
zione giudiziaria. Gli inquisiti 
sono Edvige Jazbinsek, 32 an- 
ni, allora legata sentimental- 
mente a Palombieri, una ami- 
ca della donna, Sdenka Feli- 
cian-Zupin, 46 anni, via del 
Bosco 30, Jvan Podbecan, 39 
anni, da Vinska Gora, Frane 
Ruzic, 45 anni, da Velenje, e il 
suo concittadino Frane Sojc. 

La Jazbinsek e il Podbecan 
vengono indiziati di concorso 
în omicidio preterintenziona- 


le (Palombieri, deceduto du- 
rante una lite con lo straniero, 
sarebbe poi stato impiccato), 
Podbecan è indiziato anche di 
furto perché avrebbe sottrat- 
to il borsello della vittima. 
Podbecan, Sojc, Ruzic e la 
Jazbinsek (la sera anteceden- 
te la morte di Palombieri ave- 
vano cenato assieme), vengo- 
no inquisiti per frode proces- 
suale, la Felician, Ruzic e Soje 
per favoreggiamento. 

Tutti negano coralmente' gli 
addebiti, egli stranieri, inter- 
rogati per rogatoria dalla ma- 
gistratura jugoslava, prote- 
stano la loro estraneità ai 
fatti. 

Il giudice istruttore dott. 
Grassi analizza sia il caso in 
sé. sia l’antefatto, valuta le 
perizie e conclude che è estre- 
mamente improbabile che gli 
indiziati possano avere attua- 
to la macabramessinscena del 
simulato’ suicidio. 

Per i risultati cui è pervenuù- 
ta l'istruttoria, il dott. Grassi 
ha firmato giorni fa l’ordinan- 
za, con la quale ha assolto le 
due donne e i tre stranieri da 
tutte le accuse per insufficien- 
za di prove. 

L'atto del giudice non ha 
suggellato definitivamente la 


triste vicenda: contro l’ordi- 
nanza, gli interessati possono 
ancora ricorrere alla sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello. 


SELE PIO 


Interrogazioni del Msi 


Il consigliere comunale mis- 
sino, Innocente Maccan, ha 
rivolto una interrogazione al 
sindaco per sapere quali ini- 
ziative intenda promuovere 
l’Amministrazione comunale 
per alleviare la grave crisi che 
attraversa il settore commer- 
ciale e conseguentemente una 
ragguardevole aliquota di la- 
voratori, alla luce delle recen- 
ti circostanze collegate alla 
svalutazione del dinaro. 

Lo stesso consigliere del 
Msi ha interrogato il sindaco e 
l'assessore competente per 
conoscere le ragioni che han- 
no indotto l’amministrazione 
comunale a non rinnovare 
l'appalto della pulizia delle 
acque del golfo. Servizio di 
pulizia che in passato veniva 
svolto da ditte specializzate a 
integrazione del carente servi- 
zio istituzionalmente asse- 
gnato alla competente Capi- 
taneria di porto di Trieste. 


Cartoline 


Si è chiusa nella sala maggiore 
del Dopolavoro postelegrafonico 
la mostra «Vecia Trieste in cartoli- 
na» che ha subito un'ulteriore pro- 
toga in concomitanza con la pre- 
senza a Trieste del direttore gene- 
rale dell’amministrazione delle po- 
ste dott. Ugo Monaco che ha 
espresso. all'indirizzo degli orga- 
nizzatori parole di alto elogio i 
quali, per l'occasione, gli hanno 
fatto dono di una serie di vecchie 
immagini triestine e di alcune 
pubblicazioni di poesie dialettali, 


Così la mostra ha chiuso i bat- 
tenti con un bilancio quanto mai 
lusinghiero. Circa diecimila i visi- 
tatori che hanno invaso, nell'arco 
di quindici giorni, la sala dell'espo- 
sizione richiamati soprattutto dal- 
l'originalità della rassegna che ha 
avuto il potere di far affiorare vec- 
chi ricordi nei più anziani ed incu- 
riosire i giovani, 


A questo proposito un dato vera- 
‘mente confortante è stato registra- 
to dalla massiccia presenza di nu- 
merose scolaresche, 


‘Tutto sommato sì è trattato di 
un grande successo che, a detta 
degli organizzatori, è andato ben 
oltre a quelle che erano le aspetta- 
tive, successo che è stato frutto del 
paziente lavoro di ricerca;da parte 
del. gruppo degli espositori. 

Non meno calore hanno avuto le 
manifestazioni collaterali che il 
Dopolavoro delle poste ha voluto 
organizzare al fine di meglio sensi- 
bilizzare l'importanza ed il carat- 
tere della mostra stessa e che sen- 
z'altro meritano un breve cenno di 
cronaca. 


Un pubblico, accorso numeroso, 


ha applaudito le due serate musi- 
cali svoltesi nel salone centrale del 
Palazzo delle poste. 


La prima, che ha visto la parteci- 
pazione di Umberto Lupi che si è 
esibito in vecchi motivi, di Ferruc- 
cio Casari che in quella serata ha 
avuto il battesimo del pubblico 
con alcuni suoi motivi triestini 
mentre la sempre simpatica attri- 
ce Jole Silvani ha riproposto alcu- 
ni brani del suo fortunato «El trie- 
stin in carega», 

La seconda serata invece ha vi- 
‘sto impegnata la banda dei ricrea- 
tori comunali «Gentili» e «Toti» 
che, diretta dal maestro Roberto 
‘Tramontini, ha suscitato vivi ap- 
plausi. 

‘Un pubblico qualificato ha affol- 
lato invece la sala della mostra per 
seguire con attento interesse le 
due conferenze in programma. 


L'una tenuta dal prof. Silvio 
Rutteri che, trattando il tema 
«Piazza della Poste, ieri e oggi» ha 
tracciato la storia della nascita del 
Borgo Teresiano. 


Nell'altra invece il poeta Ric- 
ciotti Stringher coadiuvato dagli 
attori Romana Olivo, Carmen Se- 
gon ed Enzo Succhielli ha parlato 
del dialetto triestino attraverso la 
voce dei suoi poeti. 


In margine alle due conferenze 
merita segnalare per dovere di cro- 
naca la presenza di una arzilla e 
simpatica «nonna» di ben cento 
anni che ha voluto seguire le mani- 
festazioni e non è mancato chi ha 
voluto accostare la data della sua 
nascita a quella delle cartoline 
esposte. 

Nel corso della cerimonia di 
chiusura il presidente del Dopola- 
voro Vinicio Gasparini nel ringra- 
ziare quanti si sono adoperati per 


x 


LA 


AZZO DI GIUSTIZIA 


Cordoglio per la morte 


del procuratore Amato 


La tragica fine del sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma, dott. Mario Amato, è stata 
commemorata ieri al palazzo di giustizia. 

In Corte d’assise, ha preso la parola il p.m. dott. Staffa, il 
quale ha premesso che «è doveroso onorare la memoria di un 
altro magistrato caduto sotto il piombo dei terroristi. La 
colpa del delitto ricade unicamente sul potere politico, che ci 
ignora sempre più e aumenta la fuga dei magistrati dall’ordi- 


ne giudiziario». 


Roberto Staffa ha concluso con un affettuoso messaggio di 
cordoglio ai congiunti delle vittime, e alle sue espressioni si è 
associato l'avv. Giordano, Il presidente dott. Lugnani ha detto 
che «è un gravissimo lutto per la famiglia, per la magistratura 
e per tutti coloro che credono nei valori della legge. Sospen- 
diamo l'udienza per 10 minuti anche in segno di protesta 
contro questo potere esecutivo, sordo a ogni richiamo». 

Analoghi mesti momenti sono stati vissuti anche alla 
Corte d'appello, dove l’atroce annuncio è stato dato dal p.g. 
dott. Gervasi. Al suo cordoglio si sono associati per il foro 
l'avv, Comand da Udine e il presidente Costa ha sospeso 


l’udienza per cinque minuti. 


Al Tribunale la notizia è stata portata dal presidente 
Macchiarella, e al suo cordoglio si sono associati il p.m. dott. 
Brenci e l'avv. Padovani. Dopo la commemorazione del 
Caduto, i presenti hanno osservato un minuto di raccogli» 


mento, 


CRONACHE. DELLE: CONFERENZE 


Poeti inglesi 

(G. P.) Continua con fervore l’at- 
tività della Fidapa condotta con 
intelligente iniziativa dalla sua 
presidente Giusy Bradaschia. E 
tra le più recenti conferenze pro- 
mosse dal sodalizio, annotiamo 
quella riguardante i «Poeti anoni- 
mi inglesi nella libera traduzione 
di Italo Caldari» conferenza che ha 
avuto luogo in una saletta dell’Ho- 
tel Jolly, y 

Triestino, Italo Caldari ha già 
pubblicato tre libri di poesie e due 
racconti; ma attivo è anche il suo 
impegno nel teatro per il quale ha 
scritto una commedia e adattato 
alcuni bozzetti. 

La conferenza tenuta da Caldari 
ed esposta con particolare chiarez- 
za, ha messo in luce la sensibilità e 
la preparazione dell’autore su di 
un argomento di stimolante inte- 
resse come appunto quello sui 
poeti anonimi inglesi. 

Il pubblico ha così seguito la 
libera traduzione, delle liriche, in 
un avvicendarsì di immagini ora 
limpide e sorridenti, ora accorate e 
malinconiche, ora dolci e appas- 
sionate, o dolenti e nostalgiche. 

E c’è da sottolineare la calda 
musicalità della traduzione di Cal- 
dari, una musicalità che ha trova- 
to vivido risvolto nella lettura fat- 
ta alternativamente da Giorgia Vi- 
gnoli e da Letizia Vecchiet, caloro- 


samente applaudite dai presenti. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
ASPARAGI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANANAS 
CILIEGIE 
FRAGOLONI 


" POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 23.6.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 21.6.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla. 


MINIMO 


1500 
300 
345 


MASSIMO 


2800 
420 
975 


(3) 
(300) 
() 
(400) 
(800) 
(2) 
(3) 
(1100) 
() 
i) 
(1) 1035 
(I) 650 
() - 


(300) 690 


) 
(600) 
) 
(600) 
(2800) 
(a) 
>) 
(2300) 
lm) 
fe] 
(23) 
(2) 
) 


(900) 


1800 
480 
1725 
1440 
460 
805 


2070 
1000 
2300 
1650 
1390 
1726 
1725 

990 


(2) 
(+) 
(2000) 
(23) 
() 
I 
(I 
) 


ln) 
() 
(1500) 
(I) 
(I) 
i) 
() 
(e) 


935 
690 
1100 
322 
403 
575 
770 


Pescheria centrale il 23.6.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO, ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 1 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE, 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 2 
CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCT), 

SCAMBI (CODE) 1 
SEPPIE 


Fotogemellaggio con 


Graz 


I fotografi triestini assieme ad alcuni colleghi stiriani e al vicepresidente Kaufmann, ritratti 
sulla terrazza della Camera di commercio di Graz 


MINIMO 


5000 (19800) 
2000 (3600) 
n) 

) 

(10800) 
(26000) 

(3600) 

(1 

(6800) 

(12800) 

(1980) 

(2800) 

) 

(a) 

(3980) 


MASSIMO 


15000 (19800) 
3500 (3600) 
) 

) 

(12800) 

(26000) 

(3600) 

(a) 

(16000) 

(12800) 

(1980) 

(3200) 

) 

) 

(3980) 


10000 
4800 
6000 6500 
1500 2500 
si ft) pal 
800 (1200) 800 
1000 (14800) 14000 
‘2000 (3600) 3000 


20000 
5500 


(2) 
(6400) 
(8800) 

4) 

) 
(1200). 

(14800) 
(4800) 


{fend] 
(6400) 
(8800) 


) 


Un gruppo di fotografi trie- 
stini, aderenti al sindacato 
dell’Associazione degli arti- 
giani, si è recato a Graz su 
invito dei colleghi della città 
stiriana, gemellata con Trie- 
ste, ricambiando così la visita 
nella nostra città effettuata 
nel dicembre 1978 dai fotogra- 
fi austriaci. 

Nella capitale della Stiria si 
sono avuti incontri a vari li- 
velli e sono stati visitati studî 
e laboratori fotografici. 

E’ stata compiuta una visi- 
ta anche alla Camera di com- 
mercio di Graz, che ospita, 
nel grande e ‘modernissimo 
edificio, i laboratori dove si 
svolgono corsi di addestra- 
mento ed esami per i vari 
mestieri. 

Altermine della visita i foto- 
grafi di Trieste sono stati rice- 
vuti dal vicepresidente came- 
rale Franz Kaufmann, che ha 
offerto, a ricordo dell’incon- 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni/prima 
della manifestazione, 


(Foto de Rota) 


tro, medaglie raffiguranti il 
fondatore: della Camera di 
commercio stiriana. 


a Palazzo Vivante 


Continua la rassegna arti- 
stica «Giugno ’80» a Palazzo 
Vivante in largo Papa Gio- 
vanni XXIII. La mostra orga- 
nizzata dal circolo J. Maritain 
timane aperta ogni giorno 
dalle ore 17.30 alle 20, e dome- 
nica dalle ore 10.30 alle 13, 
fino a giovedì 26. 


Arte applicata 


alla Corsia Stadion 


Dal 21 al 30 giugno rimarrà 
aperta alla Corsia Stadion 
una mostra collettiva d'arte 
applicata; si tratta di pittura 
su vetro, cuoio, ceramica. 


00000000000000 
GALLERIA CARTESIUS 


GIORGIO LINDA 


la riuscita dell'intera manifesta- 
zione ha consegnato delle targhe 
ricordo al prof. Silvio Rutteri, al 
poeta Ricciotti Stringher ed agli 
espositori Mario Cermeli, Willy 
Devescovi, Dario Pettirosso, Gior- 
gio Giorgetti ed Adriano Mosetti 
nonché all’ideatore Sergio Longo. 
Un particolare ringraziamento il 
‘presidente Gasparini ha voluto ri- 
volgere al consigliere responsabile 
dell'attività culturale Bruno Gior- 
dano che della rassegna è stato 
l’instancabile coordinatore ed ani- 
matore; per ultimo il direttore 
‘compartimentale delle Poste dott. 
Sebastiano Burtone ha portato a 
tutti il ringraziamento e l’apprez- 
zamento dell'amministrazione. 


Premio Gerin 
su Trieste 
ieri e oggi 

L'Associazione triestini 
e goriziani in Roma bandi- 
sce un concorso premio 
sul tema: «Trieste ieri e 
oggi: considerazioni poli- 
tiche, economiche e socia- 
li». Il premio, messo a di- 
sposizione dal presidente 
‘del consiglio dell’Associa- 
zione, prof. Cesare Gerin, 
‘per ricordare il figlio An- 
tonio, è di lire 3 milioni 
indivisibili. Il concorso, 
che mira a richiamare 
l’attenzione sui problemi 
della città di Trieste, è 
libero a tutti. Gli elabora- 
ti dovranno pervenire al- 
l'Associazione triestini e 
goriziani in Roma (P.le 
Porta Pia 121, 00198 Ro- 
ma) entro il 31 dicembre 
1980. Una commissione, 
nominata dal consiglio 
d’amministrazione del- 
l'Associazione, sceglierà il 
lavoro ritenuto maggior- 
mente meritevole per l’o- 
pera di ricerca che sarà 
stata eseguita sui proble- 
mi di Trieste e sulle solu- 


zioni che l’autore riterrà 
di indicare. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


In memoria del nipote Marino 
Finzi nel secondo anniversario da 
Maria Giacomini 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Nino Vertovez per 
l'onomastico e compleanno (24-6) 
dalla moglie, figli e nuora 10.000 
pro Eca (anziani), 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Poldi Temmel nel 
II anniversario (23-6) da Novelli 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giulio Agnelli nel 
VI anniversario (22-6) dal fratello 
Franco 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Brauni- 

zer e Roberto Schneider nell'XI 
anniversario (24-4 2 20-6) dai fami- 
liari 20.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Romeo Cesca da 
Laura, Geni e famiglia 15.000 pro 
Centro cardiologico ospedale Mag: 
giore (prof. Camerini); dai dipen- 
denti della ditta Cesca Giovanni 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo, Maria e 
Paolo Tedeschi dai familiari 10.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Skof Rodolfo 
(Buenos Aires) dalla sorella Carla 
e nipoti 30.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 3 


In memoria di Lucy Sforza"Ara 
da Ettore e Trudi Mancini (Napoli) 
20.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 


In memoria dell’ing. Luigi To- 
nello dal personale sanitario e am- 
ministrativo Enpag 58.000. pro 
Centro malattie cardiovascolari 
(osp. Maggiore). 

In memoria di Giovanni Viccari 
dalla famiglia Baichin 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria della dott.ssa Fau- 
sta Zubin Gerolini da Maria Lu- 
biana in Vecchiet 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Virgilio Balestra 
da Renzo, Ida, Fabio e Maria 
10.000 pro Lega contro i tumori 
«Manni». 

In memoria di Pietro Girotti dal- 
la famiglia Domini 10.000 pro Cen- 
tro tumori, 


In memoria di Anny Méller dai, 


figli 50.000 pro parrocchia di S. 
Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Silvio Mosetti 
(Rovigo) dal cugino Vincenzo Leh- 
ner 10.000 pro Lega tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Angela Naglein 
da Maria Naglein 5000 pro Uildm 
(Unione it. distrofia muscolare). 

In memoria di Guerrino Sancin 
da Pina, Maria, Silvana 30.000 pro 
Centro tumori. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria dell’arch. Virgilio Balestra 
apparso in data 22 giugno u.s., il 

«versamento effettuato da Ada, Li- 
via, Maria e Licia deve intendersi 
di lire 30.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolarè 


BUDAPEST 5-9/7 


Jugoslavia e Grecia 


...@ inoltre 


«.L'UTAT 
UFFICIO TURISTICO DELL'ADRIATICO 


in occasione della sua partecipazione alla 


FIERA DI TRIESTE 


propone 


Due iniziative 
straordinarie 


VIAGGIO SPECIALE A LONDRA 


con volo charter in partenza da Trieste - dal 27 al 31 agosto Lire 270.000 


SECONDA CROCIERA «FIERA DI TRIESTE» 


con la M/n THE VICTORIA dal 6 al 13 settembre sull'itinerario «nuovo» (TRIESTE) - GENOVA 
- CANNES - (MONTECARLO) - BARCELLONA - PALMA DE MAJORCA - TUNISI - PALERMO 
* NAPOLI - GENOVA (TRIESTE) sistemazione in cabine doppie con servizi privati Lire 470.000 


PROMOTION CINA e VACANZIERE SPECIAL 


Rivolgetevi allo stand UTAT alla FIERA DI TRIESTE oppure agli Uffici 
UTAT di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? Provate il CONTENITIVO 
C.E. LA MARCA, approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico .dell’Alto Commis: 
sariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23 marzo 1951 
igienico, lavabile, leggerissimo. i 

Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDÌ 26 — VENERDÌ 27 GIUGNO dalle ore 9 alle 13 


e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43. 


“su 
PROSSIME PARTENZE SS 
RIMINI - S. MARINO - URBINO 28-30/6 


in pullman - pensione completa - albergo di 1.a cat. 


in pullman - pensione completa - albergo 2.a cat. 
CROCIERA CON LA M/N LA PERLA 12-19/7 
più tassa d'iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 

Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621’ 


N°26 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamenti g.r.i 


pochi mobili 
ma tante 
belle idee 


a Grado come a Rapallo 
se l’edicole avessero esaurito 


Questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


, mod. estivo, senza COMPRESSORI, 


Lire 98.000 


Lire 240.000 


Lire 385.000 


ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


| Martedì, 24 giugno 1980 


IL PICCOLO 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


RIGUARDA LA VIABILITÀ, I TRASPORTI, I PORTI E L'EMPORIO - 


 Affidata all'assessore Rinaldi 
la nuova direzione sui traffici 


Con la legge regionale n. 12, | 


entrata in vigore nei giorni 
scorsi, è stata formalmente 
istituita, nell'ambito della 
amministrazione regionale, la 
nuova Direzione regionale 
- della viabilità, dei trasporti e 
traffici, dei porti e delle attivi- 
tà emporiali. All’atto della 
costituzione della nuova 
Giunta regionale, a tale setto- 
re era stato predisposto l’as- 
sessore Dario Rinaldi. Con la 
legge n. 12, che ha modificato 
per alcuni aspetti l’ordina- 
‘mento della Amministrazione 
regionale, si è voluto così con- 
centrare in una unica struttu- 
ra burocratica, le trattazioni 
di tutti i problemi riguardanti 
i settori delle comunicazioni 
stradali e ferroviarie, delle at- 
tività portuali, dei traffici, dei 
trasporti di persone e di mer- 
ci, degli impianti ai valichi 
confinari, secondo una visio- 
ne organica ed integrata di 
tutta la vasta, problematica 
riguardante le comunicazioni 
ed i vari mezzi di trasporto 
per via stradale, ferroviaria, 
marittima ed aerea. 

La nuova Direzione regio- 
nale; posta alle dipendenze 
dell'assessore Rinaldi, è stata 
articolata in tre servizi e pre- 
cisamente: 

1) Il servizio della viabilità, 
con il compito di curare i 
‘problemi in materia di strade 
di interesse locale, provincia- 
le e regionale, nonché il coor- 
dinamento con gli interventi 
riguardanti la viabilità stata- 
le, le comunicazioni autostra- 
dali e ferroviarie; gli aeropor- 
ti; gli autoporti, le/idrovie e le 
infrastrutture di trasporto in 
genere; 

2) Il servizio dei trasporti e 
traffici, con il compito di se- 
guire i problemi relativi al 
trasporto di persone e merci 
«nonché alle linee marittime di 
cabotaggio tra gli scali della 
regione; di curare il coordina- 
mento con altri mezzi di tra- 
sporto, ai trsporti su funivie e 
linee automobilistiche, tran- 
viarie e filoviarie di interesse 
régionale. 

3) Il servizio delle attività 
portuali ed emporiali, con il 
compito di promuovere l’or- 

izzazione e lo sviluppo dei 


porti e delle connesse attività ‘ 


di grande intermediazione in- 
ternazionale nello ambito re- 
gionale: e la realizzazione di 
opere ed impianti ad esse fun- 
zionali. 

Di notevolissima rilevanza 
appaiono quindi i problemi 
che vedrà impegnata la nuova 
Direzione della viabilità, dei 
trasporti e traffici, dei porti ed 
attivivà emporiali sotto la gui- 
da dell’assessore Rinaldi, in 
continuità con l’azione fin qui 
sviluppata dall’amministra- 
zione regionale. 

Nel settore delle comunica- 
zioni stradali, oltre ai proble- 
mi di viabilità interna di 
diretta competenza della Re- 
gione, si tratta di operare per 
il completamento dell’auto- 
strada per Tarvisio, per la rea- 
lizzazione del traforo di Monte 
Croce Carnico, per la costru- 
zione dei raccordi autostrada- 
li; fra il porto di Trieste, i 
valichi confinari e l’autostra- 
da per Udine-Venezia, i rac- 
cordi autostradali e la circon- 
vallazione che interessa Gori- 
zia, nonché quelli riguardanti 
Udine e Pordenone. 


Per quanto concerne le 
grandi infrastrutture ferrovia- 
rie proseguono i lavori per il 
raddoppio della linea ferro- 
viaria «Pontebbana», mentre 
appaiono di prossimo avvio i 
lavori del progettato Centro 
di smistamento di Cervi- 
gnano. = 

Sempre nel settore delle 
grandi infrastrutture la nuova 
Direzione regionale seguirà 
gli interventi dello Stato e 
della Regione per il potenzia- 
mento della portualità con 
particolare riguardo ai porti 
di Trieste e di Monfalcone e 
alle opere marittime, già 
finanziate, in via di completa- 
‘mento o di prossimo avvio ed 
alla loro possibile integrazio- 
ne funzionale (va ricordato in 
questo settore che la Regione 
ha già assunto a proprio cari- 
co la progettazione del rad- 
doppio dei terminal contai- 
ners al Molo VII); inoltre il 


T completamento degli auto- 


porti di Fernetti presso Trie- 
ste e di Sant'Andrea a Gori- 
zia, il primo già funzionante 
edil secondo pronto in autun- 
no per la parte della stazione 
confinaria. 


I lavori del Consiglio 
| per il piano 
di sviluppo regionale 


Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia si riuni- 
rà stamane alle ore 9.30 per 
continuare l’esame del dise- 
gno di legge che prevede in- 
terventi urgenti per lo svilup- 
po socio-economico della re- 
gione (relatore di maggioran- 
za Dominici, relatore di mino- 
ranza Zorzenon). La prima 
parte della seduta. sarà 
comunque dedicata allo svol- 


gimento di interrogazioni ed 
interpellanze. 
Sull’importante disegno di 
legge per lo sviluppo della 
regione sono finora intervenu- 
ti nella discussione generale, 
nel corso di tre sedute, 16 
consiglieri. Sempre in sede di 
discussione generale sono an- 
cora iscritti a parlare il social- 


-| democratico Dal Mas, il socia- 


lista Pittoni, il comunista Ta- 
rondo ed il democristiano 
Braida. Successivamente 
avranno luogo le repliche del 
relatore di minoranza, del re- 
latore di maggioranza, del 
rappresentante della Giunta 
e quindi si passerà all’esame 
dei singoli articoli. 

Con un nutrito ordine del 
giorno si riunirà inoltre nel 
pomeriggio sotto la presiden- 
za del consigliere Ermano, la 
Commissione. speciale per i 
problemi delle zone terremo- 
tate. 


Organizzata dalla Fipe 


Da oggi la 7 giorni 
dei pubblici esercenti 


Le assemblee dei titolari di, 
esercizi pubblici di gelateria e 
di quelli degli esercizi di pa- 
sticceria che si terranno oggi 
rispettivamente alle ore 10.30 
e alle ore 16,30 nella sede so- 
ciale di via Roma n. 28, daran- 
no inizio alla serie di riunioni 
indette dalla locale Associa- 
zione esercenti pubblici eser- 
cizi (Fipe) per analizzare con il 
diretto concorso della catego- 
ria la situazione ed i problemi 
di ogni singolo settore rappre- 
sentato. Le altre riunioni fis- 
sate invece presso la sede del- 
l’Unione commercianti di via 
S. Nicolò n. 7 II piano, si 
terranno come segue: domani 
mercoledì 25 ore 10.30: bar- 
caffè; ore 16.30: latterie-caffè, 
analcolici, degustazioni; gio- 
vedi 26 giugno: ore 16.30: oste- 
rie, spacci vino, enoteche; ve- 
nerdì 27 giugno; ore 16.30: buf- 
fet, tavole calde, pizzerie; lu- 
nedì 30 giugno ore 16.30: 
assemblea congiunta o 


Anveg — La sezione locale del- 
l'Associazione nazionale vittime 
civili di guerra invita tutti i pensio- 
nati civili per causa di guerra, che 
non l’avessero ancora fatto, a voler 
recarsi in sede, via dei Gelsomini 
WA, dalle 9.30: alle 11.30, 


RINVIATO A NUOVO RUOLO IL PROCESSO D’ASSISE CONTRO MARIO ULCIGRAI 


Perizia psichiatrica per l’uomo 
accusato di tentato uxoricidio 


Un gradino più in giù. Nei 
primi mesi del 1978 Mario Ul- 
cigrai, 32 anni androna Santa 
Tecla 12, mentre stava scon- 
tando una condanna, chiese 
ed ottenne una breve licenza e 
il 15 febbraio sposò Vittoria 
Battaglia, alla quale era lega- 
to da tre anni. Non fu il coro- 
namento di un sogno d'amore 
ma l’inizio di un convulso pe- 
riodo, che lo sospinge ora nel- 
la gabbia dell’assise. Compa- 
re davanti alla Corte, presie- 
duta dal dott. Lugnani e for- 
mata dal giudice dott. Esti e 
da sei giudici laici, p.m. il 
dott., Staffa, cancelliere Ber- 
nazza, per rispondere di sfrut- 
tamento della moglie, mal- 
trattamenti, lesioni personali 
volontarie aggravate'e tenta- 
to omicidio. 

A un mese esatto dalle noz- 
ze, Vittoria Battaglia denun- 
ciò alla Mobile cheil consorte 
la malmenava e la vessava 
per qualsiasi banalità e, per di 
più, le spillava il denaro che 
ella guadagnava facendo la 
bella di notte. Non era che la 
prima pagina di una storia 
penosa. Il 20 gennaio dello 
scorso anno, la donna tornò in 
Polizia per riferire che la setti 
mana precedente, il consorte 
l'avrebbe presa a pugni, calci 
e a ceffoni, producendole feri- 
te guaribili in una decina di 
giorni. { , 

Le denunce finirono sul ta- 
volo del dott. Staffa e, poiché 
né Ulcigrai né la Battaglia 
aveva ottemperato all’invito 
di presentarsi da lui, il magi- 
strato ordinò alla Mobile di 
rintracciarli in via della Gin- 
nastica 44, dove vivevano in 
‘una misera soffitta. Il mattino 
del 6 marzo, i marescialli De 
Sanctis e Modolutti bussaro- 
no alla loro porta, nessuno 
rispose, spinsero il battente 
ed entrarono nell’alloggio, do- 
ve furono investiti dall’inten- 
so calore di una stufa accesa: 


L’imputato Ulcigrai 


Distesa sul letto e con il volto 
ridotto a una maschera orripi- 
lante c’era la Battaglia. Ver- 
sava‘in tali condizioni che gli 
inquirenti non capirono sul 
momento se si trattasse di un 
uomo o di una donna. La feri- 
ta fu trasportata all'ospedale, 
ne ebbe per oltre quaranta 
giorni e le lesioni hanno inciso 
sulle sue facoltà visive. 

«In serata, Ulcigrai si costi- 
tuì e, interrogato, ammise di 
‘avere percosso qualche volta 
la moglie, ma negò di avere 
avuto intenzione di ucciderla, 
L’indiziato sostenne che la fa- 
tale notte aveva annunciato a 
Vittoria che non intendeva 
più continuare la loro convi- 
venza (sì era legato a un’altra 
donna, certa Rita), ella lo 
avrebbe pregato di non ab- 
bandonarla, offrendosi di 
provvedere al suo manteni- 
mento. La campana della 
donna ebbe un suono diverso: 
la Battaglia sostenne che .il 
marito era rincasato ubriaco, 
aveva preteso denaro, e al suo 
rifiuto, l'avrebbe aggredita 
selvaggiamente minacciando- 
la di morte e mettendola, infi- 


CON UN BOTTINO DI 7 MILIONI E ALCUNI... GELATI 


Ladri da week-end all'opera 
in cinque alloggi e un cinema 


‘. Week end di furti riusciti e 
falliti, in alcuni appartamenti. 
‘Una vera e propria operazione 
a tappeto che è stata messa in 
atto nel condominio di via 
Fabio Severo 34 ed ha avuto 
per oggetto quattro alloggi. In 
tre di essi i «soliti ignoti» sono 
riusciti ad entrare dopo aver 
forzato la porta d'ingresso ed 
hanno asportato oggetti di 
valore per circa 5 milioni di 
lire. Tuttavia una delle abita- 
zioni ha riservato loro una 
sorpresa: era stata lasciata 
completamente vuota dai 
proprietari che stanno traslo- 
‘cando. È 
Ad accorgersi per primo 
della «visita», è stato Silvio 
Zacchigna, di 48 anni abitan- 
te al primo piano dello stabi- 
le. Rientrando a casa aveva 
trovato la porta forzata e l’in- 
tero appartamento messo a 
soqquadro. Da un primo som- 
mario ‘inventario constatava 
la mancanza di una pelliccia, 
di un «collier» d'oro con bril- 
lante, di un braccialetto e di 
‘una catenina anch'essi d'oro. 
Lo Zacchigna notava pure 
che l'appartamento di fronte 
al suo era stato forzato e poi: 
ché in esso non c’era nessuno 
cercava in qualche modo di 
rintracciare il proprietario 
che è risultato essere Gian- 
franco Natta di 37 anni. 


La dinamica della constata- 
zione della visita dei ladri pe- 
rò non finiva qui. Infatti poco 
dopo Luigi Urdih, 50 anni abi- 
tante al piano superiore rien- 
trando a casa rilevava a sua 
volta evidenti segni di tentato 
scasso sulla sua porta di in- 


lire italiane. 


gresso che però aveva resisti- | Denaro però non ce n’era e 


to alle velleità degli ignoti'in 
quanto sorretta da un sistema ‘ 
blindato. Lo stesso Urdich 
constatava il «buco» fatto dai 
ladri che erano riusciti a pene- 
trare nell’abitazione di fronte 
‘alla sua, ma s'erano trovati 
nel bel mezzo di un apparta- 
mento sorprendentemente 
vuoto. Sul posto è intervenu- 
to il personale della polizia 
scientifica per fare i rilievi di 
competenza. 
Un altro furto è stato 


denunciato dal tretasettenne 
Giancarlo Benetollo abitante 


in campo S. Giacomo 6. Rien- 
trando nella prima abitazione 
aveva trovato la porta d’in- 
gresso già aperta e all’interno 
un grande disordine. Recatosi 
in camera da letto ha consta- 
tato che da un cassetto del 
comodino era sparita una pic- 
cola scatola di ferro contenen- 
te 1000 dollari, 500 marchi e 
500 franchi, oltre a 200 mila 


Un'ultima visita, la scorsa 
notte, i ladri l’anno fatta al 
cinema «Aurora» in via del 
‘Bosco, ma senza troppo suc- 
cesso. Dovevano essere molto 
giovani e agili perché sono 
riusciti a penetrare all’interno | 
attraverso una finestrella (al- 
la-quale avevano divelto una 
grata di protezione) larga non 


più di 30 centimetri, che dà 
sulla via della Scalinata. Gli 
ignoti dopo aver rovistato i 
cassetti del piano superiore e 
della camera di proiezione so- 
no scesi nell’atrio principale 
cercando frettolosamente i 
soldi nel banco della cassa. 


quindi i malviventi hanno do- 
vuto limitare il bottino ad 
alcuni gelati che erano riposti 
in un frigorifero. 


AUTO CONTRO MURETTO 


Cuochi coinvolti 


in un incidente 


Auto contro muretto ieri 
notte vicino a, Rupingrande; 
nell'incidente sono rimasti fe- 
riti il guidatore e il passegge- 
ro. Si tratta di Giorgio Setli, 
21 anni, abitante in via Zorat- 
ti3, e di Roberto Mosenich, 26 
anni, abitante a ‘Trebiciano 
41; entrambi sono cuochi. 


Secondo la ricostruzione 
dell'accaduto fatta all’ospe- 
dale Maggiore dal Mosenich, 
l'auto sulla quale viaggiavano 
i due giovani (una Renault 4 
di proprietà di un amico) è 
improvvisamente sbandata, 
andando a cozzare contro un 
muretto a secco lungo la via 
che da Borgo Grotta Gigante 
conduce a Opicina, poco pri- 
ma del bivio per Rupingran- 
de. Le cause sono in via di 
accertamento. ° 
° Trasportati all'ospedale 
Maggiore con un’autolettiga 
della Cri, i cuochi sono stati 
entrambi ricoverati: Serli in 
Tianimazione con prognosi di 
60 giorni per trauma cranico- 
facciale con frattura della ma- 
scella inferiore; Mosenich in 
ortopedica con prognosi di 15 
giorni per la sospetta frattura 
del metacarpo sinistro e del 
polso destro. 


ne, fuori combattimento con 
‘un calcio alla tempia. Aveva 
perduto i sensi e, crollando 
sul pavimento, era andata ad 
urtare contro la stufetta, Se- 
condo la donna, il consorte 
l'avrebbe poi adagiata sul let- 
to e le avrebbe praticato un 
taglio al polso sinistro, che 
venne effettivamente riscon- 
trato. La Battaglia concluse il 
proprio racconto, dicendo di 
essersi svegliata all'ospedale. 
Questo il fatto. 

Presidente: «Ulcigrai, lei 
conferma quanto ha dichiara- 
to?» L’imputato, di bassa sta- 
tura e vestito di scuro, sostie- 
ne che quando disse alla mo- 
glie che la loro storia era fini- 
ta, ella avrebbe minacciato di 
denunciarlo per sfruttamento 
e, a quelle parole, perdette la 
testa. Le allungò uno schiaffo 
ed ella avrebbe continuato 
con le minacce alternate alle 
preghiere di non abbandonar- 
la. Vittoria si ostinava a cer- 
carlo — sostiene Ulcigrai — seb- 
bene sapesse che egli viveva 
ormai con Rita. 

L’imputato cede la parola a 
sua moglie, una donna picco- 
la, piuttosto incolore e dalla 
voce spenta. La parte lesa 
premette che i suoi genitori 
erano stati contrari al matri- 
monio e poi racconta che se 
non consegnava tutto il dena- 
ro al marito erano botte a non 
finire. Avrebbe optato per il 
marciapiede dopo le nozze 
perché Mario voleva soldi e 
ogni notte la raggiungeva in 
macchina nel Borgo Tere- 
siano. 

Presidente: «Ma l’imputato 
non ha l’auto. 

Battaglia: «Le rubava». 

La sua precisazione provo- 
ca un’irata reazione di Ulci- 
grai. Secondo.la donna, il ma- 
rito la spingeva sul marciapie- 
de mentre lui se ‘la sarebbe 
sspassata con l’amante, La 
Battaglia conclude dicendo 
che dalla loro unione è nato 
‘un figlio, 

I marescialli De Sanctis e 
Modolutti rievocano la tragi- 
ca scoperta della donna ferita 
nella soffitta chiazzata ovun- 
que di sangue. 

Iolanda Ulcigrai, madre del- 
l'imputato dichiara che non 
era d’accordo per le nozze e, 
secondo lei, la nuora ha un 
carattere incline alla violenza. 
Termina così l’istruttoria 
dibattimentale e prende la 
parola il p.m., e preliminar- 
mente inquadra i protagonisti 
della vicenda, che definisce 
«emarginati, disgraziati, sen- 
za arte né parte, lui un violen- 
to, lei una donna mentalmen- 
te fragile». 

«La loro — continua Roberto 
Staffa - fu un’'amara convi- 
venza, caratterizzata da per- 
cosse, maltrattamenti e ves- 
sazioni» n 

Il magistrato si chiede che 
cosa sarebbe successo se quel 
mattino non avesse mandato 
la Mobile a notificare alla cop- 
pia il suo ordine di compari- 
zione e conclude propenden- 
do per una tragedia. Il p.m. 
spiega, quindi, ai giudici non 
togati i principi giuridici degli 
illeciti contestati a Ulcigrai, si 
sofferma a lungo sull’aggres- 
sione notturna per affermare 
che l’uomo, ormai preso da un 
altro sentimento, voleva tron- 
care il rapporto con la moglie, 
la quale non intendeva per- 
derlo. Il dott. Staffa formula, 
infine, le proprie richieste: 
con le «generiche», infliggere 
all’accusato dieci anni di re- 
clusione. Il difensore, avv. 
Giordano, richiamandosi so- 
vente agli atti del processo, 
chiede l’assoluzione piena dai 
maltrattamenti e dallo sfrut- 
tamento, l’improcedibilità 
dell’azione penale per le lesio- 
ni lievi e perora, infine, la 
derubricazione del tentato 
omicidio in lesioni personali, 
la: prevalenza delle «generi- 
che» e il minimo della pena. 
Data l’ora inoltrata, il Presi- 
dente sospende il processo al- 


le 14 e lo aggiorna alle 16.30 
per le repliche, 

All’udienza pomeridiana re- 
plica il p.m., e Ulcigrai lo in- 
terrompe furiosamente. Parla 
ancora l’avv. Giordano e poi il 
presidente chiede all’imputa- 
to se ha ancora qualche cosa 
da dire. Il detenuto afferma di 
avere scoperto dopo le nozze 
che sua moglie faceva la vita, 
e poi tenta di polemizzare an- 
che con il dott. Lugnani che 
detta a verbale le sue dichia- 
razioni. Alle 17 si inizia la 
camera di consigio e il proces- 
so termina poco dopo le 18.10 
non con la sentenza, ma con 
un'ordinanza. Poiché risulta 
che il 16 ottobre del 1973 il 
‘Tribunale militare di Firenze 
aveva stabilito che Ulcigrai è 
seminfermo di mente e risulta 
altresì che egli sarebbe affetto 
di epilessia, la Corte dispone 
che venga sottoposto a peri- 
zia psichiatrica invùn manico- 
mio giudiziario, trasmette, 
pertanto, gli atti al giudice 
istruttore in sede e respinge, 
infine, l’istanza di libertà 
provvisoria. Il dibattito è sta- 
to ovviamente rinviato a nuo- 
vo ruolo. MR 


PER ARTE PRO ARTE 


«Recita a soggetto» 
al Caffè San Marco 


Ciascuno a suo modo, que- 
sta sera recita a soggetto» è il 
tema della proposta conferen- 
za-teatro che «Arte pro arte» 
offre, questa sera alle ore 19.30 
a soci e simpatizzanti per l’in- 
contro al Caffè San Marco, È 
un collage di titoli e temi di 
due emblematiche commedie 
di Luigi Pirandello, che posso- 
no «andare uniti e formare» 


| con «Sei personaggi in cerca 


d’autore» quella stupenda 
«trilogia del teatro nel tea- 
tro», a ragione mai tanto at- 
tualizzante i conflitti morali e 
spirituali dell’uomo, 

«Ciascuno a suo modo» e 
«Questa sera si recita a sog- 
getto» sono l'oggetto del cor- 
so estivo «Spazio lettura» 
coordinato e messo a punto 
per Arte pro arte da Anna 
Gioia Vendramin per la parte 
critica e letteraria, Lucio De- 
veglia per la regia, Mario Par- 
dini per la dizione- 
interpretazione. 

Agiscono gli allievi di Tea- 
tro Camera e quanti, per vo- 
cazione e scelta personale, s0- 
no pronti ad essere attori e 
spettatori contemporanea- 
‘mente, fruendo del metodo di 
Teatro Camera, che negli an- 
tichi caffè trova l’ambiente 
più congeniale. 


- | OCCORRE RICUPERARE L'ATMOSFERA DI «UN VUOTO CHE STRUTTURA IL PIENO» 


Piace a Zevi il parcheggio 
sotto piazza Unità d’Italia 


Un interessante servizio è 
stato dedicato dall’«Espres- 
so» al progetto per il parcheg- 
gio sotterraneo in piazza Uni- 
tà, a firma di Bruno Zevi. 
L’illustre studioso sì pronun- 
cia.in termini positivi a favore 
della proposta, conferendo 
con la sua autorevolezza indi- 
scussa nel campo. dell’archi- 
tettura e dell’urbanistica, 
nuovo rilievo al dibattito che 
rimane aperto sul progetto. 

Bruno Zevi definisce il di- 
battito stesso una «rovente 
polemica» fra partiti, consi 
glio comunale, emittenti pri- 
vate, giornali ed organi tecni- 
ci, riportando taluni giudizi 
espressi a Trieste ed în parti- 
colare riferendosi a lettere 
pubblicate sull'argomento e 
che definisce «pilotate» ed af- 
ferma: «Si solleva così un pol- 
verone di duelli verbali nella 
fiducia che, passata la burra- 
sca tesa a confondere la gen- 
te, tutto venga insabbiato». 

L'ampia nota richiama an- 
zitutto lo sfondo storico della 
proposta di piazza Unità, 
ricordando la configurazione 
ottocentesca conferitole da 
Giuseppe Bruni, con lo spazio 
verde aperto sul mare dopo la 
demolizione degli antichi fab- 
bricati della chiesa e del tea- 
tro S. Pietro, della Locanda 
Grande e delle carceri; poi la 
«brutale operazione ideologi- 
ca» operata dal fascismo che 
non solo annientò il giardino 
ma pose l'asfalto al posto del 
prezioso pavimento in pietra 
della piazza. 

Sul problema apertosi oggi, 
Bruno Zevi sottolinea che il 
piano particolareggiato di 
Luciano e Luisa Semerani in- 
serisce la zona del «borgo giu- 
seppino» in una trama corre- 
lata all’intero nucleo del cen- 
tro storico, prevedendo «nel- 
l’area della piazza uno stazio- 
namento sotterraneo a servi. 
zio della viabilità cittadina». 
Soluzione che appunto lo stu- 
dio dei progettisti Colli, To- 
gnon e Tamburini propone 
con il parcheggio che il Con- 
sorzio imprese edili triestine 
sî dichiara pronto a realizza- 
re. Uno studio di fattibilità, 
tileva Zevi, affrontato «con 
un'ottica coraggiosa» e «già 
collaudata», nella consapevo- 
lezza che il problema è com- 
‘plesso e artisticamente \deli- 
cato. Così Zevi interpreta \il 
pensiero dei progettisti (che 
fa proprio): 

«Tutto questo ci sembrava 
giusto approfondire prima di 
cominciare a discettare della 
dimensione di un posto- 
macchina o della portata di 
una condotta per l’aria condi- 
zionata. La questione non è 
solo pertinente al traffico e 
agli impianti. Nel momento in 
cui si realizzava l’invaso de- 
stinato ad accogliere il par- 
cheggio, offrendo così la pos- 
sibilità di ridisegnare la 
superficie di calpestio, non 
appare lecito ipotizzarne 
acriticamente la ricostruzio- 
ne nei termini precedenti». 
Quindi «né restauro, né mec- 
caniîca conservazione; sì trat- 
ta piuttosto di recuperare la 
civile atmosfera di «un vuoto 
che struttura il pieno»: elimi- 
nata la piattaforma rialzata, 
un nuovo piancito si estende- 
rebbe'sino alla banchina, con- 
nettendo il panorama edifica- 
to alla natura, proiettandolo 
sull'acqua». 

A questo punto Zevi lamen- 
ta it mancato approfondimen- 
to del dibattito, poiché al pro- 
getto si sono opposti il silen- 
zio, oppure soluzioni alterna- 
tive (i garage galleggianti o 
sottomarini) ed appunto le 
lettere del giornale «che: si 
dilungano in capziose disqui- 
sizioni su crepe, solette, ma- 
ree e infiltrazioni e così. con- 
clude, rifacendosi ad uno sfo- 
go del progettista, archietetto 
Celli: «Certo è difficile cam- 
biare le cose che cì stanno 
sotto gli occhi da' anni; spe- 
‘cialmente qui dove il passato 
(glorioso!) torna di continuo a 


IÙ VERDE È TUO 
— DIFENDILO - 


Due borse di studio annuali, 
indivisibili, di 400 mila lire 
ciascuna, sono state bandite 
dalla Provincia di Trieste. Le 
borse sono intitolate alla me- 
moria dell’alpinista Tiziana 
Weiss e riservate agli studenti 
delle scuole medie superiori 
di Trieste per ì due migliori 
lavori di ricerca sul tema: 
«Progetto di un itinerario di- 
dattico-naturalistico nell'am- 
bito della provincia di 
Trieste». 


I lavori dovranno essere ar- 


ticolati nelle seguenti parti: 1). 


motivazioni di un itinerario 
naturalistico;2) tracciato pre- 
scelto per l’itineriario; 3) illu- 
strazione topografica a tratti 
dell’itinerario; 4) illustrazione 
dello stesso. per argomenti, 
(geologia, climatologia, vege- 
tazione, zoologia, ecc.); 5) con- 
clusioni, bibliografia, e docu- 
mentazione. 


BANDITE DALLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Due borse di studio 
intestate alla Weiss 


Per concorrere all’assegna- 
zione della borsa di studio per 
il corrente anno 1980, i lavori, 
dattiloscritti in triplice copia, 
devono pervenire alla sede 
dell’Amministrazione provin- 
ciale di Trieste, via Geppa 21, 
tramite posta in plico racco- 
mandato con avviso di ricevi- 
mento, entro il 30 novembre 
1980, contrassegnati vesclusi- 
vamente, su ciascuna copia, 
da un motto ripetuto su di 
una busta chiusa allegata, 
contenete il certificato di fre- 


- quenza rilasciato dall'istituto 


di appartenenza, morne, co- 
gnome, data di nascita, indi- 
rizzo e numero telefonico.. 


Ai due elaborati ritenuti i’ 


migliori, secondo il giudizio 
insidacabile di una commis- 
sione di esperti, nominata 
dall’Amministrazione Provin- 
ciale, verranno assegnate le 
borse di studio. 


galla e costituisce uno spec- 
chio nel quale il triestino vuo- 
le riconoscersi. Ma perché 
non fare come Alice? Purtrop- 
po «entrare» nello specchio 
richiede fantasia e lungimi- 
ranza, doti spesso carenti nei 
burocrati», 


Rubava in farmacia 


sostanze stupefacenti 


Un tossicodipendente ven- 
ticinquenne; responsabile. di 
furto aggravato e di detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti, è 
stato tratto in arresto da per- 
sonale della Criminalpol, del 
nucleo regionale della Guar- 
dia di finanza e dalla squadra 
mobile. { 

Lo stesso personale operan- 
te (maresciallo Scozzai, briga- 
dieri Cernaz e Dulcinati, gra- 
duati Maio e Pecilli; brigadie- 


re Rodilossi e appuntato Cac- 
ciago per la Gdf) ha accertato 
che il tossicodipendente, 
Giorgio Torre, abitante in via 
Aldraga 5, la scorsa notte ave- 
va tentato di perpetrare un 
furto di sostanze stupefacenti 
nella farmacia di via Dante 6, 
in cui sì era introdotto dopo 
aver forzato la saracinesca, Il 
giovane, una volta all’interno, 
si era però provocato una 
lesione alla mano, che gli ave- 
va causato una cospicua per- 
dita di sangue costringendolo 
‘a rinunciare all'impresa. 
Rintracciato la mattina 
successiva, a suo carico emer- 
gevano anche altri indizi di 
responsabilità: si accertava 
infatti che il Torre era respon- 
sabile di un altro furto consu- 
mato, nella notte del 4 maggio 
scorso, ai danni della farma- 
cia «Ai due mori» di piazza 
Unità 4, da cui erano state 


DIPLOMATE 


DEI CORSI ENALC 


Neo ind 


pronte al lancio 


Dodici nuove indossatrici 
sono state diplomate a con- 
clusione dei corsi di prepara- 
zione che l’Ente Regione an- 
nuale programma presso la 
sede dell’Enalc di Trieste. Le 
lezioni prevedevano diverse 
ore settimanali per la durata 
di sei mesi — perla precisione. 
dodici ore settimanali suddi- 
vise in quattro giorni — e le 
materie consistevano in por- 
tamento, visagistica e ginna- 
stica ritmica. 

Durante le prove di fine cor- 
so l'apposita giuria ha diplo- 
mato dodici nuove «mane- 
quin» assegnando il giudizio 
«ottimo» o di idoneità a Rita 
Biloslav, Elena Dapretto, 
Gloria De Schiller, Michela 
Fronda, Odilla Pertout, Da- 
niela Ramani, Gabriella Rau- 
ni, Cristina Rossi, Rosalba 
Sergas, Giovanna e Susanna 
Staurini, Rita Tommasini. 

Per le neo indossatrici que- 
sta affermazione costituisce 
‘un importante punto di par- 
tenza e una qualifica indi- 
spensabile per affrontare con 
disinvoltura e capacità le pas- 
serelle e il pubblico. L’avveni- 
mento ha richiamato molto 
pubblico che ha applaudito a 
lungo le nuove indossatrici 
triestine. 


Onorificenza austriaca 


Il console generale d'Au- 
stria a Trieste, dott. Franz 
Pernegger, ha consegnato al 
signor Luigi Silveri, sostituto 
caporeparto movimento della 
sede locale delle Ferrovie del- 
lo Stato, il «Grosses Silbernes 
Ehrenzeichen fr Verdienste 
‘um di Republik Osterreich» 
(Grande insegna d’argento) in 
segno di riconoscenza per il 
suo impegno personale nella 
cooperazione delle Ferrovie. 
dello Stato con le Ferrovie 
austriache per un efficace col- 
legamento del porto triestino. 


ossatrici 


“CON «A MELARA» | - 


A Paolo Rizzi 
il «Trofeo Drehem 


Paolo Rizzi, autore e inter- 
prete di «A Melara», è il vinci- 
tore del «Trofeo Taverna Dre- 
her» della prima rassegna 
«Autori triestini alla ribalta», 
passerella delle nuove canzo- 
ni in dialetto triestino. A Pao- 
lo Rizzi è stato tributato 
anche il riconoscimento quale 
autore della canzone più vota- 
ta nel corso delle otto serate 
eliminatorie. 

Alla serata finale, diretta da 
Fulvio Marion con la parteci- 
pazione orchestrale degli 
«Orange», hanno partecipato 
anche gli autori e cantautori 
Romanelli, Di Risola, Blason, 
Ambrosi, Gismano, Auber e 
Bison, nonché i cantanti 
Manuel Lamendola, Maria 
Rutigliano, Elisabetta Olivo, 
Silvano Carminati, Gisella 
Casciano e Milena Russo, 


asportate 200 mila lire e nu- 


merose specialità medicinali . 


a base di stupefacenti. Di tali 
sostanze, nel corso dell’opera- 
zione, è stata sequestrata una 
piccola quantità. Proseguen- 
do nel frattempo le indagini 
per accertare le responsabili- 
tà rispetto ad altri furti in 
farmacie recentemente de- 
nunciati. 


Interrogazione 


sulle foibe 


Il problema delle foibe di 
Basovizza e di Monrupino è 
l'argomento di un’interroga- 
zione rivolta da quattro consi- 
glieri comunali al sindaco. Po- 
nis, Bruna Sauli, Orlando e 
Padoa chiedono ‘infatti se 
l’amministrazione comunale 
intende provvedere alla siste- 
mazione, manutenzione e va- 
lorizzazione delle due foibe, 
com’è avvenuto per la Risiera 
di San Sabba, nell’ambito del- 
le istituzioni culturali. 

Nella loro richiesta i quat- 
tro consiglieri sottolineano 
che le due foibe ora hanno 
ottenuto dal governo ampio 
riconoscimento del loro signi- 
ficato per la storia nazionale, 
e che beneficiano della stessa 
tutela prevista per la Risiera. 


SERIA Sa 


Petizione 
a Trebiciano 


A cura della sezione del Pci 
di Trebiciano sono state rac- 
colte 345 firme di abitanti di 
questa frazione che richiedo- 
no che già nel corso di que- 
st'anno vengano effettuati i 
lavori di ripristino della viabi- 
lità interna di Trebiciano, che 
versa in condizioni disastrose, 
e vengano allacciati alla rete 
elettrica il campo sportivo ed 
il cimitero, in modo da con- 
sentire l’illuminazione. Que- 
sta iniziativa fa seguito a due 
interrogazioni presentate nei 
mesi scorsi al Comune dai 
consiglieri Spetic e Monfal- 
con. In occasione della prossi- 
‘ma seduta del Consiglio co- 
munale, la petizione correda- 
ta dalle suddette firme sarà 
presentata ai responsabili 
della Ripartizione, 


Triestini contro un albero 
tra Sesana e Lipizza 


Due triestini sono rimasti 
coinvolti ieri mattina in un 
incidente stradale in Jugosla- 
via. Stavano rientrando a 
Trieste quando, nel tratto di 
strada fra Sesana e Lipiza, la 
Ford Fiesta sulla quale viag- 
giavano è sfuggita al controllo 
del conducente (Sergio Sche- 
rian), di 46 anni a causa del 
fondo stradale 'sdrucciolevole 
ed è andata a schiantarsi con- 
tro un albero. Il guidatore è. 
rimasto illeso mentre Amelia 
Suzzi, quarantaseienne, abi- 
tantè in via Beato Angelico 
5/1, ha riportato la frattura 
della gamba destra, la sospet- 
ta frattura del ginocchio sini- 
stro e una contusione all’emi- 
torace, 

Sul posto è accorsa un’au- 
toambulanza jugoslava che 
ha trasportato la donna diret- 
tamente a Trieste. È stata 
ricoverata nella clinica orto- 
pedica dell'Ospedale Maggio- 
Te con prognosi di 30 giorni. 
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Per costruire una casa migliore 


Nel panorama dei materiali 
da muro i blocchi «Poroton» 
di laterizio meritano un di- 
scorso a parte. Le murature 
fatte di «Poroton» risolvono 
infatti contemporaneamente 
il problema di costruire e di 
isolare; con esse di realizzano 
abitazioni sane e confortevoli 
sotto ogni profilo. 


I blocchi «Poroton» sono di 
laterizio alleggerito con tante 
piccole cavità sferiche, tra 
loro non comunicanti, che mi- 
gliorano ed esaltano le positi- 
ve caratteristiche del tradizio- 
nale laterizio, ben note e col- 
laudate nel tempo. 

I blocchi «Poroton» si usa- 
no come i mattoni comuni, 
senza alcuna complicazione 
costruttiva. Dato il loro for- 
mato, assai più grande di 
quello dei normali mattoni, la 
muratura si realizza molto più 
velocemente, con notevole ri- 
sparmio di mano d’opera. 

La muratura di «Poroton» è 
portante e ha un forte potere 
termoisolante; ciò vuol dire 
che l’abitazione è efficace- 
mente protetta dal freddo in- 
vernale e dai forti calori estivi. 
L’isolamento termico è esal- 
tato dal «fattore massa» (che, 
‘una parete di tipo leggero non 
possiede), provocante i bene- 
fici effetti dell’inerzia termica. 

Un muro dotato di buona 
inerzia termica si distingue 
per il fatto che mantiene nel- 
l’ambiente interno ‘una tem- 
peratura pressoché costante a 
tutto vantaggio del comfort 
abitativo. 

Una ‘qualità tanto più 
apprezzabile quando il rìscal- 
damento invernale è intermit- 
tente come previsto dalle re- 
centi leggi. i 

Essendo poi l’isolamento 
termico dato dalla stessa mu- 
ratura portante, non sono ne- 


Ì ' 


cessari artifici costruttivi 
quali le intercapedini o l’ag- 
giunta di materiali specifici. 
L'isolamento ottenuto con il 
«Poroton» ‘dura quanto la ca- 
sa, non abbisogna di manu- 
tenzione, non si degrada nel 
tempo, non è combustibile, 
non dà ricetto a parassiti ed è 
in regola con la-legge o 373. 

La muratura di «Poroton» 
respira evitando così l’accu- 
mulo di umidità negli 
ambienti e la formazione di 
condensa sulle pareti. 

Il potere fono-assorbente 
delle murature di «Poroton» 
isola efficacemente l’abitazio- 
ne dai rumori esterni, e i vari 
‘ambienti tra di loro. 

‘E ancora: la muratura resi- 
ste assai più di quella norma- 
le all’azione del fuoco; inoltre 
presenta una estrema lavora- 
bilità: sì chioda, si sega, si 


fresa, si trapana senza alcuna, 
difficoltà. d 

Al di là delle certificazioni 
ufficiali comprovanti le carat- 
teristiche del materiale sta il 
fatto della sempre maggiore 
diffusione del «Poroton» e del 
continuo sorgere di prodotti 
imitativi, 

Ciò costituisce la conferma 
più valida dei vantaggi di una 
soluzione costruttiva sempli- 
ce, moderna, efficace, che sod- 
disfa pienamente sia il proget- 
tista sia il costruttore, e che 
straordinariamente. corri- 
sponde anche alle esigenze di 
chi vuole abitare una casa 
migliore. 

Informazioni e materiale il- 
lustrativo possonò essere ri- 
chiesti alla CILA - Ing. Trebbi. 
Trieste — Via S. Francesco 14 
— tel. 732091 e a Gorizia tel. 
0481/91048. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DI OLTRE 40 STUDIOSI 


CON LA PARTECIPAZIONE 


Un convegno a Cividale 
sulle polifonie primitive 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

UDINE — È stato presentato 
ieri il Congresso internazio- 
nale sulle polifonie primitive 
in Friuli e in Europa che si 
terrà a Cividale dal 22 al 24 
agosto. L’iniziativa è dell’As- 
sociazione per lo sviluppo de- 
gli studi storici e artistici di 
Cividale e costituisce il pri- 
mo tentativo di far luce in un 
settore finora trascurato del- 
la stori- della cultura musi- 
cale. 

La nobile cittadina sul Na- 
tisone, capitale del primo du- 
cato longobardo in Italia e 
poi sede del patriarcato di 
Aquileia, conserva il più 
vasto repertorio di polifonie 
primitive. È intorno ai codici 
dell’ex Biblioteca Capitola- 
re, ora conservati al Museo 
Archeologico Nazionale, a 
palazzo Nordis, che si anime- 
rà il dibattito, prendendo le 
mosse da una relazione di 
base di F. Alberto Gallo, nuo- 
vo presidente della Società 
italiana di musicologia. 

Agli organizzatori del con- 
vegno sono già pervenute le 
adesioni di circa quaranta 
studiosi: italiani, francesi, in- 
Elesi, austriaci, tedeschi, slo- 
veni, polacchi, spagnoli, sve- 
desi e nordamericani. Una se- 
zione verrà dedicata al rap- 
porto fra le polifonie primiti- 
ve.e l’analoga prassi del can- 
to a due voci nel folklore; 
altre sezioni esploreranno i 
rapporti con il servizio litur- 
gico e con la polifonia 
«dotta». 

È certo che Cividale rap- 
presentò il punto d’incontro 
di correnti diverse. Oggi, le- 
gata a una precisa e alta tra- 
dizione culturale, la città 
riscopre il suo grande patri- 
monio e chiama a raccolta gli 
studiosi, prendendo il gruppo 
delle polifonie primitive ci- 
Vidalesi a termine costante 
di riferimento. Degli scopi 
del convegno, presente l’as- 
sessore alle attività culturale 
della Regione Friuli-Venezia 


Duecento milioni 
per sentire Marley 


a Milano e Torino 

MILANO — Bob Marley 
verrà in Italia questa set- 
timana e terrà due concer- 
ti, per i quali sembra,sia- 
no stati definiti ingaggi di 
oltre cento milioni di lire 
per esecuzione. 

Bob Marley, 35 anni, 
giamaicano, è considerato 
la prima «superstar» del 
terzo mondo, un personag- 
gio i cui dischi hanno «fat- 
to presa», contribuendo a 
diffondere il «reggae». 

Nella sua prima «tour- 
née» italiana, Marley sarà 
accompagnato dalla 
«Average White Band». I 
due concerti si terranno il 
27 e 28 giugno: il primo 
allo stadio di San Siro a 
Milano, il secondo al Cam- 
po sportivo comunale di 
Torino, 


’AVvo- 
cato Antonio Picotti, il sinda- 
co di Cividale Delbasso e il 
coordinatore professor Pier- 
luigi Petrobelli. 

In occasione del convegno è 
prevista in Duomo, a cura del 
coro «Giovanni Battista Can- 
dotti» di Codroipo, l’esecu- 
zione integrale delle polifo- 
nie contenute nei preziosi co- 
dici cividalesi. E. G. 

ESTRANEITÀ 


Le «Baccanti» 


in diretta Tv 


ROMA — Il 27 giugno, la 
Rai trasmette, per la prima 
volta in diretta dal teatro gre- 
co di Siracusa, le «Baccanti» 
di Euripide. Il testo, tradotto 
da Vincenzo Di Benedetto e 
Agostino Lombardo, sarà tra- 
smesso dalla terza rete Tv alle 
19.35 nell’ambito del suo «car- 
tellone» teatrale. 

Giancarlo Sbragia ha cura- 
to la regia dello spettacolo, i 
cui principali interpreti sono: 
Michele Placido, Anna Maria 
Guarnieri, Andrea Bosic, En- 
nio Groggia, Luigi Diberti, 
Paolo Giuranna e Raffaella 
Azim. Scene è costumi di Vit- 
torio Rossi, musiche di Guido 
Turchi. 

La regia televisiva è di Dino 
Partesano; 


giorni alla TV 


Castello scozzese con dependance 


Verrà il dopo e avrà i tuoi 
prima... Il dopo-elezioni, il do- 
po-calcio, il dopo diluvio, il 
dopo tutto. Aspettiamolo pu- 
re e intanto, per ingannare 
l'attesa, facciamo i giochini di 
pazienza. 

Per esempio: si estragga dal 
mazzo la carta di «Romantici. 
smo», sceneggiato made in 
England, che da un paio di 
settimane languoreggia sulla 
piazza principale della dome- 
nica sera (Rete 1). Dunque: 
«La giovane Emily decide di 
sposare il pittore Rory Bal- 
neath e va a vivere col marito 
in un’isola scozzese, nella de- 
pendance del castello di 
lui...». Che bella coppia e che 
bella luna di miele, vien subi- 
to da pensare senza fare i 
conti con l'oste, cioè senza 
riflettere che se così fosse la 
storia finirebbe seduta stante, 
contravvenendo alle regole 
della buona educazione che 
prescrivono l’obbligo di alme- 
no quattro-cinque puntate. 
Qui, insomma, occorre mette- 
re altro fieno sul carro e, tanto 
per cominciare, riaccendere 
nel cuore del marito Rory 
un'antica fiamma d'infanzia, 
Marina. Poi si vedrà... 

Qualcuno mi faceva notare 
che né la strategia della «love 
story», né l’estetica, né men 
che meno l’economia di mer- 
cato sarebbero in grado di 
fornirci lumi sufficienti per 


CON LE MUSICHE È DANZE DELL'ASIA 


Venezia ha riscoperto 
la via delle Indie 


VENEZIA —- Notevole suc- 
cesso della rassegna su «Ma- 
schere, musiche e danze del- 
l’Asia» che si è conclusa a 
Venezia dopo una settimana 
di spettacoli, proiezioni di 
films, dibattiti e audizioni. 

L'iniziativa della Biennale 
musica ha raccolto un con- 
senso di pubblico piuttoso ra- 
ro a Venezia (sia pure in giu- 
gno) mentre l'interesse di spe- 
cialisti e studiosi è stato 
attento, soprattutto per «Le 
otto notti del Krishanttam 
dell’India» (prima rappresen- 
tazione in Italia): si è trattato 
di un intreccio di recitazione, 
danza e musica, caratteristico 
dell'India orientale e meridio- 
nale, ricco di maschere colo- 
rate, con un testo di struggen- 
te fascino poetico che, si rac- 
conta, sia stato. dettato dagli 
dei; lo spettacolo teatrale che 
viene in India rappresentato 
per otto notti di seguito nella 
forma di una pantomima dan- 
zata è preceduto da un'intro- 
duzione di strumenti a per- 
cussione e punta su momenti 
di festa rituale che hanno avu- 
to una eco singolare sul palco- 
scenico del Teatro Goldoni di 
Venezia dove particolare en- 
fasì è stata posta sulla fanciul- 


INCONTRO ALL’AGIS TRIV NETA 


Il teatro 


è deciso: 


o la legge o si chiude 


PADOVA — Il progetto di 
legge per il Teatro di prosa 
predisposto dal ministro dello 
spettacolo, sen. D’Arezzo, già 
Approvato dal Consiglio dei 
ministri ed ora all'esame del 
Parlamento, è stato oggetto 
di una conferenza stampa 
presso l’Agis interregionale 
triveneta a Padova. 

Nuccio Messina, direttore 
del Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, in rappresen- 
tanza delle categorie di setto- 
re del mondo dello spettacolo 
(teatri pubblici, cooperative, 
compagnie private, circuiti 
regionali, ecc.) ha svolto una 
dettagliata relazione sulla 
legge e sulle sue implicazioni 
nei confronti delle autonomie 
locali, con particolare riferi- 
mento al decentramento gui- 
dato dai governi regionali. 

Con la legge D'Arezzo, buo- 
na per vari motivi e comun- 
que utile alla tanto attesa ri-. 
forma del settore, il teatro 
drammatico può vedere final- 
‘mente premiata l'intensa atti. 
vità svolta negli ultimi anni, 
nel precario regime delle cir- 
colari ministeriali e delle leg- 
gine finanziarie. L'ultimo de- |, 
cennio ha visto salire gli spet- 
tatori da 3 a 9 milioni, le 
rappresentazioni da 8000 a 


E' scomparso 
Bert Kaempfert 


AMBURGO — Bert 
iKaempfert, compositore 
Idi motivi musicali popo- 


lari come «Strangers in | 
the night» (Stranieri nella 
notte), «Occhi spagnoli» e. | 
«Singing safari», è dece- | 
duto nella sua abitazione 
di vacanza nell’isola spa- 
gnola di Mallorca, all’età: 
di 56. anni. La notizia è 
stata data dalla televisio- 
ne tedesca. 


27.000, il numero dei Comuni 
«chiamati» dagli operatori ad 
‘un ruolo concreto per il teatro 
da 132 a 800. 

In particolare, nelle tre re- 
gioni del Nord-Est del Paese 
(Veneto, Friuli-Venezia Giu- 
lia, Trentino Alto Adige) lo 
sviluppo delle attività teatrali 
di prosa è stato notevole. Ad 
esso hanno contribuito i due 
teatri a gestione pubblica di 
Trieste e di Bolzano, alcune 
formazioni a gestione coope-- 
rativistica e un vasto circuito 
di distribuzione che dovrebbe 
essere riorganizzato su basi 
interregionali. Le regioni Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giulia 
hanno provveduto, nel frat- 
tempo, in attesa della legge 
dello Stato, a sostenere con 
appositi provvedimenti le ini- 
ziative locali. 


Il ministro D’Arezzo ha ri- 
petutamente incontrato i di- 
rettivi delle associazioni di ca- 
tegoria per esaminare le pro- 
poste di modifica del proget- 
to, ed ha garantito l'impegno 
del suo dicastero per un finan- 
ziamento di 60 miliardi che 
consentirebbe la conferma del 
lavoro sin. qui svolto e un 
adeguato sviluppo del teatro 
di prosa. 

Il relatore Nuccio Messina 
ha ricordato che il settore è 
ormai giunto al massimo delle 
possibilità nel far fronte ad 
una situazione economica 
precaria, con aiuti economici 
molto al di sotto delle minime 
esigenze. Le consultazioni de- 
gli operatori fatte dal mini- 
stro fanno ben sperare in un 
«iter» di tempi stretti. D'altra 
parte il mondo del teatro è 
deciso: la legge deve passare 
entro l’estate. In autunno, 
senza i nuovi finanziamenti, 
molte iniziative sarebbero 
compromesse e potrebbe ini- 
ziare una recessione irreversi- 
bile. 


lezza e ‘gioventù del dio 
Krishna. 

Precedentemente, le musi- 
che sacre del Bhutan e le 
danze Chau presentate dal 
grande artista Kama Dev 
(proposte rispettivamente in 
Campo Pisani e al Teatro Gol. 
doni, oltreché a Mestre al Tea- 
tro Toniolo) avevano suscita- 
to ammirazione per la varietà 
dei ritmi scanditi da cembali 
e tamburi e per il controllo del 
corpo, tutti mezzi tesi alla 
liberazione dello spirito. 

Più contenuto e triste «Il 
dramma danzato dalle ma- 
schere di Pongsan» prove- 
niente dalla Corea: nato come 
celebrazione di episodi della 
vita di Buddha, il dramma 
danzato si è sviluppato suc- 
cessivamente come forme di 
intrattenimento per i diplo- 
matici cinesi in viaggio verso 
la capitale della Corea con 
stralci satirici sulla vita disso- 
luta dei monaci, derisione de- 
gli aristocratici e contempla- 
zione della semplice, umile vi- 
ta dei poveri. 

Sono giunti frattanto da 
Roma (Estate romana) cin- 
quanta attori e danzatori del- 
l'isola di Bali che proporran- 
no a chiusura della rassegna 
«La storia del re gobbo» con 
vis comica strettamente unita 
ad elementi magico-rituali. 

‘Tra i films inrassegna parti- 
colarmente interessanti un 
film del giapponese Tastusuo 
Maeda su «Bunraku Puppet» 
e unaltro dell'italiano Ferruc- 
cio Marotti su «Trance e 
dramma a Bali». 


A Roma «Settimana» 


del cinema polacco 


ROMA — Si è inaugurato 
ufficialmente ieri sera, con la 
proiezione del film «Il diretto- 
re d'orchestra» di Andrzej 
Wajda, la Settimana del cine- 
ma polacco a Roma. Ieri mat- 
tina, nel corso di una confe- 
renza stampa svoltasi al mini- 
stero degli esteri, il direttore 
generale per la cooperazione 
culturale, scientifica e tecni- 
ca, Sergio Romano, ha pre- 
sentato ai giornalisti i compo- 
nenti della delegazione po- 
lacca. 

Il programma di questa. 
«Settimana» prevede la proie- 
zione di 10 film che sono stati 
scelti secondo un criterio di 
rappresentatività: è infatti 
presente la vecchia guardia 
con il film di Wajda e con 
«Spirale» di Krzysztof Zanus- 
si, ma sono presenti anche 
giovani registi, tre dei quali al 
loro esordio dietro la macchi- 
na da presa. Esiste infatti — a 
quanto si è appreso nel corso 
della conferenza stampa i 
una giovane generazione di 
registi assai attiva in Polonia, 
tanto che su una trentina di 
film prodotti lo scorso anno in 
quel paese un terzo sono stati 
diretti da esordienti. Li 

Pe a do La PAVESE 


Rinnovate le cariche 


dei critici di teatro 


RICCIONE — Renzo Tian è 
stato riconfermato alla presi- , 
denza dell’Associazione dei 
critici di teatro. nel corso di 
un’assemblea svoltasi a Ric- 
cione. Il nuovo consiglio diret- 
tivo risulta così formato: 
Odoardo Bertani, vicepresi- 
dente; Maricla Boggio, teso- 
riere; Giorgio Ursini, segreta- 
rio; Ghigo De Chiara, Aggeo 
Savioli e Maria Grazia Grego- 
ri. Raul Radice è stato nomi- 
nato presidente dei provibiri; 
Francesco Callari, presidente 
del collegio dei sindaci. 


leggere e intendere i piani di 
produzione d'uno sceneggiato 
come questo, programmato 
per il pubblico degli anni ’80. 
Personalmente non metterei 
le mani sul fuoco. Può darsi 
che, al contrario, il pubblico 
lo gradisca, proprio perché il 
1980 risulta talmente lontano 
da Emily e Rory e da qualsiasi 
costruzione che simuli un ca- 
Stello scozzese con dependan- 
ce, da trasformarsi in un og- 
getto smarrito. 

Ad ogni modo, se lo sceneg- 
giato non va ci si può rifare 
col cinema. Il discorso cade 
così sui film trasmessi dalla 
televisione. L'amico mi confi- 
da che a causa della sua natu- 
rale insofferenza per il piccolo 
schermo egli ignora addirittu- 
Ta a che punto siano le cele- 
brazioni in onore di divi e 
registi cinematografici. A_In- 
grid Bergman, lo informo pre- 
murosamente. E che cosa 
hanno fatto? Quasi tutto, l’ul- 
timo era «Fiore di cactus», 
Stasera daranno «Assassinio 
sull’Orient Express». La noti- 
zia lo lascia freddo. Evidente- 
mente non gli importa nulla 
di aver mancato l’occasione 
di verificare se il suo buon 
ricordo corrisponda ancora 
alla qualità dei film. Sostiene 
invece che attrici come Ingrid 
Bergman non hanno proba- 
bilmente nulla da guadagnare 
da questi ritorni, anzi sembra 
‘strano ritrovarle oggi nella lu- 
ce di vecchi fotogrammi, che 
evocano sempre un po’ il mi- 
stero degli specchi deforman- 
ti. Ho capito: fine di un amore. 

Bene, passiamo ai telefilm, 
chissà che non vada meglio. 
Macché. Secondo l’amico, i 
telefilm — gialli, polizieschi, 
western — non sono altro che 
un brulichio di morti ammaz: 
zati, un rimbombo di spari, un 
crepitar di schiaffi e cazzotti. 
Ma il peggio è che, oltre ad 
essere tutti eguali e tutti 
egualmente imbecilli, essi la- 
sciano vagare ai margini della 
violenza un alone di predica 
pesantemente filistea sulla 
morale del «delitto non pa- 
ga». E invece il delitto «paga», 
perché lo spettacolo della vio- 
lenza appartiene addirittura 
alla preistoria degli istinti, a 
quelle forme elementari della 
vitalità, che represse da ciò 
che abbiamo convenuto di 
chiamare cultura o civilizza- 


zione, risorgono sotto diverse 
condizioni e in qualsiasi tem- 
po: oggi più che mai, basta 
guardarsi intorno. 

Santo cielo, che cattivo 
umore. Ma ti sembra il caso di 
scomodare la sociologia e per- 
sino l'antropologia per così 
poco? Meglio tastare il polso a 
una piccola novità della setti- 
mana: il programma a cura di 
Achille Millo, in quattro pun- 
tate, «Una voce... una donna», 
dove Marina Pagano indossa 
il mito di aleune grandi vedet- 
tes della canzone, Edith Piaf, 
Gilda Mignonette, Judy Gar- 
land, Anna Fougez. Il primo 
numero del breve ciclo era 
dedicato alla Piaf, la cui bio- 
grafia si articolava lungo il 
tracciato d’un copione- 
intervista: la misera infanzia, 
la strada come maestro di 
vita e d’arte, gli amori tanti, 
dolci e tempestosi, le amicizie 
illustri (Cocteau, Prévert etc.), 
le canzoni, ì successi, le gene- 
rosità, gli sperperi, la ricerca 
d'una felicità \irreperibile...) 
Niente male questo ritrattino, 
un modo abbastanza inedito 
di presentare il personaggio 
nei dati reali della sua anagra- 
fe umana e artistica. Di «irrea- 
le», rispetto alla Piaf, c’era 
però la voce della pur sensibi- 
lissima Marina Pagano. Lei, 
certo, non ha preteso di «dop- 
piarla», di imitarne le vibra- 
zioni quasi viscerali, quella 
inimitabile vocalità di sabbia; 
ciò non toglie, tuttavia, che 
gli «estimatori della grande 
cantante francese possano es- 
sere rimasti un po’ delusi, 
pensando che ùna Piaf fa sem- 
pre meglio riascoltarla nell’o- 
riginale, diciamo in un disco 
inciso con la sua voce. 

Ber. 


EN re ava: 


MI CINEMA—La nona edi- 

zione del Festival cinemato- 
grafico internazionale di Salo- 
nicco (Grecia) si svolgerà, dal 
22 al 28 settembre prossimo. Il 
festival è competitivo per i 
cortometraggi e non competi- 
tivo per i lungometraggi. Tut- 
ti i film che vorranno parteci- 
pare al festival devono essere 
stati prodotti negli ultimi due 
anni e dovranno essere inediti 
per la Grecia. Alla fine del 
festival verranno assegnati 
premi per il miglior cortome- 
traggio di finzione, 


ARBORE DIRIGE | SUOI IN UR FILM COMICO 


«L'altra domenica» 


diventa pontificia 


TE 


ROMA — Quelli del pro- 
gramma televisivo «L'altra 
domenica» sono diventati at- 
tori in un film diretto da Ren- 
zo Arbore che si intitola prov- 
visoriamente «Il papocchio», 

Le riprese di questa pellic- 
cola di concludono in questi 
giorni. Oltre ad Arbore, al suo 
esordio come regista cinema- 
tografico, ci sono Roberto Be- 
nigni, Mario Marenco, Andy 
Luotto, Isabella Rossellini, le 
sorelle Bandiera, Michel Per- 
golani, Silvia Annicchiarico, 
Fabrizio Zampa, il duo Otto e 
Barnelli, nonché un certo 
numero di attori «tradiziona- 
li», alcuni famosi cantanti e 
personalità della tv italiana 
(da Lucio Dalla a Mario Pa- 
store e Ruggero Orlando). 
Inoltre c'è una schiera di per- 
sonaggi mai visti prima, ma 


debitamente reclutati in fun- 


zione comica. 

«Il papocchio» è parzial- 
mente musicale, sia per la 
partecipazione di cantanti e 
musicisti, sia per la presenza 
di un quartetto vocale negro 
che sottolinea in più punti la 
trama del film. Comunque il 
soggetto — creato spesso a 
braccio durante le riprese— si 
basa sulla satira di costume, 
ma assolutamente discostan- 
dosi dalla «commedia all’ita- 
liana». Esso tenta la strada di 
‘un nuovo umorismo (in parte 
già sperimentato nella passa- 
ta edizione de «L'altra dome- 
nica») che spazia dal «non- 
sense» al surreale, dal «crazy» 
all’autoironia. L'ambizione di 
Arbore è di superare con il suo 
film gli schemi della vecchia 
commedia all’italiana, tenen- 
do d'occhio le recenti espe- 
rienze dei giovani sia italiani 


Le sorelle Bandiera — 


È 


che stranieri. , 

Lo spunto da cui trae origi- 
ne la trama è estremamente 
semplice. Lo stato Vaticano 
ha deciso di impiantare, come 
«cronaca» suggerisce, una 
grande stazione televisiva e, 
lungi dall’alimentare i suoi 
programmi con trasmissioni 
convenzionali e noiose, affida 
la direzione della programma- 
zione a un collaudato «uomo 
di spettacolo», già presenta: 
tore di successo insiéme con 
un suo gruppo di fedelissimi. 
‘Primo obiettivo di questa «al- 
legra brigata» è l'organizza- 
zione di un colossale spetta- 
colo inaugurato in «mondovi- 
sione», il classico «più grande 
spettacolo del mondo», 

La storia del film è, appun- 
to, la storia di queste «prove 
generali», di questi preparati- 
vi dove, in un ambiente incon- 
sueto come quello vaticano, il 
presentatore Arbore, lo sceno- 
grafo Marenco, il prestigiato- 
re, Andy, il presentatore di 
quiz Benigni e tutti gli altri 
danno origine a varie vicende 
e a una serie di gags senza 
soluzione di continuità. Vari 
contrattempi. ostacolano la 
buona riuscita dello spettaco- 
lo, tradimenti, gaffes clamoro- 
se, imprevisti (oltre alla pre- 
vedibile cialtronaggine del 
gruppo) rendono improbabile 
la realizzazione dello spetta- 
colo finale, seppure questo 
venga mostrato in vari «spez- 
zoni» di vero è proprio spetta- 
colo durante le prove. Il vero e 
proprio spettacolo quindi ver- 
rà interrotto, appena comin- 
ciato, dal classico «deus ex 
machina», che permetterà al 
film di prendere in giro se 
stesso a chiusura. 


| TEATRI E CINEMA — 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cine- 
matografica si accettano tutti i 
giorni feriali sino alle ore 17. 

I tamburini degli spettacoli sl- 
no alle ore 18.15 presso i nostri 
sportelli di Galleria Tergesteo 11 


e di via Luigi Einaudi 3/B e dalle 
18.30 alle 19.30 presso «Il Pic- 
colo». 

È necessario osservare i pre- 
detti orari per evitare eventuali 
imprecisioni su programmazioni 


e orari. 


PK - Publikompass 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Inaugurazione il 5 luglio 
con «La vedova allegra» di F. 
Lehar. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO - 
Rassegna Erich von Stroheim - 
L'uomo che amate odiare — ore 
21.15: «Rapacità» («Greed», 1924) 
di E. von Stroheim, con Gibsoh 
Gowland e Zasu Pitts. AI pianofor- 
te il maestro Carlo Moser. In caso 
di maltempo al cinema Aldebaran. 
ALDEBARAN. Rassegna Erich 
von Stroheim — L'uomo che amate 
odiare - ore 17: «Hearts of the 
world» («Cuori del mondo», 1918) 
di D. W. Griffith, con E. von Stro- 
heim e Lilian Gish, 


ALDEBARAN. Sala riservata ras- 
segna «Erich von Stroheim - l’uo- 
mo che amate odiare». 
ARISTON-LN.C. 17, 18.45 (in sala), 
21.30 (nell'arena estiva). Cinema 
del Fantastico: «Halloween - La 
notte delle streghe», di John Car- 
penter. Colore. V.m. 14 anni. Solo 
oggi. 


EDEN, 18, 20, 22.15: «Lenny», con 
Dustin Hoffman, Valerie Perine, 
V.m. 18 anni, 

EXCELSIOR, 17:30, 19, 20.30, 
22.15: «Una donna di notte» con 
Lorraine De Selle. V.m. 18 anni. 
FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Apriti 
con amore» con Jennifer Welles. 
Un film «qualità X» da vedere 
assolutamente. Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16,30, 19,05, 
21.45: «Dove osano le aquile». Un 
grande fil, due grandi attori: 
Clint Eastwood, R. Burton. 
MIGNON. 16.30: ult. 22.15: Rasse- 
gna Walt. Disney. Oggi: «Buon 
compleanno Topolino». 
NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15: «La 
clinica delle supersex». Un hard- 
core da infarto! Severam v.m. 18 
anni. 

RITZ. Oggi riposo. Domani «La 
figlia del diavolo». 


AURORA. 17: Il più bel film di W. 
Allen, l'attesissimo «Provaci anco- 
ta Sam». Technicolor. Ultime re- 
pliche. 

CAPITOL, 16.30, 18, 20.10, 22: Alla 
maniera di Hitehcock un ottimo 
«giallo» da vedere dall'inizio: «Il 
segno degli Hannan» con R. 
Schneider. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. Oggi riposo. Doma- 
ni, per la grande rassegna dei mi- 
gliori film porno a doppia luce 
rossa: Alice Arno e Gilda Arancio 
in «Erotic sex orgasm» prossima- 
mente: «Le porno adolescenti», 
«Shocking» (prima visione), «L'a- 
poteosi del sesso». Severamente 
v.m. 18 anni. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30, 18.20, 20, 22. Su- 
spense e molte risate nell'ultimo 
divertente film di Renato Pozzet- 
to: «Agenzia Riccardo Finzi, prati- 
camente detective». Technicolor, 
Vederlo dall’inizio. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. Oggi riposo. 
Domani: «Napoli si ribella». Luc 
Merenda, E. Cannavale, F. Guada- 
gno, C. Gora. Un avvincente poli- 
Ziesco. Technicolor. 

ABBAZIA, 16.30; «Inhibition» con 


Claudine Beccarie, Iuan Rassi- 
mov, Ilona Staller. Scabroso. Sev. 
v.m. 18 anni. 


«Greed» di Stroheim 
al Castello 


Il capolavoro di Erich Von 
Stroheim, «Greed» («Rapaci- 
tà», 1924), uno dei suoi film 
più censurati e tagliati dalla 
produzione sarà in program- 
mazione questa sera al Ca- 
stello di San Giusto (tempo 
permettendo, altrimenti la 
proiezione sarà effettuata al 
cinema Aldebaran). 

Nel pomeriggio la rassegna, 
promossa dall'Azienda di sog- 
giorno e turismo e organizza- 
ta dalla Cappella Under- 
ground in collaborazione col 
Goethe Institut, presenterà al 
cinema Aldebaran, alle ore 17, 
un altro capolavoro del cine- 
ma muto americano, «Hearts 
of the world» («Cuori del mon- 
do», 1918) di D. W. Griffith, in 
cui Erich Von Stroheim fa una 
delle sue prime apparizioni 
come attore. 


Concerto vocale 
al Circolo della Cultura 


Il soprano Lina Pravisani, il 
tenore Sergio Emili, il barito- 
no Marino Lescovelli e il bas- 
so Paolo Sonson, che fanno 
parte del coro del Verdi, ma 
che si distinguono per apprez- 
zate qualità solistiche, soster- 
ranno un pubblico concerto 
nella Sala maggiore di via 
San Carlo, su invito degli 
Amici della lirica e del Cca. Al 
pianoforte Giulio Viozzi. Il 
concerto si terrà giovedì pros- 
simo alle 19, 


Hit parade 
dei 45 giri 

La classifica dei dischi a 
45 giri dal 1.0 al 10.0 posto 
è la seguente: 

1) «Non so che darei» di 
Alan Sorrenti; 

2) «Il tempo se ne va» di 
Adriano Celentano; 

3) «Luna» di Gianni 
Togni-Paradiso; 

4) «L'Apemaia» di Ka- 
tia Svizzero; 

5) «Monkey Chop» di 
Dani; 

6) «Fonky Town» dei 
Lips Ine.; 

") «Spacer» di Sheila e 
B. Devotion; 

8) «Another briek in the 
wall» dei Pink Floyd; 

9) «Su di noi» di Pupo; 
10) «Olimpic games» di 
Miguel Bosé. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Ca-° 
lifornia suite». Walter Matthau, 
Jane Fonda e Michael Caine ani- 
mano con la loro eccezionale bra- 
vura e con centinaia di battute 
spiritose al fulmicotone questa 
brillante godibile commedia. 
‘Technicolor. 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16.30: Rassegna dei film sulle arti 
marziali. «I tre dell'operazione 
Drago» con Bruce Lee. Ultimo 
giorno. Domani «Billy Chang». 
RADIO. 16: In prima visione «Oro- 
scopiamoci». La più divertente 
pornocommedia dell’anno. Sev, 
v.m. 18 anni. Ult. giorno. 
Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora, Fenice, 


Cristallo. 

ESTIVI _— 
ESTIVO VALMAURA. 21.15: 
«Bees, lo sciame che uccide». Un 
film catastrofico senza precedenti 
con Ben Johnson. 
ARENA ARISTON. 21,30: (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Cinema del fantastico: «Hallo- 
ween - La notte delle streghe», il 
capolavoro di fanta-horror di John 
Carpenter, con G. Lee Curtis e N. 
Loomis. Colore. V.m. 14 anni, Solo 
oggi. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Poliziotto o canaglia». Un 
film tutto azione con Jean Paul 


Belmondo. 
UDINE 


ARISTON. 16: «Superfestival della 
Pantera rosa». 

CAPITOL. 15.30: «Per chi suona la 
campana», 

CENTRALE. 16: «Uno sparo nel 
buio». 
CRISTALLO. 16: 
V.m. 18 anni. 
DIANA, 17.30: «Butterfly erotica». 
V.m. 18 anni. 

ODEON. «Il piccolo grande 
uomo». 

PUCCINI. 16: «Vieni amore mio 
Vieni». V.m. 18 anni. 


«Porno killer». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Grazie tante arriveder- 
ci». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI, Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Pensionato par- 
ticolare per ragazze di buona fami- 
glia». V. m. 18. 


RONCHI 


RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA: «Estasi girls». V.m. 18 
‘anni. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Sex emotion». 
A colori. 


PRINCIPE. 18: «La poliziotta» con 
Renato Pozzetto e Mariangela Me- 
lato. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Che coppia... 
Quei due» con T. Curtis, R. Moore. 

CERVIGNANO 


NUOVO: «Agenzia Riccardo 


Finzi». 
PORDENONE 
CAPITOL: «Trauma». 


CRISTALLO; «Cicciolina amore 
mio». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA: «Una figlia per il 
diavolo», 

VERDI: «Coma profondo». 


CORDENONS 


RITZ. «Action». V.m. 18 anni. 


SACILE 
NUOVO. Chiuso per ferie, 


ZANCANARO: «Esperienze eroti- 
che di femmine in calore». V.m. 18 


GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «Le evase - Storie 
di sesso e di violenza». 


RASSEGNA ERICH VON STROHEIM 


Cinema Aldebaran 
ore 17.00: 
Castello di San Giusto 
ore 21.15: 
In caso di maltempo 


«Hearts of the world» 


«Rapacità» («Greed») 
al Cinema Aldebaran 


l'oroscopo 


LUGLIO 


segno per segno 


I SEGRETI 
DEL VOSTRO 
PARTNER 


di luglio 


astra. 


completo 


il primo grande mensile 
di astrologia e oroscopi 


L’ARIA 


RISTORANTI E RITROV 


ELEZIONE NUOVO MISTER 1980 
Discoteca bowling - Duino. Giovedì 26, eccezionale finalissima 
con ricchi premi, sorprese ed attrazioni. 


CONDIZIONATA 


A CASA VOSTRA 


! [Un hard core da infarto1] . 
Al Nazionale 


Importante appuntamento 
per intenditori 


La clinica delle 


SUPERSEX 


Arena Ariston, 
Cinema del Fantastico 
Halloween 
La notte delle streghe 


Solo oggi 


Fiera di Trieste 


Nella Sala Convegni 
domani sera alle ore 20 ver- 
ranno proiettati tre documen- 
tari cinematografici su ; 


Turismo 
in Austria» 


a cura dell'Ufficio Nazionale 
Austriaco per il Turismo e 
dell'Ufficio Viaggi UTAT. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


IK publikompass 


Inserzione pubblicitaria 1 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF © 


18: Divertirsi a mangiare - 
rubrica di cucina (replica); 
18.30: «Vegas», telefilm; 19.25: 
Pop Rock and Soul, musicale; 
19.40: Artù re dei britanni, XII 
episodio; 20.05: Le avventure 
di.Lupin IMI, cartoni animati; 
20.30: Fatti e commenti; noti- 
ziarlo; 21: Film: «Sfida ai Kil- 
lers», film di spionaggio con 
Richard Harrison e Susy An- 
dersen; 22.35: Galleria, rasse- 
gna delle arti a cura di Claudio 
H. Martelli; 23.10: «Quella casa 
nella prateria», telefilm. ‘In 
chiusura: Trieste domani. 


Inserzione pubblicitaria 


IRADIO TELE ANTENNA” 
Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
‘Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna Flash - 
Musicalmente; 13.10: Notizia- 
rio 2; 14: El borineto; 15: Musi- 
calmente; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 22.15: Il Pic- 
colo domani; 22.30 Buona- 
notte in musica. Li 


Tele. canale 50-46 UHF 


18.30: Telefilm: «S,0,S. 
Squadra speciale»; 19: Tele- 
film: «Love boat»; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.40: Tele- 
film: <Baretta»; 21.40: rubrica: 
«Medicina in casa», ospite 
prof. Franco Legnani, dirigen- 
te del servizio di emodialisi 
dell'Ente Ospedaliero Regio- 
bale; 22.30: Film: «Una raffica 
di piombo». 


Un... «lusso» che vi potete concedere 


anche con una rata mensile di sole 


10.000 lire. 


acquistando all’Universaltecnica 
il famoso condizionatore ARIAGEL Bag: 


nessun impianto, 


nessuna noia, 


solo tanto refrigerio e benessere. 


CONDIZIONATORI PER OGNI ESIGENZA: 
ABITAZIONI, UFFICI, NEGOZI, COMUNITA?. 


‘ARIAGEL - Concessionaria esclusiva per Trieste 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, corso Saba 18 


Martedì, 24 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


12.30 


13.00 
13.25 
13.30 
14.10 


17.00 
17.25 


17.50 
18.00 
18.30 
19.05 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 


21.50 
23.10 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 


19.45 
20.40 
21.30 
23.55 


3 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


20.05 
20.50 
21.35 
22.00 
22.30. 


‘menu; 


Aldo Fabrizi racconta questa sera a. Tg 2 Gulliver gli 
inizi della sua carriera 


Nella foto Giuseppe Berto, lo scrittore, dal cui romanzo è 
tratto il film «Il brigante» 


‘Buggzzum, quiz; 20.30: Laramie, 
telefilm; 21.30: Bollettino meteo- 
rologico; 21.35: L'assalto al treno 
Glasgow - Londra, film, regia di 
John Olden; 23.15: Oroscopo di 
domani; 23.20: Notiziario; 23.55: 
Cinema come, quando.+ 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Cineteca - storia: Al servizio dell'immagine 1900- 
1920: I primi documentari È 

Giorno per giorno 

Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 
La leggenda di Jesse James: «Un piccolo spacco- 
ne», telefilm 
Lu famiglia Mezil, cartoni animati 
Mamma a quattro ruote: «Partenza per la luna di 
miele 

Le avventure dell’orsetto Rupert 

Schede - arte: Ostia porto di Roma 
Primissima: Attualità culturali del Tg1 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Amore în soffitta: «Le inizative di Stan», telefilm 
Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 

Telegiornale 

«L’amaro caso della baronessa di Carini», romanzo 
popolare in quattro puntate. IV ed ultima puntata 
Daguerreotypes 

Telegiornale. Nel corso della trasmissione da Tori- 
no: Atletica leggera - Oggi al' parlamento - che 
tempo fa 


TV RETE 2 


- 


Per il ciclo dedicato a Leandro Castellani va in onda «Il 
brigante» 


Obiettivo Sud 

Tg 2 - Ore tredici E 

Dedicato ai genitori: La famiglia come sistema 
Sereno variabile: Settimanale dî turismo e tempo 
libero 

Saturnino Farandola 

Trentaminuti giovani 

Infanzia oggi: al margine 

Da Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Il meglio di... Buonasera con Mario Carotenuto 
Previsioni del tempo 

TG 2 - Studio aperto 

Gulliver: Terza pagina del Tg 2 

«Il brigante», film con la regìa di Renato Castellani 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

Progetto Tevere 

T93 

Tv 3 Regioni 

Gianni e Pinotto. 

Questa sera parliamo di... 

E’ l'alba: Buonanotte 

Duepersette: I conti con la scienza 
Il governo più vicino: Dal quartiere alla regione 
Tg 3 

Gianni e Pinotto 


RI er E rire ii EE AREE Gaio difirerezi 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo news; 16.45: 
Un motivo per uccidere; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 
ti; «18.10: Un peu d’amour...; 
19.05: Lucy e gli altri; 19.35: Tele- 


Tv Capodistria 


19.30: Odprta meja — Confine 
aperto — Trasmissione in lingua 
slovena; 20: L'angolino dei ra- 
gazzi — Traffico ingessato - Edu- 
cazione stradale; 20.15: Punto 
d'incontro; 20.45: Tutto oggi; 21: 
Pezzo, capopezzo e capitano — 
Film comico con Vittorio de Si- 
ca, Folco Lulli, Helen Remy e 
Nino Manfredi, regia di Wolfgang 
Staudte; 22.30: Temi d'attualità, 
rubrica settimanale di politica 
estera; 23: Musica popolare — 
Bostanski fantje. 


19.46: Notiziario; 20: Il 


Un vio della Fudeche 1 
T00 metu quadrati di unta Ù 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


i. mattino; 7.28: Prima pagina; 


.| in musica; 8.20: L'oroscopo; 8,30- 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6,6.15, 6.45, 7.15, 7.45, 8,9,10, 
11, 12,13, 14, 15,17, 19, 21,23.— 6: 
Segnale orario; 6.30: Ieri al Par- 
lamento; 8.30: Controvoce; 8.50: 
Il medico in casa; 9.02: Radioan- 
ch'io 80 con R. Orlando; 11.03: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed io 
80; 13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Cosmo 1999; 
14.30: I segreti del corpo; 15.03: 
Barbara Marchand presenta 
Rally; 15.25: Errepiuno; 16.30: La 
Bagaria; 17.03: Patchwork, al ro- 
go, al rogo; 18.35: Easy Liste- 
ning; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19,30: Intervallo musicale; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 20.30: 
Easy listening; 21.03: Occasioni; 
22: Musica di Kohe; 22.30: Musi- 
ca di ieri e di domani; 23.15: In 
diretta da Radiouno di Gianni 
Bisiach; 23.29: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 13.55, 16.30, | 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.05- 
6.35-7.05-7.55-8.10-8.45: I giorni; 
9.05: «Le trombe» di G. Cassieri; 
9.32-10-12: Radiodue 3131; 10: 
Gr2 estate; 11.32: Dse: Storie 
proprio così, di R. Kipling; 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.50: Alto gradi- 
mento; 13.35: Sound-track; 14; 
Trasmissioni regionali; 15-15.42: 
Radiodue 3131; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.34: In concert; 17.32: Esei 
1 spettacolo radiofonico: le fiabe 
laterali; 18: Le ore della musica; 
18.32: Animali amici miei; 19.05: 
I dischi della musica classica; 
19.50: Spazio X; 22: Nottetempo 
panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 9,45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana Radiotre — Preludio; 
6.55-8.30:10.45: Concerto del 


9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia. di 
musica operistica; 12.50: Rassé- 
gna delle riviste culturali; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discor- 
so...; 17: Dse: la ricerca educati- 
va; 17.30-19: Spazio tre; 21: Da 
Firenze appuntamento con la 
scienza; ‘21.30: Musiche di Cho- 
pin; 22.10: Le visioni di Y. Motri- 
son; 23: Il jazz, con A. Profeta; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Nazioni vicine; 12: Folk-studio 
del martedì: «El vecio gramofo- 
no»; 12.35-13: Giornale radio; 
13.25: Ritratti in filigrana; 14.15: 
Giranastro: attualità discografi- 
che regionali; 14.45-15: Giornale 
radio; 18.35-19: Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 45: Supermarket, 
dal rock al jazz. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Imma- 
gini di Gorizia; 9: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: Consigli parerì spigo- 
lature; 12: Avvenimenti culturali 
e incontri del giovedì (replica); 
13: Segnale orario - GR; 13,20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Vietato agli adulti!, a cura di 
Igor Tuta e Maja Lapornik; 15: 
Pomeriggio musicale per i giova- 
ni; L’era dei cantautori; I grandi 
interpreti di musica leggera; 
Canzoni di casa nostra; Disco- 

ia; 17: Gre cronaca cultura- 
fel nostro spazio; Noi e 
la musica; Immagini sceniche 
della poesia slovena; A ritmo di 
shuffle; 19: Segnale orario, Gr ei 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


8-8.50: Apertura, buongiorno 


8.45: Giornale radio; 8.50: Murat- 
ti music; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.15: Canta Gigliola Cin- 
quetti; 10,30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo; 10.40: Mosaico; 11: 
L'oroscopo; 11.03: A tutta musi- 
ca; 11.30: Notiziario; 11.32: Kim, 
il mondo giovane; 12: In prima 
pagina; 12.05-13: Brindiamo 
con...; 13.30-13.45: Giornale ra- 
dio; 14: Lettere a Luciano; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Poemi sinfoni- 
ci: Antonio Dvorak; 15: Pomerig- 
gio sereno; 15.30: Notiziario; 
15.33: Allegro musicale; 15.45: E 
connoi...; 16: Giovani al microfo- 
no; 16.15: Edizioni Casadei sono- 
ra; 16.30: Giornale radio; 16.45: 
Canzoni, canzoni; 17: Voci del 
nostro tempo; 17.15: Edig Gallet- ' 
ti; 17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Lettera da...; 18: Fantasia 
musicale; 18.30: Notiziario; 
17.32: La fisarmonicista Ivette 
‘Hormez; 18.45: Sipario radiofoni- 
co; 19.15: Canta Neda Ukraden; 
19.30: Notiziario; 19.32: Sul po- 
dio: Uros Lajovic; 20: Cori nella 
sera; 20.30: Giornale radio; 20.45: 
Arrisentirei domani; 21: Chiu- 
sura. 


TV Zagabria 


19: Notizie Tv; 19.15: Studio Tv 
dei pionieri; 19.45: Trasmissione 
dedicata al 6.0 anniversario del 
movimento operaio e comuni- 
sta; 20.15: Disegni animati; 
20.30: Telegiornale; 21: Attuali- 
tà: 30 anni di autogestione; 
22.05: Destini: Alice nella Spa- 
gna delle meraviglie; 23.45: Tele- 
giornale. 


Tv Lubiana 


18.05: Notizie Tv; 18.10: Il pic- 
colo pinguino — Serie; 18.25: Ap- 
puntamento «Ai tre cappelli» — 
Trasmissione musicale; 18.55: La 
‘Tv dei ragazzi; 19.30: Mosaico; 
21.30: Telegiornale; 21: Attuali 
tà; 21.55: Lanoux-Lorenzi: Emile 
Zola, Serie; 23.05: Romeo e Giu- 
lietta — Balletto. 


Tv Svizzera 


19.10; Il silenzio; 19.15: Bamse, 
l'orso più forte del mondo; 19.30: 
Abicidieee... e buon divertimen- 
to; 20: Telegiornale; 20.10: Amici 
inseparabili, disegni animati; 
20.40: Il mondo in cui viviamo: la 
casa dei Tapaku; 21.10; Il regio- 
nale; 21.30: Telegiornale; 21.45: I 
Vostri giorni, sceneggiato, regia 
di Eugenio Plozza; 22.50: La 
‘mort du gran-père ou le sommeil 
di juste, realizzazione di Jacque- 
line Veuve; 0.20: Telegiornale. 


MENTRE SCORRE AL CASTELLO DI SAN GIUSTO LA RASSEGNA DEI SUOI FILM 


Stroheim, estro e crudeltà 


«L'uomo che amate'odiare» era uno slogan, ma ben presto fu una realtà per i produttori 


Orge vere sul set? - Fiumi di champagne negli studi - Folli sperperi e perfezionismi 


Pi 

«L’uomo che amate odiare» 
è il titolo del documentario 
biografico realizzato l’anno 
scorso da Patrick Monigome- 
Ty, presentato all’inizio della 
lodevole e «succosa» rasse- 
gna che continua (con succes- 
so, spero) fino a sabato al 
castello di San Giusto. Tale 
infatti era lo slogan con il 
quale la Universal «reclamiz- 
zava» il nuovo regista Erich 
von Stroheim, ex aiuto di 
Griffith, prendendo spunto 
dai personaggi che egli inter- 
pretava nei suoì film: figure 
sempre ciniche, altezzose, 
sprezzanti, perciò antipati- 
che, anche per la loro viltà di 
fondo, adatte quindi ad atti- 
rare odio da parte del pub- 
blico. 

La stessa Universal, me- 
nando inizialmente vanto dei 
soldi che l’ex ufficiale austria- 
co scialacquava per ì suoi 
lavori, scriveva nelle locandi- 
ne il suo nome con la S attra- 
versata verticalmente da due 
parallele, come il simbolo del 
dollaro, 

Ma erano i «tempi felici», 
quelli nei quali Stroheim poté 
girare a suo piacimento, sen- 
za troppi contrasti con la pro- 
duzione. Tempi che ben pre- 
sto si sarebbero trasformati in 
un'autentica persecuzione, 
poiché la «macchina Holly- 
wood» non era disposta a tol- 
lerare le sue eccentricità, la 
sua dispendiosità, il suo estro 
dissacratore, la sua «immora- 
lità», soprattutto in un perio- 
do în cui imperava il codice 
Hays, che aveva imposto a 
tutto il cinema americano 
una «veste morale» bigotta, 
che concedeva .ben poche 
scappatelle. 

E invece l'ispirazione di 
Stroheim era attirata proprio 
dalle «scappatelle», di tutti i 
tipi: dalla: rappresentazione 
dei peggiori istinti alla feroce 
critica del costume borghese, 
alla ricerca di un realismo 
crudo e aggressivo che î pro- 
duttori non gradivano perché 
stonava troppo con l’imposta- 
zione fondamentalmente reto- 
rica e puritana della cinema- 


« tografia del tempo. 


Il timore diun'insuccesso di 
pubblico era una molla suffi- 
ciente, agli occhi dei «produ- 
cers», per massacrare le pelli- 
cole girate da Stroheim, ridu- 
cendo lavori di quattro 0 cin- 
que ore a una 0 due, senza 
complimenti e senza alcun ri- 
spetto per la volontà del 
regista. 

Ecco allora i contrasti, le 
liti, i non riconoscimenti delle 
opere: «Donne viennesi». del 
‘23, «Rapacità» del ’24, «Sinfo- 
nia nuziale» e «Queen Kelly» 


del ’28, «Walking Down 
Broadway» del '33 (primo e 
unico film sonoro di Stro- 
heim). 

In più, Erich era anche al 
centro di numerosi pettego- 
lezzi, che fiorivano numerosi 
intorno a tutte lg «stelle del 


cinema» in quegli anni ’20 nei 
quali gli scandali non manca- 
vano, veri o fittizi che fossero. 

E d’altra parte la sua însi- 
stenza nelle scene «immorali» 
dei bordelli di lusso — in film 
come «Donne viennesi», «La 
vedova allegra» 0 «Queen 


PRESENTATO A_MILANO ASSIEME AL «CANTELLI» 


Il «Premio Ciani» 
alle prime battute 


MILANO — Nel nome di Di- 
no Ciani, il non dimenticato 
pianista milanese morto pre- 
maturamente' in un incidente 
stradale, il Teatro, alla Scala 
ha bandito anche quest'anno 
il concorso internazionale pia- 
nistico, giunto alla terza edi- 
zione, E-stato presentato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa con la quale è stata annun- 
ciata anche la decima edizio- 
ne del «Premio Guido Cantel- 
li» per giovani direttori d’or- 
chestra. 

Al «Dino Ciani» sono stati 
ammessi in tutto sessantacin- 
que concorrenti di venti pae- 
si: undici italiani, otto giappo- 
nesi, otto americani, cinque 
romeni, quattro tedeschi del- 
l’Ovest, quattro polacchi, tre 
austriaci, tre francesi, tre bri- 
tannici, tre sudafricani, due 
argentini, due belgi, due bul- 
gari e un pianista per uno 
Canada, Cina, Malta, Jugosla- 
via, Nuova Zelanda, Svizzera, 
Ungheria. 

Dodici di questi concorren- 
ti, in base al regolamento, so- 
no stati ammessi di diritto; 
avendo ottenuto premi in im- 
portanti concorsi internazio 
nali; gli altri hanno sostenuto 


proprio in questi giorni gli. 


esami di ammissione al pre- 
mio, I tre finalisti sosterranno 
l’ultima prova con un recital 
di circa un'ora e l’esecuzione 
di un concerto con l’orchestra 
sinfonica di Milano della Rai- 
Tv diretta dal maestro Pier- 
luigi Urbini. Qesta finale av- 
verrà per la prima volta nella 
sala Verdi del conservatorio e 
sarà trasmessa dalla terza 
rete della radio. 

La giuria presieduta da Ni- 
kita Magaloff sarà composta 
da Marta Argerich, Maria Ti- 
po, Marcello Abbado, Step- 
hen Bishop-Kovacevich, AL 
berto Mozzati, Piero Rattali- 
no, Pierre Sancan, Ai vincitori 


LA «ROCCA» PRESENTA UNO SPETTACOLO DA BLOK 


«L’azzurro» è sogno 
in uno spazio aperto 


FIRENZE — ll «Gruppo 
della Rocca» conclude la pri- 
ma fase del laboratorio che sì 
è svolto ad Alessandria, in 
collaborazione con la regione 
‘Piemonte e l’azienda teatrale 
alessandrina, presentando al 
teatro di via Vescovado di 
Alessandria, dal 25 al 29 giu- 
gno, lo spettacolo «L'azzurro 
non si misura con la mente» 
tratto dai «Drammi lirici» di 
Aleksandr Blok, adattamento 
della compagnia. 

La seconda fase di ricerca 
prevede l’ultimazione e la prè- 
sentazione dello spettacolo fi- 
nito perl’inizio della prossima 
stagione. La scelta di lavorare 
su materiale del poeta simbo- 
lista, di cui ricorre quest'anno 
il centenario della nascita, 
conferma l’attenzione del 
gruppo per il teatro russo. 

Blok scrisse i tre brevi 
drammi «La baracca dei sal- 
timbanchi», «La sconosciuta» 
e «Il re sulla piazza», da lui 
stesso raccolti sotto il titolo di 
«Drammi lirici», nel 1905- 
1906. Proprio nel 1906 Mejer- 


hold mise in scena, in un'edi- 
zione memorabile «La barac- 
ca dei saltimbanchi». Il grup- 
po ha fatto un’elaborazione 
drammaturgica per cui «La 
sconosciuta» diviene il testo- 
base del montaggio, da cui si 
è attinto il carattere visiona- 
rio,. vagamente onirico, che 
permea tutto lo spettacolo. 
«L’azzurro non si misura 
con la mente» è un'occasione 
di ricerca non solo per lo stu- 
dio sul testo, ma anche per 
tutte le altre componenti del- 
lo spettacolo. Così il lavoro 
degli attori non si è limitato a 
quello di palcoscenico, ma è 
stato affiancato, durante i due 
mesi di prove, da seminari 
tenuti da collaboratori ester- 
ni, uno sull'uso e deformazio- 
ne della voce, ‘uno sull'uso 
dell’acrobatica, Così l’impian- 
to scenico, per aderire mag- 
giormente al continuo muta- 
re, interferire e coincidere dei 
piani della realtà e del sogno 
utilizza non il tradizionale 
palcoscenico, ma uno spazio 


aperto. 


del premio saranno offerti 
quest'anno, oltre alla somma 
di denaro, ben trenta concerti 
e due dischi. 

Il 9 luglio si terrà un concer- 
to d'onore con l’Orchestra sin- 
fonica della Rai di Milano nel- 
la chiesa di Santo Stefano e 
infine alla Scala, l’1Iluglio, il 
tradizionale concerto, unita- 
mente al direttore d'orchestra 
vincitore del. «Premio Can- 
telli». ? 

Il «Premio Cantelli» cambia 
volto quest'anno rispetto alle 
passate edizioni; all’orchestra 
della Scala si affiancano infat- 
ti quella della sede: milanese 
della Rai e quella dei «pome- 
riggi musicali». Vi partecipa- 
no cinquanta concorrenti pro- 
venienti da quattordici stati: 
Usa, Giappone, Francia, Gran 
Bretagna, Israele Canada, 
Germania Federale, Belgio, 
Cile, Spagna, Svizzera, Un- 
gheria, Venezuela e Italia. 

La giuria, presieduta dal 
maestro Giorgio Vidusso, è 
‘composta da Fedele D'Amico, 
Miklos Erdelyi, Franco Ferra- 
ra, Gianluigi Gelmetti, Samo 
Hubad, Konstantin Iliev, 
Eliahu Inbal, Efrem Kurtz e 
Karl Osterreicher. Il vincitore 
avrà, oltre al premio in dena- 
ro, un concerto pubblico col 
vincitore del «Dino Ciani» al- 
la Scala e a Novara, città 
natale di Guido Cantelli. 


‘ Kelly», tutti presenti alla ras- 

segna triestina — e i lunghi 
«ritiri» negli studi, con ore e 
ore di lavorazione a porte 
chiuse, erano motivi sufficien- 
ti per «far parlare». Che cosa 
succedeva negli «studios»? 
Era vero che le orge avveni- 
vano realmente, anche se poi 
ben pcco ne restava nei film 
che venivano proiettati? 

Stroheim, del resto, nulla 
faceva per non avvalorare le 
ipotesi più spinte: la proibi- 
zione, per attori e comparse, 
di parlare a chicchessia di 
quanto avveniva durante la 
lavorazione, era assoluta, e 
tale divieto veniva di solito 
rispettato (anche grazie alle 
considerevoli paghe). 

Sicché, in mezzo a tanto 
segreto e tanto silenzio so- 
spetto, le.voci più disparate 
prendevano sempre più cor- 
po: come quella secondo la 
quale, in. pieno proibizioni- 
smo, Stroheim e la sua troupe 
consumavano fiumi di cham- 
pagne originale durante le 
lunghe ore.di lavoro. 

Ancora, î suoi perfezionismi 
e le sue stravaganze — che 
sulle prime aî produttori ap- 
parvero accettabili perché 
utili come spunti pubblicitari 
— finirono ben presto per alie- 
nargli molte persone a Holly- 
wood, quelle stesse che a poco 
a poco lo candannarono all’e- 
silio, impedendogli dì trovare 
qualcuno che sborsasse un s0- 
lo dollaro per fargli fare un 
film (Irving Thalberg, nel ’23, 
gli tolse la regia di «Donne 
viennesi» — come ricorda 
Kenneth Anger nel suo «Hol- 
lywood Babilonia» — perché 
si era abbandonato a una se- 
rie di folli sperperi, uno dei 
quali consisteva nell’aver or- 
dinato, per tutte le comparse 
che nel film indossavano 
un'uniforme, mutande di seta 
con il monogramma della 
Guardia imperiale). 

Erich von Stroheim, così, 
chiusa forzatamente la sua 
carriera di autore con il cita- 
to «Walking Down Broad- 
way», rientrò in Europa, un 
paese che non aveva mai 
amato, meno che meno la sua 
nativa e mitteleuropea Au- 
stria, bersaglio di pesante iro- 
nia în molte sue opere. 

Una delle sue prime dichia- 
razioni fu «Hollywood mi ha 
ucciso» ma, era sottointeso, 
solo come regista. Stroheim 
infatti continuò la sua attività 
di attore fino alla morte (1957) 
ottenendo ancora successo, 
soprattutto con registi di va- 
lore come Renoir («La grande 
illusione») e Wilder («Viale 
del tramonto»), pur ripeten- 
do, in fondo, sempre il suo 
primo personaggio, quello 
‘dell’ufficiale di «Blind Hu- 
sbands» (1918): donnaiolo, 
crudele, viscido e vigliacco. 
Continuando a essere, insom- 
ma, «l'uomo che amate 
odiare». 

. Francesco Carrara 


Hi DOCUMENTARIO — 
Nel corso del Festival interna- 
zionale del cortometraggio, 
nella prima metà di giugno a 
Cracovia, si è tenuto a cura 
del consiglio internazionale 
del cinema e della televisione 
(Unesco) un seminario sul te- 
ma: «Situazione e prospettive 
del film documentario». 


SOSTA IL 
TOTOCALCIO 


.£L'ENALOTTO 


continuerà a dispensare 
vincite milionarie 
durante l’estate 


RIFINITI AEREE IN STZI 
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La baronessa di Carini 


Rete 


«L’amaro caso della baro- 
nessa di Carini» (ore 20.40) — 
Quarta ed ultima puntata del- 
lo sceneggiato di Daniele 
D'Anza già andato inonda nel 
"75. Luca Corbara si reca a 
Palermo, dove viene raggiun- 
to da Laura, moglie del baro- 
ne D'Angrò. Intanto la setta 
dei Beati Paoli, nemica del 
barone, lo rapisce. Gli pone 
un ricatto: se vuole essere li- 
berato, deve riconoscere un 
figlio illegittimo e dichiararlo 
erede universale. 


Rete 


«Gulliver» (Ore 20.40 — colo- 
re) — terza pagina del Tg 2 
presentata da Ettore Masina 
ed Emilio Ravel. 


«Il brigante» (ore 21.30) — 
Quinto film del ciclo su Ca- 
stellani (1961). Michele Rende, 
condannato per un delitto del 
quale si dichiara innocente, 
torna in libertà con l’arrivo 
degli alleati. Ma per il distur- 
bo che arreca con il suo impe- 
gno politico a sinistra, viene 
considerato temibile e di con- 
seguenza preso di mira, La 
sua morte è la conclusione 
fatale di una triste vicenda. 
Gli interpreti sono anche at- 
tori non professionisti. 


Rete 


«L'Italia in diretta — E' l’al- 
ba: buonanotte» (ore 20.05 — 
colore) regia di Paolo Luciani. 
Programma della sede per la 
Lombardia. La telecamera co- 
glie una grande città dopo 
mezzanotte, quanda, cioè 
cambia volto. 


DEBOLI DI UDITO 
PER OGNI caso DI SORDITA... 


Richiedete informazioni o una prova gratuita. presso 


TRIESTE -Ditta CASTRO - Via San Nicolò, 18 - Tel. 69163" 
Venerdì 27 giugno tutto il giorno con il 1.0 - 2.0 - 3.0 - 4.0 ve- 


nerdì di ogni mese 


MONFALCONE - Farmacia AL REDENTORE - Via F.Ili Rosselli, 23 
Tel. 72340 - Mercoledì 25 al mattino. 


GORIZIA - farmacia all'ORSO BIANCO - Corso Italia, 10 - Tel. 2576 


Mercoledì 25 al pomeriggio 


Ditta Roberto Girardi 
PADOVA - Via Altinate 142/1 ENI $ 
Tel. P 049-34692 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


L'INIZIATIVA SEMPLICE E PRATICA DI UN SOCIOLOGO INGLESE — 


«Colletta» di attrezzi 
er i contadini negri 


Reduce da un viaggio in Africa aveva notato che mancavano scalpelli 
e altri piccoli arnesi mentre le calcolatrici rimanevano inutilizzate 


LONDRA — Tornando dal- 
la Tanzania, dove aveva lavo- 
rato come consulente dell’U- 
nesco, Glyn Roberts non face- 
va che riflettere mentre era in 
volo verso casa sua, a Port- 
smouth, in Inghilterra: come 
risolvere in modo semplice un 
problcaia quasi insormonta- 

le? 


In quel paese dell’Est del- 
l’Africa che aveva percorso in 
tutti i sensi, dedicandosi so- 
prattutto ai villaggi coopera- 
tivi «ujamaa», Giyn Roberts 
si era trovato sempre di fronte 
‘allo stesso ostacolo, che impe- 
diva l'espansione delle attivi- 
tà rurali più necessarie. 

«Non sono gli artigiani che 
‘mancano — mi spiega oggi — 
anzi molti di loro sono assai 
qualificati e non chiedono al- 
tro che lavorare bene. Soltan- 
to, non hanno attrezzi». 

Glyn Roberts, che è un 
sociologo ed ha 42 anni, è un 
uomo ricco di esperienza. 
«Ciò che occorreva — dice — 
erano attrezzi manuali, sem- 
‘plici: martelli, asce, cesoie, te- 
naglie, mazze, pialle. Senza 
‘arnesi di questo genere, non si 
potevano mettere in opera le 
risorse locali dei villaggi, sia 
umane sia materiali, confor- 
‘memente alla concezione tipi- 
camente tanzaniana dell’au- 
tosviluppo». 

Dove trovare questi utensili 
manuali? La risposta, o alme- 
no un inizio di risposta, Glyn 
Roberts la scoprì per .caso 
sotto una tettoia, nel giardino 
di casa di sua madre, 

Il padre, morto qualche 
tempo prima, aveva lasciato li 
‘una quantità di attrezzi, certo 
non nuovi ma perfettamente 
usabili. 

I quali furono selezionati e 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
| mente invieranno la risposta al 
‘quiz, verrà sorteggiato quotidia- 

namente un libro messo a dispo- 
‘sizione come omaggio dalla Li- 
|ibreria «Italo Svevo» di corso 
|Italia 9. Ì 
‘In quale anno giunsero a Trie- 
ste per la prima volta le suore di 
Notre Dame de Sion 


| Soluzione 


Le soluzioni del quiz pubblica- 
to martedì scorso sullo stemma. 
della famiglia de Tommasini è 
«Tendit in arduo». Ha vinto il 
libro la signora Ida Coslovich. Il 
ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


L’intraprendente Glyn Roberts con alcuni giovani volon: 
tari che smistano gli attrezzini raccolti 


rimessi in buone condizioni. 
Dopo di che Glyn Roberts, 
sua madre e alcuni volontari, 
studenti del Politecnico di 
Portsmouth, dove Roberts in- 
segnava, si misero alla ricerca 
di depositi dello stesso tipo. 


Poi si misero a battere di 
porta in porta, quadrettando 
letteralmente la città di Por- 
smouth; si resero conto che in 
un solo pomeriggio sei volon- 
tari potevano racimolare ab- 
bastanza attrezzi (regalati a 
condizione che non fossero 
venduti) per armare un labo- 
ratorio di villaggio, se non 
altro di viti, di punte da trapa- 
no e di torni. 

Fu così che si mise in moto 
l’organizzazione «Tools for 
Self Reliance» (Utensili per 
poter fare da sé). 


«La colletta degli attrezzi 
non fa sorgere alcun proble- 
ma — dice Glyn Roberts — 
nemmeno, per ora, quello del- 
le spese di trasporto». 

Infatti le due prime spedi- 
zioni una in Tanzania e una 
nella Guinea-Bissau, sono 
state pagate dall’Unesco. 

«Il problema è quello di 
pulire gli attrezzi e rimetterli 
in buone condizioni. Ripara- 
re, rinnovare, lucidare, limare, 
questo è il lavoro ingrato, 
assai più che andare a bussa- 
re alle porte. Ma siamo stati 
aiutati in modo imprevisto. 


Persone di ogni genere si 
sono imbarcate nell'impresa: 
nel nostro laboratorio, inse- 
diato in una chiesa abbando- 
nata di Portsmouth, vediamo 
venire pensionati, coppie di 
‘anziani, studenti, tutti pronti 
a lavorare gratis, e perfino 
giovani semidelinquenti in 
corso di rieducazione. 


«Noi ci guardiamo — prose- 
gue Glyn Roberts — dai ter- 
‘mini come assistenza o aiuto. 
Molti ambiziosi progetti di 
aiuto che ho avuto occasione 
di vedere in Africa e in Asia 
mi hanno deluso. In un paese 
che non nominerò ho visto 


CONCLUSO IL SECONDO CORSO DEL «TASTE VIN» 


Sommeliers 


dilettanti: 


a Trieste il «primato» 


Nel corso di una riunione 
conviviale, tenutasi in un no- 
to ristorante cittadino, sono 
stati consegnati i diplomi del 
secondo corso di degustazio- 
ne organizzato dall’Associa- 
zione italiana sommeliers. 

Il delegato regionale dell’as: 
sociazione, Walter Filiputti, 
ha affermato che Trieste è 
l’unica città nella quale i corsi 
sono frequentati più da ama- 
tori che da ristoratori e lo 
confermano le cifre dei parte- 
cipanti a questo corso: 4 del 
settore rispetto a 45 amatori. 
Filiputti ha sottolineato an- 
che il buon piazzamento del 
triestino Walter Chiurlatto, 
che ha conquistato il secondo 
posto ,al «Taste Vin d’oro» di 
Casarsa. Egli ha concluso rin- 
graziando il dott. Stasi della 
Ras, che ha messo a disposi- 


BOOM dei 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


zione la sala del circolo ricrea- 
tivo per lo svolgimento. del 
corso. 


Osservazione 


ornitologica 


La Lega italiana protezione 
uccelli sezione di Verona, or- 
ganizza un campo di osserva- 
zione ornitologica sul Monte 
Baldo in località Naole (1660 
metri). Il campo si svolgerà, in 
un unico turno, dal 10 al 21 
agosto. Scopi del campo sono 
principalmente il rilevamento 
e il censimento uccelli, le foto- 
grafie naturalistiche, la stesu- 
ra delle relazioni e dei rileva- 
menti. Pi 

Per ulteriori informazioni e 
modalità d’iscrizione, rivol- 
gersi alla sezione Lipu di Ve- 
rona, via D. Filippini .6. 


delle calcolatrici altamente 
perfezionate ammucchiate in 
un’azienda, non usate da an- 
ni, mentre in una strada vici- 
na degli artigiani tentavano 
di lavorare con scalpelli spun- 
tati e con seghe i cui denti, a 
forza di essere affilati, erano 
ridotti a minuscole spor- 


genze», 

Quando è stata spedita da 
Portsmouth la prima cassa 
con 1400 attrezzi, Roger Mag- 
waza, membro dell’Alta com- 
missione della Tanzania a 
Londra, ha detto: «Ecco un'i- 
dea meravigliosamente sem- 
plice. Essa cammina sul filo 
esatto della teoria di aiuto, e 
raggiunge il suo scopo, che è 
di dar modo di lavorare a chi 


ne ha bisogno». 


Arturo Gillette 


IL PICCOLO 


} 


ORIZZONTALI: 1 Aggettivo di un osso del bacino — 5 Si 
stendono ad asciugare — 10 Uomo degno di medaglia — 11 Vi 
nacque Luigi Galvani — 13 Senatore (abbreviazione) — 14 È 
chiamato a deporre — 15 Sigla di Catania — 16 Un tratto di retta 
— 18 Segno che moltiplica — 19 Lite degenerata — 20 Gli occhi 
dell'automobile — 21 Solcano il cielo — 22 La «ricevuta fiscale» 
del ristorante — 23 Va dal collo ai fianchi — 24 Destino — 25 Balla 
goffamente — 26 Stanzetta del convento — 28 Difetto di poco 
conto — 29 Nasce nel mare e vive nei fiumi — 31 Sigla di Torino — 
32 Peli di cavallo — 33 Antica lingua — 34 Il nome di Catalani — 36 
Ente... illuminante (sigla) — 37 Fuggito di galera — 38 Gloria 


attrice. 


VERTICALI: 1 Le donne formano quello «debole» — 2 
Superfici - 3 Riunione di iscritti al partito — 4 Titolo per pochi — 
5 La smista il portalettere — 6 Tutt'altro che basso-7 Il padre di 
Cam — 8 Iniziali della Ginzburg - 9 Dubbiose, insicure — 11 
Piuttosto - 12 Vasto ingresso — 14 Fu aiutato da Arianna — 17 


ANDRL 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 angolo via Mazzini) 


1 


Pianta sacra a Venere — 18 Calzoni — 20 Provincia della 
Romagna — 21 Circondano le teste dei santi - 22 Pronome 
dimostrativo - 23 Una qualità dell'animo — 24 Uno dello zodiaco 
è il capricorno — 26 Antica città che ricorda una statua di 
Venere — 27 Lucio cantautore — 29 Marte in Grecia — 30 Canzone 
tedesca - 32 Verso di corvo — 35 Iniziali della Volpini — 36 Le 
prime in Europa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Amatore; 7 Ross; 11 lamina; 12 forse; 13 tiare; 14 
Morzon; 15 Rodi; 16 mondo; 17 Eni; 18 menta; 19 CC; 20 egoista; 21 Era; 
22 Asi; 23 esangui; 24 le; 25 stile; 26 Rod; 28 Atene; 29 fili; 30 altura; 32 
Liala; 33 cetre; 34 Villon; 35 Asia; 36 bramosa. 


VERTICALI: 1 altre; 2 maionese; 3 Amadigi; 4 tiri; 5 one; 6 ra; 7 
ronda; 8 orzo; 9 OSO; 10 Seneca; 12 fontane; 14 Montale; 16 Messina; 18 
mietere; 19 criollos; 21 Eurialo; 22 alpaca; 25 Stura; 27 Diana; 28 atti; 29 
film; 31 Les; 32 Lia; 34 VR. 3 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
R, E porte; ring ER; mani = reporter in Germania. 
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MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


Abbronzatura, abbronzatura delle mie brame... 


Specchio, specchio delle 
mie brame: chi è la più 
abbronzata? Non ci è forse 
mai capitato in un momen- 
to di frivola civetteria e di 
maliziosa rivalità, chiede- 
re allo specchio risposta e 
conferma sul grado di tin- 
tarella presa? 

D'estate infatti, l’essere 
abbronzati è ormai una 
vera e propria esigenza 
cui per nessun motivo ci si 
rinuncia, pur sapendo be- 
ne come tale esigenza va- 
da incontro a delle insidie 
e a dei pericoli che è bene 
conoscere e valutare at- 
tentamente. 

Non bisogna insomma 
sfidare labenevolenza di 
Febo, poiché la troppa 
fame di sole innanzitutto 
invecchia la pelle. 

Non c’è dubbio che esiste 
la variabilità individuale e 
che alcuni tipi di cute sono 
preparati a subire aggres- 
sioni solari permanenti, 
altri invece sono estrema- 
mente fragili e quasi inca- 
paciì di resistere ad ag- 
gressioni forti o prolun- 
gate. 

Si va cioè dagli albini, 
privi di qualsiasi protezio- 
ne, agli individui dai ca- 
pelli scuri, la cui protezio- 
ne è elevata, passando 
attraverso tutti i gradi in- 
termedi dei capelli rossi, 
dorati, biondi, castani 
ecc., la cui protezione na- 
turale può essere debolis- 
sima, debole, leggera, ab- 
bastanza buona. 

In corrispondenza, la 
capacità di abbronzarsi 
sarà nulla oppure difficile, 
facile, facilissima, e l'ab- 
bronzature di conseguen- 
za sarà inesistente, oppure 
leggere, medie, spiccate. 

Gli effettu nocivi imme- 
diati sono l’insolazione e il 
colpo di calore (dovuti ai 
ragyi infrarossi), e il colpo 
di sole causato essenzial- 
mente dai raggi ultravio- 
letti (ricordiamo che il ri- 
schio del colpo di sole è 
tanto maggiore quanto più 


si sta esposti al sole 
sdraiati, immobili, fra le 11 
del mattino e le 14 del po- 
meriggio). 

Effetti nocivi a breve ter- 
mine sono invece la cor- 
neificazione ‘della pelle e 
l’esagerata pigmentazio- 
ne, che possono però atte- 
nuarsi. quando non si insi- 
sta troppo nella insola- 
zione. 

Infine, gli effetti a lungo 
termine che sono l’inevita- 
bile invecchiamento della 
pelle con perdita della el- 
sticità, rughe, macchie, 

*solchi: cute secca e non 
più elastica insomma, nel- 
la quale si possono forma- 
re lesioni degenerative, 03- 
sia carcinomi, riconoscibi- 
li specialmente negli indi- 
vidui biondi. 

Quindi, se proprio vo- 
gliamo abbronzarci a qua- 
lunque costo, è necessario 
proteggere la pelle: come? 


Con creme, latte e oli; 
soltanto che creme e latte 
sono formulati in modo da 
penetrare nella pelle, men- 
tre gli oli rimangono in 
superficie e, sotto l’azione 
del sole, «friggono». 

È evidente dunque che 
creme e latte sono più pro- 
tettivîì degli oli i cui fattori 
di protezione sono in gene- 
re molto bassi, > 

In assenza di abbronza- 
tura è perciò consigliabile 
cominciare conle creme ei 
vari tipi di latte: agli oli si 
passerà dopo, quando il 
periodo delle scottature 
sarà superato. 

Inoltre è da ricordare 
che molti oli, specialmente 
gli ultimi lanciati sul mer- 
cato, a base di cocco, 
estratto di mandorle. ecc. 
non contengono alcun fil- 
tro: illoro scopo è quello di 
ammorbidire la pelle, in- 
tensificando l’abbronzatu- 


ra e conferendole lucentez- 
za e splendore. 


Una particolare cura, 
durante l’esposizione al 
sole, dovrà essere rivolta 
al viso: oltre alle: creme 
specifiche, sarà bene usa- 
re come «base» prodotti 
altamente idratanti, non 
dimenticando, la sera, le 
creme per il contorno degli 
occhi. 


Creme e lozioni devono 


essere applicate general- . 


mente, fatte penetrare a 
dovere, in modo che i filtri 
protettivi agiscano valida- 
mente; dopo ogni bagno, 
verranno riapplicate, a 
meno che non si tratti di 
prodotti dichiaratamente 
resistenti all’acqua (per 
ottenere risultati migliori, 
è consigliabile massaggia- 
re tutto il corpo prima di 
recarsi alla spiaggia). 
Riguardo le ore più sicu: 


| Le microstorie di Henr 


re per abbronzarsi, esse 
sono quelle del mattino 
(dalle 9 alle 11), e quelle 
del pomeriggio (dalle 16 
alle 18). 

*r 

L'estate, fonte di benefici 
naturali, offre diverse pos- 
sibilità e stimoli al nostro 
benessere e alla nostra sa- 
lute: approfittarne quindi, 
è utile e intelligente. 

Per prima cosa, più 
movimento e sport, insie- 
me ad esercizi all’aria 
aperta (per esempio, que- 
sto facile e veloce esercizio 
respiratorio che servirà a 
stimolare la circolazione: 
mettetevi erette con i piedi 
divaricati e le braccia lun- 
90 il corpo; inspirate pro- 
fondamente sollevando le 
braccia lentamente e sti- 
randole verso il cielo; espi- 
rate piegandovi alla vita e 
lasciando cadere il vostro 
busto in avanti con le 
braccia penzoloni). 

Altra buona regola da 
seguire in estate è quella 
dei piedi in libertà: diamo 
cioè ai nostri piedi l’occa- 
sione, una volta liberati 
dagli stivali o dalle scarpe 
chiuse, di sentirsi sciolti 
da impacci; del resto è 
provato che durante l’e- 
state molti dolori ai piedi 
scompaiono, proprio per- 
ché essi respirano meglio 
avvolti da sandali, o addi- 
rittura nudi. 

Anzi è bene cercar di 
camminare ‘a piedi nudi 
ogni volta che sarà possi- 
bile: camminare in tal mo- 
do è assolutamente natu- 
rale e permette al piede di 
muoversi in maniera 
ideale. 

Infine, godiamoci, senza 
trucco, quel colore sano 
che l’aria aperta e una 
intelligente abbronzatura 
imprimono sul nostro viso. 

Per il momento, la spa- 
zio non ci permette altro 
che augurare alle nostre 
lettrici un felice inizio d’e- 
state. 

Grazia Palmisano 


Martedì, 24 giugno 1980 


I volti della vita 


ci si sente rimessi a nuovo. Ma trovare una spiaggia pulita, | 
non troppo affollata e lambita da onde invitanti, questa sì che i 
comincia a essere una novità sempre più rara nelle estati del | 
nostro tempo (Italfoto) Ì 

Il 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI |: 
I 


nani sui problemi più importanti 
‘e cercate di capire cosa non funziona; con 
un po’ di riflessione eviterete perdite di tempo. 
e nole future. Non trascurate le questioni i 
economiche e la salute, emicranie e infredda- | 
ture non sono impossibili. Ì 
| 
| 
| 


iete abbastanza ottimisti e sicuri di voi 

stessi ma oggi non tutto andrà secondo i 
vostri desideri e rischiate di entrare in conflit- 
to con diverse persone. È soltanto una crisi 
passeggera e fra un paio di giorni passerà; non 
impuntatevi su ogni cosa. 


Dee stare in guardia i nati nella prima 
decade per un aspetto di Giove e ancora 
quanti hanno pianeti sui 20°-219; Marte, Satur- 
no e Nettuno sono piuttosto «pesanti», attenti 
a cadute e incidenti di ogni genere, anche al 
120-0 | mare. Tutto bene per gli altri, 


a carica di energia vi inclina a voler |CaNcRO | 
recuperare il tempo e a bruciare le tappe, | 
un po’ di pazienza non farebbe male; la diplo- 
mazia è più efficace dell’intransigenza e a 
volte è meglio cedere che dare l’impressione di 


essere troppo egoisti. dalt1=0 alt2=7 


LEONE I vostro lavoro si trascina alquanto, si vede 

«che non siete troppo in forma; cercate co- | 
munque di risolvere una questione che vi | 
portate dietro da qualche tempo e poi prende- QU 
tevi un po’ di riposo. Non fate caso a qualche 
parola avventata di un familiare. 


Yal 23-17 a122-8 


(O (e domani) dovrete affrontare ogni [veRGINE 
cosa con estrema prudenza; chi ha il Sole 

(o altri pianeti) intorno ai 20° avrà momenti 
piuttosto duri; non innervositevi, state attenti 
în ogni cosa, non affaticatevi eccessivamente; , 
un po’ di ozio talvolta è un'ottima medicina. PASSERI 


I problemi della vita quotidiana-forse vi | 
disturberanno ma dovete risolverli e, anche i 
se con scarso interesse e piacere, ci riuscirete: i 
non è facile sfuggire agli obblighi assunti. Non 

godete di una grande libertà di azione ma 

da123-0 2122-10 | presto qualcosa cambierà., 


N® mostratevi troppo aggressivi né troppo 
esigenti e sfuggite come la peste le discus- 
sioni sterili e senza senso; è una giornata un 
po’ ambigua e nervosa e per alcuni nel pome- 
riggio potrebbe verificarsi un avvenimento 
inatteso. Mantenetevi calmi. 


opportuno esaminare con cura i passi da | 

fare per concludere ciò che si desidera e 
stare attenti alle questioni finanziarie; anche | 
la salute ora può essere un punto debole, non Î 
dovete stancarvi molto. Chi ha il Sole sui 20° 
sia molto prudente per un paio di giorni. 


Lg, vostre difficoltà non si sono ancora esau- 
rite ma non tarderete a trovare la soluzio- 
ne migliore per una faccenda che vi interessa. 
Per qualcuno potrà esserci un po’ di burrasca: 
converrà sopportare con pazienza certi contra- 
sti inevitabili. 


e volete che i risultati della giornata corri- 

‘spondano alle vostre aspettative impone: 
tevi una linea di condotta razionale; un im- 
provviso aumento di impegni vi impedirà 
probabilmente di mettere in atto un progetto 
personale, non perdete la calma. 


I giornata di alcuni potrà esser turbata da Î 
lun sacco di guai, anche di natura fisica; per di 
altri invece, specialmente per i più giovani, si ro 

verificheranno delle situazioni piacevoli e for- | 
tunate. Siano attenti — oggi e domani — i nati | i 


verso l'11 marzo. 


TETTE TOTI TLIIZINE ZITTA: 


—=e 
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Borse e Mercati 


Diffusi 


assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi în 
diminuzione. 

Gli elevati livelli raggiunti 
dai prezzi sembrano aver con- 
sigliato gli operatori ad una 
maggior prudenza. La corren- 
te di acquisti, dopo un avvio 
ancora vivace, è sensibilmen- 
te diminuita mentre i realizzi 
hanno preso il sopravvento 
provocando ampi arretra- 
menti soprattutto tra i valori 
che la scorsa settimana ave- 
vano conseguito i più ampi 
rialzi, 

Nelle primissime battute il 
ritmo è apparso ancora soste- 
nuto grazie ad acquisti insi- 
stenti sviluppatisi sulle Pirel- 
li, Ifi priv., Centrale, Italce- 
menti, su alcuni assicurativi e 
sulle stesse Fiat. Ma in seguito 
l’azione del denaro è apparsa 
meno vivace ed. ha lasciato 
maggior spazio alle vendite 
rivolte a monetizzare le plu- 
svalenze acquisite. 

Al listino assestamenti pro- 
nunciati hanno accusato di- 
versi bancari (Comit —7,5%, 
B.co Roma —5,8%, Credit 
—3,6%, Interbanca —2,8%), 
alcuni immobiliari (Iniziativa 
Edilizia —5,3%, Coge —4,5%, 
Imm. Roma —3,9%, Bii. priv. 
—3%), diversi assicurativi 
(Italia Ass. —3,3%, Milano 
priv, —2,6%, Toro priv. 
—2,5%, seguite da Toro ord., 
Assicuratrice e Milano ord.). 

In assestamento anche le 
Cucirini (4%), Olivetti e Ital- 
sider (3,2%), Sip (—3,1%), 
Worthington (2,9%), Monda- 
dori (—2;4%), Montedison, Le- 
petit (-2,2%), Italcementi (— 
2%). Le Fiat dopo il recupero 
iniziale, sono ridiscese sulle 
basi di venerdì, mentre le 
Pirelli Spa hanno conservato 
un progresso del 2,3%. Miglio- 
ri le Tecnomasio (più 7,9%), 
Caffaro (più 6%), Gim e Fisac 
(più 3,8%), Sarom (più 3,4%), 
Italcable (più 2,1%), seguite 
da Vita e Milano centrale. Da 
segnalare. che il prezzo di 
chiusura delle Profing, dopo il 
rinvio per eccessivo ribasso, 
non è stato rilevato. 

Attività modesta sul merca- 
to. obbligazionario con preva- 
lenti realizzi sui Bi. stazionari 
i.Cet e trascurate le Enel indi- 
cizzate, 


DOPOBORSA — Senza 
scambi, 


TRIESTE 

è) Assicuratrice Italiana 37.000, 
Generali 62.400, Ras 150.000, Anic 
8, Montedison 158, La Rinascente 
155, La Rinascente priv. 120, Gero- 
limich & Comp. 516, G. L. Premu- 

© da 1700, Sip 1075, D. Tripcovich 
40.000, Bastogi - Irbs 626, Finmare 
56, Finsider 72. Pirelli 840, Sme 
2330, Stet 1203, Gen. Immobiliare 
Sogene 72, Piat 1810, Fiat. ò 
1610, Dalmine 115, Italsider 328, 
Lane Marzotto privi 1611, Snia Vi- 
scosa 760, Snia Viscosa priv 515, 
Patriarca 2990, 


3; 


Titoli azionari di Milano 


Banco di Rom: 


Burgo 
Burgo priv. 
De Medici ... 


itoriali 


1399 
8190 
6300 

‘150 
3770 


—_ 
TITOLI 20/6 | 236 TITOLI 206 | 236 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
ingr | 8795| 8500 | MagnetiMarelli | 491] soi 
Bonifiche fer 20100 | 20130 | Marelli E. 390,103: 980 
Chiari e Forti 5 OR RE APE ora 
E 5590 | Tecnomasio venel 3511 369 
Finanziarie 
Acqua Marcia.............| 979| 965 
Aggicol: ; 8930 | 8895 
i Bastogi... 6300 | 625 
Sermide risp 7 I 8150 | fiele. 0 10500 
n DI 
Masioorstiva Colo sa 13630 | 13380 
40 Breda.. lo 

Alleanza Assicuraz...... | 24330 IRIS 7 È Roi 34 
Assicuratrice Italiana 69 2 
550. [560.50 
Comp. Ass. Milana...... ar d00d 
Comp. Ass. Milano pr. 4235 | 4175 
Comp. Latina... 2500 | 2490 
Comp Latina pri 1279 | 1249 
FIS 3020 | 3020 | Part Fin... 530 | 524 
82480 | 62400 | Pirelli&C. 2191 | 2190 
talia £ i 19400 | 18750 | pirelli Sp. 800 | 819 

L'Abeille Italiana . 24100. | 24100 Profing 80 
Fondiaria Incen. 9400 | 9390 | Reina 9100 | 9100 
La Fondiaria Vita 9420 | 9420 
Ras Riva finanziaria, 71505 | 7805 
Toro Assicurazioni sari ' 2890 At, 
Troro Assicurazioni pr. | 11395 | 11100 | smr. 4011 | 4050 
x Stet.. 1220 | 1203 
Bancarie Borgo: 3500 | 3180 
Banca Comm. Italiana | 18001 Borgosesia ris 3250 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so contrastato dopo una seduta 
calma. L'indice industriale del Fi- 
Inancial Times ha segnato un ri- 
basso di.2 punti a 469,8. Incerti gli 
investitori nel settore azionario 
dopo.il rapporto della Confindu- 
‘stria britannica sulla recessione e 
il calo dei margini di profitto per le 
società. Contrastati ma poco 
variate le obbligazioni governative 
con una intonazione di fondo favo- 
revole ma rialzi minimi. Contra- 
stati americani e canadesi, in ri. 
basso fino a due dollari gli auriferi, 


FRANCOFORTE — La Borsa ha 
chiuso con forti rialzi. Gli operato- 
Ti sottolineano che l’andamento 
odierno del mercato risente anco- 
Ta della positiva presenza degli 
investitori stranieri che la scorsa 
settimana, avevano determinato 
rialzi generalizzati in quasi tutti î 
titoli offerti. Al rialzo bancari, chi- 
mici ed elettronici. irregolari gli 
‘automobilistici. 


PARIGI — Prezzi stabili con 
scambi calmi riella prima seduta 
del-nuovo periodo borsistico. Elet- 
trici ed alimentari hanno mostrato 
‘una prevalenza di rialzi. Leggera 

valenza di migliorie anche fra 
le porzioni, meccanici e grandi 
‘magazzini. Stabili immobiliari, 
toli di investimento, automobili- 
stici, alberghieri, metalli, chimici e 
petroliferi, prevalenza di declini 
per trasporti e gomma. 


LIRA AL PARALLELO 


H mercato valutario italia- 
no ha ieri registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: Milano: dollaro Usa 
845/850, fr. svizzero 516/520, 
marco 475/480, fr. francese 204/ 
20%, sterlina ‘1960/1980. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 598,02. (— 7,96) 
Hongkong 596,50 (— 8,00) 
Londra 596,50 (— 6,40) 
New York 596,50 (— 6,40) 
Milano 609,33 (— 7,89) 
‘Parigi 601,08. (— 3,25) 
Zurigo 596,50. (— 6,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. 12,47 -_ 
Fonditalia  » 17,61 _ 
Interfund » 11.98 — 
Italamerica i» 12.74 13.12 
Int. Sec. Fun. » 8.15 Tei 
Italfortune » 10.73 11,37 
Italunion » 9.89 10.78 
Rominvest » 13,96 14.80 
Mediolanum» 13.70 14.89 
Europrogr. frisv. 16466 — 


Fondo Tre R lire 9.051,99 _ 
Robeco fiorini 172— _ 
Rolinco » 158— aa 


SX BANCO DI ROMA 


67/82 


Monfalcone tel. 45191 


Udine tel. 206041 


Risanamento ... 14470 | 14200 
Siano 11951 1210 
Meccaniche-Automobilistiche 
« 1790 | 1792 
1600 | 1591 
30700 |:30210 
È 4275 |. 4335 
a — | Olivetti 2005 | 1940 
9960 | 9910 | Olivetti pri 1686 | 1669 
Westinghousi 20300 | 201 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma ‘Wortinghton. 3790 DOO 
Mia sai Minerarie-Metallurgiche 
437. | 465 | BroggiIzar. 1320 | 1350 
3160 | 3150 | Dalmine 11 | 115 
5 | Falck. 4380 | 4375 
3030 | 13015 | Falckpri E 
873 [884.50 Gael 37301 3680 
35000. | 34200 1565 | 1565 
33500 | 33200 339 | 328 
sa 2 — | 2575 
Liquigas priv.. TE ISZA 1559 | 1550 
Liquigas risp. i sia 9521 950 
Mira Lanza . 18210. | 18250 Tessili 
MoniRiron 158.75 (15525 |'Centenari e Zineili 57) 56 
8850 | 8900 
pio 2970 | 2849 
5900 | 6000 
gra se 1225.| 1228 
1100 | 1050 
(0patg E E250 1950 | 2025 
puee 9925) | 15935 1601 | 1611 
Siossigeno 11980 111950 52.25 | 5275 
p 19210 | 19210 
Commercio 70 |. 770 
La Rinascente, | 157 [154.75 | Snia Viscosa pri 515 | 520 
La Rinascente 121! 120 | Unione Manifatture 20000 | 20100 
Silos di Genova ‘3250 | 3275 
Standa... 1585 | 1580 Diverse 
È Acq. De Ferrari. 1765 | 1770 
Comunicazioni Acq. De Ferrari ris 1990 | 2120 
Alitalia. 1180 | 1150 | Acque Potabili 888 890 
Ausiliari 8350 | 8150 | Cal: 5450 | 5450 
1190 | 1169 4050 | 3980 
1525 | 7685 12500 | 12400 
157 | 159 90 | 89.50 
È sore 1190 | 1295 30.|781 
cal. -1110 È 1075 3620. | ‘3600 
eicige È alia 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 23/8 TITOLI 
IE CSS 
‘Rendita ; 7 Pubbl.Ut. 3,5% 
Edil Scol '67 Pubbl. Ut. Vent. 6% 
» ‘68 Pubb. Ut. Ed. 6% 
È ‘69 Sviluppo Ind. ss. 6% 
è "70 » Ind. ss. A 6% 
» "MI Ind. ss.B 1% 
» "2 » Ind.ss.© T% 
"76 Isveimer IX 5,5% 
Siri IT (pt 6,5% 
Cert. Cr. Tes, 79 » XI 6% “ 
E A i "7 a XII 6% 94.40 
BT'79 XII 8% 89.70 
» M9II XIV 6% | 87.60 
» 80 » XV. 7% 85.95 
» ’80Plo. XVI 7% | 83.60 
» '81 » XVII 7% | 80.50 
» 182 » - XVII T% | M8.T0 
» 782 XIX ma 18 
» '822A PREDA 1% | 76.50 
Am. FF. SS. 67/87 Enel 1965I 6% | 81— 
» >» » 68/88 » 196511 6% | 80.40 
nni» 68/89 » 19661 8% | "77.90 
». » 70/90 » 196615 6% | 175.60 
» » 71/86 n° 1977 6% | 7545 
» la» 7287 » 19681 6% | 7190 
IMI XII » 197811 6% | T0—- 
» XXIV » 1969I 6% |. 69.50 
» XXV + 196911 6% | 6830 
» XXVI 1970 7% | 86.20 
» o XXVII 1971 1% | 82—- 
» XXVII » 1972/87 7% | 79.50 
» XXIX » 1972/92 1% | 6450 
» XXX » 1973/98 1% | 65.30 
» XXXI » 1974/81 Ind: 7% | 131.40 
» XXXII » 1974/94 8% 76.30. 
» XXXII » 1975/821 10% | 94- 
» XXXIV »° 1975/8211 10% | 9430 
» XXXV » 1976/83 10% | 92.50 
» XXXVI » 1976/83 Ind. 10% | 116.25 
» XXXVII 1977/84 Ind. 10% | 115.15 
» XXXIX » 197484IIInd 10% | 115.15 
» XL —. | _» Europa 6% | ‘99.90 
» XLI } ENI. 64/79 6% [i Lo 
tè XLI i » 65/80 IL 6% | 9880 
» XLOI x » 66/81 8% | 97.30 
» XLV . » Gela CR 
» XLVI $ » Sud611V 5,5% | (96— 
» XLVII } » .» 6281V‘55%| 9660 
» XLVII ; » n. B2I8LVI. (55% | 9440 
»_ IL i »» GAMIIX 6%] —— 
(R9A 10% | 9290 |LR.I.5979 6% 
» -Interfund 8% | 96.10 » 60/80 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. 6% | 61.90 » 61/86 5,5% 
DER "i 5,5% | 61.80 63/88 5,5% 
wa » 6% | 59— AlfaR. T% 
CRA » 7% | 56.05 » Stet 1% 
Cop.ss.I 6% | 8150 | Autostr.C.c.'63 5,5% 
» ss.II 6% | 77.80 »  C.C.65 6% 
» ss. 6% 76—- » : 6% 
» Anas’'66 6% | 55.90 » 6% 
» <Anas’72 7% | 56.50 » 6% 
* Dotaz.I 6% | 80.80 » 6% 
» Dotaz. II 6% | 770 1% 
» Int.St.I 6% | 7465 » T% 
» Int. St,2 6% | 75.10 » T% 
» Int. st.3 6% È B. Sie. Op. ex 5% 6% h 
» lInt.st;4 6% Banco Sicilia Op. 6% } 
» Int.St;5 6% Cred. Fond.. 1985 6% ; 
» Int.st.6 6% x » e. 1986 6% È 
» Int.StI 7% | 81.30 sn 1987 6% ; 
» Int.St.Il 7% | 81.10 » 1988 6% : 
» Int.St.M 7% | 80.45 a» 1989 6% ; 
» SInt.St.IV, 7% |. 80.45 » o» 1990 6% |. 68.60 
Ferrovie 1960 5% | 94.80 » » 1990 7% 78.90 
» 1961 5% | 90.70 » 1991 6% | 68175 
» 0 19651 6% | 81.10 » 1992 6% | 67.40 
» 196515 6% | 78.05 » 0 1993 7% | 66,30 
di 1966I 6% ° » 1994 7% 77.40 
sa 196611 6% » DI 1995 6% 66.70 
» 01967 6% » » 1995 7% | 70.50 
». 19601 6% » » 1995 9% 90 
» 19701r 6% >» » ‘1996 7% | 65.30 
» 1979 1% z » 1996 7% 79- 
» 1971 1% L » 1996 9% 80— 
» 19721 7%. | 68 wc 1997 6% | 69— 
eo 19721I 7% | 66.60 » » 1998 68% __ 
È wi inca 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E.L 70/85 | "2% | 86—  |B.E1.67/661 620 | 8725 
NI. 66/81 6% | 95.50 » 63/80 684% | 97.50 
66/81 6120 |. 95.50 » 69/84 To, | 7450 
67/82 6020 | 9475 » TIMB 740, | 15.50 
» 67/87 612% | 87.25 71/86 812% | 75.50 
66/88. I 6%4%, | 95.50 » 71/88 gio | 87 
» 68/88 II 6%47, | 95.25 | C.E.C.A.66giug. 612% | 80,— 
» 69/81 7% | 96— ».66dic. [Hesai 
IM.I. 70/81 2%, | 94.50 » 67/87 6129, È 
B.E.I. 66/86 612%, | 85.50 » 67/87 698% 
» 6120, | 187.25 ) 5% 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PREVISTI PER L’80 110-120 MILIARDI DI DOLLARI 


dei 

LONDRA — È ammontato 
a 79 miliardi di dollari l'attivo 
dei paesi petroliferi lo scorso 
anno. La cifra, riferita dalla 
Banca d’Inghilterra, rappre- 
senta un eccezionale incre- 
mento rispetto agli utili di 
18;8 miliardi di dollari riporta- 
ti dai paesi petroliferi. nel 
1978. Sempre secondo la Ban- 
ca centrale inglese, l’inere- 
mento va attribuito soprat- 
tutto al rincaro dei prezzi del 
greggio, ma, il fenomeno de- 
sta preoccupazioni per quan- 
to riguarda la capacità del 
sistema bancario internazio- 
nale a riciclare somme così 
ingenti, tanto più che per l’an- 
no incorso si prevedono attivi 
per 110-120 miliardi di dollari, 
L'anno scorso le attività 
finanziarie estere dei paesi pe- 
troliferi hanno raggiunto 236 
miliardi di dollari. 

La Banca d'Inghilterra, che 
segue l'andamento del reddi- 
to dei paesi petroliferi dalla 
Crisi del 1973-74, include nel 
calcolo l'indebitamento ester- 


aesi 


no netto. Secondo tali dati, 
nel 1979 «i paesi petroliferi 
hanno utilizzato 53,8 miliardi 
dei complessivi 79 miliardi 
dell’attivo div parte corrente 
riportato nel 1979, e di questi i 
tre quarti (e cioè 37,3 miliardi 
di dollari) sono;stati collocati 
in depositi bancari, 


Una grossa quota di questi 
ultimi (pari a 31 miliardi di 
dollari) rappresentano depo- 
siti in eurovaluta. L'euromer- 


cato londinese ha fatto la par-|. 


te del leone con depositi per 
14,8 miliardi di dollari. L'isti- 
tuto centrale britannico valu- 
ta poi che alla fine del 1979 i 


Alle stelle l'attivo 
etroliferi 


paesi esportatori di petrolio 
vantavano impieghi sul mer- 
cato dell'eurovaluta per 89 
miliardi di dollari, di cui oltre 
la metà (45,7 miliardi di dolla- 
ri) sul mercato londinese. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23/6 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
9-9/16 9-3/16 9-1/4 
17-3/4 17 15-3/8 
5-3/4 5-5/8 5-12 

9-3/8 9-1/80 8-5/8 


Doll. Usa 
Sterl. br. 

Franco sv. 
Marco ger. 


Diminuisce la disoccupazione nella Cee 


LUSSEMBURGO — Il nu- 
mero di disoccupati nei paesi 
della Cee è diminuito di 
140.000 persone nel mese di 
maggio, il 2,3% in meno ri- 
spetto ad aprile. Secondo le 
statistiche ufficiali, il numero 


complessivo di disoccupati è 
ora di 6 milioni e 100.000 per- 
sone e il tasso di disoccupa- 
zione è passato dal 5,7 al.5,6%. 
Rispetto al maggio dello scor- 
so anno il numero dei disoccu- 
pati è però aumentato, 


Energia elettrica: 
+6,3% in un anno 


1980, 


Per quanto riguarda il solo 
Enel, la richiesta di energia 
elettrica nel mese di maggio 
1980 ha fatto registrare un 
tasso di incremento pari al 6,1 
per cento rispetto a maggio 
1979; nel periodo gennaio- 
maggio 1980 l'incremento ve- 
rificatosi è stato del 6,4 per 
cento (+5,7% con febbraio 
1980 ridotto a 28 giorni). La 
produzione lorda di energia 
elettrica in Italia nel mese di 
maggio 1980 è stata pari a 
circa 15.200 milioni di kwh 
con un incremento del 4,2 per 
cento rispetto al corrispon- 
dente mese del 1979. 

La differenza fra questo tas- 
so e quello della richiesta 
(+6,3%) pari a 2,1. punti per- 
centuali è da attribuirsi al 
forte incremento del saldo im- 
portatore di energia elettrica 
con l’estero, 


ROMA — La richiesta di 
energia elettrica in Italia, nel 
mese di maggio 1980, è stata 
pari a circa 15,120 milioni di 
kwh con un incremento del 
6,3 per cento rispetto al corri- 
spondente mese del 1979, che 
aveva a sua volta presentato, 
rispetto a maggio 1978, un 
incremento del 3,6 per cento. 
Lo rende noto un comunicato 
dell'Enel, nel quale si legge 
che con riferimento alle zone 
geografiche, il Centro-Nord ha 
presentato un tasso di incre- 
mento del 4,6 per cento ed il 
Centro-Sud del 10,2 per cento. 

Per quanto riguarda le iso- 
le, mentre il tasso della Sarde- 
gna(+11,4%)conferma il favo- 
revole andamento dei consu- 
mi di energia elettrica, in Sici- 
lia si registra un tasso di in- 
cremento del 4,3 per cento. 
Nel periodo. gennaio-maggio 
1980, la richiesta di energia 
elettrica in Italia è passata da 
circa 74.520 milioni di kwh nel 
1979 a circa 78.620 nel 1980, 
con un incremento del 5,5 per 
cento che si riduce al 4,8 per 
cento se sì riportano a 28 gior- 
ni i valori del mese di febbraio 


Blocco delle 


Mercati della ta 


Enel: firmato 


il prestito asiatico 


SINGAPORE — L'Enel e i 
rappresentanti del gruppo 
bancario organizzatore hanno 
firmato l’accordo riguardante 
il prestito di 100 milioni di 
dollari sul mercato asiatico. Il 
prestito, che scadrà nel 1987, 
ha un premio dello 0,25% sul 
«libor» e un interesse minimo 
del 5,25%. I possessori: di ab- 
bligazioni potranno convertir- 
le in obbligazioni al 9,5% sca- 
denza 1995. 


Il ricavato netto, che do- 
Vrebbe aggirarsi sui 98 milioni 
di dollari, sarà usato per il 
programma d’investimenti 
della società, Oltre alla Daiwa 
Securities, che ha diretto l'e- 
missione, il gruppo bancario è 
costituito da 12 bancHe d’in- 
vestimento di Singapore, 
Hongkong, Abu Dhabi, Ku- 
wait e Gran Bretagna. Gli 
inviti a unirsi al gruppo di 
vendita erano stati avanzati a 
45 istituti finanziari in Asia. 


Fino al 40% dell'emissione 
dovrebbe essere collocata 
presso istituti finanziari giap- 
ponesi, dal 15% al 20% in 
Medio Oriente e il resto nel 
Sud-Est asiatico e in Europa. 


monete SME 


ROMA — Le prospettive 
per il settore delle costruzioni 
in Italia indicano una sostan- 
ziale stabilità per l'anno in 
corso, nonostante che il 1980 
sia iniziato con chiare indica- 
zioni di rallentamento dello 
sviluppo e di aumento dell'in- 
flazione. Così ha detto Rober- 
to Mostacci, direttore del Cre- 
sme (Centro ricerche nell'edi- 
lizia) nel suo intervento alle 
giornate internazionali di stu- 
dio, inCampidoglio, sulla 
congiuntura nel settore delle 
costruzioni nell'Europa. 


«Qualche miglioramento — 
ha aggiunto Mostacci — si 
dovrebbe registrare mell’edili- 
zia' non residenziale come 
conseguenza del buon anda 
mento degli investimenti nel 
1979, mentre l’attività nell'e- 
dilizia residenziale si manter- 
ra sui bassi livelli degli ultimi 
anni». Egli ha messo in evi 
denza“il ruolo primariorehe 
sta via via assumendo l’edilti- 
zia pubblica allo scopo di sod- 
disfare la domanda sociale di 
alloggi nuovi, sia attraverso 
l'attuazione della legge 457/ 
78, il cui avvio si è peraltro 
rivelato piuttosto difficoltoso, 
sia con le nuove formule di 
finanziamento previste dalla 
recente legge 25. 

La situazione non è molto 


La crisi dell 
non è soltanto italiana 


dissimile in buona parte degli 
altri paesi europei. Fanno ec- 
cezione la Germania federale 
e l’Austria dove — hanno det- 
to i rispettivi relatori — gli 
investimenti nel settore delle 
costruzioni dovrebbero regi 
strare un ulteriore ineremen- 
to, essendo la domanda assai 
elevata. Nubî, ma non molto 
scure ha indicato il'rappre- 
sentante olandese per il suo 
paese, con un live decremento 
quest'anno seguito da una ri- 
presa în quellé successivo. 


Nei rimanenti paesi europei 
va male, hanno detto i relato- 


‘edilizia 


ri. In Francia c'è scarsa fidu- 
cia nella possibilità di una 
tipresa prima della primave- 
ra del 1981. In Belgio si prono- 
stica una contenuta diminu- 
zione delle costruzioni fino al 
1981, ‘In Danimarca le pro- 
spettive sono negative: que- 
st'anno la produzione calerà 
dell'8 per cento. In Gran Bre- 
tagna î tagli di spesa decisi 
dal governo ridurranno dra- 
sticamente il livello della pro- 
duzione di nuovi alloggi nel 
settore pubblico e i problemi 
strutturali si faranno più serì 


nei prossimi due anni. 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE VO 


Equo canone: 


sg: je . Marco tedesco 473,05 

indici di maggio Tranen age Fra 
i Fiorino olandese b; 

ROM ro Nel MESE di IDBE7 Franco belga 29,58 

gio di quest'anno l'indice cal- Conta 152/50 
» Ù 

colato dall’Istat, secondo le Sterlina ‘irlandese ma 


disposizioni della legge sull’e- 
quo canone, ha subito un au- 
mento del 20,7% rispetto allo 
stesso mese del 1979. Il relati- 


Monete liberamente oscillanti 


467, 473, 
202,50 203,71 
428, 431,67 
28,75 29,56 
149, 152,47 
1750,— 1772,50 


vo comunicato è stato pubbli- 


VALUTE COMMERG. BANCONOTE MEDIE LIE 

cato sulla Gazzetta ufficiale Ò 
nella quale è anche pubblica- Sterlina inglese 195,25 1959—. | 195515 
to l'indice relativo al periodò | | Corona norvegese | 172/16 167= 172,16 
giugno ’78-giugno 79 (114,7 Corona svedese 200,80 197- 200,76 
cioè un incremento del 14,7%) Dollaro USA 835,05 836— 835,— 
che è quello da applicare per Dollaro canadese 726,85 700,— 726,87 
le abitazioni. ; Peseta spagnola 11,92 11,60 11,92 

La pubblicazione di que- Escudo portoghese = 17,25 17,02 
st'ultimo, anche se è sempre Scellino austriaco 66,52 66,30 66,51 
uguale poiché la variazione è Franco svizzero 512,27 505,— 512,18 
calcolata solo una volta al- Yen nipponico 3,87 3,10 3,86 
l'anno nel mese di -giugno, Dracma greca _° 20, snai 
viene regolarmente ripetuta Dinaro (Milano) ni 31,75 Lele] 
ogni mese accanto alla varia- » (Roma) veti 20; =; 
zione mensile che serve per » (Trieste) —- 129,50-29,75 I° 


alcuni contratti a uso non abi- 
tativo, 


Scesi del 15-20% cons 


MILANO — Rispetto al 
buon andamento del primo 
quadrimestre ’80 le vendite di 
materie plastiche:nel mese di 
maggio ele previsioni pet giù: 
gno indicano una diminuzio- 
ne dei consumi in Europa che 
va dal 15 al 20%. Lo ha dichia- 
rato Roberto Chiodini, segre- 
tario del gruppo materie pla- 
stiche e resine sintetiche del- 
l’Aschimici, in relazione alla 
chiusura di alcuni impianti 
verificatisi recentemente. 

«Poiché tradizionalmente 
in luglio agosto tutti i consu- 


umi di materie plastiche 


matori europei (in special mo- 
do l’Italia) concentrano le fe- 
rie del personale con relativa 
chiusura delle fabbriche, è 
facile prevedere — ha aggiun- 
to Chiodini — che in questi 
mesi il calo della domanda 
sarà molto, più massiccio». 
«L'alto costo delle materie 
prime e del denaro — ha poi 
sottolineato — spingono giu- 
stamente tutte le aziende, eu- 


caggi di prodotti poiché il 
fenomeno implica una mag- 
giore richiesta di capitale cir- 


ROMA — Sarà nota oggi la 
soluzione ai problemi. proce- 
durali che, la scorsa settima- 
na, hanno imposto il rinvio 
dei pareri che la commissione 
finanze della Camera avrébbe 
dovuto esprimere sulle propo- 
ste di nomina ai vertici delle 
Casse di risparmio. L'ufficio 
di presidenza della commis- 
sione di riunisce oggi per deci- 
dere in proposito, anche alla 
luce di quanto stabilito dalla 
presidenza della Camera, in- 
vestita della questione. 

Come si ricorderà, la com- 
missione finanze di Monteci- 
torio aveva all'ordine del gior- 
no, mercoledì scorso, una 
serie di pareri su proposte di 
nomina di presidenti e di .vice- 
presidenti di Casse di rispar- 
mio e di Banche del Monte, 
frutto delle recenti riunioni 
del comitato per il credito. Gli 
istituti interessati sono 14; tra 
cuì alcuni assai importanti: 
ad esempio, le Casse di Bolo- 
gna, di Torino, di Forlì. 

L'espressione dei pareri sa- 
rebbe dovuta avvenire rapi- 


Nomine banche: oggi 


rocedurali 


damente; invece, i deputati 
comunisti presenti in com- 
missione avanzavano una 
proposta di votazione a seru- 
tinio segreto sui pareri stessi, 
bloccando così di fatto i lavori 
della commissione, che dove- 
va aggiornarli a data da desti- 
narsi. Veniva fissata, però, 
appunto per oggi, una riunio- 
ne dell’ufficio di presidenza 
della commissione bilancio 
per dirimere la controversia, 
sulla base — Come sì è accen- 
nato — delle indicazioni che 
la presidenza della Camera 
esprimerà in proposito. 

In effetti — sostengono gli 
oppositori alla proposta di 
scrutinio segreto — una novi- 
tà del genere modificherebbe 
una prassi ormai consolidata, 
tanto più che non vi sono 
disposizioni univoche in ma- 
teria nel regolamento della 
Camera. La situazione è resa 
più complessa dall’atteggia- 
mento di alcuni dc, che si 
sono detti favorevoli alla pro- 
posta comunista. Uno specifi- 
co problema sarebbe legato 


ORGANIZZATO DAL 


CREDITO ITALIANO 


Il primo 


LESMO — Organizzato dal 
Credito italiano si è tenuto il 
primo simposio di banche eu- 
Topee cui hanno preso parte 
120 tra dirigenti, funzionari e 
rappresentanti di banche di 
tutta Europa convenuti pres- 
so il Centro formazione pro- 
fessionale della banca a Le- 
smo per una giornata di stu- 
dio. Dopo un saluto dell’avvo- 
cato Alberto Boyer, presiden- 
te del Credito, il dott. Mario 
Rivosecchi, amministratore 
delegato, ha ‘aperto ufficial- 
mente il simposio evidenzian- 
do gli scopi dell’incontro. 

La prima relazione è stata 
tenuta dal dott. Giampiero 
Morelli, segretario generale 
della Banca dei regolamenti 
internazionali di Basilea, sul 


simposio 


di banche europee ! 


tema: «Sistema monetario eu- 
Topeo: risultati conseguiti e 
prospettive». L’intervento ha 
toccato uno degli aspetti con- 
siderati tra i più stimolanti ai 
fini di un concreto rilancio 
economico dell'Europa e ha 
suscitato un vivace dibattito 
dal quale è emersa l’attesa di 
un consolidamento del siste- 
ma in modo che la stabilità 
monetaria agevoli gli.scambi. 


All’interessante relazione 
del dott. Morelli ha fatto se- 
guito un’analisi del condiret- 
tore centrale del Credito ita- 
liano, dott. Piercarlo Maren- 
go, sull'attuale situazione 
economica italiana ‘e sul pa- 


 norama dell’attività interban- 
! Caria europea. ù 4 


problemi p 


alla Cassa di risparmio saler- 
nitana per la quale — dicono i 
deputati del Pci — i democri- 
stiani hanno chiesto un rinvio 


senza però motivarlo, 


ee 4 


AVVISO Al SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


South- and 
South-East 
Africa Conference Lines 


Currency Adjustment Factor 
(C.A.F.): con riferimento al 
Comunicato Stampa della fi- 
ne di maggio u.s., la Confe- 
renza è spiacente di dover 
annunciare un ritocco al 
C.A.F. dal 6,83% al 9.03% a 
partire dalia 

«SA LANGEBERG» Vg, 
433, da Trieste 30/6, Livor- 
no/Genova 8/7/80. 

Lo stesso ritocco verrà natu- 
ralmente applicato pure nei 
Viaggi di ritorno dall'area 


Walvis Bay/Beira a partire 
dal ‘1° luglio p.v. 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


East Africa Conference 
Nacala: Currency 
Adjustment Factor 


A seguito della comunicazio- 
ne del 21 maggio u.s., le 
Compagnie facenti parte del- 
la suddetta Conferenza infor- 
mano Î signori Caricatori che, 
a seguito della mutata parità 
tra il dollaro e le monete 
europee, per le navi che ini- 
zieranno la caricazione da e 
per Nacala il 1° luglio 1980 il 
CAV passerà. dall'attuale 
6,83% al 9,03% positivo. 
Eventuali ulteriori variazioni 
verranno comunicate tempe- 
stivamente. 


ropee a non dilatare gli stoc-. 


colante, con la necessità di 
reperirlo e di pagare i relativi 
fortissimi onerì finanziari. 
Questo. fatto, fra l’altro, è 
comune. anche alle aziende 


argento 423-435; platino 18120. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del 
dollaro 30,42 p.c. (30,51); nei confronti di tutte le valute 45,21 p.e. (45,90); 
nei confronti della Cee 51,98 pic. (51,93). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 158000-168000; sterlina ne 180000- 
190000; marengo svizzero 105000-115000; marengo italiano 110000- 
120000; marengo belga 105000-115000; marengo francese 120000-130000; 
20 dollari oro 600000-640000; 50 pesos messicani 610000-650000; 100 
pesos cileni 310000-330000; krugerrand 310000-550000; oro 15950-16450; 


La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al ‘73: 


consumatrici di materie pla- 
stiche, cioè i trasformatori , 
che preferiscono ridurre gli 
acquisti per alleggerire i ma- 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al-professionista per acquisti, vendite; stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


gazzini. 


IL 
i, 


BASTOGI-I.R.B.S. s.p.A 


Sede legale in Roma 


Codice fiscale n. 00410870588 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO 
DA L. 198.262.000.000.A L. 247.827.500.000 


PROGRAMMA 


L'assemblea straordinaria degli Azionisti del 29 giugno 1979 (rogito Notaio 
Roma n. 848/337 di Repertorio) ha deliberato fra l’altro di 
conferire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare inunao più 
volte il capitale sociale, ai sensi dell’art. 2443 C.C. per un ammontare sino a 
L. 100.000.000.000, mediante emissione di azioni ordinarie da nominali Li 


Matilde Atlante di 


:.1.000 cadauna. 


La sopracitata delibera è stata omologata dal Tribunale di Roma con Decreto 
pubblicata sul BUSARL Nazionale n. 143 del 18 agosto 1979. 
Il Consiglio di Amministrazione, avvalendosi della suddetta facoltà, in data 
31 marzo 1980 (rogito Notaio Marco Serpi di Milano n, 140503/22219 di Reper- 
torio) ha deliberato di aumentare il capitale sociale da L. 198.262.000.000 a L. 
247,827.500.000, mediante emissione di n. 49.565.500 azioni da nominali L. 
gennaio 1980 a pagamento alla pari, da offrire 
in opzione agli azionisti nel rapporto di una azione nuova per ogni quattro 


20 luglio 1979 e 


1.000 cadauna, godimento 1° 


Vecchie possedute. 


In esecuzione di tale delibera si dà corso al citato aumento di Capitale. 


esercitato, a pena di decadenza, dal 
26/6/1980 al 25/7/1980 presso le Casse incaricate in calce elencate. 


Il diritto di opzione dovrà essere 


L'azionista dovrà: 


— compilare e firmare la richiesta di sottoscrizione, a disposizione presso le 
e presso le Casse incaricate; 
— consegnare la cedola UNO - staccata dalle azioni vecchie possedute — 


Sedi di Roma e Milano della Società 


e/o buoni di opzione rappresentativi di diritti. 
LA CEDOLA UNO FUNGERÀ DA DIRITTO DI OPZIONE; 


— ritirare copia della richiesta di sottoscrizione, valida per il ritiro delle azio- 


ni sottoscritte; 


— litirare gli eventuali buoni di opzione, da rilasciare qualora si verificasse 


la necessità di operare frazionamenti di cedole; 


— Versare L. 1.000 (mille) per ogni azione nuova sottoscritta, 
Trascorsi i termini sopra indicati diritti di opzione che non fossero stati eser- 
citati, saranno offerti, ai sensi dell'art. 2441, terzo comma del Godice:Givile, 


presso le Borse Valori di Roma e Milano. 


La consegna delle azioni sottoscritte sarà effettuata esclusivamente per il 
tramite della Cassa incaricata presso la quale è stata effettuata l'operazione. 


Le Casse incaricate delle operazioni suindicate sono: 
CASSA SOCIALE Roma, Via Sallustiana 61/62 
CASSA SOCIALE Milano, Via Goldoni 39 


oppure presso le filiali incaricate dei seguenti Istituti: Banca Nazionale del 
Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia, Istituto Banca- 
rio S. Paolo Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca Commerciale Italiana, 
Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario Italiano, Banca Agricola 
Milanese; Banca Belinzaghi, Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Pon- 
ti, Banca del Monte di Credito di Pavia, Banca di Legnano, Banca Generale di 
Credito, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale delle Comunica- 
e Industria, Banca Popolare dell'Alto La- 
E Banca Popolare di Bologna e Ferrara, Ban- 
ca Popolare di Lecco, Banca Popolare di Luino e Varese, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Sondrio, Banca Provin- 
ciale Lombarda, Banca Sannitica, Banca S. Paolo-Brescia, 
Banco Ambrosiano, Banco dì S. Spirito, Banco Lariano, Banque de Suez- 
Italia S.p.A., Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, 
mio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa Lombarda, Gre- 
dito Bergamasco, Credito Commerciale, Credito Lombardo, Credito Roma: 
gnolo, Credito Varesino, Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Isti- 
tuto Centrale di Banche e Banchieri, La Centrale-Finanziaria Generale S.p.A., 


zioni, Banca Popolare Commercio 
zio, Banca Popolare di Bergamo, 


Banca Lombarda DD.CC., Cassa di Risparmio di 
Risparmio di Torino. 


Padova'e 


BASTOGI-I.R 


(Il presente avviso è stato inserito nel Bollettino Ufficiale delle Società per 
Azioni e a Responsabilità Limitata - Bollettino Nazionale n. 163 del 21 giugno 


1980). 
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Banca Toscana, 
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Martedì, 24 giugno 1980 
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RAZIONALMENTE PROGRAMMATO GIÀ NELLE SCUOLE IL GIOCATORE-ATLETA TEDESCO 


Ha dato lezione di calcio 
la Germania a 


ROMA - Il campionato eu-T 


ropeo. 80 «perrà ricordato 
soprattutto per il suo calcio 
aggressivo e totale, frutto del 
felice connubio con l’atletica. 
L'evento si celebra ormai con 
rituale attenzione nelle scuole 
statali della Germania fede- 
rale, una nazione notoria- 
mente all'avanguardia della 
più spiccata tecnologia, dove 
la programmazione è consi 
derata una necessità sociale 
più ancora che una scienza 
moderna. Nascono così gioca- 
tori di mostruosa potenziali- 
tà, in grado di dare dimostra- 
zione di forza muscolare e 
intellettiva che sgomenta e 
rapisce. il povero spettatore 
italiano, avvezzo a show di 
più modesta levatura. 

Il successo di domenica se- 
ta a Roma dello squadrone 
forgiato nel laboratorio. di 
Jupp Derwall suggerisce que- 
ste prime considerazioni, a. 
maggiore convalida della sua 
piena legittimità. Nonostante 
la prova di carattere e di 
irrinunciabilità dei belgi di 
Guy Thys; i calciatori-atleti 
tedeschi si sono ben meritati il 
titolo di campioni, confer- 
mando che questa competi- 
zione è ormai diventata una 
loro terra di conquista dopo il 
successo ottenuto otto anni fa 
a Bruxelles (3-0 all’Urss) e 
quello sfiorato nella finale del 
1976 a Belgrado, perduta sol- 
tanto sui calci di rigore con- 
tro la Cecoslovacchia (7-5). 
La scuola germanica è così 
una realtà vivente che induce 
a riflessioni importanti se si 
vuole che il calcio sia ancora 
amato più che sofferto. 

Ma per arrivare ai livelli dei 
tedeschi occorre anche che la 
distribuzione dei compiti e de- 
gli uomini rientri in un mecca- 
nismo di piena funzionalità, 
con automatismi tali che tutti 
e undici i componenti della 
squadra siano intercambiabi- 
li nei ruoli e sufficientemente 
duttili nelle circostanze di gio- 
co, a cominciare persino dal 
portiere che, come ha inse- 
gnato Schumacher, sia in 
grado di saper stare tra i pali 
quanto non temere le avven- 
turose uscite di piede e di 
pugno. In difesa è necessario 
costituire în partenza un vero 
punto di riferimento costante 
come può garantire l’eccel- 
lente Kaltz, abile nelle discese 
sulle corsie laterali e nello 
smarcamento. 

Forse Dietz è l’unico tra i 
tedeschi che non può essere 
preso a modello tipico; in 
quanto il suo processo decli- 
nante è in pieno atto (non per 
nulla è il più anziano con i 
suoi 32 anni), al contrario di 
Stielike e Briegel î quali, in 
netta ascesa, illuminano e ar- 
ricchiscono con il loro dina- 
mismo la manovra della 
squadra. Ma perché non sof 
fra di scompensi eccessivi oc- 
corre che la. difesa disponga' 
anche di uno stopper di elevd- 
te qualità.tecniche ed agoni 
stiche di cui ha dato un sag- 
gio ierì K.H. Foerster, spieta- 
to nel marcamento a uomo. 
Certo, se il ‘centrocampo può 
contare ‘su due giovani già 
esperti come Hansi Muller e 
Schuster, qualsiasi allenatore 
può dire di avere già mezza 
squadra fatta. 

L'unica preoccupazione po- 
trebbe riguardare la tenuta di 
fiato soprattutto di Muller che 
domenica, come nell'incontro 
con gli olandesi, ha denuncia- 
to un evidente calo nella-ri- 
presa, ‘sintomo forse: che la 


squadra manca ancora di. 


una saggia distribuzione di 
energie, troppo spese in un 
inizio indubbiamente dispen- 
dioso. All’attacco basterebbe 
la presenza di un Rummenig- 
ge da solo per assicurare una 
vivacità costante in ogni zona 
del campo e una imprevedibi- 
lità in fase di esecuzione. 
Meglio ancera però se al suo. 
fiancofossero garantite la po- 
derosità di un centravanti del 
calibro di Hrubesch, abile di' 
testa come di piede, e la di- 
sponibilità di un’altra punta 
«universale» come Allofs. 

Ecco così descritta la squa- 
dra ideale, 0 meglio la. Ger- 
mania federale, regina ‘d’Eu- 
ropa perla seconda volta; che 
a tutte queste doti sa Unire 
una dimestichezza nel palleg- 
gio di foggia sudamericana e 
una visione di assieme che 
ottiene con passaggi improv- 
visia lunga gittata e conclude 
a rete con tiri scagliati con 
grande disinvoltura anche da 
25 metri. 

Anche-se i tedeschi hanno 
centellinato le loro prestazio- 
ni sui campi italiani da auten- 
tici professionisti, per espri- 
.mere il loro valore pieno sol- 
tanto in due occasioni (contro 
Olanda e Belgio), questo cam- 
.pionato europeo non poteva 
inon recare la loro firma. __ 


Torresani al Brescia 


BRESCIA — Il Brescia ha 
concluso l'acquisto in com- 
proprietà della mezzala Mar- 
co Torresani, 25 anni, in forza 
al Parma. L’accordo è stato 
‘messo a punto dal presidente 
Sergio Saveri. 

‘Torresani ha esordito in se- 

rie B lo scorso anno, in set- 
tembre, proprio contro il bre- 
scia. Il giocatore sarebbe sta-, 
to pagato circa 300 milioni. ‘ 


Il Belgio si è confermata 
squadra di rango, rocciosa e 
imprevedibile ed ha onorato 
degnamente la finale, anche 
se ha avuto dall’arbitro rome- 
no Rainea la spinta per illu- 
dersi di poter rivaleggiare al- 
la pari con lo squadrone teu- 
tonico. Dalle altre compagini 
scese in Italia, rimangono po- 
chi ricordi e per giùnta sbia- 
diti. La Cecoslovacchia, cam- 
pione uscente, ha conquistato 
con una discreta dignità il 
terzo posto, giocandeselo pe- 
rò aî calci di rigore con l’Ita- 
lia, mentre Olanda e Inghil- 
terra non hanno rinverdito le 
loro antiche e più prestigiose 
tradizioni, presentando gio- 
catori troppo consumati dalle 
fatiche sofferte nei loro club. 

Il dispiacere più forte è sta- 
to procurato logìicamente da- 
gli azzurri, che non hanno 
saputo sfruttare neanche ‘il 
vantaggio di giocare in casa, 
per un cumulo di disgrazie ed 
errori che però ormai tutti, 
critici e tecnici, hanno indivi- 
duato. 


gli «europei 


Roma — Il presidente dell'Uefa, Franchi, stringe la mano al capitano della Germania ovest 
Dietz. Il presidente della Repubblica Pertini si appresta intanto a consegnargli la Coppa 
Europa. Sulla destra si nota Paola di Liegi, con l’aria alquanto sconsolata. 


E IR VATI EE 
ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO EUFORIA DEI GIOCATORI E DEI TIFOSI DELLE SQUADRE FINALISTE 


(Tel. Ansa) 


LE REAZIONI DELLA STAMPA TEDESCA E DI QUELLA BELGA DOPO LA FINALISSIMA 


«Magnifico, siamo c 


mpioni» 


«Un grazie ai diavoli rossi» 


BONN — «Magnifico, siamo 
campioni d'Europa». Questo il ti- 
tolo su tutta la prima pagina del 
quotidiano tedesco «Bild Zei- 
tung», che aggiunge: «La Germa- 
nia possiede di nuovo i migliori 
giocatori del continente». Il gior- 
nale rileva tuttavia che la squa- 
dra tedesca ha tremato quando i 
belgi hanno pareggiato su rigore 
«risultato di un grossolano errore 
dell’arbitro romeno». «E’ stata 
una grande vittoria — prosegue — 
‘perché i belgi sono stati avversari 
difficili da battere», 

«E in tasca» titola il quotidiano 
di Bonn e Colonia «Express», Il 
giornale mette in risalto i due gol 
«fantastici» di Hrubesch, ma rile- 
va anche come nella ripresa la 
Germania abbia avuto una fles- 
sione contro «i belgi che avevano 
terribile volontà». «Die Welt» 
scrive: «E' stato un incontro 
drammatico fino al termine. L’un- 
dici tedesco ha offerto al pubblico 
uno spettacolo di vivacità tecni- 
ca. Le idee geniali sono andate di 
pari passo con la grande discipli- 
na e lo spirito offensivo». 

Il «General Anzeiger» di Bonn 
serive: «La squadra nazionale te- 
desca si è issata ancora una volta 
al vertice del calcio europeo, dopo 
una traversata nel deserto di sei 


anni di cui il mondiale in Argenti- | 


na è stata la tappa più deludente». 
«Nel primo tempo — afferma il 
quotidiano «Bonner Rundschau» 
—la squadra tedesca ha dominato 
nettamente, ma nella ripresa i 
belgi hanno risalito la corrente e 
il gioco per la Germania è diven- 
tato più complicato. La vittoria 
finale ha fatto dimenticare le pec- 
che tedesche emerse nella secon- 
da parte della paruta» 
x a 


BRUXELLES — La stampa bel- 
ga è unanime nel riconoscere che 
la sua squadra nazionale «è lonta- 
na dall’avere usurpato il suo po- 
Sto nella finalissima della Coppa 
Europa per Nazioni». «Tutto è 
perduto fuorché l’onore» titola il 
quotidiano «Le Soir» precisando 
che c’è voluto il colpo di Hru- 
besch «per annientare ie nostre 
belle illusioni», ma aggiungendo 
che la Coppa del Mondo, le cui 
eliminatorie cominceranno tra 
due mesi, «ci consente ogni spe- 
ranza». 

Il giornale «Les Sports» titola 
in prima pagina: «I diavoli rossi 
hanno fatto tremare i tedeschi 
fino alla fine». «Il risultato finale 
— serive — è duro ma logico». 
«Facendo, tremare la migliore 
squadra del vecchio continente — 
prosegue — e fino all'ultimo se- 
condo, i diavoli rossi sono andati 


oltre le previsioni più ottimisti- 
che. Speriamo che sia appena un 
inizio». 

«I diavoli rossi hanno disputato 
contro la Germania Federale una 
partita ammirevole, di cui non li 
si credeva capaci» scrive «La Li- 
bre Belgique». Il giornale attri- 
buisce il merito essenziale della 
prestazione belga al «decano» 
Wilfried Van Moer che definisce 
«l'uomo d'orchestra». «Bravi bel- 
gi grazie» titolano «La Meuse» e 
«La Lanterne», 

*e* 

LISBONA — «Italia bella, ma 
Italia sterile», «sono mancati i 
gol, ma non i talenti»: sono questi 
alcuni dei titoli di giornali porto- 
ghesi sull’incontro Italia- 
Cecoslovacchia per il terzo posto 
agli «europei». Tutti i commenta- 
tori portoghesi sono d’accordo nel 
sostenere che l’Italia avrebbe me- 
ritato ampiamente il successo e 
che, quella di sabato, è stata la 
migliore partita giocata dagli az- 
zurri in questo «europeo». 

L’inviato de «A Bola» «Il Pallo- 
ne», il giornale sportivo che in 
Portogallo supera in tiratura an- 
che tutti i quotidiani d'informa- 
zione (quasi 150 mila copie), seri- 
ve che gli italiani si sono mostrati 
molto dotati tecnicamente, ma 
con i «piedi di porcellana». Secon- 


do il giornale, peraltro, «probabil- 
mente nel mondo non ci sono 
giocatori più polivalenti degli 
azzurri», riferendosi alle discese 
offensive di Gentile e Scirea e agli 
interventi difensivi di Causio,* 

Il commentatore de «A: Bola» 
‘aggiunge che giocatori quali Gen- 
tile, Scirea, Bettega, Tardelli, 
Causio e Graziani non hanno.an- 
cora successori alla loro altezza. 
Per quanto concerne la finalissi. 
ma, tutti i quotidiani portoghesi 
riconoscono che-la Germania ha 
vinto meritatamente perché ha 
messo in mostra «il calcio miglio- 
re del mondo». 


Memorial Zambon: 


Si concluderà nel pomeérig- 
gio sul campo di Villa Ara la 
seconda edizione del «Memo- 
rial Zambon», torneo regiona- 
le di calcio per squadre ‘di 
sette giocatori della categoria 
giovanissimi. La finalissima 
fra la Triestina e l’Opicina 
Supercaffè verrà giocata con 
inizio alle ore 18.45..In prece. 
denza,. per il terzo posto, si 
incontreranno ‘alle 17.30 Mon- 
falcone-Esperia San, Gio- 
vanni. 


I tedeschi ripartiti 
con più bagagli... 


ROMA — «Dobbiamo paga- 
re un bagaglio in più — ha 
detto scherzosamente Jupp 
Derwall, allenatore della Ger- 
mania federale ai dipendenti 
degli aeroporti prima di im- 
barcarsi con la squadra per 
rientrare a Francoforte — 
quando siamo arrivati questa 
coppa con l'avevamo». 

Festeggiatissimi i giocatori 
all’aeroporto di Fiumicino do- 
ve ad attenderli c'erano mol- 
tissimi tifosi tedeschi anche 
loro in procinto di far ritorno 
in patria. Ed al grido di «Deu- 
tschland» sono stati accom- 
pagnati nei saloni dell’aero- 
porto. 

‘Sorridenti, i, giocatori non 
nascondevano la. loro gioia 
per la conquista della coppa. 
«I veri festeggiamenti lì fare- 
mo in Germania» ha detto 
Derwall. Lasciata per un mo- 
mento da parte'l’euforia, che 
accompagna il clan tedesco, il 
tecnico Derwall ha analizzato 
quello che è stato l’andamen- 


to della squadra in questa 
Coppa Europa. 

«Se. escludiamo la partita 
con la Grecia che è venuta 
quando ormai la qualificazio- 
ne per la finale era fatta — ha 
detto il tecnico tedesco — in 
tutte le altre partite siamo 
stati sempre molto impegnati 
ed abbiamo dovuto faticare 
moltissimo per portare a 
buon termine gli incontri. La 
partita che ci ha dato più noie 
è stata certamente quella con 
la Cecoslovacchia; era il pri- 
mo incontro e forse lo abbia- 
mo affrontato senza la dovuta 
concentrazione». 

Derwall non ha perso occa- 
sione per ‘elogiare tutta la 
squadra, ma un ringraziamen- 
to particolare lo ha dedicato 
ai giovani: «Non mi aspettavo 
‘che i giovani che avevo inseri- 
to in squadra si esprimessero 
ailivelli altissimi come hanno 
fatto. Di fronte si sono trovati 
avversari di una esperienza 
maggiore della loro, ma non si 


STASERA L'EVENTUALE RATIFICA DELLA S.p.A. 


Assemblea alabardata 


a ranghi 


decimati 


L'assemblea dei soci del- 
YU.S. Triestina, convocata 
per questa sera nella sala con- 
vegni del Jolly Hotel (ore 
19.30 in prima, ore 20.30 in 
seconda) dovrebbe segnare 
una svolta importante nella 
vita del sodalizio alabardato. 
I soci infatti saranno chiamati 
a deliberare lo scioglimento e 


la liquidazione dell’U.S. Trie-. 


“stina calcio e la sua incorpo- 
razione: nella costituita: U.S. 
Triestina S.p.A. Una iniziati- 
va analoga, come si ricorderà, 
era stata avviata anni fa con 
una formula diversa, sotto for- 
ma di azionariato popolare, 
con sottoscrizione di titoli del 
valore di lire 5 mila ciascuno. 

I soci stavolta, dovranno 
provvedere alla nomina dei 
liquidatori dell’U.S. Triestina 
calcio che ai sensi dell’artico- 
lo 22 dello statuto sociale, do-. 
vranno essere gli attuali diri- 
genti. Si tratta, in altre paro- 
le, delle stesse persone che 
nella giornata di sabato scor- 
so, all’atto della costituzione 
con atto notarile dell’U.S. 
Triestina S.p.A. ‘sono stati 
‘chiamati a far parte del primo 
consiglio di amministrazione. 

Dopo due anni i soci della 
Triestina ritornano quindi a 
riunirsi in assemblea. Al ter- 
mine della passata stagione 
agonistica l’assise alabardata 
non era stata convocata, in 
quanto solo pochi mesi prima, 
in febbraio coiè, si era svolta 
una assemblea straordinaria 
per la cooptazione: di ‘alcuni 
nuovi consiglieri, che poi su- 
bentrarono nella gestione al 
dimissionario Brandolin. Al- 
tri motivi per cui i'soci si 
troveranno a dover approvare 
anche la relazione morale e 
quella finanziaria della ‘sta- 
gione 1.7.1978-30.6.1979, sono 
conseguenti al prolungamen- 
to del campionato e al fatto 
che il direttivo in carica non 


era riuscito a predisporre la” 


documentazione per la costi- 
tuzione della S.p.A. 

I soci aventi diritto al voto, 
rispetto alle precedenti as- 
semblee sono notevolmente 
diminuiti dopo la... grossa 
epurazione determinatasi. La 
società alabardata, un mese 
fa circa, aveva invitato con 


lettera raccomandata i soci 
morosi a mettersi in regola 


con i canoni sociali. Per lo più 
si trattava di soci che erano in 
arretrato con le quote da due 
© più anni; un solo caso fa 
eccezione: quello di Salvatore 
Colino che, da quanto risulta, 
sì è presentato con qualche 
giorno di ritardo rispetto alle 
norme statutarie per regola- 
rizzare la sua posizione e 
«quindi non potrà partecipare 
all’assemblea, non essendo 
stato accettato il suo canone. 

L'«epurazione», anche in as- 
senza di cifre esatte, dovrebbe 
aver interessato il 30-40 per 
cento, per cui il numero dei 
soci dovrebbe fluttuare fra i 
70 e gli 80 rispetto ai 120 di 
partenza. 


sono fatti intimorire, anzi 
hanno sempre saputo espri- 
mere le loro qualità». 

Fra tanti volti sorridenti fa 
spicco quello un po’ cupo del 
mediano Briegel, il giocatore 
che nella finale con i belgi è 
stato costretto a lasciare il 
campo per un infortunio alla 
caviglia e che ancora zoppica 
vistosamente: «E stato un 
brutto incidente, la caviglia 
mi fa un male dannato. Sta- 
notte ho dormito poco, oltre 
che per la vittoria, anche per 
il dolore». 

I giocatori, prima di imbar- 
carsi sull’aereo, si sono soffer- 
mati con le mogli e le fidanza- 
te che li hanno accompagnati 
a fare un po’ di shopping nei 
negozi dell'aeroporto. «Spen- 
diamo parte dei 30 mila mar- 


chi che la vittoria della coppa |' 


ci ha fruttato come premio», 
‘ha detto il biondo Schuster, il 
più osannato dai tifosi, non 
solo quelli tedeschi, anche i 
dipendenti aeroportuali lo ac- 
cerchiavano. 

Alcuni giornali questa mat- 
tina annunciano un interessa- 
mento du di lui da parte della 
Roma. Schuster frena subito 
gli entusiasmi dei tifosi italia- 
ni: «Non so chi abbia messo in 
giro una voce simile. Io non 
ho avuto contatti con alcun 
dirigente. italiano. in questi 
giorni, ne prima. Non ho alcu- 
na intenzione di lasciare la 


‘elice di 
venire in Italia a continuarela 
sua carriera è il centravanti 
Allofs, criticato dopo la parti- 
ta con la Cecoslovacchia ma 
che si è subito rifatto con la 
tripletta contro l'Olanda: 
«Sarei molto contento di veni- 
re a giocare in Italia»; il vo- 
stro paese mi piace moltissi- 
mo e ritengo il campionato 
italiano uno dei più interes- 
santi del mondo». 

Alle 12.10 1a Nazionale tede- 
sca è partita dall’aeroporto di 
Fiumicino .per Francoforte, 
dopo aver sostato ai piedi del- 
la! scaletta dell'aereo per la 
rituale foto di gruppo con la 
Coppa. 


I belgi non digeriscono 
il gol finale di Hrubesch 


ROMA — «Eravamo atriva- 
ti.in Italia per disputare un 
buon campionato europeo e 
speravamo di raggiungere la 
finale per il terzo posto. Par- 
tiamo dall'Italia. con la quali- 
fica di secondi in Europa. 
Francamente non potevo 
chiedere di più». Questo il 
commento di Thys, l’allenato- 
re della nazionale belga parti- 


TENNIS 


Borg e McEnroe 
partono bene 


Borg in azione 
contro El Shafei 
(Telefoto Ap). 


WIMBLEDON — Tutto se- 
condo copione, nonostante la 
pioggia. Bjorn. Borg e John 
McEnroe hanno superato. jl 
primo turno degli internazio- 
nali di Wimbledon battendo il 
primo l’egiziano Ismael .El 
Shafei per 6-3, 6-4, 6-4; il se- 
condo il connazionale Butch 
Walts per 6-3, 6-3, 6-0. 

McEnroe è apparso in otti- 
me condizioni di forma, molto 
determinato, sicuro anche sui 
colpi più difficili. 

Hanno vinto senza soffrire 
anche Cormors e Gerulaitis. 
Jimmy Connors, testa di serie 
numero tre, ha eliminato per 
6-0, 6-3, 6-1 l'inglese Richard 
Lewis. 

Gerulaitis, testa di serie nu- 
mero quattro, ha battuto per 
6-0, 6-4, 6-2 lo svedese Stefan 
Simonsson. 


| IN POCHE RIGHE Gi 


Azzurri quinti‘ 


in Polonia 


OSTYN — La nazionale ita- 
liana di;pallavolo sì è classifi- 
cata al quinto posto nel tor- 
neo, preolimpico di Ostyn. 
Nell'ultima giornata gli azzur- 
ri hanno battuto la Bulgaria 
per:3-0 (15-12, 15-6, 15-0). 

Si è trattato di un successo 
molto netto anche nei punteg- 
gi parziali, come testimonia il 
«cappotto» nell'ultima frazio- 
ne. Finalmente Pittera, re- 
sponsabile tecnico della squa- 
dra azzurra, dopo tanti esperi- 
menti, è tornato al sestetto 
base: Dall’Olio, Nassi, Lan- 
franco, Di Coste, Di Bernardo, 
e. Bertoli (Sibani ha dato il 
cambio agli schiacciatori), ot- 
tenendo piena soddisfazione. 

Il torneo di Ostyn è stato 
vinto dall’Urss che ha battuto 
nell'incontro decisivo la Polo- 
nia per 3-0, mentre la Cecoslo- 
vacchia si è aggiudicata il ter- 
zo posto superando per 3-2 
Cuba. 


VITTORIA ASCOLI 
Ad Hamilton (Ontario) l'Ascoli 
ha vinto la «Coppa della Foglia 
rossa», organizzata dalla Lega 
calcistica canadese, avendo bat- 
tuto in finale la squadra scozzese 
del Glasgow Rangers per 3-2. 


Oggi alla Tv 


Sulla prima rete, alle 23.20 
circa, nel corso del Telegior- 
nale, da Torino, campionati 
italiani assoluti di atletica 
leggera; 


La Pistoiese prepara 


la squadra da «A» 


PISTOIA — La squadra di 
calcio della Pistoiese, affidata 
a Lido Vieri come allenatore e 
a Carlo Montanari come «ge- 
neral manager», si prepara al 
ritorno in serie «A» dopo 50 
anni, modificando sostanzial- 
mente la: sua struttura tecni- 
ca dopo il salto dai cadetti. 

Il presidente Melani annun- 
cerà probabilmente domani 
sera a Montecatini Terme al- 
cuni acquisti di importanti 
giocatori. Frattanto. si ap- 
prende che il portiere Mosca- 
telli è stato ceduto alla Lazio: 
e sono così in predicato Riga- 
‘monti del Milan, Mascella del- 
la Ternana, Copparoni del To- 
rino e Mattolini del Catan- 
Zaro. 


dip re A 


RONDEAU MALATO 


Jean Rondeau, il vincitore della 
24 ore di Le Mans, è stato ricove- 
rato in ospedale in seguito a un 
grave attacco di uremia. 


SERVOLA ESTATE 80 


Color Arte n 
Agip 69 


COLOR ARTE: Zaggia 14, Bub- 
nich 6, Comici 4, Cumbat, Quaran- 
totto 2, Dudine 7, Ceccotti 18, 
Cassio 8, Dalla Costa, Giacca 11. 

AGIP: Dordei, Del Ben 19, Pieri 
4, Rossi 4, Scolini 10, Furlan, Pa- 
lombita 6, Brezec 20, Pozzecco 4, 
Crevatin 2. 

ARBITRI: Allegretto e Pittana, 


Vento e pioggia sulla prima gior- 
nata del-totneo San Lorenzo: il 
primo incontro giovanile è stato 
sospeso e rinviato ‘a oggi, mentre 
Color Arte e Agip, approfittando 
di'uno scorcio di bel tempo nella 
serata, hanno inaugurato la lunga 
estate servolana Con dina ‘gara 
emozionante anche se troppo con- 
dizionata da fattori meteorologici 
e logistici (leggi unì canestro total 
mente sballato). 

Lo spettacolo è comunque assi- 
curato; da una parte si muove 
quella che dovrebbe essere la Ser- 
volana 1980-81, con i rinforzi Cec- 
cotti, Dalla Costa e Dudine inseriti 
inun telaio ampiamente collauda- 
to; dall'altra il coach Zovatto gui- 
da un'atipica «mista», dove divi. 
del parquet come Scolini e Pieri 
giocano fianco a fianco con vecchi 
leoni come Pozzecco e giovani spe- 
ranze come Del Ben. Ne scaturisce 
una gara equilibrata, risolta da 
Giacca a una manciata di secondi 
dal termine, dopo un lungo predo- 
minio ‘dell’Agip. LIL 


ta ieri mattina da Roma. 
«Più di quello che abbiamo 
fatto non potevamo — ha ag- 
giunto il Ct poco prima della 
partenza da Fiumicino — La 
Germania si è dimostrata la 
squadra più forte, anche se 
subire un gol a due minuti 
dalla fine lascia un po’ d’ama- 
ro in bocca. Ci resta la soddi- 
sfazione di avere espresso in 
questi campionati europei un 
ottimo gioco. Forse soltanto 
contro l’Italia abbiamo dispu- 
tato una partita più studiata 
che giocata. Ma la posta in 
palio era troppo alta e non 
potevamo certo giocarci la fi- 


nale per dare dimostrazioni, 


del nostro calcio». 
La rete tedesca nel finale 
ché ha tolto ai belgi la possibi 


. lita di disputare i tempi sup- 


plementari non va giù a Thys: 
«Quel gol non ci voleva. Ave- 
vamo disputato una buona 
partita, i tedeschi avevano 
speso molto nel primo tempo 
e nella ripresa non avevano 
più le energie necessarie. per 
imporre il loro gioco; forse nei 
supplementari avremmo avu: 
to più possibilità. E un pecca- 
to che i miei si siano distratti 
proprio all'ultimo». 


«Ci tenevamo a vincere — 
ha continuato Thys — anche 
perchè in tribuna erano accor- 
si i regnanti del Belgio e vole- 
.vamo far loro questo regalo». 

Lasciati da parte î ripensa- 
‘menti sulle occasioni perdute, 
‘Thys ha espresso un giudizio 
su questi campionati. «Tecni- 
camente mi aspettavo di più 
da alcune squadre. L'Italia ad 
esempio prima di questi cam- 
pionati era, secondo me, — ha 
detto Thys — una delle più 
probabili vincitrici di questi 
europei. Sul campo ha dimo- 
strato di non essere troppo in 
forma. Due gol in quattro par- 
tite mi sembrano un po’ po- 
chini». 

‘ Sul migliore giocatore dei 
campionati, Thys risponde: 
«Sicuramente Rummenigge, 
è uno degli attaccanti più for- 
ti in questo momento; il suo 
scatto è micidiale». 

I giovani belgi affermano di 
non essere delusi della scon- 
fitta subita ad opera della 
Germania, sicuri di aver fatto 
del loro meglio e soprattutto 
di essere riusciti a sovvertire i 
pronostici che li vedevano fra 
le cenerentole degli europei. 
Anche loro, però, non riesco- 
no a digerire il gol dei tede- 
schi all’ultimo momento. 


«Sinceramente non crede- 
vano di poter riuscire — ha 
detto Gerets — a raggiungere 
la finale per il primo posto; 
avevamo di fronte squadre 
‘che almeno sulla carta erano 
più forti di noi, ma sul campo 
siamo riusciti a sovvertire tut- 
ti i pronostici. Peccato che 
Hrubesh a due minuti dalla 
finé non ci abbia permesso di 
ribaltare anche il pronostico 
per la finale». © 


Ceulemans appare sorri- 
dente, sa di essere stato uno, 
dei migliori giocatori di que- 
sto torneo e non fa molto per 
nasconderlo: « Credo di essere 
stato il migliore centravanti 
degli europei; con il mio conti- 
nuo movimento ho sempre 
creato pericoli nelle difese av- 
versarie. Anche se la finale è 
andata male sono soddisfatto 
di come siano andate le cose, 
d'altronde non eravamo venu- 
ti per.vincere». 

Ceulemans è anche uno dei 
giocatori che il campionato 
ha messo in vetrina ai tecnici 
italiani in cerca dello stranie- 
ro, ma con lui sembra non ci 
sia niente da fare: «Ho già 
firmato il contratto con la mia 
‘società e sinceramente non ho 
alcuna voglia di lasciare il 
Belgio per venire in Italia». 


Con la nazionale belga sono 
partiti anche Paola e Alberto 
di Liegi venuti appositamente 
in'Italia per seguire la squa- 
dra nella finalissima con la 
Germania. 


FT Da 


Il punto del Coni 


sulla presenza a Mosca 


ROMA — Questa mattina 
nella sede del Foro Italico a 
Roma si terrà la riunione del- 
la giunta esecutiva del Coni 
che, sotto la presidenza di 
Franco Carraro, farà il punto 
sulla partecipazione italiana 
ai Giochi olimpici di Mosca. 
Altri argomenti all'ordine del 
giorno: attività federazioni 
sportive nazionali, ‘autoîma- 
zione del Totocalcio e gestioni 
ed impianti sportivi. 

Al termine dei lavori, nella 
tarda mattinata, il presidente 
del Coni Carraro terrà una 
conferenza stampa illustrati- 
va delle decisioni prese, 


se 


La rete . di Graziani 


i 


Graziani segna di testa, raccogliendo un n di casio 
dallato opposto. Sarà il pareggio cancellato dai calci di rigore 
ad oltranza, nella.finale per il terzo posto con la Cecoslovac- 
chia. 


OGGI INIZIANO A TORINO I CAMPIONATI ASSOLUTI DI ATLETICA 


Presenti Mennea e la Simeoni 
altri 33 titoli da assegnare 


TORINO — Simeoni e Men- 
nea, Mennea e Simeoni: co- 
munque li si inquadri, da qua- 
lunque punto di vista li si 
consideri, in qualsiasi pro- 
spettiva li si esamini, i cam- 
pionati italiani assoluti — che 
cominciano oggi a Torino — si 
compendiano in quei due no- 
mi che da anni ormai pongo- 
no l’atletica italiana nella feli- 
ce situazione di possedere tra 
i più autentici e pregiati cam- 
pioni che la «regina dello 
sport» annoveri a livello mon- 
diale (e che rendono però più 
profondo il vuoto alle loro 
spalle). 

Saranno ancora e sempre 
loro, i protagonisti della «Tre 
giorni» di Torino, che assume 
in questa occasione un signifi- 
cato del tutto particolare dal 
momento che in essa si indivi- 
dua la massima assise nazio- 
nale pre-olimpica (anche se 


ulteriori, e magari ancor più 
precise indicazioni, potranno 
venire dalle successive riunio- 
ni di Milano e di Pisa). Tanto 
più se si considera che Pieret- 
to e Sara sono i due soli atleti 
azzurri da medaglia d'oro teo- 
ricamente sicura. 

I due gioielli si accostano al 
«Festival» tricolore con «ani- 
mus» abbastanza differente 
per quanto attiene alla suc- 
cessiva manifestazione: olim- 
Pica: mentre la Simeoni ha 
sempre sostenuto e ribadito 
la propria fortissima volontà 
di andare a Mosca, Mennea ha 
altrettanto recisamente espo- 
sto le proprie perplessità sul- 
l'opportunità di essere pre- 
sente ad un appuntamento 
che non lo entusiasma perché 
ad esso mancheranno i rivali 
marca «stelle e strisce»: quel- 
li, cioè, che più lo avrebbero 
impegnato e quindi stimola- 


DA OGGI TRICOLORI A CERVIGNANO 


L'«élite» del basket 
ai nazionali cadetti 


CERVIGNANO — Al palaz: 
zetto dello sport di Cervigna- 
no iniziano oggi, alle ore 16, i 
campionati nazionali maschi- 
li per la categoria cadetti di 
basket. Al torneo, patrocinato 
dal Comune, prenderanno 
parte otto formazioni tra le 
più quotate nel panorama 
della pallacanestro giovanile: 
Gabetti Cantù, Superga 
Mestre, Antonini Siena, Vir- 
tus Bancoroma, Billy Milano, 
polisportiva Mogliano Vene- 
to, Scavolini Pesaro e Trinità 
Ragusa. 

Queste squadre disputeran- 
no l'ambito titolo di campio- 
ne d’Italia sul «parquet» di 
via del Zotto, in un crescendo 
di motivi tecnici ed agonistici. 
Inoltre, si riscontra la presen- 
za nel centro della Bassa Friu- 
lana di allenatori e dirigenti 
delle maggiori società, in atte- 
sa di osservare le migliori pro- 
‘messe provenienti da squadre 
di club. 


Come ci ha detto il presi- 
dente del comitato provincia- 
le della Fip di Udine, Ennio 
Bon, la pallacanestro friulana 
guarda con soddisfazione ed 
orgoglio a queste finali nazio- 
nali, anche perché ha visto 
finalmente premiate le sue ca- 
pacità organizzative. Il torneo 
si svilupperà in cinque giorna- 
te a partire da oggi, con il 
primo incontro di qualifica- 
zione Gabetti-Superga e ter- 
minerà con la finalissima per 
l'assegnazione del titolo saba- 
to prossimo. 

Nelle prime tre giornate vi 
saranno quattro incontri po- 
‘meridiani, l’ultimo dei quali si 
disputerà alle 21. 

Venerdì si terrà alle ore 21, 
sempre al palazzo dello sport, 
uno «stage» tecnico che avrà 
per tema «La pallacanestro | © 
nel settore giovanile». Relato- 
re sarà Vittorio Tracuzzi. 


Piercarlo Fiumanò 


to. Una medaglia d’oro con- 

quistata in assenza degli scat- 
tisti statunitensi è, per il pie- 
colo grande atleta pugliese, 
‘un alloro in buona PALO sva: 
lutato. 


Mennea accetterà» comun- 
que l’ordine di scenderein 
pista a Mosca: tanto è stato 
fermo nell’esporre i propri 
dubbi quanto nell’assicurate 
il suo «obbedisco!»; e tuttavia 
non v'è chi non veda la diffe- 
renza ‘che intercorre tra ‘un 
Mennea volontariamente ‘ed 
entusiasticamente -proteso. 
verso il traguardo olimpico-ed 
un Mennea «costretto» a»far- 
lo. Le gare di Torino saranno 
utili, in ogni modo, per misu- 
rare l’attuale’ temperatura” 
agonistica del campione baf- 
lettano il quale potrebbe tro- 
vare in un buon tempo realiz* 
zato sul tartan del «Comuna- 
le» quella spontanea spinta, 
che, ‘al momento, sembra 
mancargli. 

Nessun problema. invece, 
come detto, per Sara Simeoni, 
‘alla quale la presenza a Mosca, 
della Ackermann, della. Ma- 
tay, della Meyfarth — cioè 
delle rivali di sempre — assi-. 
cura il massimo della; «cari- 
ca», che la saltatrice veronese 
collauderà nei prossimi giorni, 
a Torino, 


Non scenderà invece sulla: 
pista subalpina, Venanzio Or- 
tis, sempre alle prese.con. quei; 
problemi che da tempo ne. 
inquinano il rendimento; così 
come non comparirà in peda- 
na Mazzucato, il cui ritorno 
alle gare non è previsto senon 
nella prima decade di luglio.; 
Ci saranno,. invece, Urlando 
reduce dal suo recente. exploit 
‘americano (e ben. sospinto; 
dalla «concorrenza» di Bian- 
chini: finalmente qualcosa di 
nuovo nei lanci); Gerbi, pur 
limitato ai 3000 siepi; Zuliani, 
cui la presenza di “Mennea nei 
100 dovrebbe suggerire ilmas* 
simo impegno; e tuttovil bel 
manipolo di saltatori in alto’ 
(con la sola eccezione dellò, 
sventurato Cerri, messo «out» 
dalla sua passione per la mo; 
tocicletta). 

Sono in totale circa ‘800, 
iscritti agli «assoluti», a con-, 
tendersi i 36 titoli tricolori (21 
maschili e 15 femminili), 


Martedì, 24 giugno 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


PREMERE ER SEZET, 


Pag. 13 


‘LA DUE GIORNI REMIERA IN TERRA JUGOSLAVA 


Coppa Trieste-Zagabria: 


primi g 


Nella due giorni remiera in 
terra jugoslava, gli equipaggi 
senior della regione hanno 
conquistato significativi piaz- 
zamenti, sia nell’incontro 
triangolare di Karlovac con le 
rappresentative della Croazia 
e dell’Istria, sia nella decima 
edizione della coppa Trieste- 
Zagabria. 

Il trofeo messo in palio per 
volontà del compianto Leo 
Vicetic è stato. conquistato 
per la sesta volta dai nostri 
canottieri, che sul nuovissimo 
campo del bacino dello Jesum 
(ricavato dalla deviazione di 
un ramo della Sava) hanno 
ottenuto i seguenti risultati: 
nel «singolo» Marin dell’Auso- 
nia è giunto secondo, come 
pure il «quattro con» della 


iii letali 


Memorial «Ramani» 
Tre serate di bocce 


Albino Ramani 


Si articolerà in tre serate (il 25, 
26 €27 giugno) il memorial«Albino 
‘Ramani», gara di bocce che esce 
dai binari consueti delle competi- 
zioni rievocative. Con questo me- 
morial infatti non si commemore- 
rà un grande campione, bensì la 
Caparbia modestia di un bocciofilo 
che, con alterna fortuna, dedicò 
gran. parte del suo tempo allo 
sport del pallino. Albino Ramani 
iniziò la sua attività sui campi di 
San Luigi e difese sempre i colori 
del suo rione, dove la sua figura è 
diventata indimenticabile. 

Il memorial, voluto dalla fami- 
glia unitamente all’entusiastica 
‘adesione di tutti i bocciofili di 
‘Trieste (e del G.B.S. Luigi Valerio 
in. particolare). si disputerà sui 
campi di via Archi. 


Pullino (Millo, Decarli, Dete- 
la, Visentin, tim. Chersovani) 
e il quattro senza (Boschin, 
Sora, Sassetti, Caneva) della 
Ginnastica. Primi invece al 
traguardo il «due di coppia» 
(Vremez e Tersar), il «due sen- 
za» (Boschin, Sora), il «due 
con» (Vremez, Tersar, tim. La 
Sorte) il «quattro di coppia» 
(Skerl, Milos, Sandri, Dapi- 
ran) e l’«otto» (Bruss, fratelli 
Sergi, Sarti, Savarin, Quaran- 
totto, Minelli, Zettin, tim. 
Vatta). 

Nel triangolare di Karlovac 
gli stessi equipaggi, seleziona- 
ti da Bruno Corrente, si sono 
fatti onore ma non sono riu- 
sciti a confermare la bella pro- 
va dello scorso anno. Nella 
classifica finale a punti si so- 
no infatti piazzati al secondo 
posto con 790 punti alle spalle 
della Croazia, prima con 840. 

C.E. 


. 


ALL’ADRIACO 
Corsi di vela 


Come nel passato, anche 
quest'anno lo Yacht club 
Adriaco organizza corsi di 
scuola vela per giovani. I cor- 
si, riservati a ragazzi e ragazze 
dai 9 ai 15 anni, avranno la 
durata di due settimane coni 
seguenti turni: 30. giugno-1 lu- 
glio; 14-25 luglio; 28 luglio-8 
agosto. 

La scuola sarà a tempo pie- 
no, con inizio alle 9 e termine 
alle 17, con una breve pausa 
per la colazione. Per informa- 
zioni rivolgersi allo Yacht 
club Adriaco, molo Sartorio 
(telefono 767097). 


1a a: 2 
Calcio carnico 
PRIMA CATEGORIA: Velox- 
Moggese, sospesa per i.c.; Campa- 
gnola-Folgore 1-2; Illegiana- 
Ovarese 0-0; Weissenvels- 
Verzegnis 2-0; Ampezzo-Stella Az- 
zurra 6-0; Mobilieri Suttrio- 

Trasaghis 3-1. 

SECONDA CATEGORIA: Ca- 
vazzo-Malborghetto 3-1; Villa- 
Cedarchis 2-0; Edera-Real 1-1; 
Tarvisio-Fornese 4-2; Sappada- 
Cercivento 5-2. 

TERZA CAT. GIR. A: Paluzza- 
Ravascletto 7-1; La Delizia- 
Ancora 2-1; Ardita-Rapid 2-1; Pro 
Nova Forni-Rigolato 1-1; Come- 
glians-Timaucleulis 1-0, 

TERZA CAT. GIR. B: Verzone- 
Amaro 1-0; Arta-Forgaria 1-0; 


Il ciclismo 
nella regione 


— Giorgetti in volata 


nella Coppa Rovis 


Si è svolta la «Coppa Crem- 
caffè Primo Rovis», corsa 
ciclistica riservata ai cicloa- 
matori dell’Udace e della fe- 
derazione ciclistica italiana. 

La media è stata molto ele- 
vata se sì tiene conto della 
durezza della gara e del vento 
che soffiava costantemente 
lungo la statale 202, Alla par- 
tenza da S. Croce, il gruppo 
procedeva a forte' andatura 
verso Sistiana, ma già a Mal- 
china tre concorrenti si trova- 
vano al comando della corsa. 
Del gruppo di testa facevano 
parte Furlan (Gs Banco Ro- 
ma), Moretuzzo (Gs Ofma).e 
Nadalutti (Gs Nadalutti). 

Il vantaggio dei tre aumen- 
tava gradatamente e a Cam- 
po.Sacro era di 45”. 

Lungo-la discesa che porta- 
Va a S. Croce il vantaggio 
rimaneva invariato; all’im- 
bocco della «202» Furlan, ve- 
dendo che i compagni di fuga 
erano un po’ affaticati cerca- 
va di andarsene da solo. Vici- 
no alla centrale elettrica di 
Opicina Furlan aveva un di- 
stacco di circa 10 secondi su 
Moretuzzo e Nadalutti, ma 
frattanto dalle retrovie erano 
scattati Degano e Giorgetti 
che in un baleno avevano ag- 
ganciato i due friulani e li 

\ aVevano staccati di forza. 

Nella discesa della Basoviz- 
zana il tandem del Gs Banco 
di Roma raggiungeva:.i il 
compagno di squadra Furlan, 
cosicché al primo passaggio 
dell’Obelisco transitavano i 
tre ‘portacolori del Banco di 
Roma con un vantaggio di 
quasi un minuto su Moretuz- 
zo, Del Forno, Doglia, Minetto 
e.Spangaro. Lungo i 15 chilo- 
metri finali, il distacco dei 
fuggitivi aumentava a vista 
d’occhio e raggiungeva il van- 
taggio massimo di quasi 3 
minuti. I tre giungevano da 
soli al traguardo e nella vola- 
ta Giorgetti precedeva Dega- 
no e Furlan. i 

Ordine d'arrivo: 

Junior: 1) Giorgetti Paolo Gs 
Banco di Roma che compie i 60 
km del percorso in 1 ora e 40 
minuti alla media oraria di km 36; 
2) Degano (idem) s.t.; 3) Furlan 
(idem) s.t.; 4) Spanghero (Il Mobile 
Turriaco) a 4’58; 5) Doglia (Gs 
Domio) s.t.; 6) Chiarcosso (Gs Doni 
Udine); 7) Chiardesio (D.L.F. 
Monf.); 8) Marcatto (idem); 9) But- 
tignon (idem); 10) Forti (S.C. 


Cremcaffè - Primo Rovis). 
Cadetti: 1) Moretuzzo Danilo (Gs 
Ofma - Udine); 2) Del Forno (Poli. 
sportiva Laipacco Udine); 3) Mi 
netto (Sc Cremcaffè - Primo 
Rovis); 4) Peressoni (Pl Udine); 5) 
d 


Nadalutti (Gs Nadalutti Vini Udi- 
ne); 6) Bragagnin (Gs Banco di 
Roma); 7) Sotti (U.C.C. Talbot Go- 
rizia); 8) Merotto (D.L.F. Monf.); 9) 
Roppa (Gs Cicli Canesin); 10) Per- 
selli (Sc Cremcaffè - P.R.). 


successo di Valoti 


FAEDIS— È stata una gara 
combattutissima, quella di- 
sputata a Faedis e riservata 
alla categoria allievi. Il per- 
corso in circuito, da ripetersi 
quattro volte, era di comples- 
sivi 70 chilometri con ampi 
tratti in salita e in piano. 

A pochi chilometri dalla 
partenza un gruppo di nove 
corridori si è dato alla fuga e 
per quasi tutta Ia corsa ha 
lasciato nelle retrovie il 
«gruppone» che era formato 
da una cinquantina di ciclisti. 


La gara era valida per l’as- 
segnazione del primo trofeo 
Mobilnord di Faedis per so- 
cietà e del trofeo Gemma 
Peressutti Pravida che sono 
andati rispettivamente al Gs 
Valoti di Bergamo e al porta- 
colori Giovanni Val@ti. 

Ordine di arrivo: 1) Giovanni 
Valoti (Gs Valoti) in 1 ora e 45 
minuti alla media oraria di km 40; 
2) Bettin (Ricreativa Morsano); 3) 
Ferrari (Pedale Sanvitese); 4) Berti 
(Gs Caneva); 5) Pones (Sc Sacile- 
se); 6) Mosca (Gs Varianese); 7) Del 
Zotto (Ac Libertas Alfalum); 8) De 
Bianco (Sc Cotonificio Giorgione), 


sa 


Vigili del Fuoco 
vince Redolfi 


Si è svolta con pieno succes- 
so la corsa ciclistica «Trofeo 
dell’Amicizia 1980», organiz 
zata dal circolo ricreativo dei 
vigili del fuoco di Trieste. La 
gara onorata da una trentina 
di pompieri, partendo dal 
piazzale della Grandi Motori, 
dopo otto giri resi duri dal 
vento contrario, si è conclusa 
a Basovizza non senza qual- 
che difficoltà per alcuni con- 
correnti... più a loro agio con 
le manichette d'incendio che 
con la bicicletta (ha vinto il 
giovanissimo Redolfi Stefano 
di Pordenone che ha avuto la 
meglio in volata sul coetaneo 
Perselli Carlo di Trieste. Ter- 
zo a l’ Tauceri di Trieste, 
quarto Medeossi di Udine, 
quinto Del Zotto di Gorizia, 
sesto Privileggi dì Trieste, set- 
timo Paussa di Gorizia, otta- 
vo Bosch di Gorizia, nono 
Beatrizzotti di Pordenone, de- 
cimo il cinquantenne Norbe- 
do di Trieste. Il Trofeo dell’A- 
micizia è stato conquistato 
dai vigili del fuoco di Trieste. 


li armi giuliani 


Bordano-Pontebbana 4-0; Val Ke- 
sia-Trelli 4-2. 

A Chiusaforte la partita è stata 
sospesa al 25° del s.t. quando il 
Fusca vinceva per 1-0 per aggres- 
sione all’arbitro. 

PRIMA CATEGORIA: Ampez- 
zo, Weisselvels 11; Mobilieri 10; 
Velox, Verzegnis, Illegiana, Stella 
Azzurra %; Trasaghis, Folgore 6; 
Moggese 5; Campagnola, Ovarese 
3. Moggese e Velox con una parti 
ta in meno. 

SECONDA CATEGORIA: Tar- 
visio 9; Cavazzo 8; Villa 7; Edera 
6; Real 5; Malborghetto, Cedar- 
chis, Sappada 4; Fornese 2; Cerci- 
vento 1. 

‘TERZA CAT. GIR. A: Pro Nova 
Forni, Paluzza 8; La Delizia 7; 
Timaucleulis 6; Ravascletto, An- 
cora 5; Comeglians 4; Rapid, Ardi- 
ta 3; Rigolato 1. 

TERZA CAT. GIR. B: Forgaria, 
Bordano 8; Venzone 7; Fusca 5; 
Val Resia, Arta 4; Amaro, Trelli 3; 
Chiusaforte, Pontebbana. 2, Ven- 
zone, Fusca, Val Resia e Chiusa- 
forte con una partita in meno, 


NETTUNO: CORSO 

Tutti i giovani dai 12 ai 14 anni 
che intendono iniziare la pratica 
del canottaggio possono iscriver- 
si ogni giorno dalle 18 alle 19,30 
nella sede sociale di! viale Mira- 
mare 62 


NOTIZIARIO PESCASPORTIVO 


Sede Fips 

La Fips ha intenzione di far ini- 
ziare quanto prima i lavori di siste- 
mazione del magazzino n. 42, otte- 
nuto circa un anno fa in concessio- 
ne dall'Ente porto. E stato chiesto 
l’aiuto dell'Ente Regione. Al pia- 


noterra dell'’ampio vano sul molo: 


della Stazione marittima si pensa 
di ricavare una specie di palestra 
per bambini che si avvicinano agli 
sport del mare; in un soppalco 
troveranno posto gli uffici federali. 
Pontili 

La Fips sta completando la si- 
stemazione delle barche lungo i 
pontili galleggianti in Sacchetta. 
L'inaugurazione ufficiale della 
struttura avverrà fra breve alla 
presenza delle autorità, in primo 
luogo dei funzionari dell'Ente por- 
to e della Capitaneria che con 
tanta sensibilità si sono adoperati 
per la soluzione del problema. 
Giornata del subacqueo 

Al palamostre di Udine si svolge- 
rà domenica la prima Giornata 
regionale del subacqueo. Un’espo- 
sizione fotografica precederà la 
manifestazione che comprenderà 
tra l’altro dimostrazioni di nuoto 
pinnato, hockey subacqueo, tiro a 
segno, tecnica sub, orientamento. 
Contemporaneamente, nel teatro 
del palamostre, verranno proietta- 
te a dissolvenza incrociata diapo- 
sitive dal titolo «Sudan-Mar Ros- 
so», «Mare Nostrum», «Pinnalon- 
ga». È anche in programma una 
conferenza su «La vita nell'Alto 
Adriatico». Udine sarà raggiunta 
da Trieste, Gorizia e Pordenone 
con dei pullman, 
Orientsub a Barcis 

Il 13 luglio nel lago di Barcis 
avrà luogo il sesto Trofeo Pordeno- 
ne Sub, gara di orientamento su- 
bacqueo. 


toi iii uiz,ò 


16 pro di lavaggio. 
Centrifuga a 520 giri. 


Lavaggio a freddo. 
Pro; 


economia “E”: 


più del 35% di energia 
risparmiata. 


Dispositivo condensa vapori. 


Pannelli copri-oblò. 
Design di alto livello. 


TARGET RX/5 


Lavatrice Rex SL 525 


I REX Garanzia di Qualità Europea 


Gli allievi della scuola a tempo pieno di Aquilinia, con gli insegnanti e i dirigenti dopo la gara 
di pesca sportiva organizzata dalla Fips 


Rio Ospo 

La Fips è intervenuta in difesa 
degli interessi di un gruppo di 
nuovi tesserati proprietari di im- 
barcazioni ormeggiate lungo il Rio 
Ospo, nell'omonima valle presso 
Muggia, e che dal Genio civile 
hanno ricevuto l'ingiunzione di al- 
lontanare i loro natanti dal corso 
d’acqua in questione. La Federa- 
zione ha interessato del problema 
il prefetto, la Capitaneria di porto, 
l'ingegnere capo del Genio civile, 
l'ufficio legale della Fips e il suo 
presidente nazionale on. Colucci. 
Pierini pescatori 

Una gita premio a Venezia, orga- 
nizzata da Nonna Jet, è stata effet- 
tuata dai Pierini pescatori dell'E- 
nel, Aquila, Adriaclub, Poste, Ghi- 
sleri, Italsider, Act, Sub Sea. Nella 
città lagunare ha avuto luogo un 
incontro dell'amicizia tra i minipe- 
scatorì veneziani e triestini. I pri- 
mi cinque classificati di ogni setto- 
re: 1° settore: 1) Lucio Bardozzo 


(Ve), 2) Galliano Fontanella (Ve), 3) 
Alessio Valle (Ve), 4) Francesco | 


Annis (Ts), 5) Alessandro Paoli 
(Ts). 2° settore: 1) Stefano Cipriot- 
to (Ve), 2) Andrea: Del Bianco (Ts), 
3) Massimiliano Trabucco (Ve), 4) 
Stefano Della Santa (Ts), 5) Ange- 
lo Alban (Ve). 3° settore: 1) Gabrie- 
le Penacchio (Ve), 2) Emanuela 
Palomba (Ts), 3) Fabio Valle (Ve), 
4) Tiziano Guastella (Ve), 5) Rober- 
to Gregori (Ts). 4° settore: 1) Da- 
niele Nordio (Ve), 2) Manuele Boni- 
vento.(Ve), 3) Marco Tiozzo (Ve), 4) 
Roberta Gobet (Ts), 5) Giuliano 
Tagliapietra (Ve). 

‘Turchia ” 

Il Cras Ghisleri era stato delega- 
to dalla Fips di Roma a rappresen- 
tare con una sua squadra (Marti- 
nuzzi campione d’Europa, Jurin- 
cich, Mohamed e Stefanutti) l’Ita- 
lia a una manifestazione di attività 
subacquea in programma dal 9 al 
16 giugno nello stretto dei Darda- 
nelli. Purtroppo la documentazio- 


Non accontentarti mai 
della facciata, — 
guarda cosa c’è dietro. 


ne relativa è arrivata in ritardo e il 
Ghisleri ha dovuto rinunciare alla 
trasferta. 
Enel 

Nel campionato provinciale di 
pesca marittima edizione 1979, la 
giuria ha commesso un errore di 
Valutazione, assegnando il terzo 
posto per società al circolo Italsi- 
der anziché al circolo ricreativo 
dell'Enel, L'Enel ha presentato ri- 
corso, che è stato accettato. 
Scolari a pesca 

'Trentuno allievi della Scuola a 
tempo pieno di Aquilinia hanno 
preso parte a una mini gara di 
pesca sportiva organizzata dalla 
Fips. I più bravi: 1) Franca Millo, 
2) Paolo Zuppin, 3) Jessica Super- 
ti. Con gli insegnanti Tatiana Me- 
negoni, Marialuisa Tercani, Ric- 
cardo Stocca ed Edi Mauri hanno 
collaborato Anna Del Castello, Li- 
de Superti, Mario Delise e Nonna 

et. 


Pino Bollis 


SOFTBALL: DOPPIO SUCCESSO TRIESTINO 


Vittoria del Team 
firmata Foscarini 


Team Trieste - Tencarola Padova 


(13-2, 


Prima partita 
'TENCAROLA: 
TEAMTS: 

Seconda partita 
TENCAROLA: 
TEAM TS: 


TEAM TRIESTE: Cracovia, Cergol M., Ma; 


13-2) 


000 0011= 2 

101308 r = 13 

010 0100 = 2 

700 312 r = 13 
rsic, Piccoli, Chiosso, 


Faucar, Foscarini B., Toso, Cergol G., Ceretta D., 

TENCAROLA: Marcolongo, Giacon, Cogo, Peraro F., Nalin, Bison, 
Peraro An., Peraro Ad., Semperlotti. 

ARBITRI: Medelin di Trieste e Dominutti di Moimacco. 

NOTE: Tencarola.I partita: 4 valide e 6 errori II partita: 2 valide e8 
errori. Team Trieste I partita: 8 valide e 2 errori; II partita: 11 validee 1 


2rrore, 


Grazie alla superba prestazione 
di Barbara Foscarini, che in dife- 
sa ha praticamente annullato le 
avversarie, dimostrandosi una 
realtà tra le triestine, il Team 
Trieste ha largamente dominato 
le ospiti padovane, come dimo- 
stra il doppio risultato nelle due 
partite. = f 

Il Team Trieste, ha praticato il 
doppio gioco difensivo che nel 
campionato, finora, è stato attua- 
to soltanto nove volte. La squadra 
triestina con questo risultato, si è 
assestata al secondo posto in clas- 
sifica e non intende cederlo fino 
alla fine del campionato, a confer- 
ma della ottima condizione di for- 
ma delle ragazze. 


“Sci Cai XXX Ottobre 


A seguito dell’assemblea ordina- 
tia dello Sci Cai XXX Ottobre del 
27 maggio, sono stati eletti Silva- 
na Vernier presidente, Luciano 
Bertocchi e Benito Pettenati vice 
presidenti, Stellio Nichetto' segre- 
tarlo, Mario Merciai tesoriere, 
G.Paolo Aiza, Giuseppe Antonio- 
ne, Luciano Auber, Mauro Bonifa- 
cio, Giorgio Cibibin, Claudio Gori, 
Antonella Kozmann, Elena Krat- 
ter, Claudio Rimari, Oreste Sacchi 
consiglieri; Claudio Bazzanella, 
Paolo Neri, Giorgio Massarelli re- 
visori dei conti. 


ietro la lavatrice Rex SL 525 
c'è la fiducia di I 
40 milioni di famiglie europee. 


E la fiducia di quaranta milioni di famiglie 


può guadagnarsela solo una grande industria. 
Una famiglia su 6 in Germania e 
Inghilterra, una su 7 in Danimarca e Olanda, 
una su 8 in Belgio, Austria, Norvegia e Svezia 
e una su 9 in Francia (una su 3 in Italia!) 
hanno acquistato elettrodomestici Zanussi. 
Sì, dietro Rex c'è Zanussi, la più grande 
industria di elettrodomestici d'Europa con 41 
stabilimenti dove 32.800 persone producono 


ZANUSSI ELETTRODOMESTICI 


ogni anno oltre 4 milioni di apparecchi: il 57% 
viene esportato. Con 300 tecnici che si 


dedicano unicamente a studiare, progettare, 


sperimentare e proporre apparecchiature 
sempre più nuove, solide, durevoli: per 
soddisfare le esigenze diverse di tante 


famiglie. 


Devi comprare una lavatrice? Non 
accontentarti della facciata... guarda cosa 


c'è dietro. 
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INIZIATO A NAPOLI IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DELL'ASSESSORE REGIONALE DC 


Il sicario di Pino Amato 
forse disposto a parlare 


Questa propensione del terrorista torinese Luca Nicolotti emerge da un verbale 


NAPOLI — Sarebbe ‘dispo- 
sto a «parlare», per beneficia- 
re delle indulgenze della leg- 
ge, il Killer-brigatista Luca Ni- 
colotti, indicato come l’esecu- 
tore materiale dell'assassinio 


dell’esponente de napoletano, 


Pino Amato. Questa propen- 
sione del terrorista torinese 
‘emerge da un verbale che rac- 
coglie sue dichiarazioni rese 
al magistrato inquirente, 

È divenuta nota ieri, a 
seguito dell'inizio del proces- 
so per direttissima contro il 
«commando» che assassinò, 
lunedì 19 maggio in vico Ala- 
bardieri, l’assessore regionale 
al bilancio della Campania, 
Pino Amato. Il processo si 
svolge innanzi alla 2.a sezione 
di assise di Napoli e, per ragio- 
ni di sicurezza, la Corte tiene 
udienze nell’aula della 2.a ses- 
sione di Assise di Appello, 
presso l’antico convento di S. 
Domenico Maggiore. 

Eccezionale servizio d’ordi- 
ne per un raggio di circa 500 
metri intorno all'edificio. Gli 
imputati sono, oltre al torine- 
se Nicolotti, 26 anni, il roma- 
no Bruno Seghetti, 30, consi- 
derato il capo della colonna 
napoletana. delle Br; Maria 
Teresa Romeo, 26 anni, mo- 
glie di Nicola Valentino, il ter- 
rorista condannato all'erga- 
stolo per la strage di Patrica; 
Salvatore Colonna, 20 anni, 
unico napoletano del gruppo 
di «fuoco» delle Br. 

Mentre entravano în aula, 
alle 9.30 circa, i tre uomini se 
la sono presa con un fotogra- 
fo, invitandolo a' cambiare 
mestiere e a ricordarsi di To- 
bagl, e con un operatore della 
‘Tv, al quale hanno sferrato un 
calcio. Quindi, rituale di tutti 
i processi con la costituzione 
delle parti e l'accettazione da 
parte di un legale di fiducia, 
indicato nell’avvocatessa 
Giovanna Lombardi. 

C'è una richiesta di costitu- 
zione di parte civile avanzata 
dalla Dc; è stata formulata 
dal segretario regionale Cle- 
mente, indicando come patro- 
cinante per il partito al quale 
apparteneva Pino Amato, 
l’avy. Giovanni De Maria. Sul- 
la richiesta della Dc la Corte 
si pronunzierà nella prossima 
udienza di giovedì, data in cui 
è stato aggiornato il processo 
dopo la concessione dei termi- 
ni a difesa, richiesta dall’avv.. 
Lombardi. 

Dalla gabbia, mentre veni- 
va formulata, la richiesta di 
parte civile dalla Dc, Seghetti 
ha gridato: «La Dc è la vera 
banda armata». Poi il terrori- 
sta, insieme ai colleghi, ha 
consegnato al presidente una 
lettera dattiloscritta' di due 
cartelle e mezzo del cui conte- 
nuto si sa soltanto di: una 
richiesta di una cella comune 
per tutti e tre e della conces- 
sione di colloqui senza dia- 
frammi costituiti dai vetri di- 
visori dei parlatori. 

ira CORTRSIRE 


Sequestrata 
violentata 


e derubata 


TORINO — Una studentes-' 
sa, di 27 anni, R.O. è stata 
sequestrata, violentata e rapi- 
nata da due sconosciuti. la 
scorsa notte a Torino. 

La vicenda — secondo 
quanto ha raccontato.la pro- 
tagonista alla polizia — ha 
avuto inizio l’altra sera. La 
ragazza, uscita da un cinema- 
tografo di via Madama Cristi- 
na, stava raggiungendo la 
propria-automobile per torna- 
Te a casa, quando è stata avvi- 
cinata dagli aggressori, che 
viaggiavano su una «Merce- 
des». La giovane è stata 
costretta con la forza a salire 
sull’automobile. 

I due sconosciuti l'hanno 
poi portata nella cantina di 
uno stabile, 


Dalla Sicilia 
droga negli Usa: 
parla il genero 


di Sindona 

PALERMO — Entro la 
settimana Piersandro Ma- 
gnoni, genero di Michele 
Sindona, sarà interrogato 
in carcere a Bergamo dal 
giudice istruttore di Pa- 
‘lermo, Falcone, il magi- 
strato che dirige l’inchie- 
sta sul traffico di stupe- 
'fancenti fra la Sicilia è gli 
Stati Uniti, nella quale so- 
no coinvolte 5 persone. 
Sei di queste, venerdì 
‘scorso, hanno ottenuto la 
libertà provvisoria, ma 
l’indagine sul loro conto 
continua. 

Contro i 51 rimasti in 
carcere — che erano stati 
arrestati per iniziativa di 
polizia e carabinieri — il 
dott, Falcone ha emesso 
mandato di. cattura per 
traffico di stupefacenti, 
reati valutari e altri capi 
di imputazione minoti. 

Secondo un rapporto, le 
57 persone, alcune delle 
quali sono schedate come 
mafiose, avrebbero: orga- 
nizzato un vasto traffico 
di eroina da inviare negli 
Stati Uniti, che sarebbe 
stata pagata con complés- 
si giri finanziari fatti at- 
traverso alcune banche di 
Palermo. 


Tre degli accusati dell’uccisione di Pino Amato (uno è seminascosto dagli altri due) entrano 
nell’aula della Corte d’Assise di Napoli 


Da i 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


VETTURA AFFRONTA MALE UNA CURVA 


Scontro: tre morti 
in Val Chiavenna 


Fa una settima vittima (collasso cardiaco) 
l'incidente sulla provinciale Val d’Arda 


T SONDRIO — Tre persone 
sono morte in un incidente 
stradale avvenuto in Val 
Chiavenna lungo la statale 
‘dello. Spluga. Una «Alfasud», 
con a bordo tre giovani operai 
frontalieri, si è scontrata, ieri 
mattina verso le 5.30 con un 
autocarro nei pressi della sta- 
zione ferroviaria Novate Mez- 
zola (Sondrio). La vettura, 
nell'affrontare una curva, si è 
spostata sulla corsia opposta, 
mentre stava sopraggiungen- 
do, in senso contrario, un pe- 
sante autocarro, 

L'autista dell’automezzo, 
Carmine Paternostro, di 30 
anni, residente a Chiavenna 
(Sondrio), ha tentato di evita- 
re lo scontro frontale portan- 
dosi con il camion contro il 
muro di cinta della stazione 
ferroviaria. La manovra non è 
stata sufficiente a evitare l’ur- 
to. L'«Alfasud» si è schiantata 
con violenza contro la ruota 
sinistra dell'autocarto, an- 
dando quasi completamente. 
distrutta. 


Sono rimasti uccisi sul col- 
po Pio Pighetti di 22 anni e 


| SANJAY STAVA COMPIENDO EVOLUZIONI: QUALCOSA NON HA FUNZIONATO 


Si schianta col suo aereo 
il figlio di Indira Gandhi 


NUOVA DELHI — È morto‘ 
nella caduta del piccolo aereo 
che pilotava Sanjay Gandhi, 
potente e discusso personag- 
gio della politica indiana e 
figlio di Indira Gandhi. La sua 
scomparsa è destinata ad ave- 
re profonde ripercussioni nel 
Paese, Sanjay aveva 33 anni, 
era diventato figura fra le più 
influenti dell’India quando 
non era ancora trentenne, ed 
era considerato dalla maggior 
‘parte dei connazionali il più 
probabile candidato alla suc- 
cessione della madre nella ca- 
rica di primo ministro. Con lui 
è morto il passeggero, capita- 
no Subash Saxena. 

Erano le 8.15 di ieri mattina, 
dice la polizia, quando il pic- 
colo biposto da turismo si è 
schiantato contro un cavalca- 
via, situato proprio dietro l’uf- 
ficio di Gandhi a Nuova Delhi. 
Sanjay e il suo passeggero, 
che era istruttore di volo al 
club aereo di Delhi, sono stati 
raccolti e portati in tutta fret- 
ta all'ospedale Dottor Lohia, 
ove i medici ne hanno consta- 
tato il decesso. 

La signora Gandhi, la cui 
residenza è vicina al luogo 
della sciagura, si è recata 
immediatamente all’ospeda- 
le, ove l'hanno raggiunta col- 
leghi di governo e funzionari. 

La notizia della morte di 
Sanjay Gandhi si è sparsa 
fulminea nella capitale, e una 
gran folla è accorsa al Dottor 
Lohia hospital. Indira Gandhi 
aveva l'aspetto calmo e con- 
trollato. Più di una volta ha 
lasciato la stanza nella quale 
era la salma del figlio, e si è 
rivolta ai presenti perché ci 
fosse silenzio. 

Secondo un testimone ocu- 
lare, Sanjay è «riuscito a evi- 
tare di andare a cozzare con- 
tro una casa; poi l’aereo ha 
urtato con violenza la fianca-' 
ta del cavalcavia. L'uomo ha 
detto di nori avere compreso 
almomento chi fosse il pilota; 
una mano dell’aviatore spor- 
geva dal finestrino aperto del- 


| la carlinga, la testa era ferita. 


La polizia ha isolato con un 
cordone di agenti il luogo del- 
la caduta dell'aereo, mentre 
Sanjay Gandhi e l’istruttore 
dell’aero club venivano .soc- 
corsi non lontano dal palazzo 
presidenziale e in un quartie- 
re nel Quale risiedono molti 
ministri e altri importanti uo- 
mini politici. 

Secondo le persone che 
hanno assistito all'incidente il 
monomotore rosso e bianco 
stava compiendo acrobazie, 
fra l’altro giri della morte, 
quando di colpo è venuto giù 
in picchiata: «A quanto pare — 
ha detto uno dei testimoni 
oculari- qualcosa non è anda- 
to come doveva, e l'aereo ha 
continuato a scendere». 

Sanjay Gandhi, esperto pi- 
lota, si alzava con l’aereo ogni 
mattina prima di dare inizio 
all’attività giornaliera. 

Ah cobra. 


MI MAMMA PROVETTA — 
Linda Reed, una casalinga 
australiana di Churchill, nel 
distretto di Victoria, ha dato 
alla luce una bambina sana e 
vispa concepita in provetta, È 
il quarto bimbo che nasce al 
mondo con il sistema che vie- 
ne definito «in provetta», cioè 
tramite la fecondazione del- 
l’uovo al di fuori della sua 
sede naturale e, re- 
immissione dello stesso nel- 
l’utero'che lo gestirà, poi, per 
ll tempo regolamentare. 
preti gie gres ce) 


Hi PARACADUTE — Si rom- 
pe solo una gamba ma si sal- 
va, il paracadutista Vittorio 


‘ Pinni, 23 anni di Parma, preci-' 


pitato per duemila metri con 
il paracadute che non aveva 


| funzionato. 
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NEW DELHI - Indira Gandhi sconsolata dopo la tragedia _ 


Una figura 
contraddittoria 


Figura quanto mai contro- 

versa della vita pubblica in- 
diana, amato e odiato quasi 
allo stesso modo, Sanjay 
Gandhi contribuì notevol- 
mente alla caduta della popo- 
larità della madre durante 
gli anni dello stato di emer- 
genza (1975-77) che portarono 
alla sconfitta elettorale della 
Gandhi, 
Indicato perfino come il 
probabile successore della 
madre in quello che molti 
indiani vedevano ormai qua- 
si come un regime a condu- 
zione familiare, Sanjay, pur 
potentissimo «principe eredi- 
tario», comparve alla ribalta 
ufficiale della vita politica 
indiana, soltanto quest'anno 
quando riuscì a farsi eleggere 
deputato, 

Dopo aver contribuito visi- 
bilmente alla disfatta eletto- 
rale della madre come re- 
sponsabile dei molto contro- 
versi programmi di steriliz- 
zazione forzata e di distruzio- 
ne degli «slum» di Delhi, Sa- 
jay fu uno dei rari «fedelissi- 
mi» a rimanere al fianco del- 
la madre, divenendone l’in- 
contrastato braccio destro, 
durante gli anni, dal 1977 al 
1980, 


terzo giovane che viaggiava a 
bordo della vettura, Renzo De 
Meo,.di 23 anni, è stato tra- 
sportato in condizioni dispe- 
rate all'ospedale civile di 
Chiavenna, dove è morto 
poco più tardi. 

I giovani provenivano da 
Ardenno (Sondrio) ed'erano 
diretti al confine italo- 
svizzero di Cartesegna, per 
raggiungere il loro posto di 
lavoro in un cantiere edile. 

Il traffico è rimasto interrot- 
to per quasi sei ore. Come 
abbiamo pubblicato’ ieri, sei 
persone sono morte (quattro 
della stessa famiglia) nei pres- 
sì di Lugagnano, in una semì- 
curva, sulla strada provincia- 
le appenninica, Val d’Arda. 

Una «Giulia 1300», condot- 
ta dall’operaio Tiziano Gelmi- 
ni, 22 anni, che stava scenden: 
do a valle, ha sbandato verso 
sinistra e, dopo aver strisciato 
la fiancata di una «127», sca- 
raventandola fuori strada, è 
finita frontalmente contro 
una «Opel», sulla quale si tro- 
vavano cinque persone, pa- 
dre, madre, una figlia, la non- 
naeunamico, tutti di Parma, 

Gli occupanti di queste due 
macchine sono morti sul col. 
po nelle vetture rimaste com- 
pletamente «distrutte. Nella 
«Opel» c'erano Romeo Sores- 
si, 39 anni, la‘ moglie Maria 
Faventi, 40, la figlia Annalisa, 
13, la suocera Anna Nicoli, 60, 
e un amico di famiglia, il pit- 
tore e grafico Umberto Novel- 
li, 68 anni. 

Particolare pietoso: la noti- 
zia della morte del figlio, è 
stato fatale a Pierina Agnoli, 
di 70 anni, madre di Tiziano 
Gelmini. Secondo il medico, 
che ha poi stilato il certificato 
di morte, è stata la notizia del 
mortale incidente a provocare 
il collasso. La donna ha sapu- 
to quanto era successo soltan- 
to ieri mattina. Pierina Angoli 
era nella sua abitazione. 

Ritrovato un uomo 

scomparso In mare 

FERRARA — Renato Maz- 
zola, 34 anni, che era disperso 
in mare dalle 16 di sabato 
scorso, è stato ritrovato in 
buone condizioni alle 3 di ieri 
notte. L'uomo era partito col 
suo motoscafo dal Lido di Spi- 
na, diretto al Lido delle Nazio- 
ni, ma il motore dell’imbarca- 
zione si è guastato ed è rima- 
sto in balia delle onde che lo 
hanno spinto al largo. 

Il Mazzola è stato soccorso 
da alcuni pescherecci che 
hanno scorto durante la notte 
le sue segnalazioni e lo hanno 
portato a Portogaribaldi. 

Per le sue ricerche si erano 
mobilitate le capitanerie di 
porto di Ravenna, Portogari- 
baldi e la guardia di finanza 


PE 


Martedì, 24 giugno 1980 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9; tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificarele lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


Hi GIORNALISTA Gu, 
glielmo Quagliarotti, redatto- 
re di “Vita sera», è stato arre- 
stato per «resistenza, oltrag- 
gio e rifiuto di generalità», 


UNA MANDRIA DI 100 MILA RENNE ARTICHE VIVE E SI SPOSTA NELL’ALASKA E NELLO YUKON 


Consulto Washington-Ottawa 
per la protezione dei caribù 


OTTAWA - Gli Stati Uniti e il 
Canada stanno preparando 
insieme un trattato che pro- 
tegga una delle ultime man- 
drie di ‘caribù, le renne arti- 
che dalle enormi corna. La 
cosiddetta mandria Porcospi- 
no, forte di circa 110 mila 
cittadini (si chiama così per- 
ché Porcupine è il nome d'un 
fiume del posto), migra nel 
Canada iraversando l’Alaska 
nordorientale, e. l'adiacente 
territorio dello Yukon. 

Gli indiani, che usano i ca- 
ribù per la carne e per la 
pelle, ne uccidono ogni anno 
da tremila a cinquemila. Mai 
biologi e gli ecologi non sono 
‘preoccupati per questo. Fan- 
no ogni anno un censimento, e 
constatano che la mandria 
grazie alle nascite si arricchi- 


sce di almeno altrettanti indi-. 


vidui. Le dimensioni della co- 
lonia restano dunque costan- 
ti. Ma le minacce esistono, 
eccome. Aumentano gradual- 
mente per colpa soprattutto 
dei tecnicì e degli operai del 
settore petrolifero, di altri 
gruppi decisi a attingere dal- 
la vasta ricchezza minerale 
dell’Artico. 

Le perforazioni sono inten- 
se nel mare di Beaufort. La 
superstrada di Dempster, la 
prima via canadese aperta 
tutto l’anno, che congiunga 
attraverso lo Yukon con l’Ar- 
tico, solca le rotte d’emigra- 
zione della mandria. Si sta 
progettando anche un ga- 
sdotto, che corra lungo la su- 
perstrada: 

Da tutto questo è scaturita 
la decisione Usa-Canada, di 
cercare unaccordo sui caribi 


migratori, in base al quale 
una commissione congiunta 
Washingion-Ottawa deve oc- 
cuparsi di proteggere la man- 
dria Porcupine, e il suo habi- 
tat, vasto quasi quanto l’Ita- 
lia, 250 mila chilometri qua- 
drati, esteso per lo più sul 
territorio dello Yukon. 

La commissione, fatta di sei 
esperti, includerà rappresen- 
tanti dei governi nazionali, di 
quelli dei vari stati o territori 
locali, e dei gruppi indigeni 
d’ambo le nazioni. Dovrà agi- 
re, in quanto rappresentante 
dei caribù, e di quelle poche 
migliaia d’esseri umani, tutti 
indiani, che dai caribù dipen- 
dono. Un funzionario del mi- 
nistero canadese degli Esteri 
dice: «Tanto in Canada quan- 
to negli Stati Uniti, ci si sta 
rendendo conto che questa è 


PADRE E FIGLIO ARRESTATI NELLA LORO VILLA A TORINO DALLA CRIMINALPOL 


Gestivano un arsenale per dare in affitto 
armi di vario genere (bombe comprese) 


TORINO — Ogni genere di arma, dai mitra 
alle bombe a mano, dalle pistole ai fucili a 
canne mozze, potevano essere presi «in affitto» 
a Torino, nella villa di due persone. 

Dopo lunghe indagini e appostamenti la 
Criminalpol è riuscita ad individuare i respon- 
sabili dell'illecito traffico e a far scattare le 
manette ai loro polsi. Sono così finiti in carcere 
un commerciante di carburante di 70 anni, 
Arrigo Forti, originario di Trieste e il figlio 


Enrico di 31 anni. 


Nella loro villa in strada della Creusa, in 
località Cavoretto, sulla collina torinese, gli 
uomini della Criminalpol, dopo un’irruzione 
hanno scoperto tre mitra Stern con 14 carica- 
tori, tre bombe a mano, 12 pistole di vario 
calibro, tre fucili a canne mozze, 3 mila cartuc- 


sviluppi. 


ce. Molte delle armi sequestrate avevano il 
numero di matricola abraso. 

L’irruzione degli agenti ha colto di sorpresa 
i proprietari della villa, persone incensurate e 
insospettabili. 

Le armi scoperte erano nascoste accurata- 
mente patte sotto i gradini di una scala, parte 
dietro un muro della cantina. Arrigo ed Enrico 
Forti si sono lasciati.ammanettare senza op- 
porre resistenza. 

Gli inquirenti avrebbero accertato che il 
prezzo per l'affitto di un'arma variava dalle 200 
alle 300 mila lire e che le richieste erano 
abbastanza frequenti. Non è escluso che nei 
prossimi giorni le indagini registrino ulteriori 


una delle ultime mandrie ri- 
maste, per le quali sia possibi- 
le fare qualche cosa. Né 
Washington né Ottawa da 
sole possono far nulla pet 
essa». 

Secondo un fascicolo ‘uffi- 
ciale sul trattato, stampato 
dal Canada, la commissione 
seguirà questo principio: 
«L'uso del caribù come cibo 
per i popoli originari, o il 
ricorso ad esso per altre es- 
senziali necessità del posto, 
ha la priorità su qualsiasi 
altro uso». S’intende far sì che 
le decisioni della commissio- 
ne abbiano valore di legge, 
che i governi competenti ab- 
biano il potere di farle rispet- 
tare, Di qua e di là del confine, 
nel periodo 1977-78 gli sporti- 
vi hanno abbattuto solo 90 
caribù. Tale livello non preoc- 
cupa le autorità, ma potrebbe 
balzare pericolosamente in 
alto. i 


Le autorità dello Yukon 
hanno decretato il divieto as- 
soluto di caccia, in una zona 
di otto chilometri da ambo le 
parti della superstrada 
Dempster, (è stata inaugura- 
ta l’anno scorso) per evitare 
che le auto, e i viaggiatori, 
vengano scambiati per caribi 
e presi di mira. 


Gli esperti canadesi preve- 
dono che la caccia sportiva 
sia destinata a salire în Ala- 
ska. La commissione deve poî 
decidere come presentare le 
vaste distese di pascolo: ogni 
caribù in media cammina, per 
cinquanta chilometri al gior- 
no. Ciò non significa che nes- 
suno debba andare a fare 
passeggiate, o altre attività, 
da quelle parti, «purché tutto 
sia regolamentato con preci- 
sione, affinché ai caribù non 
dia turbamento». 

n John Rogers 


CERCASI prestaservizi per due 
persone 3 giorni completi set- 
timanali. Telefonare A610, si 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


APPRENDISTA volonteroso 
quindicenne assolta seconda 
media appassionato ramo 
elettrico. offresi a ditta seria. 
Tel. ‘750.332, possibilmente ore 
asti. 7498 C 
'FRESI centralinista pratica 
4 anni di esperienza. Telefona- 
re dalle ore 13.30'alle ore 14.30 
al 417625. 7514 C 
VETRAIO offresi pomeriggio. 

Telefonare ore 13-15, SEDI 
c 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


archettista ra- 


0 


A. ARTIGIANO 
schiatura verniciatura sposta- 


mento mobili, prezzi imbatti- 
bili. Lafont, tel. 766644. 


A. ELETTROTECNICO esegue 
Tiparazioni lavatrici frigo, la- 
vori elettrici, idraulici. 762985. 

71505 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari 
‘759868 - 724092, Gambini 27-A. 

7391 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. Interpellateci - 
414244, 7420 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18- 
tel. 630155. 6994 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi. 
Tel. 744193. 7499 CC 

MO.TER esegue demolizioni 
sbancamenti a mano trasporti 
materiali. Tel. 772682 -791311. 

7281 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine soffitte traslochi, tra- 
sporti in genere anche zona 
regionale, prezzi modici. Tele- 
fonare 823500. 7193. CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa 
In Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A:A. IMPRESA edile cerca ma- 
novali muratori carpentieri 
per cantiere Trieste. Tel. 
911352. 7503 D 

AUTISTA esperto con o senza 
macchina propria cercasi per 
famiglia. Telefonare mattine 
aln. 62701. 7507D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
Via Roma 30, Trieste, agenzia 
Publivox. 050001 D 

OPERAIE montatrici elettroni- 
che pratiche ed esperte stam- 
pati doppia faccia tempo pie- 
no o mezza giornata cercansi. 
Tel. 730335. 75 

PER Gorizia cercasi cuoco-a. 
‘Telefonare 0481-5752 - 82021, 
chiedere sig. Vuolo. 501D 

PROGRAMMATORE R.P.G. 
esperto o diplomato centro 
servizi cerca. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta _37-W, 
34100 Trieste. 7457 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


DIPLOMA vpiversitario scuola 
interpreti impartisco lezioni 
inglese, francese, tutti i livelli, 
lunga esperienza, prezzi modi- 
ci. Tel. 740081. 7517G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


RICOMPENSA rinvenitore bor- 
setta nera. Pregasi restituire 
almeno patente, magari oc- 
chiali. Plisco, via Romagna 83, 
Tel, 62414. T.A.730H 

SMARRITA borsa plastica con- 
tenente vestito lillà gilet bian- 
co, sabato sera - domenica 
mattina via Pietà. Prego tele- 
fonare Viviana, tel. 750123. 
Mancia. T.A.733H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ì Lire 300 per parola 


A. ACIT. Affitta per ufficio mq 
70 con servizi e posti macchi- 
na. Informazioni solo in uffi. 
cio, S. Lazzaro 3. 73831 

A. ACIT. Affitta magazzino, tel. 
68810. 73631 

AFFITTASI ufficio ammobilia- 
to zona centrale. Affittasi ma- 
gazzino periferico, Telefonare 
228390, 75081 

‘AMPI uffici restaurati, zona cen- 
trale, I piano, affittansi. Tele- 
fonare 630179. 72671 

MAGAZZINI accessibili ca- 
mion 450-850 mq, adatti depo- 
siti proprietario affitta. Telefo- 
nare 631021. 74731 

POSTI MACCHINA privati af- 
fittansi in autorimessa coper- 
ta zona centrale. Agenzia DO- 
MUS, Galleria Tergesteo. Tel. 
69210-61763. x 1/61 

PRESSI PIAZZA VALLE affit- 
tasi USO UFFICIO o-deposito 
merce 4 vani con wc e annesso 
magazzino in corte. ESPE- 
RIA, Battisti, 4 tel. SUO, 

I 

PRESSI MARINA in STABILE 
SIGNORILE affittasi uso uffi- 
cio 5 stanze, servizio, central- 
nafta totale mq 220. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. Ripi, ‘ 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI in affitto apparta- 
mentino o stanza con servizi, 
due letti (periodo luglio- 
agosto zona centro), Telefona- 
re 762413. 7502 L 


CERCASI magazzino affitto zo- 
na S. Vito Campo Marzio, 

__Campi Elisi. Tel. 790473. 

QUATTRO studentesse altoate- 
sine cercano affitto ApDalta, 
mento ammobiliato. lama- 
Te mattino, tel. 43464. 7368 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


EL TROVAROBE vende vetri 
lume, cartoline illustrate 100 
cad., tende e cartoline liberty, 
servizio the Sasuma 800, teo- 
dolite Salmoiraghi 900. Via S. 
Michele 6/c. Tel. 68223. 7215 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ATTENZIONE non buttate 
nulla di vecchio, antico, curio- 
so, comperiamo dalla cianfru- 
saglia al soprammobile, anche 
intere giacenze ereditarie, Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 7016 N 

AL CANTON di via. Matteotti 

» angolo via Manzoni acquistia- 
mo soprammobili, quadri, car- 
toline, tappeti, orologi, libri, 
intere giacenze ereditarie. Te- 
lefonare 794242, 6707 N 

ATTENZIONE compero antichi 
corredi della nonna, tende, 
borsettine, fibbie, bigiotterie. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 7516 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 
ACQUISTIAMO soprammobili, 


orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Telefonare. 


631500, 942196. 7509 NN 
COMMERCIALI 
[0] Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME. quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
ento, gioiellerie antiche. Rea- 
fizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20, 7001 O 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 

, disimpegno polizze: ORE- 
FICERIA CORSO ITALIA 28, 
6363 O 


ai III 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ‘ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL. 631641. 


8083 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire | 
9350 al gr secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze Trieste ‘piazza S 
Antonio Nuovo 4. H. piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca vi augura una felice 
sete con l'offerta speciale vali- 
da sino a sabato 5 luglio: birra 
Peroni 2/3 vetro a rendere 350; 
lattina 295; Batida Tropical, 
menta cacau, limao 1500; Ca- 
nada dr vetro a perdere 190. 
Presso le bottiglierie di ‘via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9 oppure di- 
rettamente a casa vostra tele- 
fonando. ai n. 569602, 418762, 
793661. ‘7330 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. +_7511Q 

AFFARONE: Peugeot 304 per- 
fettissima, altra 505 seminuo- 
va, presso nuova filiale Peu- 
geot via Maiolica n.1. "7312Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE. AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1.8 78 1.6 78 im- 
pianto gas Alfasud Ti 1350 
nuova serie 80 Alfasud Super 5 
M 1300 79 1200 77 FIAT 132 
2000 aria condizionata 78 126 
Personal 79 LANCIA Fulvia 
coupé 1300 76 AUTOBIAN- 
CHI A112 74 INNOCENTI Mi- 
ni Cooper 74 RENAULT 14 Gil 
79 5 Ts 78 4 Gil 79 FORD, 
‘Taunus 20 S 75 Fiesta L.950 79 
CITROEN. Cx Athena 80 JA- 
GUAR 4/2 aria. condizionata 
automatica 78 BMW 318 tetto 
apribile 79 SUL NOSTRO 

SATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI!! | _7495Q 

AUTOCCASIONI Catullo via 
Fabio Severo 18 tel. 65259: R 
14 TI, Simea Horizon Gls 9000 
km, Audi 80 GI, Audi 100.G173 
impianto gas lit. 1.900.000, 
Dyane 6, Volkswagen Passat 
anno 74 lit. 2.600.000, Fiat 128 
4 porte lit. 1.100.000, Fiat 850 
Coupélit. 900.000, vende, 

a 20/6 Q 
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la linea dei prodotti ABARTH è disponibile 


presso tutti i rivenditori qualificati 


Martedì, 24 giugno 1980. 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RIFLESSO DI SOLIDARIETÀ DOPO LA MORTE DEL PREMIER OHIRA 


Vittoria senza precedenti 


TOKIO — Traendo coesione 
e forza dalla morte del suo 
leader, il Partito liberaldemo- 
cratico giapponese, al potere 
pressoché ininterrottamente 
dalla fine, della guerra, ha ot- 
tenuto una schiacciante vitto- 
ria nelle elezioni parlamentari 
di domenica. 

Secondo i risulti definitivi, 
anche. se non ancora ufficiali, 
alla Camera bassa della dieta 
(Parlamento) vanno 284 depu- 
tati del Pld su 511 seggi. Due 
deputati eletti come indipen- 
denti hanno immediatamente 
aderito al Pld, portando il to- 
tale a 286. 

Al Senato, dove erano in 
palio la metà dei 252 seggi, il 
Pld ne ha ottenuto 54 degli 85 
finora aggiudicati. Dato che il 
partito del defunto primo mi- 
nistro Ohira dispone di 66 seg- 
gi non in ballottaggio gliene 
occorrono solo 7 dei 41 ancora 
indecisi per assicurare la 
maggioranza, una ipotesi da- 
ta per sicura. 

Va.da sé che saranno i libe- 
raldemocratici, che si sono 
aggiudicati la presidenza del- 
le più importanti commissio- 
ni parlamentari, a scegliere il 
nuovo primo ministro che do- 
vrà prendere il posto di Ohira, 
morto il 12 giugno per un 
infarto ‘al ritorno da un viag- 
gio in Europa. 

E la prima volta dal 1972 
che il Pld, un assieme di con- 
servatori e di rappresentanti 
del mondo imprenditoriale, si 
aggiudica più di 270 seggi 
considerato il margine sicuro. 
Il partito da 30 anni domina la 
scena politica nazionale ed ha 
promosso la politica filo- 
occidentale del Giappone. 

Da'ùna imprevista sconfitta 
elettorale che lo scorso otto- 
bre gli era costata quasi la 
maggioranza, il Partito libe- 
raldemocratico aveva conser- 
vato precariamente il potere 
con:257 voti, 248 suoi e 9 degli 
indipendenti suoi alleati. 

Il°16 maggio, il Partito libe- 
raldemocratico venne battuto 
su di una mozione di sfiducia 
che..costringe il primo mini- 
stro'Ohira ad indire nuove 
elezioni. La mozione era stata 
promossa da una coalizione di 
‘partiti di opposizione, guida- 
ta dal Partito socialista, che 
tuttavia la spuntò solo perché 
‘una.cinquantina di deputati 
liberaldemocratici — avversari 
di Ohira - boicottarono la se- 
duta. Dopo l'improvvisa mor- 
te del primo ministro, le varie 
correnti del partito auspicaro- 
no.che si serrassero i ranghi 
per evitare di subire una scon- 
fitta ‘elettorale che avrebbe 
significato la perdita del pote- 
re perla prima volta dalla fine 
della guerra. 

La strategia unitaria ha da- 
to i.suoi frutti, ma le divisioni 
interne sono subito riaffiorate 
quando si è trattato di accor- 
darsi sul successore di Ohira. 
Sono già state tenute diverse 
riunioni a porte chiuse ma 
senza risultato. 

I principali aspiranti sono 
Toshio Komot, un indipen- 
dente di 69 anni tenace rivale 
di Ohira, Yasuhiro Nakasone, 
di 62 anni, capo di una corren- 
te del partito, noto per le sue 
idee militariste e Kiichi Miya- 
zana di 60 anni, era ministro 
degli esteri ed alleato politico 
di Ohira. 

Fra ‘coloro che sono stati 
rieletti figurano gli ex primi 
ministri Kakuei Tanaka, tut- 
tora sotto giudizio per l'affare 
Lockheed Takeo Miki e Tako 
Furuda. Nel suo collegio, nel 
Giappone settentrionale, Ta- 
naka che è stato alleato di 
Ohira contro la fazione di Fu- 
kuda, è stato rieletto con una 

larga maggioranza. Anche Mi- 
ki e Fukuda hanno vinto con 
una buona maggioranza. 
Richard Pyle 


MI RITO - Cinquemila cat- 
tolici e'luterani hanno prega- 
to insieme nella cattedrale di 
San. Patrizio, a New York, 
dando vita a un evento raris- 


simo nella storia della Chiesa:* 


la celebrazione ecumenica era 
stata organizzata per ricorda- 
re il 450mo anniversario della 
confessione di Augusta, 
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per i liberali 


Tokio — Il segretario del Partito liberaldemocratico Yoshio Sakurauchi dipinge un occhio della 
bambola «daruma», simbolo di buona fortuna, dopo la vittoria elettorale 


iapponesi 


(Tel. Upi) 


BANI SADR «NEL MIRINO» DEL CLERO 


«Golpisti» accusati 
dagli ultrà iraniani 


TEHERAN — Comincerà 
fra pochi giorni il processo 
contro altri 27 appartenenti a 
un’organizzazione «golpista» 
scoperta in seno all’esercito 
iraniano. Lo riferisce il giorna- 
le «Rayhan» di Teheran, ri- 
portando le dichiarazioni del 
capo del tribunale militare 
islamico. Hodjatoleslam: Mu- 
hammed Reyshahri. 

Un primo gruppo di cinque 
ufficiali e sottufficiali dell’e- 
sercito iraniano, arrestati una 
decina di giorni fa, è già stato 
processato, ma le sentenze sa- 
ranno rese note solo dopo che 
tutti gli aderenti. all’organiz- 
zazione, detta «gruppo elimi- 
nazione», saranno sottoposti 
a processo. Reyshahri ha det- 
to che tra i 27 arrestati nei 
giorni scorsi ci sono militari in 
servizio, ufficiali in congedo e 
un impiegato di banca. 

Secondo il capo del tribuna- 
le militare islamico, i «cospi- 
ratori» prendevano ordini dal 
gen. Azizullah Palizbani, ex 
capo dei servizi segreti del 
deposto scià Mohammed 
Reza Pahlevi. In precedenza 
Reyshahri aveva detto che il 
«gruppo eliminazione», inten- 
deva occupare le guarnigioni 
militari del Kurdistan e re- 
staurarvi la monarchia. 

Sanguinose rappresaglie si 
susseguirono frattanjo: nel 
Kurdistan. Il governatore e il 


TRE FERITI A TEL AVIV PER UNA BOMBA E L’ESERCITO SPARA CONTRO STUDENTI ARABI 


In Israele e Cisgiordania 
nuova ondata di violenze 


TEL AVIV — Una nuova 
ondata di violenza ha causa- 
to vittime în Cisgiordania e în 
Israele e ha fatto bruscamen- 
te salire la tensione nei terri- 
tori occupati. A Bir-Zeit, a 
circa quindici chilometri da 
Gerusalemme, in Cisgiorda- 
nia, cinque studenti palestine- 
sì sono rimasti feriti non gra- 
vemente da colpi d’arma da 
fuoco sparati da una pattu- 
glia di soldati israeliani con- 
tro la quale erano stati sca- 
gliatì sassi e una bomba ma- 
lotov. 

In Israele due bombe esplo- 
se a Pardess Katz, nei pressi 
di Tel Aviv, e a Gerusalemme 
hanno ferito tre persone, una 
delle quali gravemente. 

Lo scontro tra militari e stu- 
denti palestinesi si è svolto 


neì pressi dell'università di 
Bir-Zeit, uno dei focolai del- 
l’agitazione politica nei terri- 
tori occupati, più volte al cen- 
tro di scontri tra dimostranti 
arabi e forze dell'ordìne. In 
questa località — che è abi 
tualmente sorvegliata dalle 
truppe israeliane — gli stu- 
denti hanno tenuto una dimo- 
strazione di protesta în segui- 
to all'annuncio della morte di 
una ragazza araba palestine- 
se, Taghrid el Butma, ricove- 
rata in un ospedale di Geru- 
salemme -lo-scorso- giovedì 
dopo essere rimasta ferita al 
collo da un proiettile esploso 
— sembra accidentalmente — 
da un mitra in mano a un 
militare israeliano, 

Come accennato tre israe- 
liani sono rimasti feriti, uno 


dei quali gravemente, nello 
scoppio di un ordigno esplosi- 
vo collocato nei pressi di una 
drogheria a Pardess Katz, un 
villaggio nei paraggi di Tel 
Aviv. La polizia ha arrestato 
una ventina di arabì. 

E’ stato questo il primo at- 
tentato conferimento di israe- 
liani dallo scorso 11 febbraio 
quando nell'esplosione di una 
bomba a Petah Tikva, una 
cittadina vicino a Tel Aviv, 
rimasero ferite dieci persone. 

Poco prima dell’attentato 
una bomba, collocata all’in- 
terno di una tubatura, è 
esplosa a French Hill, un 
quartiere che sì trova nella 
parte di Gerusalemme annes- 
sa da Israele al termine della 
guerra del 1976. Non ci sono 
state vittime. 


LA FABBRICA DI CAMION NELLA REGIONE DEL VOLGA 


Un altro sciopero in Urss: 
bloccato l’impianto Kama 


LONDRA - Secondo il «Fi- 
nancial Times», i dipendenti 
del gigantesco impianto indu- 
striale per la costruzione di 
autocarri «Kama», situato 
nella regione del Volga, hanno 
sospeso il lavoro per quattro 
ore la settimana scorsa in se- 
gno di protesta per la scarsità 
di rifornimenti alimentari nel- 
la zona. 


La notizia è stata riferita al 
giornale da alcuni uomini 
d’affari occidentali che avreb- 
bero assistito personalmente 
allo sciopero. Essi poi hanno 
lasciato gli impianti e non 
hanno potuto sapere se e co- 
me la vertenza sia stata ri- 
solta, 


La notizia della sospensione 
dellavoro agli impianti Kama 
sì aggiunge a quella relativa 
ai massicci scioperi avvenuti 
nel maggio scorso in due altri 
grandi impianti automobili- 
Stici sovietici, Togliattigrad e 
Gorki. Questi ultimi sono sta- 
ti però smentiti dalla stampa 
sovietica. 

Da parte loro, fonti ufficiali 
sovietiche hanno dichiarato 
ieri che le notizie diffuse in 
Occidente circa nuovi sciope- 
rì in fabbriche automobilisti- 
che dell’Urss non sono altro 
che «insinuazioni». 


Interrogato circa l’ultima 
Notizia riportata dal «Finan- 
cial Times», un portavoce del 
ministero dell'industria auto- 
mobilistica di Mosca ha detto 
che «si tratta come nel caso 
precedente di un’insinuazio- 
ne. Vi consigliamo di andarvi 
a rileggere la smentita diffusa 
in quella occasione». 

Il Comecon, «Mercato co- 
mune» dei paesi comunisti, si 
trova frattanto di fronte a 
«problemi economici piutto- 
sto seri, anche se non inguari- 
bili»: lo ammette la «Pravda», 
in un lungo saggio dedicato 
alle «tendenze di sviluppo» e 
ai «progressi» della comunità 
(tra i progressi viene sottoli- 
neato in modo particolare 
«l’alto grado di autosufficien- 
za» del Comecon: il 70 per 
cento per i minerali di ferro, il 
93 per cento per il carbone, il 
68 per cento per il petrolio). 

Espressione concreta dei 
problemi — prosegue la «Prav- 
da» — è il fatto che «nella 
seconda metà degli anni Set- 


tanta, i tassi di sviluppo eco- 
nomico dei paesi del Come- 
con sono alquanto diminuiti», 
e le cause del fenomeno sono, 
a parere del giornale, le se- 
guenti: «Crescita delle spese 
relative alla produzione di 
combustibile; materie prime 
ed energia, aumenti dei prezzi 
mondiali di questi prodotti, 
esaurimento delle risorse di 
‘manodopera in vari paesi, in- 
sufficiente efficienza della 
produzione e una troppo lenta 
applicazione pratica del pro- 
gresso tecnologico». 


Dopo aver indicato quelli 
che, a suo giudizio, potrebbe- 
ro essere i rimedi (una miglio- 
Te organizzazione e una ge- 
stione più duttile, una mag- 


“giore cooperazione ed integra- 

zione su basi non più bilatera- 
li ma multilaterali), la «Prav- 
da» mette in guardia quei 
paesi della comunità che vor- 
rebbero cercare la soluzione 
dei propri problemi economi- 
ci in una più intensa collabo- 
razione con il mondo occiden- 
tale: «Con tutta l’indiscussa 
utilità che deriva dai contatti 
economici con il mondo non 
socialista, tali contatti non 
sono in grado di fruttare ai 
paesi del Comecon i vantaggi 
che fornisce loro l’integrazio- 
ne socialista pianificata. L'e- 
sperienza suggerisce di non 
fidarsi troppo della coopera- 
zione tecnologica con l’Occi- 
dente, soprattutto nei settori 
di importanza vitale», 


Frattanto fonti della presi- 
denza del consiglio dei mini- 
stri israeliano hanno detto 
che l'ufficio del premier Me- 
nachem Begin verrà trasferi- 
to tra alcuni mesi in una loca- 
lità situata nella parte araba 
di Gerusalemme,annessa da 
Israele nel 1967. Secondo que- 
ste fonti la località prescelta 
sì trova a Sheikh Jarrah, ai 
piedi del Monte Scopus, dove 
è in costruzione un complesso 
di edifici governativi. 

Sul posto è stata costruita 
già alcuni anni fa la sede del 
quartiere generale della poli- 
zia israeliana, 


L’iniziativa sarebbe stata 
decisa dalle autorità israelia- 
ne nel quadro delle misure 
miranti a sancire l’indivisibî- 
lità di Gerusalemme quale 
capitale dello stato ebraico, 
status che non è mai stato 
riconosciuto internazional- 
mente. 


Intanto il sindaco di Ramal- 
lah in Cisgiordania, Kerim 
Khalaf, ferito e mutilato di un 
piede in un attentato il 2 giu- 
gno, è stato accompagnato al 
ponte di Allenby sul Giorda- 
no, da dove avrebbe prosegui 


.to per Amman e per l’Ameri- 


ca. Il fratello, che è medico 
internista in un ospedale del 
Texas, lo aveva convinto ad 
accettare l’offerta di cure me- 
diche del governo degli Stati 
Uniti. 


Anche Sadat subisce la re- 
erudescenza delle etnie ara- 
be. I paesi del «fronte della 
fermezza» hanno dichiarato 
che affronteranno insieme 
l’Egitto in caso di attacco con- 
tro la Jamahiriyah libica. 
Questa decisione è stata pre- 
sa durante l’incontro, tenuto- 
si a Tripoli tra i ministri degli 
esterì della stato libico, Siria, 
Algeria, Yemen del Sud e un 
rappresentante dell’organiz- 
razione per la liberazione del- 
la Palestina. 


Rifugiati 


MOSCA -— Una famiglia di 
pentecostali sovietici, vitti- 
ma della repressione religio- 
sa, ha chiesto invano il per- 
messo di emigrare per osser- 
vare liberamente i precetti 
della propria confessione. 
Dopo il rifiuto delle autorità, 
la famiglia.Vasnchenko ha 
trovato rifugio nell’amba- 
sciata americana, dove vive 
assediata da mesi. 

Il problema della loro per- 
manenza non ha trovato an- 
cora soluzione, né è attual- 


all’ambasciata Usa 


mente oggetto di negoziato 
tra i governi di Mosca e Wa- 
shington. Gli Stati Uniti si 
rifiutano — ovviamente — di 


fuggiaschi. 

Nella telefoto Upi: i Vasn- 
chenko ritratti nel cortile 
della rappresentanza diplo- 
matica. 

Siî apprende nel frattempo 
che, rispettando le scadenze 
previste, il comitato centrale 
del Pcus ha fissato ieri per il 
prossimo 23 febbraio la data 


riconsegnare ai sovietici i 


di convocazione del 26° con- 
gresso del partito, che segui- 
rà alla normale scadenza 
quinquennale il 25°, riunitosi 
nella primavera del 1976. 


La decisione è stata presa 
in una delle consuete sedute 
semestrali del massimo orga- 
no deliberante del Pcus che, 
come di consueto, si è riunito 
a Mosca alla vigilia della bre- 
ve sessione estiva del Soviet 
supremo (il Parlamento so- 
vietico). 


comandante dei «Pasdaran» 
(miliziani fedeli al governo di 
Theran) della città di Khoy, 
che erano stati catturati da 
un gruppo di autonomisti cur- 
di il 9 marzo scorso sono stati 
uccisi dopo che 40 autonomi- 
sti erano periti in uno scontro 
con le forze governative. Lo 
scontro era avvenuto nella 
valle di Zotur, al confine tra 
Iran e Turchia, dove passa la 
ferrovia che unisce Teheran 
con l'Europa. La ferrovia è 
interrotta da più di un mese 
per i continui sabotaggi dei 
nazionalisti curdi. 


Altri 64 ostaggi, fra cui uffi- 
ciali e graduati dell’esercito 
iraniano sono stati invece li- 
berati dai curdi nei giorni 
scorsi. La radio iraniana ha 
riferito che gli ostaggi sono 
stati rilasciati «senza condi- 
zioni». 


Teri la stampa iraniana ha 
pubblicato le prese di posizio- 
ne di tre ayatollah: Allahmeh 
Nuri, di Teheran, Ali Tehera- 
ni, di Mashad, e Hassan La- 
houti, di Resht. Lahouti chie- 
de che Ayat venga processato 
e sostiene che la sua posizione 
non può essere scissa da quel- 
la del partito islamico, di cui è 
noto uno dei dirigenti. 


Teherani afferma che Ayat 
ha molti «complici», pronti ad 
agire contro la costituzione e 
ad allearsi con esponenti del 
passato regime dello. scià, 
«Ayat è il teorico di quanti 
Vogliono instaurare in Iran 
una dittatura», dice il religio- 
so sciita. 


L'autorevole Ayatollah Nu- 
ri afferma che «questo nastro 
(la registrazione del colloquio 
di Ayat), ci ha aperto gli oc- 
chi, rivelandoci l’esistenza di 
un governo nel governo», 

Molti dirigenti sciiti, tra i 
quali il probabile successore 
dell'ayatollah Rhomeini, 
Hussein Ali Montazeri, e il 
‘capo spirituale dell'università 
di Teheran, Ali Khamenei, 
hanno difeso indirettamente 
Ayat, accusando il giornale di 
Bani Sadr di voler seminare la 
discordia nel paese. 


L'ayatollah Mohammed Be- 
hesti, che molti a Teheran 
ritengono. il più potente 
avversario di Bani Sadr, si è 
«tirato fuori» dalla polemica 
affermando che «Ayat è un 
isolato e non rappresenta la 
posizione del partito isla- 
mico», 


T i 


Il giorno 22 giugno è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Emma Stanic 
ved. Pinto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO, SATURNO, MA- 
RIA, ELENA, ed UMBERTO, le 
nuore, i generi, i nipoti, la mam- 
ma, le sorelle, il fratello e la 
famiglia WAGNER unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 24 corrente alle ore 
11,30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


t 


Olga ved. Grandi 
non è più. 

Ne danno l'annuncio LIVIO è 
ADA PESANTE assieme alla 
devota amica SARINA. 

I funerali avranno luogo do: 
mani 25 giugno alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell'O- 
Spedale Maggiore. 

Trieste, 24 giugno 1980 
IBRNS EIRSULFELAI Cas Ia ili nie a e eri 

Il presidente, il consiglio 
d’amministrazione e i dipenden- 
ti dell'Ente Provinciale per il 
Turismo partecipano al grave 
lutto del dott. CARLO LUISA 
per la perdita del padre 


Dionisio Luisa 


Trieste, 24 giugno 1980 
RS TTI TI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifesta- 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Elena Alberti 
in Podgornik 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro pro- 
fondo dolore. 

Una messa in suffragio verrà 
celebrata mercoledì 25 corrente 
alle ore 7 nella Chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo. 


Trieste, 24 giugno 1980 
STAI TIE 


La famiglia PANTAROTTO 
ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
lutto per la scomparsa di 


: Marco Pantarotto 


Gorizia, 24 giugno 1980 
ASIA CAZIAATSE i 


Una S. Messa di suffragio per 


Mercede Salvi 


sarà celebrata a cura dei fami? 
liari giovedì 26 corrente alle ore 
19 nella Chiesa di Sant'Andrea e 
S. Rita di via Locchi 22. 


Trieste, 24 giugno 1980 
Cere] 


t 


Domenica 22 corrente ci ha 
lasciati la nostra amata 


Sara Bellio 


Ne danno il triste annuncio a 
tutti coloro che le vollero bene, i 
genitori, il suo adorato MAXI, 
nonno SILVIO. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. PANIZON, al dott. 
ZANAZZO, a suor FRANCE- 
SCA, FRANCA e MARISA, ai 
medici e al personale della clinì- 
ca pediatrica, al prof. MONTI, al 
dott. RESSETTA, ai medici e al 
personale della clinica chirurgi- 
ca, al prof. VECCHIONE, al 
prof. ZMAJEVICH e a suor 
MASSIMINA. Al dott. TAMA- 
RO che con amore e dedizione 
fraterni l’ha seguita fino all’ulti- 
mo istante vada il più grande 
grazie. 

Le esequie si svolgeranno 0g- 
gb 24 giugno, alle ore 11.45 par- 

;endo dalla Cappella dell’ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo 
per proseguire direttamente per 
il cimitero di Muggia. 


Trieste-Muggia, 
24 giugno 1980 


Ti amo 


Sara 


Non mi abbandonare mai e 
guidami anche in futuro, Tuo 
MAXI. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia gli zii LAURA e NINO 
FAIT e i cugini ISA, ARIELLA, 
ALESSANDRO POBEGA. 


Muggia, 24 giugno 1980 


Nonna IOLANDA, ALEXI, 
EDDA e OLIVIERO partecipa- 
no la scomparsa di 


Sara 


loro diletta nipote, sorella è fi- 
glia tanto desiderata. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Si associano al lutto gli zii 
ANNA e LIVIO, famiglie FLE- 
GO, GOVI, MILIANI. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia ELDA, ROMEO, DANIE- 
LA e MAURO GREGORI. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Si, associano ELVIRA e 
NEDIO. 


Muggia, 24 giugno 1980 


Partecipano al lutto LUIGI 
FONTANOT e famiglie. 


Muggia, 24 giugno 1980 


RITA e NARCISO GCAN- 
ZIANI. 


Muggia, 24 giugno 1980 


Prende parte al dolore dei fa- 
miliari e di Massimiliano la se- 
zione di Trieste della gioventù 
musicale d'Italia. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipa al. lutto famiglia 
FORNASIERO. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Le direzioni e il personale tut- 
to rivolgono un commosso pen- 
siero a 


Sara Bellio 


così ‘prematuramente scom- 
parsa. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Le Società del Gruppo arma- 
toriale 'TRIPCOVICH parteci- 
pano con profondo cordoglio al 

‘ave lutto che ha colpito la 

‘amiglia del fedele collaboratore 
ERMINIO BELLIO perla perdi 
ta della figliola 


Sara 


Trieste, 24 giugno 1980 


Sono vicini all'amico MAXI: 
— DANIELA 
— LETIZIA 
— LORENZO 
— PAOLO 


Trieste, 24 giugno 1980 


Prendono parte al dolore della 

famiglia: 

— ENRICO e CEA 

— ELIO, VITTORIA, ed ENRI- 
CO DEL ROVERE 

— FABIO DEL ROVERE 

— fam. BIADUZZINI 

— fam. CHICCO 

— fam. NATALE CASTEL- 
LANA 


Trieste, 24 giugno 1980 


Profondamente colpiti pian- 
gono la cara dolce SARA i con- 
domini e gli inquilini di Vicolo 
del Castagneto 117. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipano al dolore dei cari 
amici LUCY ed ERMINIO. le 
famiglie: 

— PINO, FABIO, DIEGO PO. 
BEGA 


— REDO PANGARO 
— GIORGIO, BRUNA PO- 
BEGA 


Trieste, 24 giugno 1980 


Ricordandola con immenso 
affetto sì associano al dolore dei 
suoi cari tutti i compagni di 


classe di 
Sara 


Trieste, 24 giugno 1980 
[I 


Nel primo triste anniversario: 


della scomparsa di 


Lucia Gerla 


la figlia GIULIANA La ricorda 
con immutato dolore e rim- 
pianto. 


Trieste, 24 giugno 1980 
nen] 


E’ passato un anno dalla 
scomparsa di 


Agostino Gliubich 


Tutti i suoì cari Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 24 giugno 1980 
Ren PIALIVA DIA CS AR DISUSO N RIO RR 
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Improvvisamente è manca 
all’affetto dei suoi cari È 


Giuseppe Colarich 
(Pino) 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie DANILA, il figlio 
ADRIANO, la nuora TULLIA, la 
nipotina ELISA, le sorelle, fra- 
telli, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. CAMERINI e a tutto 
il Reparto di Cardiologia, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 Niugno alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Pino 
non ti dimenticheremo: mai 
TULLIO, NORMA, EMANUE- 
LA e FABIO, RENATO, SILVIA 
TULLIACH, ALESSANDRA, 
ANNALISA. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Siamo vicini a DANILA, 
ADRIANO, TULLIA con dolore 
CLAUDIO, GABRIELLA, 
ALESSIO. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Costernate ricordano l’amico 
scomparso le famiglie: MARIO 
ANNA POCUSTA, MARIO MA- 
RIA MOTTICA, PIZZI, SAVI- 
NI, BIDOLI, TRIGLIA, GRAT- 
TAGLIANO, DE PRATO, fami- 
glie PETRONIO famiglia EVA- 
RISTO ZACCHIGNA. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Il circolo SWEET HEART si 
unisce al dolore della famiglia 
COLARICH per la perdita del- 
l'amico 


Pino 


Trieste, 24 giugno 1980 


“ELENA CONTENTO NEGRI. 
NI e GIORGIO CONTENTO 
partecipano commossi al lutto 
dell'amico ADRIANO, per la 
perdita del padre 


Giuseppe 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipa al dolore GIUSEP- 
PE MANTINI e famiglia. 


Trieste, 24 giugno 1980 


I dipendenti delle OFF. MEC- 
CANICHE CONTENTO prendo- 
no parte al'cordoglio di ADRIA- 
NO per la scomparsa del padre 


Giuseppe 


Trieste, 24 giugno 1980 


Profondamente addolorata 
partecipa la dipartita del caro 
amico 


Pino Colarich— 


tristemerite scomparso dopo po- 
chi giorni dal suo «amicone» 
MARIANO 


famiglia CRAMASTETTER 
Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
MILOSSA. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Zio santolo rimarrai sempre 
nei nostri cuori. 

MARISA, CARMELO e 

ANTONELLA FRANOVICH 


Muggia, 24 giugno 1980 


1 


Dopo lunghe sofferenze, si è 
spento 


Mario Cerkvenic 


Addolorati-lo annunciano la 
moglie CAROLINA, il figlio 
SERGIO, le sorelle NORMA, LI- 
DIA, LAURA, le zie e parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore ll dall'Osp. Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Marino Finzi 


la moglie, la figlia, i nipoti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Oggi ricorre il II anniversario 
della scomparsa di 


Umberto Pregello 


BIANCA, FABIANA, ROSSEL- 
LA e MAURIZIO Lo ricordano 
con affetto. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa di 


Gino Piccini 
i suoì cari Lo ricordano! conì 


tanto ‘amore ed infinito rim- 
pianto. d 


Trieste, 24 giugno 1980 


PIO STIA O 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Gianni Giannella 
la moglie, figlie, generi, nipotini 
e parenti Lo ricordano con acco- 
rato dolore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


È ; 3 
ERRATA CORRIGE 
Nel testo dell'anniversario di 


Anna Scheriani 
in Braini 
pubblicato: in data 22 giugno 
1980. è stata omessa. erronea- 
mente la nipotina. 


Trieste, 24 giugrio 1980 
lege sen] 


Dopo breve malattia è man- 
cata 


Carla Depase 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli 
GIORDANO e ALDO, la nuora 
FLAVIA, la nipote CLAUDIA, e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della Clinica Medica e 
dell'Unità coronarica. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10 dall'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Vicini a GIORDANO in que- 
sto triste momento MARA SA- 
MANTHA LUCIANO e famiglie. 


‘Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipano al grave lutto che 


. ha colpito il caro amico GIOR- 


DANO: 
EOLO MAGGIOLA, GIULIA- 
NA MAGGIOLA. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipa al lutto famiglia 
VALENTINUZZI. } 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipano al lutto: 
— fam. SISTO 
— fam. ZGUR. 


Trieste, 24 giugno 1980 


I collaboratori e il personale 
dei cinema MIGNON, NAZIO- 
NALE, RADIO e FILODRAM- 
MATICO si associano al dolore 
del caro amico GIORDANO: 
— INGUSCI ANNI 
—.BARTOLI NADIA 
— PAGANI LUCIO 
— GIOVANNINI MARIA 
— BRUNI ARMANDO 
—TAVCAR PIETRO 
— INGUSCI MARIA 
— MILACIC ADA 
— BRAGATO TARSILIO 
— ELENA, DANIELA e GIOR- 

GIO PACHYS 
— SALVADEGO PAOLA 
— DEWALD EVELYN 
— FANTUZ STEFANO 
— MARZANI CLARA 
— BASSI GIORDANO 
— PASTROVICCHIO RO- 


MANO 
— ZUDEK MARTA 
Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipano al dolore AUGU- 
STO e MARISA ZULIAN 


Trieste, 24 giugno 1980 


Si associa al lutto ilidott. GIO- 
VANNI BEGO e famiglia. 


Trieste; 24 giugno 1980 
Improvvisamente è mancato 


Giorgio Palazzi 


Lo annunciano la moglie 
FRANCA, i figli PAOLO con 
CLAUDIA e FRANCESCA. e 
PATRIZIA con GIANNI ed 
ALESSANDRA, il fratello MI- 


- RO con ODETTE e SILVIA, i 


cognati, i nipoti. ed i parenti 
tutti. 

I. funerali! avranno ‘luogo il 
giorno 25 alle. ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1980 


Partecipano al lutto: 

— FRANCESCO GOSTISSA e 
madre 

— RAFFAELE, ANITA e FUL- ; 
VIO  CAVALIERO 

— LEONE, BERTA CAVA- 
LIERO 

— CARLA ANGELI 

— LICURGO, NINETTA BEN- 
VENUTI ; 


— EMMA BRANDEMBURG 

— EVELINA LEVI ‘ 

— MAGDA:BERTOT 

— SILVANO, MARIUCCIA 
PICCOLI 

— MARIO, MARIA MATOSSI 

— RENZO, BIANCA TUSSET. 

— VITTORIO, MITZI ISSAI 

— GABRIELE, MARIELLA 
JURKIC 

— LUIGI, LIA ERBA. 


Trieste, 24 giugno 1980 
[—————@"@PP<@<==" = 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed il Per- 
sonale della «D. TRIPCOVICH 
& Ci. Società di Navigazione, 
Rimorchi e Salvataggi per Azio- 
ni» prendono commossa parte 
al lutto che ha colpito il Consi- 
gliere di Amministrazione dott. 
ALFONSO DESIATA per la 
grave perdita della madre, si- 
gnora 


Rosaria Sammartino 
Desiata 


Trieste, 24 giugno 1980 
PIE i LIGA SODA ZE SL SIT LILLA 


La FEDERAZIONE DI TRIE- 
STE DEL MSI ricorda commos- 
sa l’indimenticabile 


Francesco Mione 
(Ciccio) 
fedele amico di sempre. 
‘Trieste, 24 giugno. 1980 
POTRO AR LAI III INI RI I I 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Giovanni Vaglieri 


la moglie ESPERIA; la sorella 
MARIA e parenti, con immuta- 
to affetto e accorato.rimpianto 
Lo ricordano a quanti Lo stima- 
rono e Gli volléro bene. 


Trieste, 24 giugno 1980 


A Trieste: 
le necrologie ‘ 
si ricevono 


nei giorni feriali: dalle 8.30'|' 
alle 12.30 e dalle 15 alle 
18.15 presso gli sportelli dì: 


GALLERIA TERGESTEO 11 e 
VIA LUIGI EINAUDI: 3/8. 
e presso IL PICCOLO 

‘dalle 18.30. alle 19,30 | 


iP K, ia bliompase 


Continuaz. dalla 14,a pagina 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 68 71 A 112 127 72 75 859 
coupé 124 S 75 124 coupé 131 
1300 76 132 79 750 fam. 70 
Citroen Ds Cx 75 125 71 via B. 
Casale 7 tel. 826084. T.A.703Q 

AUTOROTOR-OPEL vende 
Ford Capri minimo prezzo an- 
che dilazionando. Tel.51400. 

AUTOROTOR-OPEL Tel, 51400 
vende Mini export 1001 verde 
pochi chilometri, ottimo. 


7406 Q 

AUTOROTR-OPEL Tel. 51400 
vende pullmino 9 posti Bed- 
toro DIFACI stupendo, dilazio- 


i; DETTI 06 

AUT'OROTE: ‘OPEL Tel. 15000 
vende Kadett, Ascona, Soto 
d'occasione, 7406Q 

AUTOROTOR-OPEL Tel. 51400 
vende Citroen Cx super 2200 
Diesel ottimo fine 77. 7406 Q 

AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia Fiat 500 L-72, 124 
72, Giulia 1.3 72, Alfasud 75, A 
112 ‘74, Peugeot 104 76, Citroen 
Gs Pallas 76, Renault R4 Safa- 
ri 76, RS TI 74, R5 T179, R5 Ts 
76, Ri4 TI 18, R12 break dbt 
R16 Ts 75, R16 Tx 75, R20 Ts 
78, R18 Gu 78, Renault Dagri 
Rotonda Boschetto 3/1: Tel 
55512. 9/6Q 

CONCESSIONARIA Talbot Du- 
plica viale Ippodromo 2, tel. 
‘163487 Ford Fiesta 1100 L nuo- 
vissima; Citroen 1100; Opel 
Rekord; Renault 16 Ts; Simca 
1308 Gi; 1307 S; 1301; 1100; 
1000; Chrysler 2000 automati» 
ca perfetta; Sunbeam 1500. 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault mostra veicoli usati 
piazza Sansovino 2, tel. 725390 
vende tutte marché pagamen- 
to dilazionato fino a 40 mesi 
senza cambiali. 8/6Q 

FIAT 126 buone condizioni ven- 
dolit. 1.500.000 tel. 65259. 20/6 

FIAT 128 CI 25.000 km vendolit. 
4.000.000 tel. 65259. 20/6Q 

GIULIETTA 1.3 seminuova ne- 
Ta accessoriata vendo in ga- 
ranzia tel. 65259, 20/6Q 

OCCASIONI VETTURE USA- 
TE TRE MESI DI GARAN- 
ZIA VIA MATTEOTTI 39 TE. 
LEFONO 728366 Ritmo 60 C15 
marce 131 Mirafiori 5 marce 
Fiat 128 berlina 124 berlina 
126 Personal Alfasud 5 marce 
"7 super 79 Alfetta 1.6 77 Giu- 
lietta 1.378 Alfetta 1.8 7747578 
Giulie super 1.3 PERMUTE 
RATEAZIONI SENZA CAM- 
BIALI 36 MESI. 7470Q 

PAGAMENTO fino 40 mesi riti- 
rando l’usato vendesi occasio- 
ne telefonando 231193 Ford 
Taunus stationwagon 1978, 
Fiat 132 impianto gas, aria 
condizionata 1973, ed altre, 
128 72, Bmw 3,0 1972, Renault 
15 coupé 1975, Alfasud 1972 e 
1973, Gt 1300 del 70, 1750 del 
70, 1600 del 68, Peugeot 504 
Diesel 74, Simca 1301 del 72 e 
‘73, 1000 del 72 e 73, Audi 80 del 
74, Opel Commodore 1900 a 
Eu 1973, Manta 72, spider 

pitfire, Osca 1600 S, Cabrio- 
let Lancia Flavia, Pullmino 
VW, Bianchina trasporto 8506 
posti, Alfa F 12 8 posti 78 ed 
‘altre. T.A.719Q 

PRIVATO vende GTV 2000 Alfa 
Romeo in garanzia con, aria 
condizionata tel SISI, Ina) 


VOLVO D S_144 74 vendo tel, 
418966. 732Q 
R5Tlanno78in Lino ‘vendo 
lit. 3.800.000 tel. 65259. 20/6Q 

12571 M vendo tel. 418966. 
T.A. 731 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ACQUISTO per contanti caffé- 
latteria oppure piccolo bar 
‘adatto due persone tel. 69478. 

7506 R 

GRADISCA d'Isonzo, piazza 
Unità, vendesi negozio bian- 
cheria abbigliamento. Tel. 
0481-92207 pomeriggi. 

050206 R 

PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio Brokers Trieste tel. 
‘164087 Monfalcone 048: ISIAO, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A. VIA Roma sottotetto 150 
mq vendesi occasione. Tel. 
61512, 61514. 6 S 
.C. MAGAZZINI VARIE 
GRANDEZZE zone Hortis, 
Foraeg, Perugino vende Im: 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 7326 S 

A.C. OCCASIONE PONTE. 
ROSSO appartamento libero 
IV piano, 4 stanze, stanzetta, 
servizi, mq 130 vende Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 7236 S 

A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO vendonsi appartamen- 
ti occupati 1-2 stanze, stanzi- 
no, doccia, cucina, wc, da 
8.000.000 a 15.000.000. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 7236 S 

A.L ALTURA BELLISSIMO VI. 
STA MARE 4 stanze, salone, 
cucina con tinello, poggioli, 
tripli servizi, ascensore, cen- 
tralnafta, posto auto. Vendesi 
LIBERO. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 7373 S 

A.I. VIA UDINE, Ultimi appar- 
tamenti occupati camera, cu- 
cina, wc, lire 7.000.000. ALTRI 
3 stanze, cucina, servizio, 
13.500.000. Facilitazioni paga: 
mento. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 7373 S 

A.I. OSPEDALE occupati 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizio, 18.500.000 trattabile. MI- 
NIMO CONTANTI 9.000.000. 

ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 7873 8 

A. ACIT NUOVO 2 stanze, sog- 

lorno, cucina, servizi, poggio- 
lo vendesi. Tel: 68810. 7363 S 

A. ACIT REVOLTELLA bellis: 
simo secondo ingresso vende- 
si. Tel. 68810. 7363 S 

A. ACIT VIA STUPARICH V 
senza ascensore, 3 stanze, cu- 
cina, bagno vendesi. Tel. 
68810. 7363 S 


ACQUISTO in contanti solo da 
po vati CREEEIoLO libero 
-80 mq. Telefonare EE 


4/6 
ACQUISTO contanti salone, 2-3 
stanze, cucina, servizi, com- 
fort. Telefonare 61712. 7402 S 
AGENZIA CASA MIA. vende 
bellissimo vista mare, 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
tutti comfort, posto macchina. 
Giulia 13, 794286. 7512 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
panoramico salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, gara- 
bo iardino condominiale, 

9.000.000, Giulia 13, 794286. 
7512 S 
ATTENZIONE! Occasione 2 
stanze, cucina, cucinino, ba- 
gno, centralnaîta, ascensore, 

vendiamo libero. Tel. 767993. 
7438 S 
BARRIERA libero, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, vende Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 7402 S 
BIBIONE Pineta vicino al mare 
appartamento vendesi. Matti- 
0040) 66216. 7280 S 
CASETTA Roiano alta, interna- 
‘mente, da ricostruire, 100 mq 
su due piani, 1500 mq terreno. 
e bosco, vende 28.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 


CATTINARA appartamenti in | 
alazzina corso costruzione, 
ingressi indipendenti, giardi- 
no proprio, salone, 1-2 stanze, 
eventuali mansarde, posto 
macchina, mutui fino 70% 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

7402 S 

CERCO appartamento libero di 
circa 100 mq piani alti possi. 
bilmente con posto macchina. 
Pagamento in contanti. Tele- 
fonare fino le 9.30 al 569322. 

12/6 S 

CERCO in acquisto per investi- 
mento appartamenti occupati 
o intero stabile. Tratto solo 
con i diretti proprietari. Tele- 
fonare 755059. 14/6 S 

COMPRO contanti privatamen- 
te appartamento libero 100- 
150 mq. Telefonare a 

Ss 

CONTANTI acquisto da privato 
Villa o casetta Trieste e dintor- 
hi. Telefonare 755059. 14/6 S 


CONDOMINIO Parco. Bazzoni 
prenotansi appartamenti 1-2-3 
Stanze, salone, cucina, doppi e 
tripli servizi, ampi poggioli, 
box auto, posti macchina, 
ascensore, autoriscaldamen: 
to, rifiniture accurate. Esente 
mediazione, Visione progetto 
e plastico Immobiliare Triesti- 
na, XXX Ottobre 4, Tel. 62636. 

7326 S 

GABETTI vende appartamento 
uso ufficio, libero, zona Fiera, 
composto da grande salone, 4 
stanze, doppi servizi, in co- 
‘struzione recente. Tel. 764842. 


zaro 10. Tel. 61712. 7402 S 


050213 S 


IL PICCOLO 
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Prezzo estivo 


Chiedete informazioni 


presso i migliori rivenditori. 


GABETTI vende Roiano appar: 
tamento composto da ingres- 
so, cucina, soggiorno, stanza, 
servizi, piccolo giardino con- 
dominiale L. 10.500.000. Possi- 
bilità mutuo finanziario 
Gabetti, tel. 764664. 050213 S 

GABETTI vende via Ghirlan- 
dalu appartamento in casa re- 
cente, ultimo piano, dotato di 
tuttii comfort. Tel. 764842. 

050213 S 

GABETTI vende Sgonico terre- 
no non edificabile 10.500 ia 
Tel. 764842. 050213 


GABETTI vende Aurisina rusti- 
co da ristrutturare con terreno 
di 2.800 mq. Tel. 764664, 

050213 S 

GABETTI vende zona Commer- 
ciale appartamento libero 
composto da ampio ingresso, 
cucina, soggiorno, 2 matrimo- 
niali, doppi servizi, box e po- 
sto macchina scoperto. Tel. 
7164842. 0213 S 


GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamento com- 
posto da ingresso, cucina, sog- 
giono: 2 stanze, stanzetta, 

‘oppi servizi, riscaldamento 
autonomo, ascensore. Tel. 
‘764664. 050213 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende sulla costa cala- 
bra minialloggi in villetta o in 
condominio. Prezzi a partire 
da L. 8.000.000. Tel. 040/764842, 

050213 S 

GEOM, SBISÀ S. Luigi VIL- 
LETTA a schiera quattro ca- 
mere cucina doppi servizi giar- 
dinetto 68.000.000. Tel: 942494, 
Ippodromo 14. 7360 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17,30: via Piccardi miniappar- 
tamento composto da camera 
cucina servizio L. 12.000.000, 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30: magazzino libero in zo: 
na centrale di circa 35 mq L. 
9.500.000. 1000/6 S 


LÌ 
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GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30- 
17:30; San Giusto ‘apparta- 
mentini di 2 camere cucina 
Servizio L. 6.500.000. 1000/6 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4: 8.30- 
17.30: piazza Garibaldi Fora 
giorno 3 camere cucina servizi 
cantina L. 20.500.000. 1000/6 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30: strada di Fiume propo- 
niamo miniappartamenti a 
partire da E. 3.500.000. 

IMPRESA CERCA INTERI 
STABILI o VILLE grandi da 
ristrutturare pagamento im- 
mediato. Tel. 942494. Geom, 
SBISA, Ippodromo 14. 7360 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamenti in costruzio- 
ne 1-2-3 letto da 29.000.000 in 
pol Tel. 41569, largo SIRO 

talpiano 552 

MONFALCONE AGENZIA E 
FA: vende Turriaco apparta- 
mento con giardinetto. 41807, 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gorizia apparta- 
mento signorile centrale 125 
mq, cantina garage. 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende 5 km Gradisca vil- 
leschiera. Mutuo agevolato 
già concesso 4%. 41807. 564 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sagrado ville con 
giardino occasione unica. 
41807. 564 S 

PIED-À-TERRE GIULIA 2 vani 
con servizio, riscaldamento 
centrale vende prontamente 
Immobiliare CIVICA, S. Laz- 
zaro 10. 7402 S 

VENDESI appartamento zona 
Baiamonti, due camere, cuci- 
na, bagno, due poggioli. Tel. 
228390. 7508 S 

VILLA Sagrado d'Isonzo semi- 
nuova su due piani, terreno, 
garage vendesi, Informazioni 
telefonare Agenzia Attimm, 
040-64216. 7394 S 


Importante azienda settore commercio 
ASSUME 

per zona Trieste persona qualificata 
pubbliche relazioni. SI RICHIEDE: 
1) esperienza organizzativa per: 
sonale; 2) età non inferiore ai 25 
anni e non superiore ‘ai 35: 
3) Vettura propria, S| OFFRE 

1) inquadramento di categoria 

2) guadagno mensile garantito di 
L. 800:000; 3) premi di produzione: 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 36/W., 34120 Trieste 


RICERCA DI UN 
MECCANICO ELETTRICISTA 


L'Ente Comunale di Assistenza di Trieste rammenta 
che, il giorno 28 giugno'1980, alle ore.12, scade il termine 
per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso pubblico ad un posto di meccanico elettricista. 

Per eventuali informazioni, gli interessati possono 
rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Ente (tel. 741803) dal- 
le ore 8 alle 14 di ogni giorno feriale. 


Società importanza nazionale 
ricerca 


CAPO DEL PERSONALE 


3035enne per stabilimento con 200 dipen 
dlenti Provincia di Pordenone 

E' richiesta esperienza nelle relazioni sin 
dacalì e, buona conoscenza, nell'ammini 
strazione del personale. La persona operera 
alle dirette. dipendenze del direttore di 
Stabilimento! Inviare dettagliato curriculum 
Vitaerecente e specificando pretese a Publi 
Kompass cassetta: 26 W 34100 Trieste 


per I TV Color Philips 
rande-Schermo” 
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TURISMO E VILLEGGIATURE 
Né Lire 400 per parola j 


CADORE S. Pietro. Pensione 
Stella Alpina, luglio 12/14.000 
tutto compreso, ottimo tratta: 
mento, camere Con 
lefonare 0435/62723 - 6 } 

167 T 


GRADO affittasi appartamenti 
luglio, agosto, offerta. settem- 
bre 250.000. Telefonare Trieste 
Mia 163500 mattina, 54519 po- 
meriggi 7062T 

VAL di ole ‘Tn affittasi appar: 
tamenti nuovi prezzi ottimi 


luglio/settembre. Tel. 0463. 
ci 171397. T488T 
DIVERSI | 
V Lire 400 per parola | 


BRU.CHI hostesses traduttrici 
interpreti meetings conferen- 
ze serate fiere tel. 772111 12-20. 

‘008 V 


ANIMALI 
Lire 300 per parola 


W 


REGALO graziosissimi cuccioli. 
Telefono 4161175, T518W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
ra Lire 300 per parola | 


ALL’ Automotonautica Piero 
Ostuni troverete tutte le dota- 
zioni necessarie per la vostra 
imbarcazione compresi razzi 
ed autogonfiabili. Via Machia- 
velli 28. 1106Z 


I 


1 


Martedì, 24 giugno 1980 


CHI SS 


ALLA Nauticaravan Muggia va! 
bilità di rimessaggio 
enza roulotte e cam- 
per. Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. N513Z 
FORD 27 1976 5 cuccette, ca- 
bina. poppiera. 2x115 Volvo 
Penta, perfetto stato, accesso- 
riato, pronto alla boa, privato. 
vende. Rivolgersi. Autonauti- 
ca Russo. Tel. 824429, 74247 
MOTOSCAFO Mostes Mererui- 
ser 228 Hp vetroresina, sette 
metri nuovissimi, vendesi an- 
che ratealmente. Telefonare 
208158 dalle 8 alle 10. 7428/Z 
OCCASIONISSIMA! Gommone 
con fuoribordo 6 Hp perfetti 
L. 990.000 privato vende, Ri- 
volgersi Automotonautica 
Dico Ostuni via Machiavelli 
11/62 
OCCASIONISSIMA imbarca: 
zione a vele F.T, int 145.8 
metrì stazza internazionale. 
Registrato Rina 1966 legno 
messello motore Arona 18 Hp 
diesel 1977. Vendo con posto 
RESA lire 12.000.000, Tel. 0481 
14379, T371Z 
PRIV ATO vende motoscafo «Fi- 
ber 14» motore 20 Hp carrello 
e tutte le dotazioni tutto nuo- 
vo. Tel, 413374 solo mattino 
sino ore 13 eselusa domenica. 
7338 Z 
ROULOTTE usate varie occa- 
sionì presso importatore 
Adria. Rio Ospo RARE 
7320 Z 


VENDO. motoscafo Soleio m 
5,42 85 Hp accessoriato con 
ormeggioincittà. 826996. 

7422 Z 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L 

5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro: 
ma (3); l ell cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma: 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8,50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L, 

10.14 L_ Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F,- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le Il ci Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no- Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e II cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e. Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 

2.17 D Venezia SL 

6,12 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.26 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette li ci. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 

a Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia SIL 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia'- Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | ell cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SALE 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. {WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19,20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
{via Mestre) (*) 

23,13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (VVLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) n 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per Sì Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dai 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5, 

(2) Soppresso nei giorni festivi 

(3) Non circola nei giorni di vener. 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni dî giovedì e 
sabato (dal 26,9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L_ Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio © 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18,00 L. Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0,56 L Udine 

6,35 L Udine (1) 

7,18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e II cl, 
Vienna - Trieste) (2) 

10,10 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi 
0 - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine 

22,30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna = Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


